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Il referendum e l’arte 


«E aiiora se voiete 

come il pane, 

di spiegare 


ia ricerca prendete 

commercializzateli». 

con caima agii aitri 
ie proprie ragioni. 

iWi 

pure gii embrioni 
freschi, fateii 

Giuliano Ferrara rivolto a Marco Pannella, 
Porta a Porta, puntata 
sulla procreazione assistita, 1 giugno 



Commenti 



Attentati _ 

Afghanistan 
COME l’Ifiaq 


Un altro colpo alla Costituzione Ue. Ma tutti i leader dicono: andiamo avanti 



DEinrOBIAGI Cinque ergastoli per i brigatisti 


Cinque ergastoli, uno in più di queiii chiesti dai Pubbii- a Boiogna, ii professor Marco Biagi. I cinque brigati- 
co ministero Paoio Giovagnoii, per ii gruppo di fuoco sti condannati sono: Lioce, Morandi, Mezzasaima, 
deiie nuove Brigate rosse che ii 19 marzo 2002 uccise Meiazzi e Baccaccini. Marcucci a pagina 11 


PEGGIO DEL PREVISTO Dalle urne una va¬ 
langa di no. Il premier olandese: sono deluso. 
Tutti i leader in allarme cercano di correre ai 
ripari. Zapatero: supereremo la crisi. Schroe- 
der: il processo di ratifica deve continuare. 
Juncker: «L’Europa si rialzerà». In Italia la Le¬ 
ga esulta. Lo scrittore Matvejevic: l’Europa fe¬ 
rita dagli egoismi e dalle paure 

M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


Incassa un altro colpo la Costi¬ 
tuzione. Che si trova in fortissi¬ 
ma sofferenza. Non non v'è 
dubbio ehe lo sia. E, forse, il 
Consiglio europeo, tra quindiei 
giorni, potrebbe prendere delle 
deeisioni politiehe ben preeise. 
Applieare l'eutanasia per un te¬ 
sto ehe ieri è stato, eome previ¬ 
sto, respinto da ben il 61,6% di 
elettori olandesi? C'è un'agonia 
su eui intervenire drastieamen- 
te? Curiosamente, l'eutanasia è 
una pratiea legale in Olanda. 
Ma non è, però, questa la rispo¬ 
sta ehe si intrawede. 

Il presidente di turno dell'Ue, 
Jean Claude Juneker, ieri sera, 
eon aeeanto il presidente della 
Commissione Josè Barroso, ha 
insistito: «Ilproeesso diratifiea 
deve eontinuare, la gente ha il 


diritto di esprimere le proprie 
opinioni». E ha aggiunto amara¬ 
mente: «Questa sera l’Europa 
non ispira più la gente a sogna¬ 
re, ma l’Europa si rialzerà». 
Barroso ha rinviato alle seelte 
del prossimo summit europeo e 
il presidente del Parlamento, Jo- 
sep Borrell, ha annuneiato l'av¬ 
vio di un dibattito intenso, fer¬ 
mo restando ehe le ratifiehe 
debbano proseguire. E questo, 
sebbene il «no» olandese al trat¬ 
tato dell'Unione sia andato ben 
oltre quella spettaeolare pereen- 
tuale prevista dai sondaggi. 
Come fosse stata impressa per 
sempre nel marmo. Ben oltre il 
quasi 54,7% del risultato fran- 
eese: otto punti in più, seeondo 
i primi exit poli. 

segue a pagina 2 


SlEGMUND GiNZBERG 

E ra stata spesso presenta¬ 
ta dall'amministrazione 
Bush come la “success 
story”, l'esperimento di 
esportazione della democra¬ 
zia con le baionette piena¬ 
mente riuscito, a differenza 
di quello in Iraq, riuscito so¬ 
lo a metà, arenatosi in mag¬ 
giori difficoltà. 

Tanto “riuscito” da consen¬ 
tire di “dimenticarsene”. E 
invece l'Afghanistan fa ri¬ 
parlare di sé, nella misura in 
cui toma a somigliare all' 
Iraq. 

segue a pagina 27 


Ulivo 

Triste 

Margherita 

Cornelio Valetto 

S enza chiederlo entrai in politica 
nella prima metà del 1944 
quando un anziano amico di Don 
Sturzo mi incluse nel C.L.N. dell' 
Area Torino Nord in rappresentanza 
dei giovani democristiani. Avevo 24 
anni e pochi giorni dopo entrai a far 
parte di una Brigata partigiana e la 
drammatica avventura finì il 25 apri¬ 
le 1945 con il ritorno della Libertà. 
Ma da quel giorno cominciai a con¬ 
vivere attivamente con la politica 
senza mai fame oggetto di un impe¬ 
gno tale da limitare la mia professio¬ 
ne di imprenditore, iniziata nel 
1946. 

segue a pagina 26 


La svolta di An: Rumi canceDa Fini 

Fecondazione, 80 deputati su 97 e 40 senatori su 47 per l’astensione 


DS, APPELLO ALLA MOBILITAZIONE La 

segreteria della Quercia: battiamoci per il 
quorum. Tutti i dirigenti impegnati 

M di Fantozzi e Zegarelli 


Chiesa e partiti _ 

\ j \ Santa 
Alleanza 

Antonio Padellano 

C i sono due importanti mes¬ 
saggi politiei nell'astensio¬ 
ne sul referendum del 12-13 
giugno annuneiata dalla stra¬ 
grande maggioranza dei parla¬ 
mentari di Alleanza Nazionale. 

segue a pagina 27 


Uno schiaffo in faccia. I colonnelli 
di An partono all’attacco di Gian¬ 
franco Fini e approfittano del refe¬ 
rendum sulla procreazione assisti¬ 
ta per mettere Fini con le spalle al 
muro. Ieri i gruppi parlamentari 
hanno deciso di contarsi: quaranta 


senatori (su quarantasette) e ottan¬ 
ta deputati (su novantasette) hanno 
annunciato l’astensione. Gasparri 
canta vittoria. Fini aveva annuncia¬ 
to tre sì e un no, ma An a quanto 
pare ha deciso di seguire Ruini. 

a pagina 9 


Referendum 

Al Voto 
CON Furore 

Clara Sereni 

F ra qualche giorno mi capiterà 
di partecipare ad un dibattito 
pubblico sulla legge 40 e i referen¬ 
dum, e sono molto preoccupata. Il 
furore che mi cresce dentro sale sa¬ 
le sale come il latte che bolle nel 
pentolino. 

segue a pagina 27 
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LEGGE COMPETITIVITÀ 


Era vero: il governo 
vuole vendere 
le spiagge d’Italia 

Non era uno scherzo.Toma 
l’idea delle spiagge da dare in 
concessione per quasi un seco¬ 
lo. E di casinò da costmire in 
deroga alle leggi vigenti. Co¬ 
me dire: Giulio Tremonti resta 
attivissimo dietro le quinte 
della politica economica del 
Paese. Il governo è a caccia di 
risorse e non sa dove sbattere 
la testa. Così ripesca il «mo¬ 
dello Las Vegas», con un blitz 
nel disegno di legge per la 
competitività all’esame della 
Camera. 

Di Giovanni a pagina 13 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


C Numero Verde Gratuito . 

800 - 929291 ] ^ 


FORUS 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


Vasco Rossi: quanti Scherzi da Prete 


Toni Jop 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


o all’astensionismo. 

W IH Quattro sì alla vita che 
c’è, a quella che ha bisogno di cu¬ 
re, di nuove soluzioni. Sì alla vita 
che è spericolata di suo, che io 
canti o no». Gli premeva di dirlo 
subito e subito lo trascriviamo. 
Intanto, veleni - si fa per dire - su 
Vasco: gli avevano detto che gli 
anziani di una casa di riposo giu¬ 
sto davanti al luogo - Grado - in 
cui sta facendo le prove di questa 
seconda parte del tour iniziato 
l’anno scorso, si erano lamentati 
del «casino», del palco e di tutto 
il resto. Lui è andato dai nonni e 
ha detto candido: insomma, scu¬ 
sate, è vero che si fa casino, ma è 
tutta vita e in fondo dura poco. 

segue a pagina 20 


L’ingiustizia 

VA DATO ATTO a Ballarò di aver fatto, in tv, il prinno serio ap- 
profondinnento sui tenni del referendunn. In più, c'era in studio 
il ministro La Loggia, che ha illustrato alcuni punti di vista dav¬ 
vero straordinari. Non per niente è un uomo meraviglioso, ca¬ 
pace di suscitare i sentimenti più affettuosi perfino in un uomo 
duro come il mafioso Mandalari. Ma, attenendoci strettamen¬ 
te al tema, La Loggia ha avuto un colpo di genio che ha del 
tutto spiazzato (bisogna ammetterlo!) Piero Fassino. Quando 
ha fatto notare che, se vincessero i Si, si aiuterebbero quelli 
che hanno difficoltà a procreare, senza nessun vantaggio per 
quelli che non ne hanno. Come dire che, se uno ha una grave 
malattia, curandolo si commette un'ingiustizia verso quelli 
che sono sani. Più avanti La Loggia ha fatto notare che, per 
arrivare alla legge 40 ci sono volute due legislature e lunghi di¬ 
battiti, mentre ora si pretenderebbe che, in 36 ore, gli italiani 
sciogliessero tutti i problemi. Quei 50 milioni di cretini che san¬ 
no a mala pena mettere una croce su un pezzo di carta! 


12-13 giugno . Referendum 
sulla fecondazione assis^ 
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Affluenza al 62% 

Il sì si ferma al 38,4% 
Balkenende: 
«Rispetterò il voto» 



COSTITUZIONE EUROPEA 


OGGI 


Londra: «Il risultato pone 
problemi sul futuro» 
Lo spagnolo Zapatero: 
«Supereremo questa crisi» 


No olandese, secondo colpo all’Europa 

Al referendum il 61,6% respinge la Carta europea. Il premier: «Sono deluso» 
Barroso: «Si va avanti». Juncker: «L’Unione non fa più sognare, ma si rialzerà» 


M di Sergio Sergi /Segue dalla prima 


E con un'affluenza alle urne del 62%, molto 
più alta della partecipazione degli elettori 
dei Paesi Bassi al rinnovo del Parlamento 
europeo. Non c'è stato verso, specie dopo 


il voto francese, di fa¬ 
re invertire la tenden¬ 
za. L'onda del riget¬ 
to si è, anzi, ingigan- 

tifa. «L'avvenire dell'Olanda è in 
Europa»: ha gioeato, eon quest' 
appello, l'ultima earta, il premier 
Jan Peter Balkenende davanti al 
suo seggio di Rotterdam. Città 
portuale da primato del mondo, 
agglomerato industriale turbo¬ 
lento, erogiolo di nazionalità e 
tensioni etniehe. La eittà del lea¬ 
der populista assassinato, Pin 
Fortuyn. Gli olandesi, questa 
volta, non hanno votato pensan¬ 
do all'Europa ehe deve anehe ai 
Paesi Bassi la sua fondazione. E, 
adesso, questo pronuneiamento 
segnato da un'impronta forte¬ 
mente nazionale, ma ehe riverbe¬ 
ra in Europa una sequenza di 
problemi, paure, stati d'animo e 
delusioni, assesta il seeondo eoi- 

Il cancelliere tedesco 
Schròder Insiste: 
«Bisogna continuare 
il processo 
delle ratifiche» 


ehiesto di prolungare il limite 
temporale delle ratifiehe. 

Sinora la linea seelta da quasi tut¬ 
ti i eapi di governo è stata quella 
di prendere atto della seelta de- 
moeratiea dei franeesi ma di pro¬ 
seguire nel proeesso di ratifiea. 
Il premier Balkenende, «delu¬ 
so», ha ehiesto ehe il proeesso di 
ratifiea eontinui. Dalla Spagna, 
il governo Zapatero fa sapere di 
essere disponibile a «svolgere 
un ruolo attieo per superare la 
erisi», visto ehe l'Europa «ne ha 
già superate tante». Da Londra il 
ministro degli Esteri Jaek Straw 
diee ehe «il voto pone problemi 
per il futuro», mentre il eaneel- 
liere tedeseo Sehròder insiste: 
«Il proeesso delle ratifiehe deve 
andare avanti». C'è, innanzitut¬ 
to, un problema di natura giuridi- 
ea: già dieei Paesi hanno ratifiea- 
to la Costituzione. Cosa dirgli? 
Avete fatto un lavoro inutile a 
nome di 290 milioni di europei? 
E altri devono aneora pronun- 
eiarsi entro l'autunno del 2006. Il 

A metà giugno 
Il vertice europeo 
dovrà affrontare 
una crisi 
gravissima 


La Costituzione, ratifica per ratifica 


Dieci Paesi l'hanno già approvata. Ma la strada della Carta deN'Unione a 25 è ancora lunga. 
Tra referendum e voto nei Parlamenti nazionali 


■ Procedura 
parlamentare 

Referendum 


GRAN BRETAGNA 

primavera 2006 


IRLANDA 

inizio 2006 


OLANDA 

respinta 

BELGIO 

ratificata 


LUSSEMBURGO 

10 luglio 2005 


AUSTRIA 

ratificata 

FRANCIA 

respinta 


PORTOGALLO 

ottobre 2005 


SPAGNA 

ratificata 



FINLANDIA 

fine 2005 


POLONIA 

25 settembre 2005 


DANIMARCA 

27 settembre 2005 


ITALIA ■ MALTA ■ GRECIA 

ratificata I luglio 2005 I ratificata 


SVEZIA 

dicembre 2005 

ESTONIA 

maggio/giugno 2005 

LETTONIA 

maggio/giugno 2005 

LITUANIA 

ratificata 

GERMANIA 

ratificata 

REP. CECA 

data ed eventuale 
referendum da definire 

SLOVACCHIA 

ratificata 

UNGHERIA 

ratificata 

SLOVENIA 

ratificata 

CIPRO 

giugno 2005 


Germania, il consenso popolare alla Carta cala di 7 punti 


BERLINO In Germania nelle ultime tre settimane il 
consenso popolare alla Costituzione europea è 
sceso di sette punti al 52%. Viceversa, stando a 
un sondaggio reso noto ieri, è raddoppiata la quo¬ 
ta di coloro che sono contrari. Stando all'inchie¬ 
sta, condotta dall'Istituto Infratest dimap per 
l'emittente WDR, il 32% dei tedeschi ha detto che 
voterebbe contro nel caso di un referendum sulla 
costituzione De. 


In una precedente rilevazione tale percentuale di 
contrari era risultata di solo il 15%. Un altro 16% 
ha detto nell'inchiesta, effettuata tra il 25 e il 29 
maggio su un campione di 500 elettori, di non ave¬ 
re un'idea precisasullaquestione. 

La Germania ha ratificato il testo di costituzione 
europea nei giorni scorsi per via parlamentare, 
con il sì delle due Camere (Bundestag e Bunde- 
srat). 


LA LETTERA 

Chirac: riflettiamo 
No a scelte affrettate 


PARIGI Jacques Chirac dà appunta¬ 
mento ai suoi colleghi europei a 
Bmxelles il 16 e 17 giugno, in occa¬ 
sione del prossimo consiglio euro¬ 
peo, e chiede che «prendano il tem¬ 
po necessario» per riflettere e deci¬ 
dere, dopo la vittoria del no nel refe¬ 
rendum in Franeia sul trattato eosti- 
tuzionale europeo. Il presidente 
franeese eerea di ammortizzare 
l'impatto del voto franeese sulle isti¬ 
tuzioni europee, ma soprattutto eer¬ 
ea di tutelare l'immagine del paese 
ehe pur sempre, rieorda, è uno dei 
fondatori dell'Unione. 

In una lettera inviata a tutti i 24 suoi 
omologhi il presidente franeese di¬ 
ee di «rendersi ben eonto delle eon- 
seguenze» di questa situazione e di 
quello ehe «signifiea per gli altri 
membri, ma anehe per l'Unione 
stessa». Un simile panorama però 
non rimette per nulla in eausa «l'im¬ 
pegno storieo e profondo della 
Franeia nella eostruzione euro¬ 
pea». La Franeia è «un paese fonda¬ 
tore» e eontinuerà a stare al suo po¬ 
sto «nel rispetto dei suoi impegni». 
E su questo Chirae si impegna per¬ 
sonalmente. A Bruxelles eomun- 
que bisognerà avviare una riflessio¬ 
ne sulle eonseguenze e sul signifi- 
eato di un no pesante; Chirae espri¬ 
me la speranza ed il desiderio «di 
eontinuare a lavorare strettamente» 
eon gli altri paesi dell'Unione «al 
servizio dell'Europa e del suo avve¬ 
nire» e di rafforzare i rapporti bila¬ 
terali. E mentre dalla Danimarea ar¬ 
riva un no seeeo a ehi, in Franeia, 


immagina di riavviare un dibattito 
sui eontenuti del trattato respinto, si 
diffonde anehe il timore ehe aleuni 
dossier importanti per Parigi trove¬ 
ranno oreeehie meno attente a Bru¬ 
xelles. Aleuni di questi dossier eo- 
me i tessili einesi e la direttiva 
Bolkestein hanno avuto un tratta¬ 
mento partieolarmente vieino alle 
riehieste di Parigi. Ma questo aeea- 
deva durante la eampagna per il re¬ 
ferendum. Ora le eose potrebbero 
eambiare. Il primo di luglio la Gran 
Bretagna assumerà la presidenza di 
turno eon un programma giudieato 
molto liberale. Un altro dato ehe 
rende la situazione attuale aneora 
più diffieile per Chirae ma anehe 
per il nuovo primo ministro Domi¬ 
nique de Villepin. 

Intanto, alla luee del no franeese, la 
Repubbliea Ceea ieri ha fatto sape¬ 
re di ritenere opportuno prorogare i 
termini per la ratifiea della Costitu¬ 
zione europea, ehe seadranno nel 
2006. Una proposta in tal senso sa¬ 
rà avanzata a Bruxelles, durante il 
prossimo Consiglio europeo, in 
programma il 16-17 luglio. Seopo 
dell'iniziativa, ha preeisato il primo 
ministro Jiri Paroubek, ehe guida 
una eoalizione di eentro-sinistra, è 
di fornire a paesi eome la Franeia il 
tempo per rivedere la propria posi¬ 
zione. Paroubek ha seartato la pos¬ 
sibilità ehe nella Repubbliea Ceea 
si tenga un referendum o ehe venga 
bloeeato il proeesso parlamentare 
di ratifiea, eome solleeitato dai De- 
moeratiei eiviei, all'opposizione. 


po di grazia alla Costituzione. 
Con i sostenitori ehe si sono atte¬ 
stati al 38,4% Anehe in questo 
easo, non e'è ehe da prenderne at¬ 
to. E se il voto olandese appariva 
seontato sin molte settimane, il 
suo avveramento imporrà, forse, 
un'aeeelerazione ale deeisioni 
sul piano europeo. 

Il dilemma vero e proprio, visto 
eome si stanno mettendo le eose, 
è il seguente: dopo il rigetto da 
parte di due Paesi fondatori, ha 
senso proseguire nel proeesso di 
ratifiea quando è seontato ehe il 
«no» sarà vineente, a eausa di un 
effetto di traseinamento, in altri 
Paesi ehe aneora dovranno pro- 
nuneiarsi (oggi toeea al parla¬ 
mento della Lettonia)? Il «no» 
sembra avanzare persino nel 
Lussemburgo di Juneker: dal 
29% è salito nei sondaggi, eon 
una eerta prepotenza, al 41%. 
Ora, la questione, nuda e eruda, 
del destino del trattato sarà mate¬ 
ria, assai seottante, del Consiglio 
europeo di Bruxelles, il 16-17 
giugno. Il presidente della Com¬ 
missione, Josè Barroso, ehe ha i 
suoi problemi per giustifieare 
un'immagine debole e imbelle 
del suo eseeutivo di fronte alle 
tremende sfide dell'Unione, ha 
ehiesto ai eapi di Stato e di go¬ 
verno di non assumere «aleuna 
iniziativa unilaterale» prima del 
summit. Lo ha detto dopo ehe 
dalla Repubbliea Ceea è stato 


testo dovrà essere approvato da 
tutti i Paesi, altrimenti non avrà 
valore giuridieo. Alla fine, nel 
easo in eui einque Paesi avranno 
avuto «diffieoltà» nella ratifiea, 
sarà il Consiglio europeo a do¬ 
versi pronuneiare, eosì eome 
seritto nell'artieolo 443 del pro- 
toeollo aggiuntivo della Costitu¬ 
zione. La domanda, adesso, è an¬ 
ehe: potrebbe il Consiglio euro¬ 
peo antieipare una deeisione pre¬ 
vista, aH'origine, per la fine del 
2006? 

Il presidente franeese, Jaeques 
Chirae, ha invitato i leader dell' 
Unione a «riflettere» dopo il ri¬ 
sultato. Un eonsiglio ehe, impli- 
eitamente, sembra ehiedere se¬ 
gnali europei forti ehe ineidano 
suH'opinione pubbliea franeese 
ed europea. Non è un mistero 
ehe a Chirae non sia mai piaeiuto 
Barroso a eapo della Commissio¬ 
ne. Il premier olandese Balke¬ 
nende già oggi dovrebbe reearsi 
in Parlamento per una valutazio¬ 
ne del risultato. E Juneker inizia 
i suoi ineontri bilaterali eon i eol- 
leghi del Consiglio in vista del 
summit. L'attenzione è puntata, 
in maniera partieolare, al 9 giu¬ 
gno quando nel Grandueato arri¬ 
verà Jaeques Chirae: quali pro¬ 
poste porterà? E, soprattutto, di¬ 
rà ehe la Franeia è disposta, più 
avanti nel tempo, a rivotare? E 
su quale testo ed, eventualmen¬ 
te, eon quali modifiehe? 


L’INTERVISTA 


MAURICE AYMARD 


Lo storico francese: anche per gli olandesi l’Unione europea ultraliberista 


«Come in Francia, vince l’incubo della disoccupazione» 


M di Anna Tito /Parigi 


Di nuovo: in Olanda eome in Franeia estre¬ 
ma destra, estrema sinistra e reduei no-glo- 
bal ehe aeeusano l'Unione europea di farsi 
paladina del liberismo selvaggio appendo¬ 
no al seeondo «no» prevalso in uno Stato 
fondatore dell'Unione. Ne parliamo eon 
Mauriee Aymard, attento osservatore della 
realtà europea. Insegna Storia moderna all' 
Eeole des Hautes Etudes en Seienees So- 
eiales e sueeessore di Femand Braudel dal 
1992 alla direzione della Maison des Seien¬ 
ees de THomme. Le sue rieerehe si sono 
orientate in partieolare sulla storia eeono- 
miea, soeiale e demografiea del Mediterra¬ 
neo, e più di reeente sulle possibilità eon- 
erete di superamento della eoneezione «eu- 
roeentriea» della storia e delle seienze so- 
eiali eon la eooperazione fra studiosi di tut¬ 
to il mondo. 

Schieramenti a parte, quaii possono 
essere ie anaiogie con ii voto francese 
di domenica? 

«Due elementi eomuni, indiseutibilmente: 
l'alta pereentuale di votanti, e il timore del¬ 
la disoeeupazione. In Olanda preoeeupano 
in partieolare, più ehe in Franeia, il diseuti- 
bile “ultraliberismo” dell'Unione, e l'allar¬ 
gamento ehe viene vissuto eome una mi- 
naeeia. E non poeo ha influito la forte pre¬ 
senza islamiea, eon la prospettiva dell'in¬ 


gresso della Turehia in tempi brevi, ehe fa 
aneora più paura dopo l'assassinio del regi¬ 
sta Theo Van Gogh». 

Ma è sulla eoneezione dell'Europa in gene¬ 
rale ehe Aymard preferisee soffermarsi. 
«L'importanza della maggioranza in favo¬ 
re del “no” in Franeia, eonfermata dal voto 
olandese, eon una pereentuale di “no” per 
superiore alle previsioni, pone un altro pro¬ 
blema: quello della distanza ehe separa le 
deeisioni delle élites soeiali, eulturali e po- 
litiehe favorevoli al progetto europeo e al 
modo in eui esso viene portato avanti, e le 
reazioni dei eeti popolari, meno istruiti e 
eolpiti dalla minaeeia della disoeeupazio¬ 
ne ehe portano sulla eostruzione europea 
uno sguardo negativo e ne sognano una di¬ 
versa, a loro più favorevole. Peter Altma- 
ier, deputato tedeseo eristiano-demoerati- 
eo, sottolineava lunedì ehe se la Costituzio¬ 
ne fosse stata sottomessa a un referendum 

«Il voto ha messo 
in evidenza la distanza 
che si è venuta a creare 
tra la classe dirigente 
e l’opinione pubblica» 


in Germania il “no” avrebbe prevalso an¬ 
ehe lì. E notava ehe ì dirigenti non difendo¬ 
no più l'idea europea, eontrariamente a 
quanto faeevano Mitterrand, Delors, Kohl. 
Sehròder si limita a difendere la posizione 
in Europa del suo Paese». 

Parliamo ora della Francia che, 
nonostante le previsioni, sembrava 
fino all'uitimo nutrire ancora quaiche 
speranza in una vittoria... 

«La bassa pereentuale di astensionismo po¬ 
trebbe far pensare a una ereseita d'interesse 
nei eonfronti dell'Europa, ma l'argomento 
va ridimensionato se pensiamo ehe una 
parte di elettori ha votato 'no' al Trattato per 
motivi interni alla Franeia e non per motivi 
europei». 

Cosa ha messo in evidenza ii voto? 

«In primo luogo la distanza ehe è venuta a 
erearsi fra la elasse dirigente - la più eolta 
della popolazione - e l'opinione pubbliea. 
Le deeisioni sul futuro e sull'organizzazio¬ 
ne dell'Unione soffrono di un serio defieit 
demoeratieo, e la prima urgenza mi appare 
una riflessione sul modo di eolmarlo. L'Eu¬ 
ropa ehe gran parte dei eittadini dei vari Pa¬ 
esi hanno aeeettato è quella della paee in¬ 
terna, della libera eireolazione delle perso¬ 
ne e delle merei - eome aequistare un'auto 
in uno qualsiasi degli Stati dell'Unione - e 
di una riduzione dei poteri dei singoli go¬ 
verni, eostretti ad adottare le regole impar¬ 


tite da Bmxelles, e una delega di parte delle 
loro eompetenze alle regioni». 

Per quale motivo allora ha prevalso 
l'opposizione al Trattato? 

«Perehé le ragioni sopraeleneate non eorri- 
spondono a quelle della buroerazia dei ver- 
tiei di Bmxelles e di Strasburgo. La eostm- 
zione di uno “Stato europeo” non eostitui- 
see una priorità per la maggioranza dell' 
opinione pubbliea, e i dirigenti europei de¬ 
vono pertanto rispondere alla dupliee ri- 
ehiesta della libertà e della sieurezza». 

In rapporto all'allargamento, cambia 
qualcosa nella sua visione? 

«Né la zona di Sehengen, né la zona dell' 
euro eorrispondono alla totalità dell'Unio¬ 
ne, e la dinamiea stessa dell'allargamento 
evidenzia la neeessità di organizzare un 
proeesso di unifieazione a più veloeità, ehe 
eostituirebbe la maniera migliore di affron¬ 
tare il problema dei nostri rapporti eon la 
Russia, la Turchia e i Paesi della sponda 
sud del Mediterraneo». 

Cos'avrebbe cambiato una vittoria del 
'sì'? 

«Per la situazione in cui ci trovavamo, si 
sarebbe trattato di una vittoria molto, ma 
molto ristretta. Avrebbe senza dubbio evi¬ 
tato gli ostacoli burocratici che ora vengo¬ 
no a presentarsi, ma voglio dirla con Ber¬ 
linguer. “Non si fa l'Europa con il 50,1% 
dei voti”!». 


Le regole dell’Europa a 25 


Istituzioni e poteri 
dell’Unione allargata 

IL PARLAMENTO EUROPEO È I istituzione nella 
quale sono rappresentati i cittadini degli Stati mem¬ 
bri. Insieme al Consiglio dei ministri esercita le fun¬ 
zioni legislative e di bilancio. Su proposta del Consi¬ 
glio europeo, elegge il presidente della Commissio¬ 
ne . È composto da un massimo di 750 membri (do¬ 
po il 2009). 


IL CONSIGLIO EUROPEO È composto dai capi di 
Stato e di Governo degli Stati membri, dal suo presi¬ 
dente (nuova figura prevista dalla Costituzione) e da 
quello della Commissione. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EUROPEO 
Novità introdotta dalla Costituzione: presiede i lavori 
del Consiglio europeo, ne assicura preparazione e 
continuità. Ha la rappresentanza esterna dell'Unio¬ 
ne «senza pregiudizio delle responsabilità del Mini¬ 
stro degli Esteri». 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI È I istituzione nella 
quale sono rappresentati i Governi degli Stati mem¬ 



bri. Svolge funzioni legislative e di bilancio. 

LA COMMISSIONE EUROPEA Rappresenta I in¬ 
teresse generale europeo di tutti gli Stati membri e 
prende le iniziative appropriate a tale fine. Ora è 
composta da un commissario per ogni Stato mem¬ 
bro. Poi, (forse dal 2014), i suoi componenti saranno 
ridotti ai due terzi degli Stati membri. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE Defini¬ 
sce gli orientamenti nel quadro in cui la Commissio¬ 
ne esercita la sua missione, sceglie i commissari, 
può nominare dei vicepresidenti della Commissio¬ 
ne. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI È una delle principali 
innovazioni della Carta Ue. Contribuisce all'elabora¬ 
zione di una politica estera, di sicurezza e difesa co¬ 
mune. 

LA MAGGIORANZA QUALIFICATA Dal 2009 sarà 
basata sul 55% degli Stati membri, con un minimo 
transitorio di 15 che rappresentino almeno il 65% 
della popolazione complessiva. Quando le decisioni 
riguardano provvedimenti che non sono proposti 
dalla Commissione, per la maggioranza occorre il 
72% degli Stati, pari ad almeno il 65% della popola¬ 
zione. Resta il diritto di veto in tema di fiscalità. 
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«Con la vittoria del no 
si sono voluti 
alzare ponti levatoi 
contro chi bussa alla Ue» 


«Ma La Francia della grandeur 
che diffida di polacchi e turchi 
non può vivere e prosperare 
come una fortezza arroccata» 


«In nome dell’autonomia 
nazionale si perde 
la possibilità di presentarsi 
davanti al mondo uniti» 


«UEiiropa ferita da polsini e paure» 

Lo scrittore croato Predrag Matvejevic: «Il verdetto dei francesi è contro l’allargamento della Ue 
L’Unione ora più debole rispetto agli Usa. La sinistra ha sbagliato a votare con Le Pen» 


M di Umberto De Giovannangeli 

«SE UN MERITO il “no” francese ha avuto, 
è quello di aver scoperchiato un “vaso di 
Pandora” che in molti, e non solo in Francia, 
preferivano celare. Un “vaso” con il suo ar¬ 


roccamento identita¬ 
rie, la paura del diver¬ 
so da sé, la presun¬ 
zione che l’Europa al- 

largata altro non dovesse essere 
ehe una Grande Franeia. Quel vo¬ 
to rappresenta una vittoria di Pirro 
per la grandeur franeese: perehé in 
nome dell’autonomia nazionale 
ha indebolito il potere eontrattuale 
nei eonfronti degli Stati Uniti non 
solo dell’Europa ma della stessa 
Franeia». L’Europa della paura e 
delle ehiusure analizzata dall’in¬ 
tellettuale il eui pereorso eulturale 
e è umano è stato quello di eostrui- 
re, nel vivo dell’«inferno baleani- 
eo», «ponti» di dialogo tra identi¬ 
tà, etniehe e religiose, diverse e 
spesso violentemente eontrappo- 
ste: Predrag Matvejevie. 

Il «no» francese è anche un «no» 
di paura all’Europa allargata? 
«Se un fattore positivo quel “no” 
ha avuto è di aver svelato eiò ehe 


quellaeonsumata- 
si in Franeia è una 
vittoria di Pir¬ 
ro...». 

In che senso, 
professor 
Matvejevic? 

«Perehé si è finito 
per saerifieare tante eose ehe l’Eu¬ 
ropa voleva fare, i eui dividendi 
avrebbero rafforzato anehe le eo- 
munità nazionali. Dopo il risultato 
del referendum franeese non si 
può pretendere di avere una poten¬ 
za europea a livello mondiale. 
Quel “no” eondanna l’Europa a 
trineerarsi sotto l’ala protettiva 
della Nato; la dipendenza dagli 
Stati Uniti ereseerà ulteriormente. 
Si perde molto più di quanto si 
guadagni. In nome dell’autono¬ 
mia nazionale si perde la possibili¬ 
tà di presentarsi dinanzi al mondo 
eome un grande, nuovo, elemento 
di unità. L’unità dell’Europa. Il 
proeesso di eostruzione europea 
subirà quanto meno un forte ral¬ 
lentamento e forse sarà eondanna- 
to a una stanea routine senza vero 


no rinnegato l’eredità di Mitter¬ 
rand. Nel nome di un faeile populi¬ 
smo, di un protezionismo soeiale 
esasperato, di una difesa identita¬ 
ria tutta gioeata sul rifiuto delle di¬ 
versità, e’è ehi ha pensato di poter 
eostruire una prospettiva di gover¬ 
no fondata sull’unità degli seon- 
tenti, sull’unità della paura. Ma è 
una seoreiatoia illusoria, eomun- 
que perdente. Non si eostruisee 
una prospettiva di eambiamento 
eon eompagni di strada eome Le 
Pen. Nell’atteggiamento di una 
parte del Psf e di dirigenti eome 
Fabius ho visto un tattieismo fur- 
beseo ehe non fa onore alla sini¬ 
stra franeese. Intereettare il mal- 
eontento non vale il prezzo della 
rinuneia a denuneiare la xenofo¬ 
bia verso i popoli dell’Oriente eu¬ 
ropeo (l’Uerania) o la Turehia ehe 
si eelava dietro una eerta eampa- 
gna per il “no”. Viene adesso il 
momento di una presenza di eo- 
seienza. Dolorosa, eertamente, 
ma salutare. Dobbiamo ehiederei 
eome andare avanti, su quali pro¬ 
grammi, su qui idee forza. L’unio¬ 
ne degli seontenti può far trionfare 
un “No” ma non eostituisee un se¬ 
rio investimento sul futuro». 
Dall’Europa alla Francia. Paese 
in cui Lei ha insegnato. Cosa ha 
significato per ia Francia e i 
francesi questo «no»? 

«Dopo più di einquant’anni, la 
Franeia si eredeva europea, aeeet- 
tando l’Europa a eondizione ehe 
essa fosse simile ad una Grande 




Un cartello elettorale che invita a votare «No» Foto Ansa 


«Dire che il “no” sia 
espressione di un 
protagonismo 
di popolo è cercare 
un alibi» 


non si voleva vedere. Dal “vaso di 
Pandora” del rifiuto franeese è 
useito fùori il eonservatorismo, la 
paura di uno smarrimento identità- 
rio, la perdita di sovranità. Quel 
“no” è intriso di diffidenza nei 
eonfi'onti di quanti sono intesi eo¬ 
me altro da sé, siano essi polaeehi 
0 turehi. È un “protezionismo” 
eulturale, identitario, prim’aneora 
ehe soeiale. Si è inteso alzare i 
“ponti” levatoi a quanti bussano 
alla porta di una Europa allargata. 
Ma neanehe la Franeia della gran¬ 
deur può vivere e prosperare eome 
una fortezza arroeeata, sotto asse¬ 
dio. Il protezionismo è l’antitesi di 
una grandezza ehe non ha timore 
di aprirsi al nuovo». 

C’è un sentimento che 
accomuna le tante ragioni dei 
«no»? 

«È la paranoia deir”esagono” 
franeese assediato. Una paura deri¬ 
vata anehe dal fatto ehe si è più di- 
seusso attorno alla Costituzione 
ehe sulla Costituzione in quanto 
tale. La paura di una perdita di 
identità, il timore per l’allarga¬ 
mento ai “diversi” hanno poeo a 
ehe fare eon i eontenuti della Carta 
eostituzionale e molto eon la vo¬ 
lontà di non rimettersi in diseus- 
sione rifiutandosi di puntare ad 
una Europa politieamente unita e 
eulturalmente plurale. L’Europa 
unita è ueeisa dalla paura e dagli 
egoismi pseudoeomunitari. Ma 


«La Costituzione 
non è una Bibbia 
ma un testo che si 
costruisce e 
completa in divenire» 


sviluppo interno. Negli ultimi tem¬ 
pi si è parlato di una “loeomotiva” 
franeo-tedesea traseinatriee del¬ 
l’Europa. Adesso rimangono i 
“vagoni” senza loeomotiva. Il tre¬ 
no risehia di bloeearsi o di dera¬ 
gliare. I eonduttori hanno fallito». 
Abbiamo parlato di 
arroccamento identitario. 
Cos’aitro c’è, di più materiaie, 
nei «no» francese? 

«C’è lo spettro, in parte già invera¬ 
tosi, della disoeeupazione di mas¬ 
sa. Non va dimentieato ehe solo 4 
(Greeia, Spagna, Polonia e Slovae- 
ehia) tra i 25 Paesi dell’Unione 
Europea hanno un tasso di disoe¬ 
eupazione superiore a quello fran¬ 
eese, ehe eomunque toeea il 10%. 
Il rifiuto dell’apertura è stato eon- 
eepito eome l’antidoto al male, la 
eura, mentre rappresenta parte del 
male stesso. L’arroeeamento della 
paura è anehe la tomba della sini¬ 
stra..». 

Cosa dice il voto francese alla 
sinistra europea? 

«È un eampanello d’allarme ehe 
se non aseoltato eon la massima at- 
tenzione,risehia di trasformarsi 
per il soeialismo europeo in una 
eampana a morto...Il soeialismo 
varipensato: la spaeeatura eviden¬ 
ziatasi in Franeia non è la prima 
nel eampo della sinistra, ma non 
per questo va eonsiderata un sem- 
pliee ineidente di pereorso. I soeia- 
listi ehe hanno seelto il “no” han- 


Gran Bretagna 


«L’unione degli 
scontenti può far 


vincere un 
referendum ma non 
garantisce il futuro» 


De Vlllepin, Il 


Francia. L’Europa come proiezio¬ 
ne continentale della “grandeur”. 
In questa chiave di lettura, il “no” 
francese” costringe tutti a ripensa¬ 
re le nostre identità statali, nazio¬ 
nali e ad un tempo europee». 
Professor Matvejevic, c’è chi 
sostiene che ii «no» francese 
sia anche una sorta di rivincita 
del popolo contro le élite 
politiche e tecnocratiche che 
avrebbero caiato daii’aito ia 
Costituzione europea. 
«Francamente non vedo dietro il 
“no” fi'ancese una volontà di prota¬ 
gonismo del popolo nella costru¬ 
zione di una Europa altra rispetto a 
quella prospettata dal Trattato co¬ 
stituzionale. Questa lettura pro¬ 
gressiva del “no” mi sembra piut¬ 
tosto la ricerca di un un alibi piut¬ 
tosto che di una spiegazione. Per 
quanto riguarda le Costituzioni, è 
molto più importante come si ri¬ 
spettano, come vengono applicate 
una volta formulate, piuttosto che 
quello che in esse c’è scritto. La 
Costituzione di Stalin del 1936 
era, sulla carta, la più progressista 
del mondo contemporaneo, ma è 
servita, nella sua concreta attua¬ 
zione, a giustificare i gulag e la re¬ 
pressione di massa. Quelli che di¬ 
cono “no” vedono la Costituzione 
come una cosa sacra, come la Bib¬ 
bia, e non invece come un testo 
che mano a mano si fa, si costrui¬ 
sce, si completa». 


E così, mentre madame la France at¬ 
traversa una crisi fra le peggiori, 
ecco che il suo Re sole, vale a dire 
Jacques Chirac, la consegna alle 
cure di un «prince beau«. Dominique Galoze- 
ae de Villepin ha tutte le caratteristiche di un 
principe azzurro. Alto un metro e novanta, 
capelli sale e pepe lunghi ma sempre a posto, 
nobile e miliardario di nascita, impeccabili 
doppiopetto di sartoria che ne esaltano lo 
splendore fisico, tanto per restare in superfi¬ 
cie. E poi la giovane età, 52 anni appena, la 
laurea in legge e lettere seguita dall Inevita¬ 
bile Ena, la scuola di amministrazione nazio¬ 
nale attraverso cui sono transitati e transita¬ 
no tutti quelli che in Francia contano, la car¬ 
riera diplomatica ineccepibile con quattro 
anni di permanenza a Washington e infine il 
collaudo della politica e del potere prima co¬ 
me segretario generale dell Eliseo e in segui¬ 
to come ministro degli Esteri e degli Interni. 

Il principe azzurro scrive letteratura, saggi¬ 
stica e poesia. Dice che poesia e politica este¬ 
ra possono essere paragonate, in quanto 
«luna e l’altra vivono sull’alchimia del pa¬ 
radosso». Il principe si scolora non poco 
quando nel ’96 le accuse di corruzione lambi¬ 
scono l ’Eliseo e lui crea attorno a Chirac una 
fortificazione inespugnabile, qualcuno la de¬ 
finisce un «governo nero«privo di ogni scru¬ 
polo, per evitare possibili contraccolpi sul 
Presidente. E questi gli è tanto grato da ri¬ 
confermarlo al suo posto nel ’97 quando lui 
l’aveva convinto a sciogliere le Camere e a 
tenere elezioni anticipate nella certezza di un 
trionfo del centro-destra e invece il round 
elettorale era stato vinto dalla «gauche» che 
impose una scomoda coabitazione di Chirac 
con il socialista Lionel Jospin. Tutto perdo¬ 
nato, tout oubliè, perché -dice l’inquilino 


Giancesare Flesca 

ILkl'i'RA'l'l'O 

«principe azzurro» di Chirac 



dell’Eliseo- «Villepin mi risolve iproblemi». 
Non importa se perfarlo tradisce gli antenati 
con un atteggiamento arrogante e con le ma¬ 
ledizioni contro i «connard» (i coglioni) che 
non accettano il baciamano al suo principale 
e di conseguenza anche a lui che dichiara al¬ 
la stampa: «Non scrivete cose a vanvera sul- 
l ’entourage presidenziale. L ’entourage pre¬ 
sidenziale sono io». E per dimostrarlo negli 
anni dell’Eliseo, dal ’95 al 2002, lavora di¬ 
ciotto ore al giorno («la luce uccide», disse 
una volta), trascurando la moglie Marie-La¬ 
ure Le Guay e i tre figli. Marie, Arthur e 
Victoire, avuti da lei. Unica eccezione alla la¬ 
titanza familiare quando accompagna la fi¬ 
glia Marie al ballo delle debuttanti dell ’hotel 
Carillon, dove esordisce anche Barbara Ber¬ 
lusconi. Ma la circostanza non provochi so¬ 
spetti. De Villepin, che parla bene l ’italiano. 


è imparentato alla lontana con Carlo De Be¬ 
nedetti. 

Pur essendo l’unico politico francese che 
non ha mai ottenuto un mandato elettorale, 
nel 1992 Chirac lo nomina ministro degli 
Esteri. E qui Villepin entra nella leggenda. 
Tocca a lui difendere le posizioni della Fran¬ 
cia alle Nazioni Unite durante i prodromi 
della guerra all ’Iraq. «La scelta della guerra 
può a priori sembrare la più facile. Ma non 
dimentichiamo che dopo aver vinto la guer¬ 
ra, bisogna costruire la pace», dice fra gli ap¬ 
plausi. E quando si tratta di rintuzzare l’of¬ 
fensiva pilotata da Donald Rumsfeld contro 
la «vecchia Europa», dichiara di venire da 
«un paese vecchio, che ha conosciuto la guer¬ 
ra, l’occupazione, la barbarie». La sua pas¬ 
sione per la poesia si sente tutta quando reci¬ 
ta: «Noi tutti viviamo assieme la paura e la 
speranza, il potere e la debolezza, l ’amore e 
l’odio per trovare una via d’uscita dall’im¬ 
possibile...... All’epoca finì sotto i riflettori. 

L ’ex premier Raffarin lo accreditò per avere 
«riportato la Francia sulla scena internazio¬ 
nale». Igiornali si divisero. Qualcuno lo ac¬ 
cusò di essere poco serio. Un giornale inglese 
affermò che è «brillante ed eloquente», qual¬ 
cosa come una «pin-up diplomatica». Questa 
pin up in realtà è un fedele erede del golli¬ 
smo. Ha scritto un libro su Napoleone («I 
cento giorni») che in realtà è un peana a Chi¬ 
rac. «Jacquot», lo ricambia di eguale passio¬ 
ne. Lo nomina primo ministro ma in realtà lo 
indica come suo delfino alle presidenziali del 
2007. La lotta con l’altro «giovane» gollista 
Sarkozysarà al coltello. De Villepin ha dimo¬ 
strato finora di sapersi difendere non solo col 
fioretto, ma se necessario con la spada. O 
con altre armi improprie, più o meno conso¬ 
ne ai suoi nobili natali. 


Pronta a cancellare 
il referendum 


LONDRA Ufficialmente, il «periodo di riflessio¬ 
ne» chiesto da Tony Blair dovrà durare fino al 
vertice Ue del 16 giugno, ma a Londra quasi tutti 
si aspettano che il governo cancelli innanzitutto 
il referendum per la ratifica. Inoltre molti pensa¬ 
no che l'esecutivo possa addirittura iniziare a 
mandare segnali sul fatto che, per la Gran Breta¬ 


gna, l'attuale Carta è pronta per lasepoltura. 

La parola d'ordine è aspettare, a Londra. Aspet¬ 
tare che sia magari qualcun'altro ad alzarsi e di¬ 
re che il Trattato è da cestinare (per non fare la 
figura della solita, euroscettica Gran Bretagna). 
Ma soprattutto aspettare l'inizio della presiden¬ 
za di turno dell'Ue (primo luglio) per lanciare 
quell'offensiva sulle riforme economiche che 
per il governo Blair -su questo sono d'accordis- 
simo il premier e l'amico-rivale euroscettico 
Gordon Brown, ministro delle Finanze- è più im¬ 
portante della ratifica della Costituzione. A Lon¬ 



dra, hanno previsto tutti gli analisti, toccherà 
raccogliere i cocci dopo le bocciature della Car¬ 
ta, mentre all'orizzonte Blair vede profilarsi uno 
scontro con la Francia e i paesi che non gradi¬ 
scono il liberismo britannico proprio sulle rifor¬ 
me. I due ex commissari europei britannici, Neil 
Kinnock e Chris Patten, hanno entrambi detto 
che la Carta è ora appesa a un filo, e che un No 
olandese sarà l'equivalente di una campana a 
morto. «Al momento è in terapia intensiva, tecni¬ 
camente ancora in vita, ma se anche l'Olanda 
vota No, sarà morta come il dodo», ha affermato 


Patten intervistato da Channel 4, offrendo poi 
un consiglio a Blair: «Prima di tutto deve tentare, 
durante la presidenza britannica, di mettere in¬ 
sieme quelle cose per le quali non c'è bisogno 
necessariamente della modifica del trattato, ma 
che renderebbero più facile da gestire ed allar¬ 
gare l'Ue. Per esempio, cancellare la presiden¬ 
za a rotazione; per esempio, coinvolgere di più i 
parlamenti nazionali nel processo legislativo 
dell'Unione». Secondo la clausola 30 della Car¬ 
ta, i leader possono decidere di andare avanti 
se almeno 4/5 dei Paesi la ratificano. 
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Kamikaze esplode 
nella moschea 
Strìde a Kandahar 

Decine i morti, ucciso capo della polizia 
Seguiva le indagini sul caso Cantoni 


UN KAMIKAZE IN UNIFORME da agente. 
È entrato nella moschea di AbduI Rab, a Kan¬ 
dahar, mescolandosi alla scorta del capo del¬ 
la polizia di Kabul, l’uomo che in queste setti- 


■ di Marina Mastroluca 


mane ha seguito più 
da vicino l’indagine 
sul sequestro di Cle¬ 
mentina Cantoni. 

Qualcuno l’avrebbe visto avvicinar¬ 
si proprio al generale Akram 
Khakrizwal prima di farsi esplode¬ 
re. Un boato spaventoso tra la folla, 
le vittime sono «diverse decine», te¬ 
stimoni parlano di almeno 27 morti 
e oltre cinquanta feriti. Il ministro 
deir interno Ahmid Ali Jalali rivede 
la cifra al ribasso, parlando di 19 
morti, ma ammette che si è trattato 
deir attacco più serio registrato ne¬ 
gli ultimi tempi. 

La moschea era gremita di gente, 
c’erano anche diverse autorità venu¬ 
te a rendere omaggio al mullah Fa- 
yaz, ucciso domenica scorsa a Kan¬ 
dahar da due uomini armati a bordo 
di una moto, due talebani. Colpevo¬ 
le di aver proposto agli Ulema, co¬ 
me capo del consiglio islamico del¬ 
la città, di ritirare al mullah Omar il 
titolo di «Amimi Monimin», emiro 
di tutti i credenti. Anche il generale 
Khakraizwal era arrivato apposita¬ 
mente da Kabul per pregare per il 
mullah ucciso. Era da poco entrato 
nella moschea quando c’è stata 
l’esplosione, potentissima. Secon¬ 
do testimoni, quasi negli stessi istan¬ 
ti, una bomba sarebbe esplosa pro¬ 
prio nel luogo in cui il mullah Fayaz 
era stato colpito a morte, ma l’ordi¬ 
gno non avrebbe provocato vittime. 
Immediata la reazione del presiden¬ 
te Karzai, che ha condannato la stra¬ 


ge come «un atto di codardia com¬ 
piuto dai nemici dell’Islam e della 
pace in Afghanistan», opera di «ter¬ 
roristi sconfitti e non musulmani». 
«Il nostro paese sta passando attra¬ 
verso un periodo delicato della sua 
storia e con le elezioni parlamentari 
alle porte i nemici cercano di sabo¬ 
tarne il processo», ha detto il presi¬ 
dente afghano esortando a «non per¬ 
mettere che gli stranieri cospirino 

Il presidente Karzai 
«Un atto antl-lslamlco 
compiuto dai nemici 
dell'Afghanistan 
e della pace» 


contro la sicurezza nazionale». 

Parla di stranieri Karzai, mentre il 
governatore della provincia di Kan¬ 
dahar, Gul Agah Shirzai accusa 
esplicitamente «un arabo, membro 
della rete di Al Qaeda» del massa¬ 
cro nella moschea. Non entra nei 
dettagli, sostiene solo che «in base a 
informazioni raccolte e ad una carta 
d’identità che abbiamo ritrovato» ri¬ 
sulterebbe un legame tra l’attentato¬ 
re e la rete di Osama Bin Laden. 
Aga Shirzai sostiene di avere noti¬ 
zia sulla presenza di diversi terrori¬ 
sti arabi nella regione. Di uno stra¬ 
niero parla anche il portavoce del 
ministero dell’interno di Kabul. 
Nessuna rivendicazione. Raggiunto 
telefonicamente da un’agenzia di 
stampa intemazionale, il portavoce 


dei Talebani Abdul Latif Hakimi ha 
negato qualsiasi coinvolgimento. Il 
presidente Karzai ha istituito una 
commissione per indagare «accura¬ 
tamente su questa azione terroristi¬ 
ca» ed ha invitato la popolazione a 
vigilare. 

La morte del capo della polizia di 
Kabul rende più complicata la vi¬ 
cenda del sequestro Cantoni. 
Akram Khakrizwal aveva seguito 
tutte le fasi dell’inchiesta sul rapi¬ 
mento di Clementina, fin dal primo 
momento. Le sue indagini mirava¬ 
no ad individuare il covo dei seque¬ 
stratori, che effettivamente sarebbe 
stato localizzato alla periferia della 
capitale. Era lui ad aver definito Ti¬ 
mor Shah, il capo della banda, come 
«un personaggio molto pericolo¬ 
so», ex capo della divisione crimi¬ 
nale del secondo distretto di polizia 


Il ministro dell’Interno 
«Sono ottimista 
sul rapimento 
di Clementina 
ma ci vuole tempo» 


di Kabul e con ottimi contatti con i 
talebani. «Lo prenderemo presto», 
aveva detto. 

Ieri il ministro dell’interno Jalali si è 
mostrato ottimista sull’esito positi¬ 
vo della vicenda Cantoni, i contatti 
con i sequestratori continuano. «Ci 
auguriamo che Clementina Cantoni 
possa essere liberata anche domani, 
ma i negoziati sono complicati e 
complessi, e c’è bisogno di più tem¬ 
po», ha detto un portavoce del mini¬ 
stro, Luftullah Mashal, che ha an¬ 
che confermato che le forze afghane 
di polizia stanno lavorando alle in¬ 
dagini. «Ma sono operazioni di ri¬ 
cerca, non operazioni di tipo milita¬ 
re. Stiamo lavorando in stretta colla¬ 
borazione con l’ambasciata italiana 
e le altre forze di sicurezza». 



La salma di uno di una delle quattro vittime della sciagura deirelicottero Foto Ansa 


WASHINGTON POST 

Guida Gnu 
Ilsopo 
di Clinton 

LONDRA Dal primo giorno in cui ha la¬ 
sciato la Casa Bianca Bill Clinton sta col¬ 
tivando un sogno: diventare segretario 
generale delle Nazioni Unite. E quattro 
anni fa, quando all'inzio del 2001 l'ex pre¬ 
sidente demoeratieo eonfessava le sue 
aspirazioni ad un eollaboratore, l'idea po¬ 
teva sembrare l'irrealistiea ambizione di 
un politieo di razza di diventare -dopo 
raggiunto il top della seala politiea ameri- 
eana, e quindi l'inearieo più potente del 
mondo- «il presidente del mondo». 

Ma ora -seriveva ieri il Washington Post 
eitando «diversi amiei ehe hanno parlato 
della questione eon il presidente negli ul¬ 
timi mesi»- Clinton «eonsidera il suo so¬ 
gno di guidare il Palazzo di Vetro eome 
qualeosa di più di una mera fantasia e di 
meno di una prospettiva eonereta». Sen¬ 
za eontare ehe proprio in questi mesi 
Clinton è riuseito a far fruttare l'enorme 
eapitale di simpatia aeeumulato in giro 
per il mondo durante gli otto anni di pre¬ 
sidenza, diventando sempre più una figu¬ 
ra intemazionale. Il pensiero va subito al 
reeente inearieo di inviato speeiale di Ko¬ 
fi Annan per i programmi di aiuti nelle 
zone eolpite dallo tsunami. Ma anehe all' 
appuntamento a eui sta lavorando la sua 
fondazione, eioè la prima Clinton Global 
Initiative, un summit di leader e persona¬ 
lità intemazionali ehe si terrà il prossimo 
settembre a New York - non a easo quan¬ 
do al Palazzo di Vetro di riunisee la ses¬ 
sione dell'Assemblea Generale - sul mo¬ 
dello del Fomm di Davos. Il summit di 
Clinton - al quale hanno già dato la loro 
adesione l'amieo T ony Blair, re Abdullah 
di Giordania, Annan, il governatore della 
California Arnold Sehwarzenegger ed il 
tyeoon Rupert Murdoeh, proprietario di 
tv e giornali ehe hanno attaeeato senza 
sosta l'ex presidente quando era alla Casa 
Bianea - si ripromette di essere più eon- 
eentrato sui risultati del Fomm svizzero. 


In Italia le salme dei militari precipitati in Iraq 

Domani i funerali a Viterbo. Bandiere listate a lutto per la tradizionale sfilata del 2 giugno 


BANDIERE A LUTTO Attese ieri sera all’aero¬ 
porto romano di Cimpino le salme dei quattro 
militari ehe martedì seorso hanno perso la vita, 
quando l'elieottero dell'esereito sul quale viag¬ 
giavano è preeipitato vieino a Nassiriya. Le vitti¬ 
me di quello ehe sembra essere stato un ineiden- 
te, forse provoeato da una tempesta di sabbia, so¬ 
no i due piloti deirAB-412 - il tenente eolonnello 
Giuseppe Lima, 39 anni di Roma, e il eapitano 
Marco Briganti, 33 anni di Forlì - e i due mitra¬ 
glieri di bordo, il mareseiallo eapo Massimiliano 
Biondini, 33 anni di Bagnoregio (Viterbo) e il 
maresciallo ordinario Marco Cirillo, 29 anni di 


Viterbo. I funerali si svolgeranno domani alle 
10.30 a Viterbo, dove oggi verrà aperta in un 
hangar la eamera ardente, ha riferito una fonte 
dell'Esereito. Per la parata del 2 giugno. Festa 
della Repubbliea, le bandiere dell'esereito e dell' 
aviazione-esereito sfileranno abbmnate in segno 
di lutto, mentre le varie eerimonie in programma 
si svolgeranno regolarmente. 

La notte seorsa il eolonnello Filippo Camporesi, 
ehe eomanda il 7° Reggimento «Vega» di Rimi¬ 
ni, è partito per Nassiriya da dove rientrerà eon le 
bare. I eontatti radio eon l'elieottero, ehe aveva 
aeeompagnato in Kuwait un militare del eontin- 


gente eolpito da un lutto per eonsentirgli di rien¬ 
trare immediatamente in Italia, si erano interrotti 
dopo il deeollo per il viaggio di rientro verso la 
base di Tallii. I resti del velivolo sono stati ritro¬ 
vati 15 ehilometri a sudest di Nassiriya. Sono in 
eorso le indagini del easo per eapire eosa sia ae- 
eaduto. Il eontingente italiano impegnato in Iraq 
nell'operazione «Antiea Babilonia» eonta eirea 
3.000 uomini ed è il quarto per ampiezza dopo 
Usa, Gran Bretagna e Corea del Sud. Ad oggi so¬ 
no morti in Iraq in attaeehi di ribelli, ineidenti o 
sequestri 32 italiani: 25 militari, 6 eivili e il fun¬ 
zionario del Sismi Nieola Calipari. 


Nassiriya off lìimts, ì giornalisti insorgono 

Serventi Longhi: «Inaccettabile il diktat del governo. Dobbiamo sapere ciò che succede» 


TRUPPE IN IRAQ 


Le Nazioni Unite 
prolungano il mandato 


B di Toni Fontana 

SICUREZZA o censura? Il 
ministro Fini assicura che 
nessuno ha in mente di na¬ 
scondere nulla, ma è un fat¬ 
to che, dai giorni del seque¬ 
stro di GiulianaSgrena, nes¬ 
sun giornalista (con rare eccezio¬ 
ni, cioè solo in occasione di «vi¬ 
site guidate») ha messo piede in 
Iraq e, nello specifico, a Nassiri¬ 
ya. Allora, nelle drammatiche 
giornate che precedettero la libe¬ 
razione della giornalista del Ma¬ 
nifesto, la Farnesina evacuò gli i 
pochissimi reporter italiani anco¬ 
ra a Baghdad. Era a tutti chiaro 
che ogni italiano presente in 
quel momento era diventato un 
possibile obiettivo e una fonte di 
guadagno per le bande di seque¬ 
stratori, più o meno «politici» 
che scorazzano in Iraq. In quei 
giorni però è accaduto un altro 
fatto, passato pressoché inosser¬ 
vato su giornali e tv. Lini ha ordi¬ 
nato alla Difesa di non ospitare 
più giornalisti sui voli in parten¬ 
za per Nassiriya. Anche la Rai 
che, fino ad allora, aveva mante¬ 
nuto una «copertura fissa» della 
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Il divieto di accogliere 
la stampa a Tallii 
è stato imposto 
da Fini dopo 
Il sequestro Sgrena 


missione italiana, è stata costret¬ 
ta ad abbandonare il campo. I di¬ 
rigenti di viale Mazzini hanno 
incassato il colpo senza fiatare. 
Da allora sono accaduti purtrop¬ 
po molti fatti luttuosi, l’uccisio¬ 
ne di maresciallo Cola (21 gen¬ 
naio), la morte durante un’eser¬ 
citazione di tiro del sergente 
Marraccino, l’incidente nel qua¬ 
le hanno perso la vita i quattro 
elicotteristi. Nessuno di questi 
fatti è stato «coperto» dalla stam¬ 
pa e dalle emittenti pubbliche o 
private italiane. 

Da Nassiriya sono giunte in Ita¬ 
lia solo immagini filmate dal 
«combat camera», militari adde¬ 
strati all’uso delle tecnologie te¬ 
levisive, o notizie scritte e diffu¬ 
se dai Pio, gli addetti stampa del¬ 
le brigate dell’Esercito che si al¬ 
ternano sul «teatro iracheno». 
Ciò ha fatto nascere il sospetto, 
che in molti giornalisti è ormai 
una certezza, che Lini abbia col¬ 
to «due piccioni con una fava», 
approfittando del clima di preoc¬ 
cupazione creato dal sequestro 
Sgrena per allontanare la stampa 
da Nassiriya. Tra i militari molti 
non vedono di buon occhio il 
diktat di Lini perché da quando i 
giornalisti vengono tenuti alla 
larga la missione in Iraq è «spari¬ 
ta» dagli schermi e dalle crona¬ 


che e se ne parla solo in occasio¬ 
ni luttuose (ieri il Tgl è stato 
riammesso) o di «visite guidate» 
(a metà maggio alcune decine di 
giornalisti hanno seguito la visi¬ 
ta del capo di stato maggiore del¬ 
la Difesa Di Paola). Molte le vo¬ 
ci che si levano contro il «bava¬ 
glio» imposto da Lini. Paolo Ser¬ 
venti Longhi, segretario della 
Lederazione della Stampa, «fa 
proprio» l’appello lanciato dal- 
l’Usigrai («il servizio pubblico 
ritorni a Nassiriya») convinto 
che «è inaccettabile che le auto¬ 
rità o il governo indichino diretti¬ 
ve che tendono a scoraggiare la 
presenza di giornalisti a Nassiri¬ 
ya e in Iraq. Noi non sosteniamo 
che i militari dicono solo bugie, 
ma vi può essere un angolo di vi¬ 
suale differente. In Iraq è in cor¬ 
so una guerra che appare sempre 
più dura, e non possiamo rinun¬ 
ciare alle testimonianza su quel 

La protesta 
delle associazioni: 
«Vogliono imporre 
un’informazione 
filtrata dai comandi» 


che succede. I giornalisti debbo¬ 
no poter lavorare in condizioni 
di sicurezza, ma debbono essere 
presenti e “non arruolati”». Opi¬ 
nioni analoghe vengono espres¬ 
se dalle associazioni dei giornali¬ 
sti. Stefano Marcelli, segretario 
di Informazione senza frontiere 
si chiede: «Come fanno gli italia¬ 
ni a valutare l’operato del contin¬ 
gente militare? È davvero impe¬ 
gnato in una missione di pace o 
sta facendo la guerra?». 

Mimmo Candito, presidente di 
Reporter senza frontiere è con¬ 
vinto che «senza il rapporto di¬ 
retto, testimoniale con la realtà il 
giornalismo smarrisce le stesse 
ragioni del proprio progetto, 
quello di essere interprete e filtro 
di un processo autentico di co¬ 
municazione». 

Il vice-presidente Domenico Af- 
finito teme che l’informazione 
«venga sostituita dalla comuni¬ 
cazione, cioè veline e comunica¬ 
ti stampa». Duillio Giammaria, 
inviato del Tgl per lungo tempo 
in Iraq è convinto che «anche i 
militari vogliano il ritorno dei 
giornalisti e che è necessario ga¬ 
rantire l’accesso dei reporter nel¬ 
le basi in Iraq». Giammaria ed 
altri giornalisti della Rai intendo¬ 
no porre la questione all’atten¬ 
zione dei vertici dell’azienda. 


■ Il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ha prorogato il man¬ 
dato delle forze multinazionali in 
Iraq, inquadrate nella coalizione mi¬ 
litare guidata dagli Stati Uniti. Il 
provvedimento è stato adottato in 
maniera informale su esplicita ri¬ 
chiesta del governo transitorio di 
Baghdad, e reso noto senza alcuna 
nota ufficiale, attraverso un sempli¬ 
ce comunicato stampa. Non è stata 
neppure fissata una scadenza preci¬ 
sa, nel senso che il prolungamento 
della missione è collegato in modo 
generico al «completamento del 
processo politico in corso» nel Pae¬ 
se arabo, e disposto «fino» al rag¬ 
giungimento di tale risultato. I 
membri del Consiglio Gnu - si legge 
nel comunicato - «hanno elogiato i 
progressi compiuti nel reclutamen¬ 
to, addestramento ed equipaggia¬ 
mento delle forze di sicurezza ira¬ 
chene, e ambiscono ad assistere all' 
assunzione da parte delle medesime 
forze di un molo progressivamente 
più ampio, con l'adozione da ultimo 
della loro piena responsabilità per la 
sicurezza nazionale dell’Iraq». 
All’Iraq sarà dedicata anche la con¬ 
ferenza intemazionale che si terrà a 
Bmxelles il 22 giugno. L’iniziativa 
era stata annuncia da Condoleezza 
Rice nel corso della sua recente visi¬ 
ta a Baghdad. Il portavoce del dipar¬ 


timento di stato Richard Boucherha 
detto che la riunione sarà articolata 
lungo tre temi indicati nella risolu¬ 
zione 1546 del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu: il processo politico, le 
sfide economiche e la ricostmzione, 
l'ordine pubblico e il rispetto della 
legge. Alla conferenza sono stati in¬ 
vitati oltre 80 Paesi e organizzazio¬ 
ni intemazionali. 

Non si ferma intanto l’ondata di vio¬ 
lenze. Tre bambini sono stati uccisi 
ieri nella capitale da un tiro di mor¬ 
taio caduto nella loro abitazione. Il 
Consorzio italiano di solidarietà 
(Ics) (che raccoglie 77 organizza¬ 
zioni non governative) ha denuncia¬ 
to ieri che la sede dell’associzione 
(nella quale operano volontari ira¬ 
cheni) è stata messa a soqquadro 
dalle forze della coalizione, che han¬ 
no portato via gli unici due compu¬ 
ter in cui erano raccolti i dati sugli 
aiuti da distribuire. «Non credo che 
l'obiettivo fossimo noi» - ha dichia¬ 
rato Rosita Viola, presidente di Ics - 
«perchè sono stati perquisiti altri 
cinque appartamenti nel nostro sta¬ 
bile. Siamo però molto perplessi per 
le regole che vigono in Iraq e che 
permettono ai militari di entrare in 
una casa, fare danni e poi lasciare 
solo un volantino con un indirizzo 
al quale rivolgersi per chiedere il ri¬ 
sarcimento». 






































Uìmpegno dei Democratici di Sinistra 
per i Referendum sulla fecondazione assistita del 12 e 13 giugno 


VAL D’AOSTA 

AOSTA 

9 giugno Maurizio Migiiavacca 

PIEMONTE 

ALESSANDRIA 

6 giugno Luciano Vioiante 
IVREA 

7 giugno Luciano Vioiante 
VERBANIA 

9 giugno Marceiia Lucidi 
TORINO 

8 giugno Luciano Vioiante 
VERBANIA 

10 giugno Luciano Vioiante 
VERCELLI 

10 giugno Romana Bianchi 
BIELLA 

10 giugno Luciano Vioiante 

LOMBARDIA 

SIZIANO 

2 giugno Emiiia De Biasi 
BRUGHERIO 

3 giugno Emiiia De Biasi 
MONZA 

4 giugno Giorgio Tonini 
CREMONA 

4 giugno Giorgio Tonini 
MILANO 
6 giugno ore 21 
Piero Fassino 
Barbara Poiiastrini 
Umberto Veronesi 
BERGAMO 

6 giugno Enrico Morando 
CREMONA 

6 giugno Andrea Ranieri 
BRESCIA 

6 giugno Laiia Trupia 
BUCCINASCO 

7 giugno Emiiia De Biasi 
BRESCIA 

7 giugno Vannino Obiti 
LECCO 

7 giugno Eiena Montecchi 
PAULLO 

8 giugno Emiia De Biasi 
BRESCIA 

8 giugno Anna Serafini 
VOGHERA 

8 giugno Fiorenza Bassoii 
COMO 

8 giugno Giorgio Tonini 
NOVA MILANESE 

8 giugno Marco Fumagaiii 
MANTOVA 

9 giugno Vittoria Franco 
BUSTO ARSIZIO 

9 giugno Anna Serafini 
SARONNO 

9 giugno Anna Serafini 
VARESE 

10 giugno Enrico Morando 
TREVIGLIO 

10 giugno Fabio Protasoni 
CINISELLO BALSAMO 
10 giugno Marco Fumagaiii 

VENETO 

PADOVA 

3 giugno Luciano Vioiante 
CANARO 

3 giugno Siivia Barbieri 
TRECENTA 

4 giugno Enrico Morando 
MEL 

4 giugno Franca Donaggio 
BELLUNO 

6 giugno Siivia Barbieri 
FELTRE 

6 giugno Katia Zanotti 
TREVISO 

6 giugno Cesare Damiano 
PADOVA 

7 giugno Fabio Barateiia 
VENEZIA-MESTRE 

8 giugno Barbara Poiiastrini 
BELLUNO 

9 giugno Laiia Trupia 


PIEVE DI CADORE 
9 giugno Laiia Trupia 
CEREGNANO 

9 giugno 
Fabio Barateiia 
Franca Donaggio 
VICENZA 

10 giugno Laiia Trupia 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

PORDENONE 

8 giugno Laiia Trupia 
MUGGIA 

9 giugno Laura Marcucci 
TRIESTE 

10 giugno Francesco Tempestini 
UDINE 

10 giugno Francesco Tempestini 

TRENTINO ALTO ADIGE 

TRENTO 

10 giugno Roberto Barbieri 

LIGURIA 

SAVONA 

3 giugno Andrea Ranieri 
GENOVA 

3 giugno Graziano Mazzareiio 
GENOVA 

5 giugno Graziano Mazzareiio 
GENOVA 

6 giugno 
Roberta Pinotti 
Vittoria Franco 
IMPERIA 

7 giugno Laiia Trupia 
GENOVA 

9 giugno Mario Margini 
LA SPEZIA 

9 giugno Marina Sereni 
CHI AVARI 

10 giugno Franca Donaggio 

EMILIA ROMAGNA 

LAMA DI RENO 
2 giugno Waiter Vitaii 
MOLINELLA 

2 giugno Katia Zanotti 
S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO 

3 giugno Siivia Bartoiini 
PIEVE DI CENTO 

3 giugno Katia Zanotti 
PARMA 

3 giugno Carmen Motta 
CAMPEGINE 

3 giugno Anfon/o Soda 
CASTELFRANCO 

4 giugno Mariangeia Bastico 
MISANO ADRIATICO 

4 giugno Katia Zanotti 
CARPI 

5 giugno Mariangeia Bastico 
S.LAZZARO DI SAVENA 

5 giugno Katia Zanotti 
S.VENANZIO 

6 giugno Siivia Bartoiini 
FIORENZUOLA D’ARDA 
6 giugno Franco Griiiini 
MODENA 

6 giugno Mariangeia Bastico 
PIACENZA 

7 giugno Giorgio Tonini 
BOLOGNA-PALAZZO D’ACCURSIO 

8 giugno ore 17,30 Piero Fassino 
FERRARA 

8 giugno Livia Turco 
QUARTO INFERIORE 

8 giugno Siivia Bartoiini 
VADO 

9 giugno Katia Zanotti 
REGGIO EMILIA 

9 giugno Vittoria Franco 
CARPI 

9 giugno Eiena Montecchi 
REGGIO EMILIA 

9 giugno Antonio Soda 
S.STEFANO 

10 giugno Waiter Vitali 


TOSCANA 

MARINA DI GROSSETO 
3 giugno orel 8 P/ero Fass/no 
PIOMBINO 

3 giugno ore 21 Piero Fassino 
AREZZO 

3 giugno Vannino Chiti 
PISA 
3 giugno 
Claudia Mancina 
Stefano Ceccanti 
DONORATICO 
3 giugno Laura Pennacchi 
BIRBONA 

3 giugno Laura Pennacchi 
AREZZO 

3 giugno Vannino Chiti 
VIAREGGIO 

4giugnoore 18 Piero Fassino 
FIRENZE 

4 giugno Beatrice Magnolfi 
FIRENZE 

5 giugno Vittoria Franco 
ORBETELLO 

5 giugno Gloria Buffo 
VECCHIANO 

6 giugno Marco Fiiippeschi 
MONSUMMANO 

6 giugno Renzo Innocenti 
UZZANO 

6 giugno Beatrice Magnolfi 
CHIANCIANO 
6 giugno Fabrizio Vigni 
PESCIA 

6 giugno Beatrice Magnolfi 
VILLAFRANCA 
6 giugno Gloria Buffo 
MASSA CARRARA 

6 giugno Famiano Crucianelli 
PISA 

7 giugno Marida Bolognesi 
ROSIGNANO 

7 giugno Laura Pennacchi 
GALLUZZO 

7 giugno Beatrice Magnolfi 
LIVORNO 

8 giugno Laura Pennacchi 
CECINA 

8 giugno Laura Pennacchi 
EMPOLI 

8 giugno Vittoria Franco 
MONTEMURLO 
8 giugno Beatrice Magnolfi 
EMPOLI 

8 Giugno Vittoria Franco 
EMPOLI 

9 giugno Fabio Mussi 
RAPOLANO 

9 giugno Fabrizio Vigni 
PISTOIA 

9 giugno 
Vannino Chiti 

e Giuliano Amato 
CAMPI BISENZIO 

10 giugno Beatrice Magnolfi 

MARCHE 

PESARO 

3 giugno Grazia Zuffa 
CAGLI 

3 giugno Marisa Abbondanzieri 
MONTELABBATE 
5 giugno Pietro Gasperoni 
MERGO 

5 giugno Marisa Abbondanzieri 
SENIGALLIA 

6 giugno Silvana Amati 
S.ELPIDIO A MARE 

7 giugno 

Francesco Verducci 
URBINO 

7 giugno V^ndrea Orlando 
AMANDOLA 

8 giugno Francesco Verducci 
PESARO 

8 giugno Massimo Vannucci 
MONTEGRANARO 

8 giugno Paola Mariani 
POTENZA PICENA 

9 giugno Francesco Tempestini 


S.BENEDETTO DEL TRONTO 
9 giugno Nicola Latorre 
CHIARAVALLE 

9 giugno Eugenio Duca 
FERMO 

10 giugno Livia Turco 
ANCONA 

10 giugno 
Livia Turco 
Silvana Amati 
MACERATA 
10 giugno Livia Turco 

UMBRIA 

BEVAGNA 

4giugnoore 17 Marina Sereni 
MARSCIANO 

8 giugno Cesare Damiano 
PERUGIA 

10 giugno Vannino Chiti 
PASSIGNANO 
10 giugno Gavino Angius 
TERNI 

10 giugno Terni Marina Sereni 

LAZIO 

ROMA PORTONACCIO 
3 giugno Cecilia D’Elia 
ALBANO LAZIALE 
3 giugno Giulia Rodano 
ROCCA DI PAPA 
3 giugno Margherita Coluccini 
FARA SABINA 
3 giugno Silvana Pisa 
CIVITAVECCHIA 

3 giugno Francesca Izzo 
PASSO CORESE 

4 giugno Giulia Rodano 
FORMIA 

4 giugno Pasqualina Napoletano 
GAETA 

4 giugno Pasqualina Napoletano 
ROMA RESIDENCE RIPETTA 
6 giugno ore 15 Piero Fassino 
dibattito con Giuliano Ferrara 
MONTEFIASCONE 
6 giugno Silvana Pisa 
OSTERIA NUOVA 
6 giugno Sesa Amici 
ROMA TORRESPACCATA 

6 giugno Roberta Agostini 
CASSINO 

7 giugno Marcella Lucidi 
CIVITAVECCHIA 

7 giugno >!\nfone//a Cantaro 
ROMA AMBRA JOVINELLI 
7 giugno 
Piero Fassino 
Barbara Poiiastrini 
ROMA TESTACCIO 
7 giugno 
Ciglia Tedesco 
Roberta Agostini 
Vincenzo Vita 
TOR LUPARA 

7 giugno Gloria Buffo 
ROMA PRATI 

8 giugno 

Giovanna Melandri 
Daniela Monteforte 
ROMA TIBURTINO 
8 giugno Miriam Mafai 
FRASCATI 

8 giugno Andrea Ranieri 
VELLETRI 

8 giugno Piero Latino 
RIETI 

8 giugno Luigi Agostini 
OSTIA ANTICA 
8 giugno Esterino Montino 
ROMA PIETRALATA 

8 giugno Cecilia D’Elia 
ROMA OSTIENSE 

9 giugno Giovanni Berlinguer 
FONDI 

9 giugno Marcella Lucidi 


FROSINONE 

9 giugno Giovanna Melandri 
ISOLA URI 

9 giugno Giovanna Melandri 
ROMA ARDEATINA 
9 giugno Pasqualina Napoletano 
VITERBO 

9 giugno Barbara Poiiastrini 
SORA 

9 giugno Gloria Buffo 
ROMA COLLI ANIENE 

9 giugno Carlo Leoni 
CIAMPINO 

10 giugno ore 17,30 
Massimo D’Alema 
ROMA LA ROMANINA 

10 giugno Francesca Izzo 
ROMA TIBURTINO IN 
10 giugno Francesca Izzo 
ROMA CAMPO DE’ FIORI 
10 giugno ore 21 
Massimo D’Alema 
Barbara Poiiastrini 
Giovanna Melandri 
LATINA 

10 giugno Giorgio Tonini 
FORMIA 

10 giugno Giorgio Tonini 
FONDI 

10 giugno Giorgio Tonini 
RIETI 

10 giugno Pasqualina Napoletano 

FROSINONE 

10 giugno Luigi Agostini 

FONTENUOVA 

10 giugno Gloria Buffo 

ABRUZZO 

TERAMO 

4 giugno Lanfranco Ture! 
PESCARA 

9 giugno Gavino Angius 

CAMPANIA 

SALERNO 

3 giugno Fabio Mussi 
NAPOLI 

3 giugno Anna Serafini 
SALERNO 

4 giugno Vincenzo De Luca 
NAPOLI 

6 giugno Anna Finocchiaro 
NAPOLI 

8 giugno Cesare Salvi 
NAPOLI 

9 giugno Lanfranco Turci 
SCAMPIA 

9 giugno Mimmo Lucà 
BENEVENTO 

10 giugno Anna Serafini 
AVELLINO 

10 giugno Anna Serafini 

PUGLIA 

FOGGIA 

3 giugno Barbara Poiiastrini 
FOGGIA 

3 giugno Cesare Salvi 
S.FERDINANDO 

3 giugno Alba Sasso 
BARI 

4 giugno Barbara Poiiastrini 
VALENZANO 

4 giugno Alba Sasso 
ADELFIA 

5 giugno Alba Sasso 
TRANI 

6 giugno Alba Sasso 
CERIGNOLA 

6 giugno Poppino Caldaroia 
LECCE 

7 giugno Anna Finocchiaro 
BISCEGLIE 

7 giugno Alba Sasso 
GROTTAGLIE 

9 giugno Alba Sasso 
LECCE 

10 giugno Nicola Latorre 


BRINDISI 

10 giugno Gianni Cuperlo 

BASILICATA 

RIONERO IN VULTURE 

4 giugno Piero Di Siena 
POTENZA 

5 giugno Francesca Izzo 
RIPACANDIDA 

5 giugno Piero Di Siena 
MONTESCAGLIOSO 
7 giugno Mauro Bubico 
ATELLA 

7 giugno Piero Di Siena 
LAGONEGRO 

9 giugno Roberto Barbieri 
LAURIA 

10 giugno Gianni Pittella 

CALABRIA 

COSENZA 

3 giugno Vittoria Franco 
CATANZARO 

4 giugno Vittoria Franco 
ROSSANO 

5 giugno Francesca Marinaro 
CROTONE 

7 giugno Enrico Morando 
LAMEZIA TERME 

7 giugno 
Marina Sereni 
Doris Lo moro 
PAOLA 

8 giugno Roberto Barbieri 
VIBO VALENTIA 

8 giugno Vannino Chiti 
REGGIO CALABRIA 

10 giugno Marco Minniti 

SICILIA 

CANICATTINI BAGNI 

3 giugno Claudio Fava 
ACIREALE 

4 giugno Stefano Fancelli 
VITTORIA 

4 giugno Marica Di Marco 
MESSINA 

5 giugno Stefano Fancelli 
AUGUSTA 

6 giugno Antonio Rotondo 
PALERMO 

6 giugno Roberto Barbieri 
ENNA 

7 giugno Marica Di Marco 
SIRACUSA 

9 giugno Luciano Violante 
TERMINI IMERESE 

9 giugno Anna Finocchiaro 
CATANIA 

10 giugno Anna Finocchiaro 
AGRIGENTO 

10 giugno >^nge/o Capodicasa 
TRAPANI 

10 giugno Camillo Oddo 

SARDEGNA 

OLBIA 

6 giugno Cesare Salvi 
CAGLIARI 

8 giugno Maurizio Migiiavacca 
VILLACIDRO 

9 giugno Emanuele Sanna 
USSANA 

10 giugno Massimo Dadea 
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Anche il presidente 
del Consiglio non sarebbe 
contrario al presidente 
della Vigilanza 


POLITICA 


Ma fa sapere che fra dieci 
giorni tirerà fuori 
un ooniglio dal oilindro 
I Ds esigono chiarezza 


Rai nel caos, ì giornalisti scioperano 

Stop il 4 giugno. Monorchio si fa da parte. La segreteria Ds chiede un vertice con Prodi 
Messaggio al governo: torni la legalità. La candidatura Petruccioli alla presidenza resta in piedi 


di Natalia Lombardo / Ronna 


RAI? NO GRAZIE L’inconsapevole protago¬ 
nista del blitz berlusconiano, Andrea Monor¬ 
chio, ha ritirato la sua disponibilità a ogni inca¬ 
rico nella tv pubblica. Sciopero dei giornalisti 




Rai sabato, contro lo 
sfascio. E Mediaset 
trattiene Claudio Bi- 
sio per due anni. 

Da «civil servant al servizio della 
Repubbliea» da 48 anni, seri ve in 
una nota l’ex Ragioniere generale 
dello Stato, «ho ritenuto di non po¬ 
ter opporre un no alle improvvise, 
eortesi e intense pressioni dei ver- 
tiei istituzionali del governo» sul¬ 
la proposta del Tesoro eome presi¬ 
dente Rai. Quanto alla eondivisio- 
ne della sua nomina (TUde Tabae- 
ei butta là un «qualeuno deve aver¬ 
gli raeeontato delle balle» sulle ga¬ 
ranzie), Monorehio spiega di aver 
ritenuto «in buona fede, ehe esi¬ 
stesse anehe il eonsenso dell’op¬ 
posizione». Non ho mai «avuto 
partieolari aspirazioni verso la pre¬ 
sidenza Rai», prosegue; non si 
sente «offeso» dalla vieenda, ma 
nota eome la «eomplieatezza e i ri¬ 
ti della politiea» a volte possano 
ingenerare «spiaeevoli rappresen¬ 
tazioni». Quindi, eonelude Monor¬ 
ehio, «deelino eon fermezza qual¬ 
siasi tipo di ulteriore disponibilità 
per ineariehi Rai». E rinuneia alla 
nomina eome eonsigliere. 

La segreteria Ds ieri si è riunita a 
Via Nazionale e in doeumento 
ehiede «al governo un atto di re¬ 
sponsabilità», e eon «urgenza», 
una riunione «di tutti i partiti del¬ 
l’Unione eon Romano Prodi per 
affrontare eon la massima traspa¬ 
renza e il massimo senso di re¬ 
sponsabilità» la questione del pre¬ 
sidente Rai. «Non si tratta di ineiu- 
ei», ehiarisee Rognoni, ma di ri¬ 
spettare «la legge» ehe prevede il 
voto eondiviso sul presidente. E se 
la Cdl aeeetta l’aeeordo anehe sul 
direttore generale, eiò «può mante¬ 
nerlo per un triennio», se ei sono 
forzature «ei sentiamo liberi di 
eambiarlo in easo di vittoria del 
eentrosinistra». 

Rieomineiamo da eapo, ehiede la 
Querela, e «ridiamo la delega a 
Prodi» per un eonfronto eon go¬ 
verno e maggioranza su un nome 
«ehe vada bene a tutti». E il eer- 
ehio, per Ds e Margherita, si può 
ehiudere di nuovo su Claudio Pe- 
trueeioli, ehe raeeoglie eonsensi 
anehe a destra (Briguglio, di An, 
solidarizza eon lui per il titolo del 
manifesto). 

A rilaneiarlo per la presidenza di 
Viale Mazzini è il ds Violante: 
«La sua eandidatura non è mai sta¬ 
ta avanzata formalmente e quindi 
può benissimo essere riproposta»; 
e il eentrosinistra «eom’era d’ae- 
eordo prima lo è adesso». Gentiio¬ 
ni (Margherita) ehiede ehe «si ap- 
pliehi la legge» e in fretta, e trova 
«positivo» l’appoggio del eentro¬ 
sinistra su Petmeeioli, anehe se no¬ 
ta qulaeuno l’ha detto «un po’ eoi 
senno di poi», dopo la eontromos- 
sa del premier per brueiare il nome 
del presidente della Vigilanza. 
Berluseoni ferma la partita, laneia 
apprezzamenti su Petmeeioli ma, 
dieono i suoi, «tra dieei giorni po¬ 
trebbe tirar fuori aneora un altro 
eoniglio dal eilindro...». Un’altra 
mossa eome quella di martedì, ehe 
a destra viene ehiamata un atto «di 
isteria», se pur ragionata per spae- 
eare l’Unione? In realtà ha spaeea- 
to la Cdl (Matteoli di An eritiea i 5 
«seioeehi» franehi tiratori). 

Dopo la «giornata sudameriea- 
na», eome la ehiama Gentiioni, il 
momento è delieato. Dalla Cdl tra¬ 
pela da tre giorni, rafforzata dal 
vuoto nel Cda laseiato da Monor¬ 


ehio, l’idea di eonfermare Franee- 
seo Alberoni ehe, in quanto eonsi¬ 
gliere anziano, potrebbe svolgere 
le funzioni di presidente Rai eosì 
eome ha fatto per un anno. Ipotesi 
stigmatizzata dalla segreteria Ds 
eome ritorno alla «illegalità». Ma 
sembra partita la eaeeia al eonsi¬ 
gliere «più» anziano. Di Curzi, 
ehe si sta dando da fare e ha già in- 
eontrato il Dg Cattaneo, il quale 
resta dov’è in attesa del rieambio 
(eala la possibilità ehe resti). Nel¬ 
l’assurda eaeeia anagrafiea finisee 
sotto mira anehe Antonio Maeea- 
nieo. 

Con la Rai nel eaos, l’assemblea 
dei eomitati di redazione ha indet¬ 
to uno seiopero audio-video dei 
giornalisti per sabato 4: Non ei fa¬ 
remo affossare», afferma l’Usi- 
grai in un eomunieato. E ai tele- 
spettatori sarà spiegato ehe «non 
abbiamo altro mezzo per eondivi- 
dere la rabbia e lo seoneerto per 
eome il servizio pubblieo venga 
aneora umiliato», senza governo, 
e «spogliato del 70% degli utili», e 
senza i Mondiali. 




L’INTERVISTA 


CARLO ROGNONI 




consigliere del Cda Rai 


Sandro Curzi Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Giornalisti in sciopero 
il 17 giugno 

I GIORNALISTI dei quotidia- 
ni, periodici, agenzie di stam¬ 
pa, uffici stampa pubblici e 
privati - scioperano il 17 giu¬ 
gno, dunque i giornali non 
saranno in edicola il 18. 

È il primo di sette giorni di 
sciopero decisi dopo la rottu¬ 
ra delle trattative con la Fe¬ 
derazione gli editori sul con¬ 
tratto. La decisione è stata 
presa ieri dalla giunta dell’Fn- 
si insieme alle associazioni 
regionali. 

L’Fnsi ricorda che «i giornali¬ 
sti delle emittenti radiotelevi¬ 
sive pubblica e private, na¬ 
zionali e locali si asterranno 
dal lavoro nella giornata di 
sabato 18 giugno prossimo. 
I giornalisti che lavorano nel¬ 
le testate on line e nei notizia¬ 
ri trasmessi attraverso i nuo¬ 
vi mezzi (sms, mms, etc..) 
sciopereranno il giorno ve¬ 
nerdì 17 giugno, in concomi¬ 
tanza con i quotidiani e con 
le agenzie di stampa. I gior¬ 
nalisti, infine, delle testate 
free-press, che abitualmen¬ 
te non escono il sabato, si 
asterranno dal lavoro giove¬ 
dì 16 giugno per impedire 
l'uscita di venerdì 17 giu¬ 
gno». 


«Sul presidente devono aecordarsi eon noi. Sul dg poi si vedrà» 



M diSimoneCollini /Roma 

Spiega Carlo Rognoni 
che il presidente del 
Cda Rai può essere no¬ 
minato solo sulla base 
di «un rapporto chiaro 
e corretto tra maggio¬ 
ranza e opposizione». 

Non si tratta di «inciu¬ 
ci», puntualizza il consigliere d’ammini¬ 
strazione di viale Mazzini, ma di rispetto 
della legge: «La Gasparri stabilisce che so¬ 
no necessari i due terzi dei voti del consi¬ 
glio per la nomina. Che almeno rispettino 
le loro leggi». La candidatura di Claudio 
Petruccioli, dice anche il parlamentare 
diessino, è tutt’altro che storia passata. Per 
più di un motivo. 

Monorchio presentato al posto di 
Petruccioli, poi la sua bocciatura in 
Vigilanza e poi le dimissioni. Onorevole 


Rognoni, ci saranno altre sorprese? 

«Mi auguro che ora, in modo responsabile 
e trasparente, riprenda il confronto nell’in¬ 
teresse di un’azienda che ha bisogno di sta¬ 
bilità». 

Sul nome di Monorchio non c’è stato 
confronto? 

«Non ci è stata fatta neanche una telefona¬ 
ta. E, d’altro canto, neanche i membri della 
maggioranza sapevano, tanto che per di¬ 
spetto hanno votato contro». 

Monorchio, dimettendosi, ha detto ben 
altro. 

«Purtroppo, sembra di capire che gli abbia¬ 
no raccontato una frottola». 

Ora i Ds chiedono un vertice dell’Unione 
con Prodi per affrontare la questione. 
Qual è l’obiettivo? 

«Arrivare a una posizione unitaria, come 
siamo stati unitari nel rispondere a quella 
che in sé poteva essere una buona proposta, 
ma che per come ci è stata presentata aveva 


tutti i crismi della provocazione». 

Intanto il Cda di cui lei fa parte si è già 
riunito, pur non essendo al completo. 

«Per questo è urgente nominare il presidente, 
perché altrimenti rischiamo di essere un Cda 
che dal punto di vista del codice civile può es¬ 
sere funzionante, ma dal punto di vista politi¬ 
co non è legittimato. E per questo proponia¬ 
mo alla maggioranza di lasciare stare le pro¬ 
vocazioni, di entrare nel merito». 

L’accordo, secondo lei, deve riguardare 
soltanto il presidente o anche il 
direttore generale? 

«Noi abbiamo fatto unitariamente una pro¬ 
posta che aveva un senso politico molto 
forte: c’è un Cda che deve durare tre anni, e 
che quindi deve andare oltre questa legisla¬ 
tura; essendo un’ipotesi realistica che noi 
vinciamo le elezioni, chiediamo di concor¬ 
dare non solo il presidente ma anche il di¬ 
rettore generale, in modo da garantire un 
governo all ’ altezza per tre anni». 


La risposta che avete ottenuto? 

«Ci hanno detto di no. Ma a questo punto, 
devono rispettare la legge, secondo la qua¬ 
le il presidente deve essere votato con due 
terzi dei consensi. Quindi, su questo un ac¬ 
cordo è necessario». 

Petruccioli è ancora in corsa? 

«Se la candidatura di Petruccioli fosse stata 
davvero avanzata dal governo, oggi avrem¬ 
mo un Cda al completo e operativo. Il go¬ 
verno sa che se segue questa strada ci trova 
pienamente consenzienti». 

Sciogliendo la nomina del presidente da 
quella del direttore generale c’è il 
rischio, sottolineato a più riprese da 
Prodi, che poi quest’ultimo venga 
scelto in perfetta solitudine dal 
governo. 

«Ma questo è un rischio che c’è comunque. 
L’alternativa qual è? Di non dare un presi¬ 
dente alla Rai, un’operazione demenziale. 
Perché potrebbero presentare un candidato 


presidente più anziano di Curzi, che magari 
viene bocciato, ma poi essendo il più anzia¬ 
no diventerebbe il presidente di turno. Una 
situazione di chiara anomalia per un Cda 
politicamente non legittimato. Si può ri¬ 
schiare di affrontare dieci mesi di campa¬ 
gna elettorale in queste condizioni?». 
Quindi non rimane che rassegnarsi a un 
direttore generale di nomina 
governativa? 

«Per legge è approvato dal Tesoro, ma il 
nome viene fatto dal consiglio. È chiaro 
che ci sono tutte le condizioni perché il go¬ 
verno cerchi di blindare i suoi consiglieri, 
però è anche vero che queste sono persone 
ognuna responsabile, con capacità profes¬ 
sionali indiscusse e in grado di decidere in¬ 
sieme agli altri qual è la soluzione migliore 
per l’azienda». 

In parole povere? 

«Non do affatto per scontato che venga nomi¬ 
nata una persona indicata da Berlusconi». 


Curzi: vogliono imballare l’azienda, così Mediaset ci mangia addosso 

Il presidente Rai prò tempore ha visto Cattaneo. «Attenzione ii vecchio consigiio ha ipotecato ia programmazione, roba a senso unico» 


di Enrico Fierro / Roma 


«FOLKLORE, solo pessi¬ 
mo folklore. I giornali stanno 
trasformando una questio¬ 
ne dannatamente seria in 
una sorta di reality-show 
con contorno di nomination 

e pettegolezzi sul chi ha fregato 
chi. E invece qui è in gioco il de¬ 
stino di un pezzo importante della 
democrazia italiana». Sandro 
Curzi è nella mitica stanza al setti¬ 
mo piano di viale Mazzini, uno 
dei luoghi del potere italiano: la 
stanza del Presidente della Rai. 
Da ventiquattr’ore la poltrona 
che la prima volta fu occupata da 
Carlo Arturo Temolo 
(1945-1946) e l’ultima da Lucia 
Annunziata (13 marzo 2003- 4 
maggio 2004), è la sua. Presiden¬ 
te in quanto consigliere anziano. 
Presidente prò tempore. Ma com¬ 


battente. E preoccupatissimo. Co¬ 
me mai, assicura chi lo conosce 
bene, si è visto prima. «Il compa¬ 
gno scomodo», il vecchio Kojak, 
sta passando ore d’inferno. Si 
contorce sul vecchio rovello che 
da sempre affligge i comunisti: 
chi c’è dietro, e soprattutto cosa 
c’è dietro. Già, cosa nasconde il 
siluramento di due «nomi di asso¬ 
luto valore come Claudio Petruc¬ 
cioli e Andrea Monorchio, un ci¬ 
vil servant, una risorsa preziosa 
della Repubblica»? Curzi si fa la 
domanda e si dà anche la risposta: 


«Per me il caso 
Meocci è un 
discorso chiuso». Il 
25 giugno si deoiderà 
la pubblicità 


«E’ una operazione molto strana, 
solo il risultato finale è chiaro: vo¬ 
gliono imballare la Rai. Qui basta 
perdere qualche punto di share e 
la frittata è fatta». 

Grande azienda, enorme polmo¬ 
ne informativo del Paese, che ora 
barcolla come un cavallo dopato. 
Non ha un presidente da quattor¬ 
dici mesi, ha un direttore genera¬ 
le, Flavio Cattaneo, in uscita e 
uno in entrata, Alfredo Meocci. 
Che Curzi liquida con una battuta 
secca: «Per me il caso Meocci è 
un discorso chiuso». Una azienda 
con un Cda in carica ma incom¬ 
pleto, mentre il vecchio consiglio 
ha praticamente ipotecato la pro¬ 
grammazione dei prossimi anni. 
Curzi storce la bocca: «Poco plu¬ 
ralismo, molta roba a senso uni¬ 
co. Troppa», dice mentre il diret¬ 
tore generale, convocato al setti¬ 
mo piano di viale Mazzini, gli 
mostra contratti e dossier. Giudi¬ 
zio: «Se andiamo avanti così Me¬ 
diaset ci mangia addosso». In pe¬ 
ricolo è la raccolta pubblicitaria. 


Bonolis passa alla concorrenza e 
ancora non si sa chi «scavicchie- 
rà» i suoi pacchi, e intanto il 25 
giugno gli investitori pubblicitari 
si riuniranno con i vertici del¬ 
l’azienda per sapere su quali no¬ 
mi e su quali palinsesti Rai po¬ 
tranno contare. Buio assoluto. 
Anche perché non è detto che per 
quella data a viale Mazzini siede- 
rà un nuovo Presidente. Il Cda è 
fissato per il 7 giugno, il Parla¬ 
mento è chiuso almeno fino al 14. 
Nel frattempo i giornalisti sciope¬ 
rano «perché non abbiamo altro 
mezzo per condividere con tutto 
il Paese - si legge in una nota del- 
rUsigrai - lo sconcerto per come 
in questi giorni il servizio pubbli¬ 
co viene umiliato». Troppo (per 
non parlare del calcio e dei mon¬ 
diali persi e del digitale terrestre) 
per non far vacillare anche un co¬ 
losso come Sandrone Curzi. La 
nave è in tempesta e per ora («ma 
non poniamo limiti alla Provvi¬ 
denza», dice scherzando) il timo¬ 
ne ce l’ha lui. «In questa stanza - 


sorride guardando il suo ufficio 
da presidente reggente - ci sono 
entrato tante volte, e tantissime 
sbattendo i pugni sul tavolo». Era¬ 
no i tempi di Telekabul e di Sa¬ 
marcanda: attacchi di ministri, 
giornali di partiti di governo, mi¬ 
nacce, ma anche ascolti, consen¬ 
so della ggente, una fucina di 
giornalisti cresciuti a pane e noti¬ 
zie che hanno saputo riscrivere la 
grammatica dei telegiornali. «Ma 
erano altri tempi - ricorda nostal¬ 
gico -. Si diceva che i vertici Rai 
erano lottizzati ed era vero, ma i 
Cda avevano un loro rapporto 
con la politica e quindi col Paese 


«Con il Cda 
dei “professori” 
si è teorizzato il 
distacco dalla politica 
e sono iniziati i guai» 


intero. Ricordo Marco Foliini, 
era uno che veniva in ufficio ogni 
mattina, si informava, seguiva il 
lavoro della gente che vive in Rai. 
Con il Cda dei “professori” si è te¬ 
orizzato l’assoluto distacco dalla 
politica e da lì sono iniziati i 
guai». Una boccata alla pipa spen¬ 
ta e i problemi di oggi. II referen¬ 
dum innanzitutto: «L’informazio¬ 
ne è scarsa, bisogna dame di più, 
approfondire, aprire finestre, di¬ 
battiti». Cattaneo è d’accordo. 
Per le emergenze il tempo è poco. 
Fazio sostituirà Bonolis? Forse, 
comunque il conduttore di «Che 
tempo che fa» avrà più spazio. 
Piaccia o non piaccia a Berlusco¬ 
ni. Programmi per il futuro imme¬ 
diato? Uno sopra tutti gli altri: 
«Difendere il servizio pubblico, 
essenziale per la democrazia. In 
Italia come in tutta Europa. Ecco: 
voglio portare avanti un progetto 
con le altre tv pubbliche euro¬ 
pee». Al settimo piano di Viale 
Mazzini c’è un presidente prò 
tempore ma combattente. 


























Referendum 12 e 13 giugno 

Lettera aperta di Piero Fassino 
ai Segretari di Sezione dei Ds 



Per un atto d’amore in più. 

Per la vita, per la libertà di ricerca, per la salute. 

Care compagne, cari compagni, 

il 12 e 13 di giugno si terranno i quattro referendum sulla legge 40 "norme sulla procreazione 
medicalmente assistita". Vorrei ricordare innanzitutto che i quattro quesiti referendari sono stati 
proposti da noi. Questi quesiti toccano i punti più inaccettabili della legge: la libertà responsabile 
di ricerca scientifica, la salute della donna, l’equiparazione dei diritti del concepito e di quelli dei 
genitori; la fecondazione eterologa. 

Nodi e contraddizioni gravi che non è stato possibile sciogliere nonostante una determinata 
e generosa iniziativa volta ad emendare la legge che ha visto impegnati tanti parlamentari, donne 
e uomini, del centrosinistra e del nostro Partito. 

Il referendum per noi è innanzitutto uno strumento per fare ciò che non è stato possibile in 
Parlamento per responsabilità esclusiva di una parte maggioritaria del centrodestra: migliorare una 
legge che riguarda la vita di tante donne e di tante famiglie, che interferisce pesantemente su punti 
delicati come quelli del rapporto tra scienza e politica, tra libertà individuali e responsabilità dello 
Stato, tra rispetto delle convinzioni etiche e religiose, riconoscimento del pluralismo e laicità dello 
Stato. 

I referendum costituiscono, inoltre, un momento in cui si intrecciano questioni interne alla dottrina 
cattolica e questioni esterne attinenti alla legge che vale per tutti. Aspetti che per non creare 
tensioni hanno bisogno prima di essere distinti e poi uniti nel bene comune, della sostenibilità 
sociale e culturale delle norme. 

Per questo l'articolazione dei credenti e non sui referendum e il rispetto reciproco possono 
costituire un'occasione di crescita per tutti. Oggi più che nel passato non si tratta di avere 
preconcetti o impostazioni identitarie. C'è un bisogno urgente di ridefinire, per la vita e la politica, 
alcuni valori fondamentali portatori di senso. 

Consapevoli della complessità e delicatezza dei temi in discussione abbiamo sempre usato toni e 
argomenti dialoganti con tutte le posizioni e credo che sia importante mantenere questo impegno 
e sollecitare ad un confronto nel merito dei quesiti referendari. 

Anche per questa ragione la campagna per l'astensione dal voto al referendum appare sbagliata: 
perché di fatto rifiuta il dialogo e il confronto di merito; si sottrae all'impegno teso ad informare 
le cittadine e i cittadini sui contenuti della legge e sugli effetti dei referendum; scommette 
suH'indifferenza piuttosto che sulla partecipazione consapevole delle cittadine e dei cittadini. 

È chiaro quindi che la sfida si giocherà sul raggiungimento del quorum. Perciò il ruolo di ogni 
iscritta e di ogni iscritto ai Ds sarà fondamentale sia per mantenere un impianto equilibrato nei 
contenuti sia per avere una iniziativa capillare capace di raggiungere il più alto numero di elettrici 
ed elettori, non solo del centrosinistra. 

Fare una buona campagna referendaria significa, infatti, entrare in contatto con una enorme 
quantità di persone attente ai temi dei diritti, delle libertà civili, del ruolo della scienza che non 
necessariamente sono già elettori del centrosinistra e che hanno apprezzato ed apprezzano le nostre 
posizioni e la nostra ricca elaborazione per offrire una speranza in più, per offrire più sicurezza, 
per offrire una vita migliore. 

Dobbiamo essere tutti consapevoli del fatto che la campagna referendaria si giocherà sul campo: 
sul caffè con ogni famiglia, sul comune più piccolo, sul porta a porta, sull’amico deU’amico. 

Per questo vi chiedo un impegno pieno, convinto e intelligente insieme a quanti vogliono dare una 
speranza alle persone e per questo scelgono un progresso umanizzante e di civiltà. 

Cordiali saluti e auguri di buon lavoro. 
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POLITICA 


«200mìla firme per gli asili, 4 per la vita» 

Depositate le adesioni alia proposta di legge Ds. Fassino: «I bambini bene più prezioso deiia società» 


«C’È UN NESSO tra i quattro Sì al referen¬ 
dum sulla procreazione assistita e questa leg¬ 
ge d’iniziativa popolare “zeroseianni” per i ni¬ 
di e le scuole dell’infanzia», dice Anna Serafi¬ 


ni, presidente della 
Consulta Ds Gianni 
Rodari, mentre an¬ 
nuncia di aver da po- 

CO depositato le 200mila firme 
raccolte durante questi mesi. 

Il nesso è tutto lì, in una parola: 
vita. Quattro Sì al referendum 
per far nascere meglio i bambi¬ 
ni e dare speranza a chi è mala¬ 
to. Una legge sull’infanzia per 
farli crescere bene. Questione 
di differenza, tra centro destra 
e centro sinistra. 200mila fir¬ 
me a fronte delle 5 Ornila richie¬ 
ste dalla legge. «Vuol dire che 
il tema è fortemente sentito dal¬ 
la gente», dice. È vero, la cen¬ 
tralità della famiglia è un tema 
di cui molto si parla, soprattut¬ 
to oggi, ma che poeo entra nel¬ 
le leggi. 

Nella sala stampa di Monteei- 
torio ei sono tutti: il segretario 
dei Ds Piero Fassino, i eapi- 
gruppo a Camera e Senato, Ga¬ 
vino Angius e Lueiano Violan¬ 
te, il responsabile seuola An¬ 
drea Ranieri, e la eoordinatriee 
delle donne Barbara Pollastri- 
ni. «I bambini sono il bene più 
prezioso di una soeietà - diee 
Fassino - e noi ei siamo ispirati 
alle parole di Giovanni Bollea 
ehe spesso ei rieorda ehe un 
bambino feliee è un adulto ma¬ 
turo. Questa eampagna si è 
svolta negli stessi mesi di quel¬ 
la referendaria per la legge sul¬ 
la proereazione assistita. E tra 
loro vi è un legame evidente: 
sono entrambe iniziative per la 
vita». 

Tre anni di lavoro sul testo di 

Serafini: «ii nesso 
tra referendum e 
ie nostre proposte 
per l’infanzia 
è il Sì alla vita» 


legge e alla fine una speeie di 
rivoluzione. Un nido ehe sia 
servizio edueativo, «e primo 
investimento per far ereseere i 
bambini», un investimento 
pubblieo eonsiderato non più 
eome servizio a domanda indi¬ 
viduale, «un sistema di nidi, 
servizi integrativi, innovativi e 
sperimentali aeeoglienti e fles¬ 
sibili negli orari, ehe vengano 
ineontro alle esigenze di tutti» 
e, per le seuole dell’infanzia, 
standard di qualità uuniversali 
e validi sia per il sistema pub¬ 
blieo ehe per quello paritario. 
Riportare, in poehe parole, al 
loro posto i diritti dei bambini: 
il primo, eome dovrebbe esse¬ 
re in una soeietà ehe guarda 
avanti. 

I dati eon eui fare i eonti: in Ita¬ 
lia «la media dei posti nido è 
del 7,4% - spiega Anna Serafi¬ 
ni, ehe sarà rieevuta dal presi¬ 
dente Casini -. Molto al di sot¬ 
to di quella europea ehe è del 
33%, lontana da quella dei pae¬ 


si nordiei ehe sfiorano il 40%». 
Aggiunge Fassino: «Ci sono 
regioni eome l’Emilia Roma¬ 
gna dove la media è del 33% - 
35%, mentre in altre regioni, 
eome la Calabria stiamo intor¬ 
no all’1%». 

Ribatte via agenzie di stampa 
Grazia Sestini, sottosegretario 
al Welfare: «Negli ultimi 5 an¬ 
ni i bambini ehe frequentano il 
nido sono aumentati da 140 a 
240 mila». Molti, però, finiseo- 
no nei nidi privati. 

Spiega Lueiano Violante: 
«Chiederemo la proeedura 
d’urgenza per questa legge» 
ehe neeessita di finanziamenti. 
Fondi ehe potrebbero arrivare 
dalla legge Finanziaria del 
prossimo autunno, azzarda. 
Maeehé, minaeeia a stretto gi¬ 
ro Sestini: «Per finanziare 
quella legge bisognerebbe ri¬ 
pristinare la tassa sulla sueees- 
sione ehe questo governo ha 
abolito. I Ds spieghino ehiara- 
mente ai bambini e alle bambi¬ 
ne ehe, se passa la loro propo¬ 
sta, avranno forse il posto all’ 
asilo, ma quell’asilo lo ripaghe¬ 
ranno profumatamente una 
volta ereseiuti, al momento di 
ereditare la easa dei genitori». 
Meditate bambini. Questa è la 
differenza. 

m.ze. 


IL COMITATO 

«Il governo informi gli elettori eon gli sms» 

Il Comitato promotore dei referendum ha avanzato ieri a Palazzo 
Chigi la richiesta al governo di inviare un sms a tutti gli italiani 
per ricordare loro la date del referendum sulla procreazione assi¬ 
stita, gli orari in cui si può votare e i certificati necessari. 

«Gentile presidente del Consiglio - si legge nella lettera firmata 
da Antonio Del Pennino, Lanfranco Turci, Barbara Pollastrini, 
Daniele Capezzone - in occasione delle elezioni europee dello 
scorso anno la Presidenza del Consiglio ha ritenuto opportuno 
adottare una campagna straordinaria di comunicazione istituzio¬ 
nale, anche attraverso l’invio di sms, volta ad informare gli elet¬ 
tori sullo svolgimento delle elezioni, i relativi orari e sui docu¬ 
menti necessari per l’esercizio del voto». «A nome del Comitato 
promotore dei referendum parzialmente abrogativi della legge 
40 sulla fecondazione assistita - scrivono - le chiediamo di adat¬ 
tare una analoga iniziativa sui referendum del 12 e 13 giugno». Il 
Comitato promotore ricorda anche che «il fatto che i cittadini 
non debbono più ricevere il certificato elettorale a domicilio da 
parte dei comuni è un ulteriore elemento che può determinare di¬ 
sattenzione tra l’elettorato. Confidiamo, dunque che vorrà con¬ 
cordare con noi sull’opportunità di una informazione istituziona¬ 
le da parte della Presidenza del Consiglio». Il comitato attende 
ora la risposta di Palazzo Chigi, stretto tra il vincolo istituzionale 
del precedente delle elezioni europee, e la posizione dei suoi mi¬ 
nistri di governo, in grande parte schierati per l’astensione. 



Un reparto maternità Foto di Andrea Sabbadini 


POLEMICA SULL^ASTENSIONISMO 

«Reato far propaganda per preti e politiei» 

Polemiche e pesanti sarcasmi ma nessuna soluzione dopo l’artico¬ 
lo di Michele Ainis apparso sulla «Stampa» di ieri, nel quale il co¬ 
stituzionalista, preside della Facoltà di Giurispmdenza di Teramo 
e commentatore del quotidiano torinese, aveva bollato la chiamata 
all’astensione lanciata dai vertici del clero come da quelli della 
maggioranza in vista del referendum sulla legge 40 come reato pe¬ 
nale. «L’articolo 98 del testo unico delle leggi elettorali per la Ca¬ 
mera - aveva scritto Ainis - afferma che chiunque sia investito di un 
potere, di un servizio o di una funzione pubblica, nonché il mini¬ 
stro di qualsiasi culto, è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 anni 
se induce gli elettori all'astensione». Così come l'articolo 51 della 
legge che disciplina il referendum «estende la sanzione prevista 
dal precedente articolo alla propaganda astensionistica nelle con¬ 
sultazioni referendarie». «Giudizio ineccepibile» ha commentato 
il radicale Capezzone. Contro il ministro Giovanardi, che ha repli¬ 
cato ad un’«ipotesi di reato per migliaia di ministri del culto» par¬ 
lando di «caldo e stress» all’indirizzo del segretario dei Radicali. 
Attacca anche il sottosegretario agli Interni Alfredo Mantovano, 
che ha proposto la costruzione di un braccio di Rebibbia apposita¬ 
mente dedicato al clero. 

Ma le contrarietà espresse anche da Di Pietro (Idv) e Carra (Mar¬ 
gherita) verso la tesi di Ainis non sono bastate a demolire la tesi del 
costituzionalista, che ha incassato un pesante e imbarazzante silen¬ 
zio dal mondo del diritto. 


* ptikitimwo'i'v 

Vespa e la gran rissa dell’embrione 


S e volete capire qualcosa sui refe¬ 
rendum abrogativi della legge sul¬ 
la procreazione assistita NON 
guardate la puntata di «Porta a 
Porta» che andrà in onda stasera (ma è stata 
registrata ieri). Se è vero che il buongiorno si 
vede dal mattino, bastano iprimissimi minuti 
a dare il tono generale della trasmissione. 
«Ti suona il coso», così Giuliano Ferrara 
ammonisce Marco Pannello, sovrastandone 


la voce. «Spegnilo». E lui Pannella, non può 
evitare di rimbrottarlo: «Sì va bene, ma tu 
senti le voci, magari pure i suoni». Ecco, al¬ 
meno un buon terzo della trasmissione va 
avanti così, con Ferrara in veste di provoca¬ 
tore, e Pannella di provocato che tenta in tut¬ 
ti i modi di smascherare l'avversario. Ecco 
un altro passo scelto: «E allora, voi, se vole¬ 
te la ricerca, prendete pure gli embrioni fre¬ 
schi, fateli come il pane, commercializzate¬ 


li», Ferrara. E Pannella: «Non te ne frega 
niente, non te n 'è maifregato nulla di queste 
cose». Per il resto, si registrano per il sì un 
Carlo Flamigni rigoroso, una Tiziana Vai¬ 
piana appassionata, per T astensione 
un 'Olimpia Tarsia (Udc) in veste di paladi¬ 
na dell'embrione e un Bruno Dalla Piccola 
dagli occhi bassi quando chiamato in causa 
su alcune questioni scientifiche. E Bruno Ve¬ 
spa? Per una volta il Direttore del «Foglio» 


gli ha quasi rubato la scena. Si riprende solo 
alla fine nei 3 minuti dedicati alla feconda¬ 
zione eterologa, per intervenire a favore del¬ 
la Tarsia che la spiega come commercializ¬ 
zazione dei gameti (mentre i sostenitori del sì 
urlano che non è vero): «Ma si sa che i ragaz¬ 
zini inglesi li vendevano, hanno smesso di 
farlo quando è uscita la legge che i donatori 
non erano più anonimi». 
wanmar@libero. it 


memo 


Quel copia e incolla 
dei timorati di Dio 

«Dall'Unità soltanto “balle criminogene”». Così il Comitato «non 
votare». «Un giornale come l'Unità del quale siamo un po’ tutti 
proprietari, dati gli ingenti finanziamenti pubblici di cui gode, può 
impunemente sparare in prima pagina e di domenica, giorno di 
massima diffusione, continue bugie con chiari fini di terrorismo 
psicologico?», si chiedono in una nota congiunta i deputati Enzo 
Carra, Pippo Gianni e Antonio Palmieri del comitato «non votare». «Il 
titolo di apertura a cinque colonne “referendum, un milione di malati 
condannati dalla legge crudele” di domenica scorsa è una balla, una 
“balla criminogena”: sparata da un giornale senza argomenti e 
senza scrupoli che si affida alla ben nota politica della paura. Una 
politica che pretende, secondo i referendari dell'Unità, un'adesione 
cieca e assoluta come ai bei tempi della “disinformatia”. Ma si può - 
concludono - pretendere un finanziamento pubblico per la 
disinformazione?». 

(Ansa, 1 giugno, ore 16,02) 

Poveri ex de costretti a copiare ie ingiurie dell’ex pei Giuliano Ferrara 
(che almeno sa scrivere meglio). Quanto ai finanziamenti pubblici, i 
precedenti giudiziari di qualche firmatario consiglierebbero un uso 
più cauto di tale espressione. 



GENOVA 

Don Gallo: «Votate» 
La Chiesa: «Smentisci» 


■ Don Gallo non ritratta. Nem¬ 
meno dopo il riehiamo della Gei, 
la eonferenza dei veseovi italia¬ 
ni, ehe lo aveva invitato ad abiu¬ 
rare il suo invito al voto nel refe¬ 
rendum del 12 giugno. E anzi ri- 
laneia, affermando ehe «bisogna 
andare a votare» e ehe lui lo farà 
«anehe eontro un ordine seritto 
dell’Areiveseovo». La polemiea 
era nell’aria, già dopo l’intervista 
rilaseiata da Gallo alle pagine de 
l'Unità il 18 maggio, in eui il sa- 
eerdote invitava i «fratelli eattoli- 
ei» a esereitare il diritto-dovere 
del voto. Ieri la eonferma, anehe 
se sottolinea il saeerdote genove¬ 
se, lui non ha mai detto di votare 
sì o no al referendum. 

Nella sua prospettiva il punto è 
un altro e Don Gallo non sente 
esigenza di ritrattare: «Che eosa 
devo smentire? Io ho parlato per 
il bene della Chiesa, voglio ehe la 
Chiesa sia per il rispetto delle eo- 
seienze, non è giusto imporre ai 
fedeli di non votare. Non si può 


rinuneiare al voto, ehe è l’essen¬ 
za della demoerazia». Deeiso e ri¬ 
soluto nel difendere questo dirit¬ 
to, al punto ehe di fronte alla do¬ 
manda su eome voterà. Don Gal¬ 
lo sferra un’altra stoeeata alla Cei 
e afferma: «Sto aneora approfon¬ 
dendo la questione». Risposta 
ehe le istituzioni del elero non de¬ 
vono molto apprezzare, se è vero, 
eome appare, ehe le autorità del- 
r Areidioeesi del eapoluogo ligu¬ 
re siano intenzionate a punire il 
«sovversivo» Don Gallo. Le pe¬ 
ne potrebbero essere lievi, una 
sempliee ammonizione, ma an¬ 
ehe molto severe, fino ad arrivare 
ad una sospensione a divinis. 
Don Gallo, infatti, si trova in una 
diffieile situazione: prima la eon- 
testazione di aleune frasi ritenute 
irriguardose nei eonfronti di Gio¬ 
vanni Paolo II e Benedetto XVI, 
adesso lo seoglio del referen¬ 
dum, su eui il don non sembra 
proprio voler fare mareia indie¬ 
tro. 


L’INTERVISTA 


GIULIA BONGIORNO 


L’avvocato penalista: «Altro che tutela deH’ennbrlone: la legge 40 finisce per condannarne 2 su 3 alla morte...» 


«Da cattolica voglio essere libera di dire Si. Obbligo di impianto? Un obbrobrio» 


■ dì Wanda 
Marra 

ROMAGiulia 
Bongiomo, 
una delle pena- 
liste più impor¬ 
tanti d'Italia, 
cattolica, vote¬ 
rà tre Sì (sull' 
eterologa sta ancora rifletten¬ 
do), nonostante l’invito all' 
astensione della Chiesa. 
Avvocato, come giudica 
dal punto di vista legale 
l'invito all'astensione che 
arriva dalle più alte sfere 
della Chiesa cattolica? 

«Io ritengo che in una materia 
come quella della disciplina 


deH'inizio della vita dell’indi¬ 
viduo sia abbastanza scontato 
e naturale il fatto che la Chiesa 
dia dei suggerimenti e delle in¬ 
dicazioni. L’astensione è una 
delle modalità legittime per ri¬ 
spondere al referendum. Cre¬ 
do però che tutti i cattolici sia¬ 
no comunque liberi di sceglie¬ 
re se aderire o meno a quell'in- 
dicazione e a quei suggerimen¬ 
ti. Come cattolica sono con¬ 
vinta che il ruolo della Chiesa 
debba essere concreto e attivo, 
e al contempo penso che il cat¬ 
tolico abbia il diritto di sceglie¬ 
re». 

Allora, ci può spiegare 
perché come cattolica ha 
deciso di votare tre Sì? 


«Questo invito all'astensione 
della Chiesa ha come obietti¬ 
vo quello di tutelare l’embrio¬ 
ne. Personalmente però non ri¬ 
tengo affatto che la legge 40 
tuteli l’embrione. Basterebbe 
pensare che impone alla don¬ 
na l’obbligo di ricevere tutti gli 
ovociti fecondati fino a un 
massimo di tre. Questo signifi¬ 
ca che 2 su 3 sono condannati 
a morte. Ne consegue che per 
tutelare l’embrione è indispen¬ 
sabile eliminare l'obbligo di 
impiantare 3 embrioni». 

La battaglia di questo 
referendum si gioca sul 
quorum. E ci sono un 
milione e 200mila 
aspiranti elettori, italiani 


all'estero, che rischiano di 
non essere iscritti nelle 
liste elettorali. E i Ds hanno 
denunciato TOOmila 
elettori fantasma. Non le 
sembra che ci sia un 
tentativo illegittimo di 
alzare il quorum? 


«Poca informazione 
sui quesiti: le persone 
non capiscono che 
è una materia 
che tocca tutti» 


«È possibile che di fatto una 
parte di italiani non riuscirà a 
votare, e questo numero si an¬ 
drà ad aggiungere a chi sceglie 
di astenersi. Ma non sono in 
grado di valutare questo quan¬ 
to inciderà. Il problema è una 
grossa massa di ignoranza: la 
gente non ha compreso che si 
tratti di una materia che ci toc¬ 
ca tutti. È essenziale che ci sia 
un’informazione adeguata. 
Per quel che riguarda gli elet¬ 
tori fantasma, l’ho saputo dai 
giornali». 

Rimanendo sempre sul 
piano giuridico, la legge 40 
pone dei problemi da 
questo punto di vista... 

«La cosa clamorosa è l’incoe- 


renza del sistema giuridico, in 
un Paese come il nostro che 
dovrebbe essere la culla del di¬ 
ritto. Non si può tenere da un 
lato la legge che disciplina 
l’aborto, che dà il diritto alla 
donna di abortire entro 3 mesi, 
e da un altro la legge 40 che 
preclude alla donna che fa una 


Procreazione medicalmente 
assistita e che si accorge che 
l’embrione è malformato di di¬ 
re no aU’embrione, perché esi¬ 
ste l’obbligo di impianto. 
Quindi la donna ha l'obbligo 
di subire l’impianto e poi di 
abortire. Dal punto di vista le¬ 
gale è un obbrobrio». 


Culla 


Cicciottello e canterino, è arrivato 


giudo 


Mia mamma Chiara e al papà IDaniel carissimi auguri e in Bocca allupo. 
MhincontentaBile nonna Unna Morelli, alCinfaticadile nonno d^nzo Santelli 
e all’impaziente zio Trancesco Luti un fortissimo aSSraccio 
^ da tutti noi de l’Unità. Mpiccoletto: Benvenuto, Qiù. f 










































f PRONITÀ i 

^CONSEGNAI 


mod. MARIKA • WASH Cucina cm. 285 compieta di: 

• FRIGO 230 It. • FORNO statico 

• PIANO DI COTTURA 4 gas • LAVASTOVIGLIE cm. 60 

• LAVELLO INOX 1 vasca cm. 90 • MOTORE CAPPA cm. 60 


1.490,00 i 



Questo tipo dì finenzldmento ^ valido per tutti i prodotti. Importo mìnimo ^ 300.00. 
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Paga come e quando if 
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POLITICA 


l’Unità 9 

giovedì 2 giugno 2005 


Fecondazione 
An sta con Ruini 
e isola Fini 


La maggioranza di deputati e senatori 
per l’astensione. Attacco alla leadership 


È RIVOLTA dentro An. Il presidente del parti¬ 
to Gianfranco Fini è rimasto praticamente so¬ 
lo con le sue posizioni sul referendum sulla 
procreazione assistita. Tre Sì e un No che 


M di MariaZegarelli /Roma 


stanno diventando 
un ingombrante pro¬ 
blema politico, un 
pretesto per una resa 

dei conti che forse parte da lontano 
e che arriva all’indomani del moni¬ 
to del Cardinal Ruini. Lotte interne 
e richiami Oltretevere, questo sem¬ 
bra celarsi dietro l’uscita di ieri del¬ 
l’ex ministro Maurizio Gasparri 
che ha fatto, anzi rifatto, la conta: 
«Sono circa ottanta i deputati di An 
(su 97, ndr) che hanno deciso di 
astenersi. Una posizione altrettan¬ 
to chiara emerge al Senato dove 
quaranta senatori su quarantasette 
hanno annunciato analoga scelta». 
A rincarare la dose è stato il mini¬ 
stro della Salute, Francesco Stora¬ 


ce: «Mi sembra di capire che io e 
Fini siamo su posizioni differenti. 
Io non andrò a votare». Il suo impe¬ 
gno? «La scelta della località dove 
quel giorno andrò a villeggiare». 
Luigi Martini, prende le difese di 
Fini e avverte: «Anche coloro che 
sotto sotto aspirano a guidare il par¬ 
tito al suo posto si mettano in testa 
che senza di lui non ha credito a li¬ 
vello intemazionale». 
Ufficialmente è solo normale «dia- 

Ottanta deputati 
di An su 97 
e quaranta senatori 
su quarantasette 
per l’astensione 


lettica», come cercano di sostenere 
senza troppa convinzione alcuni 
parlamentari piuttosto imbarazza¬ 
ti. Il partito è per la libertà di co¬ 
scienza sul voto ma l’astensione, 
spiega Gasparri, «è una presa di po¬ 
sizione chiara e nettamente preva¬ 
lente all’interno di An. La libertà di 
coscienza è un principio sacrosan¬ 
to ma è altrettanto sacrosanto e im¬ 
portante sottolineare la forza di 
questo appello alla astensione che 
viene da tantissimi esponenti del 
mio partito». Per questo, annuncia 
l’ex ministro, è necessario «intensi¬ 
ficare l’iniziativa sul territorio» per 
boicottare il referendum. Esulta 
Riccardo Pedrizzi, presidente della 
Consulta etico-religiosa di An, 
nonché membro del Comitato 
Scienza e Vita e di quello parla¬ 
mentare bipartisan «Non votare» e 
- mentre Gasparri assicura che il di¬ 
battito interno al partito è «sereno» 
e «maturo»- ne approfitta per mal¬ 
trattare una sua collega di partito. 
Maria Ida Germontani, «rea» di 
non pensarla come lui. «Non è così 
ampio il fronte dell’astensione se si 
considera il mondo dell’elettorato 
di An che non è chiuso negli orga¬ 
nismi di partito - osserva lei -. Un 
mondo a cui Fini si è rivolto». La 
voce arriva a Pedrizzi: «Maria Ger- 
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montani chi? Chi rappresenta la si¬ 
gnora Germontani?», risponde 
sprezzante lui. Cerca di ricucire, 
lei, più tardi, con «l’amico Pedriz- 

Il presidente 
Gianfranco Fini 
è rimasto 
solo oon 
i Tre Sì e un No 


zi», ma ormai la frittata è fatta. In¬ 
terviene Martini, che annuncia un 
«contro appello» per tre Sì e un No 
che nei prossimi giorni lancerà in¬ 
sieme ad altri parlamentari di An: 
«Molti parlamentari sono d’accor¬ 
do su questa posizione e trovo ver¬ 
gognoso che all’interno del partito 
ci sia una linea che si contrappone 
in maniera scomposta a Fini». Italo 
Bocchino cerca di gettare acqua sul 
fuoco: «Il nostro partito sta dando 
esempio di come si discute essen¬ 
doci libertà di coscienza». L’invito 
alla mobilitazione per l’astensione. 


lanciato da Gasparri, non è una spe¬ 
cie di sfida alle posizioni di Fini? 
«No, no. Non è così», assicura con 
poche, misurate, parole. A contrad¬ 
dirlo ci pensa Martini: «Qualcuno 
ha accusato Fini di non avere idee 
quando invece mi pare che finora 
le uniche idee siano state proprio le 
sue da Fiuggi in poi. Idee portate 
avanti in solitudine e con grande 
coraggio. Sembra che il partito sia 
spaccato a in realtà semplicemente 
4 o 5 persone hanno manifestato in 
maniera scomposta il loro dissen¬ 
so». Fini, per ora, tace. 


Lo del kado* con i tre SS, la rabUa dei suoi 

Cambio sul referendum, Il 17 maggio i primi malumori contro Fini. Il partito non digerisce la rottura con la Gei 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


«DEVASTANTE, estenuan¬ 
te, paradossale». Con un uf¬ 
ficio di presidenza-fiume, il 
17 maggio scorso. Alleanza 
Nazionale mette in minoran¬ 
za Gianfranco Fini. In 4 ore il 

partito sconfessa il leader per i 
suoi tre sì al referendum sulla pro¬ 
creazione assistita. Gianni Ale¬ 
manno, Francesco Storace, Igna¬ 
zio La Russa, lasciano Via della 
Scrofa scuri in volto. Nomi stori¬ 
ci come Publio Fiori, Gustavo 
Selva e Domenico Fisichella han¬ 
no la rabbia in corpo e un piede 
fuori dal partito. 

Una quarantina di senatori, gli 
stessi che ora - guidati dall’ultrà 
cattolico Riccardo Pedrizzi, espo¬ 
nente del comitato miniano 
Scienza & Vita - hanno formaliz¬ 
zato la loro astensione, agitano la 


lettera con cui lo stesso Fini, 
quando la Legge 40 fu votata in 
Parlamento ammoniva che «su 
questo tema non può esserci liber¬ 
tà di coscienza perché riguarda 
un valore iscritto nel Dna di An 
come la sacralità della vita». 

An è sotto choc. È successo che 
Fini, confermando le anticipazio¬ 
ni pubblicate da Repubblica, ha 
fatto sapere che al referendum del 
12 giugno voterà tre sì e un solo 
no, all’eterologa. Un fulmine a 
ciel sereno per il partito che, sotto 
il velo della libertà di coscienza 
era massicciamente schierato per 
l’astensione, in ossequio ai detta¬ 
mi della Gei. 

Anche Fini, per quanto ne sapeva¬ 
no i suoi, era su quella posizione: 
«Quando ha cambiato idea? Boh. 
Se ne ha parlato prima? No». 
Spuntano gossip che attribuisco¬ 
no la folgorazione finiana a un fe¬ 
eling non solo politico con il mi¬ 
nistro forzista Prestigiacomo, in 


prima fila per modificare la leg¬ 
ge. Entrambi smentiscono. Ma se 
Forza Italia, partito sia laico che 
cattolico, non subisce sconquassi 
interni per le posizioni dell’ala li¬ 
beral, An è nell’occhio del ciclo¬ 
ne. 

Soltanto pochi fedelissimi seguo¬ 
no il leader: Italo Bocchino, Enzo 
Raisi, il sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Paolo Valentino, Viviana 
Beccalossi annunciano i loro sì. Il 
viceministro Adolfo Urso fa sape¬ 
re che voterà ma quattro no. Il mi¬ 
nistro Altero Matteoli concede a 
Fini l’onore delle armi: «Un an¬ 
nuncio coraggioso». Donna As¬ 
sunta Almirante, che in passato 
non era stata tenera con l’ex delfi¬ 
no di suo marito, stavolta plaude: 
«Gianfranco è un grande leader, 
la sua è una posizione di coscien¬ 
za. Anch’io voterò come lui». 

Ma sono gocce in un mare di 
scontento. Per un partito già scos¬ 
so dalla svolta di Fini, il viaggio a 
Gerusalemme e la definizione del 
fascismo come «male assoluto». 


la rottura con le direttive del Car¬ 
dinale Ruini è troppo. Il responsa¬ 
bile della consulta di An per i rap¬ 
porti con il mondo cattolico si di¬ 
mette «sconfortato». Maurizio 
Gasparri, in fredda con il capo per 
il «licenziamento» dalle Comuni¬ 
cazioni, ribadisce che si asterrà. 
Selva detta una nota gelida: «Per 
il bene che voglio a Fini e l’aiuto 
che ritengo di avergli nell’accre¬ 
ditarsi presso il mondo cattolico 
giudico il suo passo, compiuto 
fuori da ogni organo direttivo, 
non solo un errore personale ma 
un cambiamento di linea cultura¬ 
le, etica, politica, di An». Il timo¬ 
re è perdere, dopo le frange «fa¬ 
sciste» anche gli elettori cattolici. 
È boom di adesioni al Comitato 
Scienza & Vita: Andedda, Mace- 
ratini. Nespoli, Viespoli, Miglio¬ 
ri, Cirielli, Gamba, Lo Presti, 
Franz, Mazzocchi, Gennaro Mal- 
gieri, Foti, Menia, Napoli. Ieri 40 
senatori sui 47 del gruppo ufficia¬ 
lizzano il non-voto: «Casomai è 
la scelta di Fini a essere strana». 


An contro i magistrati: incuitura giurisdizionaie 

IN UNO SCORCIO DI SEDUTA, in tarda mattinata e dopo che il nu¬ 
mero legale era mancato altre tre volte (dopo le decine delle scorse 
settimane), l'aula del Senato ha ripreso ieri l'esame della cosiddetta 
riforma dell'Ordinamento giudiziario. Non se ne parla dal 14 aprile. 
E, insieme alla discussione e alle prime votazioni, sono riprese le po¬ 
lemiche. 

È stato il relatore del provvedimento. Luigi Bobbio, An, forse perché 
scottato da qualche mal di pancia che si ritrova in casa (emenda¬ 
menti presentati dal suo collega di partito, Roberto Salerno), a dare 
fuoco alle polveri. «I soggetti militanti nell'Associazione nazionale 
magistrati -ha affermato, intervenendo in replica- sono portatori di 
un'incultura della giurisdizione» 

. Immediata e secca, la replica del vicepresidente dell'Anm, Carlo 
Fucci. «Sono infondate -ha ribattuto - le accuse di incultura costitu¬ 
zionale: basti considerare che tutti i dubbi di costituzionalità da noi 
sollevati sono coincidenti e, comunque, recepiti dalla dottrina costi¬ 
tuzionale italiana e hanno trovato,in particolare, altissimo riscontro 
istituzionale, nel messaggio con il quale il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha rinviato il ddl alle Camere: non ai magistrati italiani, ma ad altri, 
andrebbe, perciò, rivolto il monito di fare attenzione ai principi della 
Costituzione». Con una nota della Giunta, l'Anm ha ribadito «il suo 
più netto dissenso rispetto al testo», conferma «lo stato di mobilita¬ 
zione di tutta la magistratura, in vista di ulteriori iniziative di prote¬ 
sta». 


MARGHERITA 

«L’Europa 
il rilancio 
della Fed» 

ROMA Primarie per rafforzare la 
leadership, esorta a sorpresa Nieola 
Maneino. Ramoseelli d’Ulivo offer¬ 
ti a Prodi per rieueire eon la Mar¬ 
gherita, interpreta qualeuno tra i Ds. 
«Non posso ehe essere d'aeeordo 
eon le primarie - repliea il prodiano 
Santagata - Naturalmente si fanno 
se e'è ehi avanza dubbi sul progetto 
politieo e se ha alternative...». Una 
repliea anehe al rutelliano Gentiioni 
ehe si era mostrato possibilista. Via 
libera alle primarie, quindi? Chi pre¬ 
vede il futuro non le vede all’oriz¬ 
zonte. I Ds le eonsidererebbero il 
male minore, vista la situazione ve¬ 
nutasi a ereare nell’Unione. Ma Ru¬ 
telli e Marini avrebbero interesse a 
eoneedere a Prodi il vantaggio di un 
bagno di eonsenso? Il fatto è ehe al¬ 
lontanandosi il giorno dello 
“strappo” si dovrebbero awieinare 
per forza di eose le ore della possibi¬ 
le mediazione. A meno ehe la rottu¬ 
ra non si riveli insanabile, i parisiani 
abbandonino il partito di Rutelli, 
Rutelli seariehi le responsabilità su 
Prodi e si metta in mora la leader¬ 
ship dell’Unione. Il Professore tor¬ 
nerà da Creta animato da intenti «ul¬ 
traunitari», annuneiano. La qual eo- 
sa, però, eozza non poeo eon i pro¬ 
positi bellieosi ehe laseiano filtrare 
gli ulivisti parisiani della Margheri¬ 
ta, pronti a giungere alle estreme 
eonseguenze di una seissione, qua¬ 
lora la linea rutelliana del “no” alla 
Lista unitaria non dovesse eambiare 
di una virgola. Tamburi ehe rullano 
per annuneiare una guerra ehe, alla 
fine, non esploderà? Si vedrà nei 
prossimi giorni. I rutellian-marinia- 
ni replieano mostrandosi tra gli 
sponsor più eonvinti della Fed: 
«no» al listone non signifiea «no» 
all’Ulivo. Da Rutelli a Franeesehi- 
ni, da Treu a Dini, a Pistelli, hanno 
spiegato, ieri, ehe la Fed deve ripar¬ 
tire dall’Europa e ehe il suo «rilan- 
eio» deve avvenire su quel tema. Al¬ 
la fine dell’eseeutivo, però, Beppe 
Fioroni ha dato un senso all’ordine 
di seuderia rispettato da tutti. La 
Fed? «In prospettiva non può pre- 
seindere dal superamento della ina¬ 
deguatezza delle attuali famiglie po- 
litiehe europee». Un monito a Ds e 
Sdi ehe militano nel Pse. Nel frat¬ 
tempo, però, gli ulivisti-parisiani 
eontinuavano l’Aventino dell’auto¬ 
sospensione e una ventina di senato¬ 
ri della maggioranza della Marghe¬ 
rita ehiedevano a Bordon di trarre le 
eonseguenze del suo porsi all’oppo¬ 
sizione della maggioranza del parti¬ 
to. Mentre Rosi Bindi prendeva atto 
ehe le riehieste sue e di Enrieo Letta 
(«rieonvoeare l’assemblea federa¬ 
le») rimanevano inaseoltate. «Al¬ 
l’Ulivo serve lo sboeeo elettorale - 
ripeteva Bindi - non una eompeti- 
zione tra Ds e Margherita». Fassino, 
nel frattempo, si muove alla rieerea 
di un punto di equilibrio tra Prodi e 
Rutelli. Domani il leader Ds parteei- 
perà - eon Boselli, Benvenuto e Bo- 
bo Craxi - a un eonvegno dedieato a 
Bruno Buozzi. Si parlerà di riformi¬ 
smo soeialista, naturalmente. E il 
messaggio dell’ineontro pubblieo 
eon l’esponente del Nuovo Psi - 
sempre più a disagio nel eentrode- 
stra - potrebbe essere messo nella 
bottiglia ehe navigherà verso l’ap¬ 
prodo del 2006. n.a. 
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POLITICA 


L’appello dì Oampì 

«L’I&lìa 

si deve scuotere» 

Discorso per i giovani: c’è ientezza 
nel ricambio generazionale 


UN BREVE DISCORSO, il settimo - cioè l'ul¬ 
timo, pare dire a mo' di bilancio e di estremo 
incitamento Carlo Azeglio Ciampi affaccian¬ 
dosi dagli schermi a ora di pranzo nelle case 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


degli italiani - alla vigi¬ 
lia di quello che il ca¬ 
po dello Stato vorreb¬ 
be che diventasse 

una specie di nostro "complean¬ 
no comune", come una festa di 
famiglia. Innanzitutto Ciampi 
rivendica a sé il merito di aver 
fatto riscoprire questo "giorno 
di memoria e di speranza", una 
festa civile che è stata ripristina¬ 
ta con solennità proprio durante 
questo mandato presidenziale 
proprio per dar voce "al deside¬ 
rio di partecipazione dei cittadi¬ 
ni" e "al bisogno di affermare la 
nostra identità nazionale". 

Lo si coglie anche nel momento 
più doloroso, quando "ci sentia¬ 
mo tutti vicini" agli elicotteristi 
caduti nel deserto iracheno. E 
non a caso nel suo messaggio ra¬ 
dio-tv a reti unificate il presiden¬ 
te della Repubblica rimarca i va¬ 
lori costituzionali sotto attacco. 
Dice che "oggi ci stringiamo", 
per l'appunto, "intorno alle isti¬ 
tuzioni della Repubblica, ai va¬ 
lori di una Costituzione lungi¬ 


mirante e saggia" (in altre occa¬ 
sioni, rs settembre 2003 per 
esempio, lo stesso Ciampi l'ave¬ 
va definita con aggettivazione 
equivalente "viva e vitale"). Ne¬ 
gli ultimi due anni è sottinteso, 
dunque, che quei pericoli di stra¬ 
volgimento dei valori costitu¬ 
zionali non sembrano affatto 
scemati, e il capo dello Stato 
sente anche il bisogno di ribadi¬ 
re una valutazione storica e poli¬ 
tica che gli è cara: quella che ri¬ 
guarda le radici resistenziali del¬ 
la Carta costituzionale, che fu 
"nobile frutto", dice, di "quella 
stagione di straordinaria rinasci¬ 
ta che prese le mosse dalla guer¬ 
ra di Liberazione". E in questa 
fase s'è fatto strada proprio su ta¬ 
le solco un "sentimento naziona¬ 
le maturo". 

Il discorso del 
presidente 
particolarmente 
rivolto 
ai giovani 


Il discorso di quest'anno ha una 
particolarità: è prevalentemente 
rivolto ai giovani. Ad essi, quasi 
ad evocare la necessità di un 
profondo ricambio dei gruppi 
dirigenti del Paese, spetta, se¬ 
condo Ciampi, il compito di ri¬ 
lanciare i valori nazionali. «Cer¬ 
to che ci vuole un grande ricam¬ 
bio generazionale», insisterà in 
serata conversando con i giorna¬ 
listi al ricevimento nei giardini 
del Quirinale. «Pensate alle 
grandi società della finanza in¬ 
temazionale: quando compiono 
50-55 li considerano già vecchi 
e li mandano via». Più oltre nel 
discorso a reti unificate insiste: 
"Al proprio interno l'Italia deve 
dare maggior spazio ai giovani 
in tutti i settori. Anche "nella po¬ 
litica". Perché "c'è bisogno di 
nuove energie, di un rinnovo 
che valorizzi appieno le poten¬ 
zialità delle nuove generazio¬ 
ni". Occorre "passione civile"; e 
"scuotersi addosso quel torpore 
che si è largamente diffuso". Bi¬ 
sogna "rifùggire dalle sottili di¬ 
spute che consumano la vita 
quotidiana", aggiunge con un 
cenno implicito alla caotica si¬ 
tuazione del dibattito politico: 
"Affrontiamo", è l'appello, "i 
problemi veri del Paese con la 
volontà di arrivare a soluzioni 
condivise". 

In particolare, Ciampi è amareg¬ 
giato per la piega presa dal di¬ 
battito sui temi europei dopo il 
no referendario francese al Trat¬ 
tato. Proprio i giovani in propo¬ 
sito gli danno "speranza", anzi, 
"certezza". 



Un’immagine del presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante la lettura del messaggio a reti unificate Foto Ansa 


Perché i giovani - a differenza, è 
implicito, della pattuglia antieu- 
ropeista che ha rialzato la testa - 
si identificano in un "progetto di 
avanzamento civile e sociale". 
Che è il "progetto di una gioven¬ 
tù che non concepisce barriere 
allo scambio fra i popoli, che 
pensa al proprio destino intrec¬ 
ciato a quello dei giovani degli 
altri Paesi europei". 

L'Italia andrà avanti; e Ciampi 
aggiunge: "Sarà fra i protagoni¬ 
sti del rilancio dell'Europa, ri¬ 
lancio che c'è sempre stato dopo 
ogni battuta d'arresto". 

Ma più che una constatazione di 
dati di fatto, questo è un auspi¬ 
cio accorato, che non riesce a 
nascondere tutti le nubi neri che 
oscurano il cielo dell'Unione e 
del Paese. 

«Ci sentiamo tutti 
vicini agli 
elicotteristi 
caduti 
in Iraq» 


Piazza Navona 


Girotondi in difesa 
deila Costituzione 

«La Costituzione va 
Im-Parata». Questo lo slogan 
della manifestazione 
organizzata per questa mattina 
a Piazza Navona dai Girotondi. 
«La Repubblica e la 
Costituzione sono il patrimonio 
che i padri costituenti ci hanno 
cosegnato all’indomani della 
guerra e della dittatura 
attraverso il Referendum 
istituzionale e l’Assemblea 
costituente - si legge 
nell’appello diffuso via internet 
- Questa Costituzione viene 
oggi rimessa in discussione a 
colpi di maggioranza». 

Per questo i Girotondi si sono 
dati appuntamento alle 11 a 
piazza Navona per festeggiare 
la Repubblica ma anche per 
difendere la Carta 
costituzionale. 

Sono previsti interventi di 
costituzionalisti ma anche 
spazi musicali e perfomance 
teatrali. 


2 giugno 


I sindacati denunciano: 
Tremaglia favorisce An 

In un telegramma urgente al 
ministro degli Esteri Fini, CgiI 
CisI Dii del ministero degli 
Esteri denunciano- 
definendole 

«particolarmente gravi» e 
«non conformi alla prassi 
istituzionale» - le istruzioni 
inviate dalla direzione 
generale per gli Italiani 
all'estero il 27 maggio a tutte 
le ambasciate e gli uffici 
consolari sul 2 giugno. Oltre 
al messaggio del ministro per 
gli italiani nel mondo il 
ministroTremaglia invita le 
sedi all'estero a favori re la 
partecipazione di 
parlamentari di An alla festa 
della Repubblica. 

Queste le parole del ministro: 
«Si attira l'attenzione di 
codeste sedi sul fatto che 
parlamentari di An 
potrebbero partecipare alle 
citate celebrazioni, costà 
organizzate...». 


Costituzione 


«Ricuciamola» 
ago e filo in 27 piazze 

Adifesa della Costituzione si 
schiera Cittadinanzattiva. Oggi 
nelle piazze di 27 città, insieme 
a Magistratura Democratica e 
alle organizzazioni della 
«Tavola per la solidarietà» si 
terrà un’iniziativa simbolica, 
«Ricuciamola!». «Occorre 
ricucire gli strappi provocati 
dalla riforma della Costituzione 
unilaterale», dice Teresa 
Petrangolini, segretario 
generale di Cittadinanzattiva. 
Nelle piazze di Roma (Parco 
degli Acquedotti), Napoli, 
Genova, Torino, Parma, 
Modena, Pesaro, Grosseto, 
Terni, Caserta, Potenza, 
Crotone, Catania, Siracusa, 
Riva Del Garda, Viareggio, 
Urbino, Chioggia, Ciampino, 
Pomiglianod’Arco, Casoria, 
Piano di Sorrento, Flumeri, 
Cerignola, Maglie, Casarano, 
Termini Imerese i cittadini 
cuciranno pezzi di stoffa per un 
patchwork simbolico. 
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Informazione assistita 


S cusandoci per la parola grossa, si 
potrebbe dire che in questi giorni 
va in scena, nella maniera più 
sfacciata, Vultima (in ordine di 
tempo) puntata del conflitto d'interessi. 
Senza nemmeno nascondersi dietro il dito 
medio, senza nemmeno uscire dalla stanza 
come ai tempi della legge Gasparri e sal- 
va-Rete4, il Cavalier Bellachioma passa il 
suo tempo a nominare e snominare presi¬ 
denti e consiglieri della Rai. Lo dice lui, 
cioè la stessa persona che nel '94 assicura¬ 
va: «Alla Rai non sposterò neanche una 
pianta», e nel 2001 rigarantiva: «Non mi 
occuperò mai più di televisioni». E in un 
certo senso era vero: anziché occuparsene, 
le occupò. Le cronache sono piene di illa¬ 
zioni sui motivi che hanno ispirato l'indica¬ 
zione del povero Monorchio, ma sul desi- 
gnatore non c 'è alcun dubbio: il presidente 
del Consiglio, nonché proprietario di Me- 
diaset, sceglie il capo della concorrenza. 
Riuscendo così a violare persino una delle 
leggi che s'era fatto ad personam: la Ga¬ 
sparri. Essa, infatti, affida la nomina al mi¬ 
nistro del Tesoro, cioè al noto Siniscalcolo. 
Invece, a telefonare a Monorchio è stato 


Bellachioma, che gli ha dato la sua parola 
sul fatto che «il centrosinistra è d'accor¬ 
do». Monorchio, l'unico che crede ancora 
alla parola di Bellachioma, ci è cascato. 

In questo penoso minuetto, Siniscalcolo 
non è mai entrato. Nemmeno una telefona¬ 
ta gli han lasciato fare. Del resto, con un 
tocco di umorismo davvero delizioso, la 
Gasparri prevede pure che il Cda Rai sia 
formato da «persone di assoluto prestigio e 
competenza professionale e di notoria indi- 
pendenza di comportamenti». Infatti sono 
stati finora nominati otto personaggi di no¬ 
toria dipendenza: un ministro trombato, 
quattro parlamentari, tre ex direttori di 
giornali di partito. Nel gioco dei regola¬ 
menti e delle interpretazioni, ne è venuto 
fuori un risultato paradossale, una specie 
di comica finale: il presidente «anziano» 
della Rai più berlusconiana del decennio 
berlusconiano è il Komandante Kurzi, 
l'unico komunista dell 'intero Cda. 

A questo punto, in attesa che il padrone pri¬ 
vato del servizio pubblico rimetta le cose a 
posto, bisogna avvertire i voltagabbana 
perché prendano buona nota ed evitino di 
perdersi un giro di valzer. Per esempio An¬ 


na La Garofana, che è già al quarto o al 
quinto ballo con partner diverso, e rischia 
seriamente la labirintite. Socialista nella 
Prima Repubblica, berlusconiana nella Se¬ 
conda (come dimostra inequivocabilmente 
il processo in corso a suo carico per corru¬ 
zione giudiziaria), dopo le regionali si era 
agilmente smarcata dal regime con un 'in¬ 
tervista in cui rivendicava la sua militanza 
di sinistra (nel senso di De Michelis) che 
tante discriminazioni le era costata. E 
quando, per abitudine, lo staff di Scapagni- 
ni l'aveva inserita in una lista disupporter, 
aveva pubblicamente smentito di aver a 
che fare col Cagliostro personale del Cava¬ 
lier Bellachioma e con i suoi elisir di lunga 
vita. Poi, purtroppo, lo Scapagnini vinse 
contro ogni pronostico a Catania. E lei fu 
prontissima a rimediare, con una leggenda¬ 
ria intervista per “Libero "allo Scapagnini 
medesimo. Intervista controcorrente, come 
al solito, irta di domande trabocchetto per 
mettere in imbarazzo l'interlocutore. Pri¬ 
ma lo colpiva definendolo «il politico che 
fece l'impresa». Poi lo metteva alle corde 
domandandogli «posso continuare a chia¬ 
marla professore o preferisce il titolo di 


sindaco?». E lo finiva con una raffica di up¬ 
percut dei suoi: «Igaribaldini conquistaro¬ 
no l'Italia partendo dalla Sicilia: Scapagni¬ 
ni e Catania potrebbero rappresentare la 
Marsala degli azzurri di Berlusconi?», 
«C'è un lifting nel suo futuro?», «Berlusco¬ 
ni cosa fa per essere tecnicamente quasi im¬ 
mortale? Qual è il segreto? Patrimonio ge¬ 
netico esclusivo del Presidente?», «Lei ha 
avuto il dono della fede?», «Il suo angelo 
custode come si chiama?», «Il suo filosofo 
preferito?», «Cosa apprezza di più in un 
uomo? E in una donna?», «Cosa farà da 
grande?», «Un augurio per i nostri letto¬ 
ri?». Ormai al tappeto, il Cagliostro della 
mutua esalava: «Lunga vita a Vittorio Fel¬ 
tri». Poi lo portavano via. 

Questo accadeva il 29 maggio, quando la 
Rai sembrava tornata saldamente in mano 
a Bellachioma. Poi, il giorno 31, l'ascesa 
di Curzi. Ora Anna dai capelli rossi sarà 
costretta a smentire di aver mai intervistato 
Scapagnini. Ma si può vivere così? Si può 
lasciare una donna in simili ambasce? Ca¬ 
valiere, si autonomini presidente della Rai 
e non se ne parli più. Se non vuol farlo per 
noi, lofaccia per La Garofana. 


ENTI LOCALI 

Fassino agli amministratori diessini 
«Già governiamo l’Italia» 


ROMA «Dopo le ultime ammini¬ 
strative ei troviamo di fronte a un 
quadro politieo profondamente 
eambiato: oggi il eentrosinistra 
governa 16 Regioni su 20, 74 
Provinee su 108, la stragrande 
maggioranza delle eittà metropo¬ 
litane e 5000 Comuni su 8000. 
Noi eontinuiamo a diseutere di 
eome vineere le elezioni e gover¬ 
nare il paese, ma la verità è ehe 


noi stiamo già governando que¬ 
sto paese». 

Così il segretario nazionale della 
Querela, Piero Fassino, ha eon- 
eluso ieri a Roma il eonvegno di 
presentazione del Forum nazio¬ 
nale degli amministratori Ds, in¬ 
titolato «Una svolta per il pae¬ 
se». 

Svolta ehe - ha sottolineato Fassi¬ 
no di fronte a una vasta platea di 


sindaei, assessori, e presidenti di 
giunte provineiali e regionali - di¬ 
penderà in larga parte dalla eapa- 
eità del eentrosinistra di dare 
buona prova di sé nella gestione 
di tutti questi enti, ehe sono i più 
vieini ai eittadini e alle loro istan¬ 
ze. 

Per il leader diessino eiò ehe ser¬ 
ve al paese in questo momento è 
soprattutto un’iniezione di fidu- 
eia e di speranza, ehe può e deve 
partire dai luoghi in eui il eentro¬ 
sinistra è al potere: «Dobbiamo 
dire agli italiani: il eentrodestra 
non ee la fa, ma noi possiamo far- 
eela e vi faeeiamo vedere eome». 


CAMPI DI LAVORO ESTIVI 

in Palestina, Serbia, Kosovo, 
Bosnia, Kurdistan 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI 

campidilavoro@arcì.ìt 
tei. 06 41609500 
www.arci.it 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Ciampi e il 2 giugno 


Molto ufficiale il Ciampi del Tgl, che solo di sfuggita 
accenna al vero problema: il nostro paese ha il fiato corto 
e annega negli egoismi di una generazione “intorpidita”. 
Inspiegabile Fabio Chiucconi per i nostri quattro militari 
caduti, “che rappresentano l’Italia più bella e più vera”. 
Cosa significa, che bisogna mettersi una divisa per 
essere buoni cittadini? Oppure è un inutile omaggio di 
maniera? Il Tgl, pur di seppellire la drammatica 
situazione dei conti italiani nel mirino di Bruxelles, 
antepone tutto - Afghanistan, cronaca nera. Brigate rosse 
- al servizio economico. Non solo, ma il servizio viene 
edulcorato: l’Italia, che è il vero malato d’Europa, viene 
posposta a Francia e Germania. Ridicolissimo il “titolo” 
sul pasticcio Rai: “Monorchio ritira la sua candidatura”. 
Povero Monorchio: candidato e bidonato dalla 
maggioranza. 


Tg2 


La sentenza di Bologna 


La partenza del Tg2 è per la sentenza di Bologna. 
Cinque ergastoli, la giustizia ha spazzato via le nuove 
Brigate rosse, senza equivoci, senza se e senza ma. Il 
servizio mandato in onda- di Vendemmiati - lancia 
proprio questo messaggio: non siamo negli anni di 
piombo, ora come ora la distinzione fra l’estremizzazione 
ideologica della politica e il freddo assassinio è netta. 


Tg3 


Almunia e i conti dell 'Italia 


Luciano Fraschetti, il quirinalistadel Tg3, è uno che ci 
crede veramente, nel senso che riferisce delle 
esternazioni presidenziali puntando più sui contenuti che 
sulle frasi ad effetto. Ieri, per esempio, ha insistito molto 
su un concetto caro a Ciampi: fate spazio ai giovani, alle 
nuove generazioni, non annegate nel torpore. Ma un 
brusco risveglio è alle porte e non c’è “stellone” che 
tenga. Rino Pellino ha raccontato che la commissione 
europea sta per iniziare una procedura di richiamo contro 
l’Italia e i suoi conti pubblici. Il commissario Almunia ha 
dichiarato-con eleganza-che i nostri conti sono 
truccati. Siniscalco non sa dove battere latesta 
(Berlusconi ha rinunciato a usarla) e ripropone le vendita 
delle spiagge e il via a licenze per case da gioco. Finiremo, 
nel torpore, abbronzati e spennati. 




















































L’assassinio nel 2002 
Per Boccaccini respinte 
le attenuanti: il pm 
aveva chiesto 24 anni 
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La sorella del giuslavorista: 
«Come famiglia avevamo 
bisogno di credere 
ancora nella giustizia» 


Omicidio Bi^ ei^astolo per 5 brigatistì 

Pena massima per Lioce, Morandi, Mezzasalma, Melazzi e anche per Boccaccini 
Alla famiglia riconosciuto un risarcimento di 1,5 milioni di euro, solo 5mila euro per il governo 


M di Gigi Marcucci /Bologna 


CINQUE BRIGATISTI CONDANNATI al¬ 
l’ergastolo. Una provvisionale di un milione e 
mezzo di euro alla famiglia Biagi, cifre solo 
simboliche per la Presidenza del Consiglio e i 


ministeri dell’Interno 
e del Lavoro. Manca¬ 
no 20 minuti alle 19 
quando il presidente 

Libero Mancuso legge il dispositi¬ 
vo redatto al termine di una Came¬ 
ra di eonsiglio durata poeo meno 
di 24 ore. Cinque ergastoli, uno in 
più di quelli ehiesti dal Pubblieo 
ministero Paolo Giovagnoli, ehe 
aveva proposto le attenuanti gene- 
riehe e una eondanna a 24 anni di 
eareere per Simone Boeeaeeini, 
teenieo del Comune di Firenze 
ehe feee da autista a Roberto Mo¬ 
randi, uno dei killer ehe il 19 mar¬ 
zo 2002 ueeisero eon sei eolpi di 
pistola Mareo Biagi, eonsulente 
del ministro del Welfare Roberto 
Maroni. Careere a vita anehe per 
Nadia Desdemona Lioee, leader 
del partito armato, per la staffetta 
Diana Blafari Melazzi, per Fuomo 
della logistiea e dei eomunieati te- 
lematiei Mareo Mezzasalma. E 
per r ex teenieo radiologo Roberto 
Morandi, promosso sul eampo per 
aver fatto da spalla a Mario Gale- 
si, l’uomo ehe materialmente as¬ 
sassinò Mareo Biagi e, poeo prima 
di essere ueeiso, ferì mortalmente 
Emanuele Petri, il sovrintendente 
Polfer da eui era stato sorpreso in¬ 
sieme alla Eioee. Da quel momen¬ 
to eomineiò il eonto alla roveseia 
per la eattura delle nuove Br. Ave¬ 
vano già ueeiso Massimo D’Anto- 
na e Mareo Biagi: senza il saerifi- 
eio di Petri avrebbero probabil¬ 
mente eontinuato a ueeidere . È 
proprio a i familiari di Petri ehe va 
il primo pensiero di Marina Orlan¬ 
di, vedova Biagi, assente dall’aula 
ma informata in tempo reale dal le¬ 
gale di famiglia. Guido Magnisi, e 
dallo stesso Giovagnoli. «Marina 
è eommossa e vuole ehe un rieor- 
do vada alla vedova dell’ agente 
Petri», si limita a dire Magnisi. In 
aula e’è solo Franeesea Biagi, la 
sorella minore del giuslavorista 
ereseiuto alla seuola di Federieo 
Maneini. «Vorrei dire solo questo 
- diee naseondendo l’emozione 
dietro a un paio di oeehiali da sole 
seuri - avevamo bisogno, eome fa¬ 
miglia Biagi, di erodere aneora 
nella giustizia. E il mio pensiero 
adesso va solo a mio fratello per- 
ehé erodo ehe in questa maniera in 
minima parte ei sia stato 
unpieeolo rieonoseimento». 

È piena l’aula “Baehelet di Palaz¬ 
zo Baeioeehi, ma Bologna è assen¬ 


te. Per la prima volta, la eittà se¬ 
gnata da due stragi è solo sfiorata 
da un proeesso per fatti di eversio¬ 
ne. Ci sono gli addetti ai lavori, il 
questore Franeeseo Cirillo, gli uo¬ 
mini della Digos ehe per mesi han¬ 
no dato la eaeeia ai brigatisti. Ci 
sono magistrati e awoeati, manea- 
no le istituzioni loeali. Non e’è il 
sindaeo di Bologna, Sergio Coffe- 
rati, ehe però rilaseia una diehiara- 
zione: «La sentenza è un risultato 
importante per lo Stato, ehe vede 
eosì eondannati gli eseeutori di un 
barbaro omieidio mirato a eolpire 
la eoesione soeiale, le istituzioni e 
dunque la demoerazia». 

E sottolinea il danno morale pro- 
voeato dall’ueeisione di Bia- 
gi,«eomponente di rilievo di quel¬ 
la seuola giuslavorista bolognese 
ehe ha eontribuito a fissare il mo¬ 
derno diritto del lavoro». 

Le gabbie degli imputati, ehe rifiu¬ 
tano la giustizia dello «Stato bor¬ 
ghese», sono vuote. «In nome del 
popolo italiano, visti gli artieoli 
533, 535 del eodiee di proeedura 
penale», legge il presidente elen- 
eando gli ergastoli. 

Poi passa al risareimento del dan¬ 
no «in favore delle eostituite parti 
eivili». Cinquantamila euro al¬ 
l’Università di Modena, dove Bia¬ 
gi insegnava, 15.000 al Comune 
di Bologna, dove Biagi Viveva. 
Poi il salto: 1.000 euro alla Presi¬ 
denza del Consiglio, 3.000 a favo¬ 
re del ministero dell’Interno, 
I.OOO per quello del lavoro. È un 
gap ehe non passa inosservato e 
e’è ehi rieorda ehe Biagi fu laseia- 
to solo e senza seorta dallo Stato 
per eui aveva lavorato. «Non ero¬ 
do ehe sia un easo», si limita a dire 
l’awoeato Magnisi eommentan- 
do la sentenza. Anehe l’awoeato 
dello Stato Mario Zito rieonosee 
ehe «le eifre sono pieeole», ma la 
sua spiegazione è diversa: «Non 
avevamo ehiesto la provvisionale 
e, in questi easi, il giudiee l’asse¬ 
gna d’uffieio, eon eifre simboli- 
ehe. Inoltre è la prima volta ehe al 
ministero dell’Interno viene rieo- 
noseiuto un risareimento per l’au¬ 
mento dei eosti di indagine». 

Sulla miniprowlslonale 
concessa all’esecutivo 
ancora l’ombra 
della mancata scorta 
al professore 



Roberto Morandi, Marco Mezzasalma, Nadia Desdemona Lioce e Diana Blefari Melazzi al processo per l’omicidio Biagi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


HANNODKTTO 


Marina Biagi 


Paoio Giovagnoii Sergio Cofferati 


pi 

1 «Il mio pensiero 
va alla vedova 

^ 

«Abbiamo fatto 
il nostro dovere, 


M 

del sovrintendente 
Polfer Emanuele 


ì responsabili 
di un grave delitto 



Petri» 


sono in carcere» 



«La sentenza è 
importante per lo 
Stato, che vede 
condannati dei 
barbari omicidi» 


♦ «Marina è commossa e vuole 
che un ricordo vada alla vedova 
dell’agente Petri». Così il legale ha 
riferito le parole della vedova Biagi. 


♦ Il pm: «Il primo pensiero è che 
abbiamo fatto il nostro dovere e 
assicurato i responsabili alla 
giustizia». 


4 II sindaco di Bologna: «I brigatisti 
hanno mirato a colpire la coesione 
sociale, le istituzioni e dunque la 
democrazia». 


L^AWOCATO 

«Per Boccaccini 
ricorso in Appello» 

BOLOGNA«Non condivi¬ 
diamo la sentenza e la impu¬ 
gneremo perché riteniamo 
non ci fossero elementi per 
condannare Simone Bocca- 
cini». E questo il commento 
dell’avvocato di Boccacci¬ 
ni Eriberto Rossio, che ieri 
ha preannunciato il ricorso 
in appello. 

Quattro degli imputati - Lio¬ 
ce, Morandi, Blefari Melaz¬ 
zi e Mezzasalma - hanno 
più volte rivendicato in aula 
la propria militanza nelle 
nuove Br-Pcc. Boccaccini è 
l’unico che si è sempre pro¬ 
fessato estraneo all’organiz¬ 
zazione e non ha mai preso 
parte alle udienze. In una 
lettera inviata alla Corte, ha 
scritto tra l’altro: «Non 
avrei mai immaginato pri¬ 
ma, che anche una persona 
innocente, nel nostro siste¬ 
ma penale, può rimanere 
schiacciata dal peso di coin¬ 
cidenze che, diventate poi 
sospetti, si trasformano in 
indizi, poi in prove, e così 
via». Boccaccini è accusato 
di aver fatto da autista a Ro¬ 
berto Morandi, componen¬ 
te del gruppo di fùoco che 
uccise Marco Biagi. Ma sen¬ 
za saperlo, sostiene lui. «Co¬ 
no seo Morandi più o meno 
dall’80 - scrive - eon me 
non ha mai parlato di orga¬ 
nizzazioni eversive». 


IL PERSONAGGIO Dalle inchieste sulla strage di Bologna a quelle sulla P2, passando dai «no» ai proclami letti dalla Lioce 


Libero Mancuso, il giudice che zittisce i brigatisti 


«Lei può parla¬ 
re solo di temi 
attinenti la sua 
difesa», spiega 
il presidente Li¬ 
bero Mancuso. 

Dì fronte a luì, 

Nadia Desdemo¬ 
na Lioce, portavoce delle nuove 
Br, impegnata nella lettura di un 
proclama scritto in perfetto bri¬ 
gatese. Praticamente incompren¬ 
sibile, fino al passaggio in cui 
mette in relazione la morte di Bia¬ 
gi e il «rilancio» della lotta arma¬ 
ta. «Questa è la nostra difesa», 
replica lei. «No questa è l'apolo¬ 
già di un crimine, quindi lei deve 
stare zitta», alza di poco la voce 
Mancuso. «E chi lo dice che devo 
stare zitta?», chiede lei. «Glielo 
dico io», ribatte Mancuso. «Allo¬ 
ra...», tenta di ironizzare lei, ma 
poi abbozza. E Vultima udienza 


del processo, l'uditorio è strema¬ 
to da requìstoria, arringhe, repli¬ 
che e controrepliche. Ma il presi¬ 
dente della Corte d'Assise Libero 
Mancuso non perde una battuta, 
rispedisce in gabbia la Lioce. Su¬ 
bito dopo, recupera il sorriso. Ci 
vuol altro per impressionarlo. 
Ha 63 anni, solo da poco più di 
10 è passato alla giudicante, è 
una vita che indossa la toga. Da 
sostituto procuratore, si è occu¬ 
pato dì inchieste come il seque¬ 
stro dell'assessore napoletano 
Ciro Cirillo, le deviazioni dei ser¬ 
vizi segreti, la strage alla stazio¬ 
ne di Bologna. Parafrasando Phi¬ 
lip Kindred Dick, si può dire che 
Mancuso ha visto cose che diffi¬ 
cilmente un lettore, per quanto 
aggiornato, può immaginare. Uo¬ 
mini dello Stato impegnati a pro¬ 
teggere terroristi neri. Brigatisti 
rossi che, in carcere, trattano con 


agenti segreti. Piduisti che fre¬ 
quentano i piani alti delle nostre 
istituzioni. Il più accanito sosteni¬ 
tore della separazione delle car¬ 
riere vacillerebbe se vedesse co¬ 
me, durante i processi, l'ex Pm 
Libero Mancuso richiama all 'or¬ 
dine i rappresentanti dell'accu¬ 
sa. «Pubblico ministero, come de¬ 
vo fare perfarla tacere?». «Chie¬ 
do scusa, presidente». O quando 
interrompe la lettura di verbali 
del Pm annullati dalla Cassazio¬ 
ne: «Di questo non voglio più 
sentire parlare». 

Quello di Mancuso è un amore 
per le regole maturato in anni dif¬ 
ficili. All'epoca del rapimento 
(1981), Ciro Cirillo è il braccio 
destro di Antonio Cava. La sua li¬ 
berazione è il frutto di un 'oscura 
e contorta trattativa tra le Br di 
Senzani, il Sismi controllato dal¬ 
la P2, la camorra di Raffaele Cu- 


tolo. L'indagine è un percorso a 
ostacoli, ma Mancuso non molla. 
Per fermarlo gli devono togliere 
l'inchiesta, mentre camorristi e 
brigatisti lo minacciano. A Bolo¬ 
gna, Mancuso eredita l'inchiesta 
sulla strage alla stazione (2 ago¬ 
sto 1980, 85 morti, 200feriti), de¬ 
vastata dai depistaggi dei servizi 
segreti. Incrimina i terroristi dei 
Nar Fioravanti e Mambro, mette 
sotto accusa il capo della P2 Li¬ 
do Celli, gli ufficiali del Sismi 
Musumeci e Belmonte. E un pro¬ 
cesso sterminato e pieno di vele¬ 
ni: Mancuso e i magistrati del- 
l'Assise hanno lo scomodo privi¬ 
legio di essere i primi in Italia a 
venire chiamati «toghe rosse». 
Ma nel ‘95 le Sezioni unite penali 
della Cassazione rendono defini¬ 
tive sei condanne, comprese quel¬ 
le di Lido Celli e Francesco Pa¬ 
zienza, ex capo in pectore del co¬ 


siddetto Supersismi. 

Forse è anche per questo che i 
proclami della Lioce non riescono 
a togliere il sorriso dalla faccia di 
Mancuso. Obiettivo mancato an¬ 
che dal guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli, che non perde occasione 
per avviare procedimenti discipli¬ 
nari contro il «giudicepoliticizza¬ 
to». Procedimenti puntualmente 
cassati dal Csm. Come quello pro¬ 
mosso contro Mancuso per una 
frase pronunciata il 2 agosto 
2001, poche settimane dopo i pe¬ 
staggi del G8 di Genova: «E più 
difficile indagare su Genova che 
sulla strage di Bologna. È chiaro 
che ogni volta che pezzi dello Sta¬ 
to devono rispondere di episodi 
così rilevanti penalmente scatta¬ 
no protezioni e coperture, anche 
perché non si sa mai dove finisce 
la catena delle complicità». 

gi.ma. 
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Decreto Storace 
1 farmacisti 
contro gli sconti 

«Inutile, solo una manovra elettorale» 
Federfarma: «Prezzi come per i vaccini» 


M di Salvatore Maria Righi /Roma 

IL DECRETO «tagliaprezzi», l’hanno già 
chiamato così, non piace nemmeno ai farma¬ 
cisti di piazza Tuscolo che per Francesco Sto¬ 
race è quasi un luogo dell’anima. Neppure lì. 


tra quelle mura politi¬ 
camente fedelissime, 
il ministro della Salu¬ 
te convince col suo 

provvedimento ehe dovrebbe (o 
vorrebbe) abbattere il eosto delle 
medieine senza rieetta. Il dottor 
Pietro Minonzio, titolare eoi padre 
della farmaeia Magna Greeia, 
seuote la testa al solo sentir nomi¬ 
nare il deereto sui farmaei di faseia 
C. 

«Questa è solo una manovra eletto¬ 
rale e populistiea per eatturare eon- 
sensi. Una farmaeia a gestione fa¬ 
migliare eome la nostra non può 
permettersi niente del genere. E 
poi farmaei non possono essere 
eonsiderate merei, anehe perehé fi¬ 


no a poeo tempo fa il loro prezzo 
doveva essere uguale in tutta Ita¬ 
lia. Ci voleva altro ehe questo per 
abbassare i eosti, una manovra ehe 
eomineiasse dalle industrie farma- 
eeutiehe». 

Inutile ehiedere al dottore se è in¬ 
tenzionato a fare seonti per l’aspiri¬ 
na 0 il paraeetamolo. Stessa musi- 
ea, anzi stessi ingredienti vista la 
materia, poeo più avanti, alla far¬ 
maeia De Bella. «È un provvedi¬ 
mento eompletamente inutile, ol¬ 
tre ehe impratieabile, perehé sono 
eomunque in arrivo altri aumenti 
ehe vanifieherebbero gli seonti. Il 
diseorso è un altro. Il Gentalyn ehe 
in Italia eosta 13.97 euro, in Porto¬ 
gallo viene 2.82. Questo è il vero 
problema: sono le ease farmaeeuti- 
ehe ehe devono abbassare i prezzi 
da noi, sono loro ehe ei mangiano 
sopra» diee una giovane dottores¬ 


sa. Non è aria di seonti nemmeno 
da Galoppi, dove peraltro non san¬ 
no aneora niente del deereto: «Fin- 
ehé non ei arriva un fax dalPAssi- 
far non sappiamo niente di preeiso. 
Gli seonti? Se ei fanno pagare me¬ 
no le medieine...». La dottoressa 
Lidia Seutellà, in viale Trastevere, 
è eategoriea: «È un deereto inutile 
e ingiusto, perehé favorisee spere¬ 
quazioni tra ehi i soldi e ehi no, 
eioè ottiene lo seopo eontrario ehe 
diehiara. La stessa medieina eoste- 
rebbe in modo diverso da una via 
all’altra, esattamente eome ehi può 
permettersi la eliniea privata non 
va in ospedale. Tutto quello ehe 
possiamo fare, tra due farmaei eon 
gli stessi prineipi attivi, è proporre 
ai pazienti quelli meno eostosi. Ma 
lo faeeiamo già se uno vuole ri¬ 
sparmiare». Ciliegina sulla torta, o 
meglio filotto di questa levata di 

La rivolta: «Sono 
le case farmaceutiche 
che devono 
abbassare i prezzi 
non noi» 



L ’interno di una farmacia Foto di Franco Silvi/Ansa 


seudi dei farmaeisti, un esereizio 
in via Mareo Polo. La dottoressa 
Anna Rosa Gregori premette «io 
non sono di sinistra, però...». Pe¬ 
rò? «Questo provvedimento, se 
posso dirlo, è una bella eretinata. 
Una proposta pretestuosa. Prima 
di tutto perehé devo farlo io lo 
seonto? E poi si ereano disequità. 
Una farmaeia di paese ehe ha un 
fatturato inferiore ad un’altra non 
potrebbe mai starei dentro, ma non 
è nemmeno questione di margini. 
Il problema è ehe le industrie devo¬ 
no abbassare i loro prezzi, io mi 
vergogno a vendere eerti farmaei 
eome il Moment a 7 euro e ottan¬ 
ta». 

A giudieare insomma da questi far¬ 
maeisti, il debutto del deereto volu¬ 
to dal ministro Storaee è tutt’altro 
ehe ineoraggiante. La Federazione 
dei titolari di farmaeia (Federfar¬ 


ma) ha rilaneiato una propria pro¬ 
posta per abbassare i prezzi delle 
medieine dappertutto, eioè in mo¬ 
do uguale per tutti. 

«Il legislatore ha tutte le faeoltà - 
ha diehiarato il presidente di Feder¬ 
farma, Giorgio Siri - per tagliare 
quei prezzi e di eonvineere le 
aziende a farlo eome è stato fatto in 
passato eon i vaeeini». Il ministro 
Storaee ha aeeolto l’idea eoi eon- 
sueto spirito eostruttivo: «I prezzi 

«Favorite le differenze 
tra chi ha i soldi 
e chi no. È lo stesso 
discorso delle cliniche 
private... » 


amministrati si possono fare solo 
nella Russia dei tempi andati». Fe¬ 
derfarma ha preeisato ehe ogni far- 
maeista si eomporterà a sua disere¬ 
zione, sui medieinali senza obbli¬ 
go di preserizione previsti dal de¬ 
ereto. Questo, però, è uno degli 
aspetti ehe ha fatto imbestialire i 
farmaeisti interpellati sul provvedi¬ 
mento: è giusto, dieono, ehe lo 
stesso farmaeo abbia prezzi diver¬ 
si a seeonda del eliente e del farma- 
eista? Fa eeeezione, a quanto pare, 
il dottor Gabriele Gabrielli di Pro¬ 
sinone, ehe ha salutato il deereto 
del ministro Storaee eome «un 
eambiamento epoeale» ehe spezza 
«la eoneorrenza oeeulta delle indu¬ 
strie». Risultato: 20% per tutti, eon 
i eartelli in vetrina, un’inserzione 
sul giornale e una preeisazione: 
«Io sono sempre stato di sinistra e 
Storaee non lo eonoseo...... 


Pavia 


-• 

Baby-gang minaccia 
di morte una prof 

VIGEVANO (Pv) Il più 

«anziano» del gruppo ha solo 
17 anni, il più giovane due di 
meno. Eppure tre minorenni 
sono stati denunciati dagli 
agenti della polizia locale di 
Vigevano (Pavia) per una 
grave accusa, cioè aver 
minacciato di morte 
un'insegnante di scuola 
mediache li aveva visti 
lanciare dalla strada un 
sellino, con tanto di tubo in 
metallo, nella classe dove si 
trovava. 

L'episodio, che è stato reso 
noto ieri, è avvenuto lunedì 
mattina a Vigevano: intorno 
alle 11 la baby-gang- 
composta da un 1 Senne, un 
16enne e un 17enne, tutti 
studenti di Vigevano - aveva 
raggiunto la scuola media 
Bussi della città e, dalla 
strada, aveva lanciato il 
sellino con tanto di tubo in 
ferro, che è piombato come 
un missile in un'aula al piano 
terra dell'istituto, atterrando 
per fortuna sopra ad una 
sedia vuota e quindi senza 
colpire nessuno fra gli 
studenti. Solo per un caso 
nessuno è rimasto ferito: 
l'alunno che si trovava lungo 
la traiettoria del lancio, infatti, 
solo pochi minuti prima aveva 
chiesto all'insegnante di 
spostarsi in un banco più 
avanti. Quando la 
professoressa si è affacciata 
alla finestra e ha visto i 
mini-vandali che si 
allontanavano in bicicletta, li 
ha rimproverati. Minacciata 
una prima volta, il trio è 
tornato a scuola lo stesso 
pomeriggio e la mattina 
seguente per «far fuori la 
questione con la prof». L’altra 
mattina, però, i tre bulli hanno 
trovato ad attenderli i vigili. 
Identificati, i minorenni sono 
stati subito denunciati. 


«Coi^o anticipato p» soldati e obiettori» 

Progetto di legge Ds: «A casa entro il 30 giugno come per chi usufruisce del rinvio per studio» 




Milano 

Giovane donna violentata 
arrestato sacerdote 



Una visita medica in una caserma di Firenze Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


LEVA CONCLUSA entro il 
30 giugno. È l’obiettivo di un 
progetto di legge presenta¬ 
to alla Commissione Difesa 
della Camera dai deputati 
Ds, che punta a riportare a 

casa anticipatamente gli ultimi 
quarantamila fra obiettori e mili¬ 
tari di leva tuttora in servizio ob¬ 
bligatorio. Un progetto presenta¬ 
to proprio alla vigilia del 2 giu¬ 
gno. «Si tratta - ha diehiarato il 
deputato Piero Ruzzante (Ds), 
primo firmatario e membro della 
Commissione Difesa - di realizza¬ 
re un minimo di equità tra questi 
giovani ehe sono partiti nel 2004 
perehé assoggettati alla ehiamata 
di leva e i loro eoetanei, iseritti al¬ 
le stesse liste, ehe fruivano per 
motivi di studio o per altri motivi 
del rinvio e sono stati proseiolti 
non appena è stata abolita la le¬ 
va». 


Una soluzione ad un problema re¬ 
ale, quello dell’ineastro tra la nuo¬ 
va realtà volontaria e gli ultimi re¬ 
sidui della leva, ehe tornerebbe a 
vantaggio tanto dei eongedati ehe 
delle Forze Armate. Infatti, nelle 
intenzioni dei promotori la legge 
eonsentirebbe di risparmiare le 
spese di mantenimento - oltre al 
misero stipendio - degli ultimi 
ehiamati alla leva e di reinvestirli. 

«Sarebbe un bene per i ragazzi - 
ha eommentato Ruzzante - ehe si 
vedrebbero restituire tre o quattro 
mesi di vita, e un bene anehe per 
le Forze Armate, ehe oltre ad usu¬ 
fruire dell’ingente risparmio eeo- 
nomieo potrebbero finalmente de- 
dieare interamente il proprio tem¬ 
po alla formazione di un esereito 
di professionisti». 

Tempi stretti, tuttavia, quelli in 
eui la legge deve superare l’iter 
parlamentare: una quindieina di 
giorni al massimo dopo la eonelu- 
sione della vieenda referendaria è 
il tempo massimo perehé per i 


eongedati ei sia reale benefieio e 
il risparmio eeonomieo sia di una 
eertà entità. A questo proposito 
Ruzzante si diehiara ottimista, 
ipotizzando ehe eon la eollabora- 


zione di tutte le forze del een- 
tro-sinistra la legge possa passare 
in tempi reeord il vaglio della 
Commissione Difesa. Tuttavia, 
lo stesso Ruzzante, non può evita¬ 


re di sottolineare il nodo ehe lo di¬ 
vide dal eentro-destra, in altre oe- 
easioni a sostegno di provvedi¬ 
menti a solo vantaggio dei milita¬ 
ri, affinehè non si vada eseluden- 
do i eirea ventimila obiettori di le¬ 
va tuttora in servizio. «Una vee- 
ehia divergenza fra destra e sini¬ 
stra, al eui superamento invito 
ealdamente i ministri Martino e 
Giovanardi», ehiosa il deputato 
diessino, augurandosi ehe la leg¬ 
ge possa essere approvata senza 
ostaeoli da parte della maggioran¬ 
za. 

Intanto, sul proprio sito personale 
il deputato Ds ineassa le prime ri¬ 
sposte da quelli ehe potrebbero 
benefieiare della futura legge: i 
ragazzi di leva. 

E i ragazzi sembrano apprezzare 
l’idea, se è vero ehe da quando 1 
proposta è stata eomunieata, pri¬ 
ma in veste di emendamento e poi 
eome legge estesa, sono sta più di 
treeento i eontatti in due giorni e 
deeine le e-mail di approvazione. 

fa.am. 


IL PROGETTO 

n Nobel Menchù a Bologna parla dì pace e diritti umani 
£ con Conad «adottano» una scuola in Guatemala 


ISTAT 

Laureati: 
il 74% trova 
un lavoro 

■ Il 74% dei laureati trova un'at¬ 
tività lavorativa, il 12,6% è alla ri- 
eerea di oeeupazione, il restante 
13,4%, pur non lavorando, diehia¬ 
ra di non essere alla rieerea di la¬ 
voro perehé per lo più oeeupato in 
attività formativa, retribuita quasi 
nella metà dei easi (6%). È la foto¬ 
grafia deiristat sulfultima indagi¬ 
ne eondotta sulfinserimento pro¬ 
fessionale dei laureati in Italia nel 
2004. La quota di oeeupati, ehe si 
era andata ridueendo dal 1989 al 
1995, rivela findagine, segna una 
netta ripresa negli anni sueeessi- 
vi, per poi stabilizzarsi nel eorso 
delfultimo triennio. 


RICCIONE 

Giornalismo 
al via il premio 
Daria Alpi 

■ Si è aperta ieri l'Ila edizione 
del Premio Ilaria Alpi ehe fino a 
sabato riehiamerà al Palazzo del 
Turismo di Rieeione grandi nomi 
del giornalismo italiano ed inter¬ 
nazionale. Dopo la proiezione, av¬ 
venuta nel tardo pomeriggio, di 
due film-inehiesta («Control 
Room» della regista egiziana 
Jehane Noujaim e il miglior doeu- 
mentario europeo 2004 «L'ineubo 
di Darwin» di Hubert Sauper) e la 
presentazione di un libro seottan- 
te, «La Repubbliea delle marehet- 
te» di Sabrina Giannini e Paolo 
Bianehi, la giornata di oggi, sarà 
interamente dedieata a Ilaria Alpi. 


BOLOGNA Toma in Italia il pre¬ 
mio Nobel per la paee Rigoberta 
Menehù. La donna simbolo della 
resistenza allo sterminio dei Maya 
in Guatemala laneia un progetto di 
sviluppo per il suo paese: una 
seuola e un eentro per l’edueazio- 
ne alla tutela dell’ambiente e della 
biodiversità. 

Un progetto eon radiei tutte italia¬ 
ne: lo finanzia, eon 300 mila euro, 
la Conad, ehe ieri lo ha presentato 
nella sua sede a Bologna. La stmt- 
tura sarà pronta a maggio 2006. 
Una svolta per il villaggio di Laj 
Chimel, in eui è nata: «Sono una 
persona famosa - spiega Menchù - 
eppure ehi vive nel mio paese è an¬ 
eora poverissimo. Allora non eon- 
ta avere una figura di spieeo se un 


intero popolo non ha opportuni¬ 
tà». «AreWiata» nel ‘96 una guer¬ 
ra eivile lunga deeenni, il Guate¬ 
mala rimane un territorio di grandi 
bellezze e cultura ma povero di 
prospettive. Menehù, eome No¬ 
bel, dal ‘92 a oggi ha promosso nel 
mondo il rispetto dei diritti umani, 
dei popoli indigeni, la risoluzione 
politiea dei eonflitti. Ora però lan¬ 
eia un appello speeifieo per i Ma¬ 
ya. Con un progetto ehe tiene in¬ 
sieme eultura e difesa del territo¬ 
rio, di quella rieehissima «foresta 
nebbiosa» in eui si trova il suo vil¬ 
laggio natale. Una prospettiva non 
molto diversa da quella del Nobel 
per la Paee 2004, la keniota Wan- 
gari Mathaai, ehe ha fatto delle lot¬ 
te ambientali una parte integrante 


di quelle soeiali: «È eurioso vede¬ 
re eome molti si identifiehino eon 
queste lotte, quando sono delle 
donne a portarle avanti. Forse per¬ 
ehé abbiamo una prospettiva eon- 
ereta, più umile, meno 
“protoeollare”». Menehù invoea 
norme e politiehe pubbliehe eon- 
tro il razzismo. Lei lo ha sperimen¬ 
tato: il padre brueiato vivo, la ma¬ 
dre torturata, i fratelli sequestrati e 
ueeisi, «è eome una vera malattia 
per cui occorre eereare una eura». 
E rieorda le eifre dello seandalo: 
«Ogni 24 ore muoiono 100 mila 
persone, di cui 30 mila bimbi con 
meno di 5 anni. Siamo indietro 
nella lotta alla povertà, oeeorre au¬ 
mentare i fondi e intanto puntare 
sulla eooperazione». a.com. 


L'uomo, 44 anni, dirigeva un progetto educativo di recupero a Si¬ 
racusa, nell'ambito del quale aveva l'affidamento della ragazza, 
madre di tre figli. Secondo la ricostruzione degli inquirenti, «sotto 
la minaccia di relazioni negative che avrebbero con fortissima 
probabilità fatto revocare la potestà alla madre» il sacerdote 
avrebbe obbligato la ragazza a subire atti sessuali anche violenti, 
per circa un anno, fra il settembre del 2003 e l’ottobre del 2004. 
L'ordinanza di custodia era stata emessa dalla polizia di Siracusa 
il 30 maggio. L'arcidiocesi del capoluogo siciliano in una nota 
precisa che il religioso non è siracusano, ma ha operato nella dio¬ 
cesi di Siracusa pur non dipendendo dall'arcidiocesi. Appartiene 
invece a una congregazione religiosa e da qualche tempo era 
stato trasferito in altra sede. L'uomo si trova ora agli arresti domi¬ 
ciliari. 

Lecco 

Omicidio del piccolo Mirko, la madre confessa: 
«L’ho messo a testa in giù nell’acqua... » 

«Ho preparato l'acqua del bagnetto nella vaschetta poi, ho preso 
Mirko e l'ho messo a testa in giù nell'acqua... non ricordo altro». 
Sono le parole con cui Mery Patrizio ha confessato la propria re¬ 
sponsabilità nella morte del figlio di 5 mesi, dopo che per due set¬ 
timane aveva cambiato diverse volte la propria versione dei fatti. 
Dapprima la donna aveva simulato l’irruzione di ladri nella propria 
abitazione, per poi cadere di fronte alle evidenze fornite dai Ris 
dei Carabinieri. Dopo l'ammissione di colpa la Procura di Lecco 
ha dato parere favorevole alla concessione degli arresti domici¬ 
liari, auspicati anche dall'avvocato della donna, Ernesto Rogno¬ 
ni, che parla di «persona confusa, a metà fra realtà e immagina¬ 
zione». Se per i Pm manca la possibilità di inquinamento delle 
prove, il parere definitivo spetta al Gip, che ha cinque giorni di 
tempo per decidere. 

Roma 

Donna suicida dall'Altare della Patria 
soffriva di anoressia 

■turisti presenti l'hanno vista arrampicarsi sul cornicione del Vit¬ 
toriano, fare alcuni passi per poi posare la borsa e lasciarsi cade¬ 
re nel vuoto. È finita così, nella mattinata di ieri, la vita di una gio¬ 
vane napoletana di 24 anni, dopo venti metri di caduta di fronte 
all’incredulità dei passanti. Immediatamente trasportata all' 
ospedale, la ragazza è spirata un'ora dopo il ricovero. Priva di do¬ 
cumenti, la giovane è stata riconosciuta grazie all'abbigliamento 
e incrociata con la segnalazione di scomparsa effettuata martedì 
dai genitori: Pantalone blu sotto il ginocchio, una maglietta di co¬ 
lore lilla, scarpe da ginnastica bianche. Grazie alla segnalazione 
della famiglia le forze dell’ordine erano riusciti a rintracciare la 
presenza della giovane nella capitale già nel pomeriggio di mar¬ 
tedì, sfruttando anche i tabulati del telefono cellulare. Ma lo sfor¬ 
zo non è stato sufficiente a evitare la tragedia, alla cui conclusio¬ 
ne manca solo il riconoscimento ufficiale del corpo da parte dei 
genitori. Un gesto che però sembra essere una triste formalità: 
oltre ai vestiti la giovane aveva una caratteristica inconfondibile, 
lamagrezza. Dovuta a quella malattia, l’anoressia, che la giovane 
portava da tempo. 




































Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edìcola oggi il 5° dvd 
con rUnità a € 12,00 in più 


13 _ 

giovedì 2 giugno 2005 



ECONOMIA & LAVORO 


Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edìcola oggi il 5° dvd 
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Grazie ad un accordo tra Trenitalia e 
Blockbuster, i viaggiatori potranno 
vedere dei film sulla linea Roma-Milano 
e viceversa. I titoli a disposizione sono 
30, al prezzo di 5 euro l’uno. Per chi ne è 
privo è noleggiabile anche un dvd portatile. 
Per pagare basterà presentare 
alla postazione Blockbuster nelle stazioni 
di Roma Termini e di Milano Centrale 
la tessera Blockbuster e il biglietto 



IN CRESCITA NEL 2004 
LA VENDITA DI COMPUTER 

Bilancio positivo nel 2004 per il mercato dei 
personal computer in Italia. Secondo il 
Centro studi Promotor/OsservatorioSmau le 
unità vendute lo scorso anno ammontano a 
3.510.200 unità, pari a una crescita del 
18,8% sul 2003 spinta dai portabili (+33,3% a 
1.465.950 a fronte del +10,3% a 2.044.250 
dei fissi). Nel 2004 i ricavi sono aumentati del 
7,2% a2.761 milioni di euro, derivanti per 
1.449 milioni dai computer fissi (+1,1 %) e per 
1.312 da quelli portatili (+14,7%). 


BENZINA, IL PONTE DEL 2 GIIJGNO 
CI COSTERÀ 30 MILIONI IN PIU 

Perla voce carburanti (benzina e gasolio), 
secondo le elaborazioni del Codacons, si 
spenderanno per questo ponte del 2 giugno 
complessivamente 30 milioni di euro in più 
rispetto lo scorso anno. 

La benzina verde costa oggi 1,199 euro al 
litro in media contro gli 1,169 euro/litro del 
giugno 2004 mentre per il gasolio il 
differenziale di prezzo dallo scorso anno è fra 
0,957 euro/litro del 2004 e 1,068 di 
quest'anno (+11,6%). 


n governo riprova a vendere le spiale 

Tremoliti sogna Las Vegas sulle coste italiane. Rischio taglio dei fondi Ue per il Sud 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


COME A LAS VEGAS Torna l’idea delle 
spiagge da dare in concessione per quasi un 
secolo. E di casinò da costruire in deroga alle 
leggi vigenti. Come dire: GiulioTremonti resta 


attivissimo dietro le 
quinte della politica 
economica del Pae¬ 
se. Pressato dall’Ue e 

tallonato da Confmdustria sui tagli 
Irap ancora da definire nella quanti¬ 
tà e nei tempi, il governo è a caccia 
di risorse per contenere il deficit e 
contemporaneamente far ripartire 
la crescita. Così ripesca il «modello 
Las Vegas», con un blitz nel dise¬ 
gno di legge per la competitività al¬ 
l’esame della Camera. 

Nel nuovo testo presentato dai rela¬ 
tori ieri mattina compare un nuovo 
articolo 14 intitolato «legge obietti¬ 
vo per il turismo di qualità» (mah), 
che prevede la realizzazione di inse¬ 
diamenti turistici di qualità, anche 
tramite concessioni di beni dema¬ 
niali marittimi di durata massima di 
90 anni. Il comma 9 dell’articolo in 
questione prevede poi che raccor¬ 
do di programma sostituisca ogni al¬ 
tra autorizzazione per la realizzazio¬ 
ne e l’esercizio di tutte le opere, 
compresa l’eventuale realizzazione 
di case da gioco. «Il giorno dopo la 
realistica e impietosa analisi del go¬ 
vernatore Fazio sulla pesante perdi¬ 
ta di competitività deH'Italia, la 
maggioranza indica la strada della 
ripresa e della modernità: il modello 
Las Vegas», commenta Mauro Ago¬ 
stini, vicepresidente del gruppo Ds 
a Montecitorio. Tutta l’Unione pro¬ 
mette battaglia, mentre una levata 
di scudi arriva anche dalle file am¬ 
bientaliste. Lo stesso testo prevede 
inoltre la possibilità per le imprese 
artigiane di produzione alimentare 
che vendono direttamente i loro pro¬ 
dotti, di offrire anche bevande alco¬ 
liche e superalcoliche non prodotte 
da loro. Insomma, viene aggirata la 
normativa sui pubblici esercizi. De¬ 
regulation a tutto spiano. 

È chiaro che il tema risorse resta il 


primo punto sull’agenda di Domeni¬ 
co Siniscalco, stretto tra recessione 
e rigore nei conti chiesto da Bruxel¬ 
les. In Europa si è aperto poi un altro 
fronte: quello dei fondi strutturali 
per il Mezzogiorno. Il «pacchetto» 
di aiuti è a rischio a seguito dell’in¬ 
gresso dei nuovi Paesi. Il braccio di 
ferro con il governo di Roma è or¬ 
mai ai massimi livelli, tanto che ieri 
il minsitro degli Esteri Gianfranco 
Fini ha minacciato di porre il veto 
dell’Italia sul bilancio comunitario. 
«Se dovesse essere necessario, ma 
mi auguro di no, lo porremo», ha di¬ 
chiarato Fini. 

Nelle stanze del Tesoro intanto si 
fanno i conti per quadrare un bilan¬ 
cio sempre più in rosso e mantenere 
le promesse fatte a Confmdustria 
sui «tagli» Irap. Gli ultimi numeri 
della finanza pubblica non sono af¬ 
fatto rassicuranti. Il fabbisogno del 
settore statale, a maggio, è stato di 
circa 14,8 miliardi, contro un disa¬ 
vanzo di 9,814 miliardi del maggio 
dello scorso anno. Il dato cumulato 
dei primi cinque mesi è di 50,2 mi¬ 
liardi contro i 48,9 dell’anno prece¬ 
dente. Secondo il ministero «il dato 
sconta il venir meno dell'introito di 
una rata delle sanatorie fiscali pari a 
circa 2,5 miliardi e l'effetto degli 
sgravi fiscali che nel periodo hanno 
comportato minori entrate per circa 
1,5 miliardi». 

Intanto resta all’ordine del giorno 
l’ipotesi di una manovra correttiva, 
anche se il titolare dell’economia ha 
sempre negato l’intenzione di vara- 
rala. I giochi si chiuderanno a Bru¬ 
xelles la prossima settimana, ma 
Roma c’è già chi toma a parlare di 
fianznairia anticipata in cui rimette¬ 
re a posto i trend di bilancio. «La ri¬ 
sposta del governo (all’ue, ndr) de¬ 
ve essere quella di una Finanziaria 
molto seria e rigorosa - dichiara 
Gianni Alemanno - C'è bisogno di 
una correzione dei conti. Bisogna 
farla nella Finanziaria, anticipando¬ 
la». 



Giulio Tremonti Foto di Gregorio Borgia/Ap 


I Paesi sotto la lente della Ue 


10 i Paesi in cui secondo ia Commissione europea vi sono rischi per la sostenibilità delle finanze 
pubbliche a lungo termine (Belgio,Repubblica Ceca, Germania, Grecia, Francia, Italia, Cipro, 
Ungheria, Malta e Slovenia) 


Il deficit pubblico italiano (in % del pii) 



P&G/Unità Per il 2005 e 2006 stime Commissione europea 


L’Europa avverte: i conti italiani non tornano 

Deficit eccessivo, serve una manovra. Rischio sostenibiiità per ie finanze pubbiiche 


M di Sergio Sergi /Bruxelles 


URGENTE: FARE LA MA¬ 
NOVRA La Commissione 
europea di Josè Barroso in¬ 
dica la strada all'Italia e ad 
altri Paesi che stanno mal¬ 
messi: se il deficit di bilancio 

è «eccessivo», se è ripetuto e non 
«temporaneo» e se le finanze non 
appaiono «sostenibili», non po¬ 
tranno sfuggire dal mettere in 
eampo una manovra sui eonti 
pubbliei. Per frenare il loro dete¬ 
rioramento. Per salvarli i eonti 
dal defieit elevato e anehe da un 
livello di debito pubblieo ehe già 
si segnala per la sua preoeeupan- 
te risalita. Non e'è verso, ormai. 
Altri dati, nuove eifre. Uno stilli- 
eidio di valutazioni pessime e in¬ 
quietanti sullo stato dell'eeono- 
mia e della finanza, dopo le re- 
eenti previsioni della stessa Com¬ 


missione, il giudizio della Corte 
dei Conti e le stime dell'Oese. 

É rimbalzata ieri eon evidenza la 
tradizionale e eorposa eomunica- 
zione sulle finanze pubbliehe 
dell'Unione monetaria nella qua¬ 
le gli uffiei eomunitari affermano 
ehe l'Italia si trova, insieme ad al¬ 
tri dieei Paesi, «a risehio in mate¬ 
ria di sostenibilità delle finanze 
pubbliehe in assenza di un eonso- 
lidamento di bilaneio di medio 
termine». A questo proposito il 
eommissario agli Affari eeono- 
miei e monetari, Joaquin Almu- 
nia, ha eonfermato ehe «Italia e 
Portogallo risehiano di avere dei 
defieit pubbliei superiori al 3% 
del rapporto eon il prodotto inter¬ 
no lordo nel 2005, sulla base del¬ 
le politiehe eorrenti». Insomma, 
gli Stati ehe si trovano in una si¬ 
tuazione di «defieit eeeessivo de¬ 
vono mettere in opera un aggiu¬ 
stamento di bilaneio minimo». 

Le eonsiderazioni del rapporto 
sulle finanze di Eurolandia e le 
affermazioni di Almunia, sono 


nient'altro ehe i segnali ehe eon- 
fermano la prossima mossa della 
Commissione Barroso nei riguar¬ 
di dei eonti pubbliei italiani. Do¬ 
po il fine settimana, la Commis¬ 
sione illustrerà aH'Eurogmppo (il 
prossimo lunedi sera) e all'Eeofin 
(martedì mattina) a Lussembur¬ 
go, il doeumento eon eui aprirà la 
proeedura verso l'Italia. Dopo la 
eorrezione in peggio del defieit 
operata dalla rielassifieazione di 
Eurostat, i eonti italiani risultano 
aver superato la soglia del Patto 
di stabilità nel 2003 e nel 2004, 
eon il 3,1%. A eió va aggiunto 
ehe la previsione per il 2005 viag- 


Il nostro Paese è 
l’unico nella Ue ad 
aver registrato due 
trimestri di seguito 
di crescita negativa 


già al 3,6% ma e'è ehi giura an¬ 
ehe sul 4%, e al 4,6% per il 2006. 
Il fatto è, seeondo Almunia, ehe i 
Paesi ehe superano il 3% in ma¬ 
niera «non temporanea», come 
stabilito dalla reeente riforma del 
Patto di stabilità (uffieialmente 
non operante perehè maneano an- 
eora i regolamenti attuativi previ¬ 
sti all'ordine del giorno del Consi¬ 
glio europeo del 16-17 giugno a 
Bruxelles), «o per i quali il defieit 
non si trova vieino al valore di ri¬ 
ferimento, devono essere eonsi- 
derati in una situazione di defieit 
eeeessivo». Eeeo la ragione prin- 
eipale su eui si fonderà la riehie- 
sta all'Eeofin del 12 luglio prossi¬ 
mo dell'apertura della proeedura. 
Almunia ha inserito nel rapporto 
altri dieei Paesi ehe sono ehiama- 
ti a misure di eorrezione: sono 
Germania, Franeia, Greeia e Bel¬ 
gio e Portogallo (al 6,2%) per Eu¬ 
rolandia, e einque Paesi dell'allar- 
gamento eome Ungheria, Repub- 
bliea Ceea, Cipro, Malta e Slove¬ 
nia. nello stesso rapporto si ri- 


ehiama l'attenzione anehe sul de¬ 
bito pubblieo. Italia e Belgio so¬ 
no i Paesi in posizione molto eri- 
tiea. Il tasso italiano è tornato a 
ereseere: era al 106,3% nel 2003, 
dopo essere seeso in maniera sen¬ 
sibile negli anni preeedenti, ma è 
segnalato in rialzo. Dal 105,3% 
del 2005; di nuovo al 106,3% nel 
2006. Inoltre, l'Italia si è mangia¬ 
ta gran parte del eosiddetto 
«avanzo primario», seeso sotto il 
2%. Il rapporto mette in guardia 
dalle tentazioni di riduzione fi- 
seale ehe possono arreeare un 
danno serio al risanamento. Infat¬ 
ti, per l'Italia sarebbe neeessario 
un periodo virtuoso di 15-20 anni 
eon un avanzo primario pari al 
4% per abbattere fortemente il 
debito pubblieo aeeumulato. 

E’Italia inoltre è uno dei tre Paesi 
deirUe (eon Olanda e Finlandia) 
ehe nel 1 ° trimestre hanno regi¬ 
strato variazioni negative dei tas¬ 
si di ereseita. Ed è il solo a mo¬ 
strare due variazioni negative ne¬ 
gli ultimi due trimestri. 


Le famiglie sono sempre più povere e indebitate 

Secondo una ricerca del Censis cresce la concentrazione della ricchezza. I risparmi vanno soprattutto all’acquisto della casa 


QUIRINALE 

Nominati 25 cavalieri del lavoro 
Ci sono D’Amato e Pininfarina 


■ Pochi sempre più ricchi, molti 
sempre più poveri. E più indebita¬ 
ti. La concentrazione della ricchez¬ 
za in Italia aumenta. Negli ultimi 
dieci anni, la quota di patrimonio 
totale detenuta dal 5% delle fami¬ 
glie più ricche è passata dal 27% al 
32%. È la fotografia scattata dal 
Censis con la ricerca «Italiani fra 
patrimonio e reddito», che rileva 
come la crescita più eclatante dei 
patrimoni privati riguardi solo una 
quota molto contenuta di italiani. 
Dalla metà degli anni ‘90 ad oggi 
la ricchezza netta delle famiglie è 
cresciuta mediamente del 5% an¬ 
nuo, attestandosi a 7.700 miliardi 
di euro, cui hanno contribuito l’au¬ 
mento del valore delle case e la cre¬ 
scita del flusso di risparmio. L’in¬ 


cremento più accentuato delle atti¬ 
vità finanziarie si è registrato tra il 
2002 e il 2003 (+6%), in concomi¬ 
tanza con il rallentamento dei con¬ 
sumi. 

Se nel ‘99 il contante e i depositi 
costituivano il 20,6% del totale 
delle attività finanziarie, oggi rap¬ 
presentano il 26% ed è verosimile 
che parte di questi liquidi possa es¬ 
sere utilizzata per irrobustire i pa¬ 
trimoni attraverso soprattutto l’ac¬ 
quisto di immobili. 

Riguardo al mercato immobiliare, 
nel 2004 si sono registrati circa 
870mila atti di compravendita, per 
un valore di 132 miliardi di euro; 
nei primi cinque mesi del 2004, ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell’an¬ 
no precedente, il Censis stima che 


sia stato acquistato il 36% in più di 
case per vacanza (88mila) e 44mi- 
la altri tipi di immobili non destina¬ 
ti ad abitazione principale. Se più 
dell’80% delle famiglie dispone 
oggi di una casa di proprietà, circa 
il 13% ne possiede almeno una se¬ 
conda e il 4,5% è proprietario di al¬ 
tre tipologie di fabbricati. 

La quota di patrimonio 
In mano al 5% 
degli italiani più ricchi 
è passata 
dal 27% al 32% 


Solo il 2,6% delle famiglie con un 
reddito compreso tra i mille e i 
1.300 euro mensili, però, ha dichia¬ 
rato di aver acquistato un immobi¬ 
le per uso abitativo nel 2004, men¬ 
tre la percentuale sale all’8,2% nel¬ 
la classe di reddito compresa tra i 
2mila e 3.100 euro. Analogo di¬ 
scorso per gli strumenti finanziari, 
la cui disponibilità è nettamente 
più diffusa tra le classi di reddito 
elevate. Circa 950mila nuclei fami¬ 
liari (5% del totale) non hanno co¬ 
me fonte prevalente un reddito da 
lavoro 0 la pensione. 

Esistono, dunque, differenze so¬ 
stanziali tra la grande massa di pic¬ 
coli risparmiatori e la ristretta nic¬ 
chia di italiani con elevate disponi¬ 
bilità di investimento: i primi cor¬ 


rono ormai verso forme sempre 
più spinte di indebitamento - dei 4 
milioni di famiglie gravate da debi¬ 
to, il 53% lo è per l’acquisto o la ri¬ 
strutturazione di un immobile - i 
secondi, invece, generano forme 
di ricchezza sempre più concentra¬ 
ta. 

È probabile che l’aumento degli 
strumenti liquidi registrati in que¬ 
sti ultimi anni sia il risultato del 
nuovo comportamento delle fami¬ 
glie (la propensione al risparmio è 
passata dall’11,2% del 2002 al 
12,7% del 2003), ma, perii Censis, 
è anche ipotizzabile che la liquidi¬ 
tà possa derivare da circuiti som¬ 
mersi 0 da forme diverse di evasio¬ 
ne fiscale. 

Laura Matteucci 


MILANO Andrea Pininfarina, vi- 
eepresidente di Confindustria 
per il Centro studi, e amministra¬ 
tore delegato. Pininfarina è tra i 
25 nuovi eavalieri del lavoro no¬ 
minati ieri dal presidente della 
Repubbliea, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. Tra i nuovi eavalieri del lavo¬ 
ro figurano anehe Fausto Mar- 
ehionni (a.d. di Fondiaria-Sai), 
Umberto Quadrino (presidente e 
a.d. di Edison), Gianearlo Cerut- 
ti, (a.d . Gruppo Cerutti), Mario 
Moretti Polegato (presidente di 
Geox), e il presidente di Seda ed 
ex presidente di Confindustria 
Antonio D'Amato. 

Eeeo l'eleneo degli altri eavalieri 
del lavoro nominati ieri da Ciam¬ 
pi, eon l'indieazione del settore di 


attività: Giaeomo Alberti (ali¬ 
mentare); Anaeleto Angelini (itti- 
eo); Franeeseo Bellini (farmaeeu- 
tieo); Giovanni Bemesehi (eredi¬ 
to); Bernabò Boeea (alberghie¬ 
ro); Pio Briziarelli (edile); Filip¬ 
po Callipo (alimentare); Attilio 
Mario Camozzi (meeeanieo); 
Sergio Cassingena (grande distri¬ 
buzione); Fulvio Codeeasa (ar¬ 
matoriale); Alessandro Ferrone, 
(abbigliamento); Ezio Poppa Pe- 
dretti (arredamento); Dino Illu¬ 
minati (vitivinieola); Elio Mata- 
eena (trasporti marittimi); Gio¬ 
vanni Pomarieo (grande distribu¬ 
zione); Fausto Maria Pueeini (al¬ 
berghiero); Pietro Santarelli (edi¬ 
lizia); Aldo Spinelli (arredamen¬ 
to); Franeo Stefani (meeeanieo). 
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La Fìat sì fa in due? 
Voci e ipotesi fanno 
volare il Lingotto 

Giù il mercato auto, colpa delle bisarche 
La Borsa punta su vendite e scissioni 



di Roberto Rossi / Milano 


SCISSIONE Fiat schizza in Borsa. Sulle voci 
di una scissione tra il settore auto e il resto del 
gruppo, la società di Torino ieri ha guadagna¬ 
to il 5,60% a 5,76 euro. Sono passati di mano 


oltre 22 milioni di pez¬ 
zi, pari al 2,7% del ca¬ 
pitale. Bene anche 
IfiI, la finanziaria che 

ha in pancia le azioni di Fiat, avan¬ 
zata del 2,12% a 3,41 euro, e Ifi, 
l’altra finanziaria di casa Agnelli, 
salita del 2,35% a 11,29 euro. 

A sostenere il titolo del Lingotto 
sono stati i rumor, secondo i quali 
sarebbe allo studio un progetto di 
scissione di Fiat in due parti: Fiat 
Auto da un parte Iveco, Cnh, 
Power Technologies, ma anche 
Ferrari e Maserati, dall’altra. Gli 
azionisti sarebbero Ifil, SanPaolo 
e un’altra banca. Fiat Auto sareb¬ 
be scissa senza debiti che rimar¬ 
rebbero tutti in carico alla vecchia 
Fiat. Marchionne andrebbe a capo 
del settore auto mentre a capo del 
resto del gruppo si ipotizza l’arri¬ 
vo di un manager vicino a Medio¬ 
banca, che andrebbe così anche a 
gestire le parteeipazioni in Res (se 
non eeduta), Mediobanea ed even¬ 
tuali eessioni di attività minori per 
rientrare dal debito. 

Seindendo il settore auto (ma sen¬ 
za Ferrari e Maserati) dal resto del 
gruppo si eviterebbe ehe le eonti- 
nue perdite di Fiat oseurino le atti¬ 
vità sane del gruppo, eome Cnh e 
Iveeo, e limitino le seelte strategi- 
ehe del gruppo torinese. Senza 
l’auto Fiat potrebbe valere 8 euro, 
6 euro se gli venissero addossati 
gli attuali einque miliardi di debiti 
di Fiat Auto. E potrebbe generare 
eassa per 200-300 euro. 

Ma uno spin off signifieherebbe la 
fine dell’auto in Italia. Un allarme 
laneiato da tempo dai sindaeati 
ehe parlano, eome ha fatto il segre¬ 
tario della Fiom Gianni Rinaldini 
ieri, di disimpegno della famiglia 
Agnelli e di un eopione già visto 
eonl’Olivetti. 

Ad aeeendere i riflettori sulle azio¬ 
ni del Lingotto è stata, però, anehe 
l’indiserezione seeondo la quale 
Fiat starebbe trattando la eessione 
della soeietà di telefonia Atlanet. 
Le trattative, riportate dal Sole 24 
Ore sono alla fase iniziale. In eor- 
sa ei sarebbero Fastweb, Franee 
Teleeom, British Teleeom, Deut- 
sehe Teleeom e Infraeom. Ma può 


bastare la eessione di una fetta mi- 
nuseola dell’impero, 155 milioni 
di fatturato, per giustifieare un rial¬ 
zo eosì sostenuto? No di eerto. Gli 
operatori seommettono anehe ehe 
quella di Atlanet sia solo la prima 
di una serie di eessioni. E fra que¬ 
ste potrebbe rientrare anehe quella 
in Res, la soeietà ehe edita il Cor¬ 
riere della Sera, di eui Fiat ha il 
10%, una parteeipazione ehe agli 
attuali eorsi di Borsa vale oltre 


Assemblea 
a Termini Imerese 
che chiede 
la produzione 
di nuovi modelli 


500 milioni. Ieri, intanto è stato 
perfezionato Taeeordo tra Iveeo e 
Barelays per un’alleanza nei servi¬ 
zi finanziari . In partieolare Bar¬ 
elays aequista per 119 milioni di 
euro il 51% di Iveeo Finanee Hol¬ 
dings, in eui Iveeo manterrà il 
49%. 

A livello industriale, eomunque, 
le eose per Fiat non vanno troppo 
bene. Ieri sono state rese note, dal 
ministero dei Trasporti, i dati sulle 
immatrieolazioni di maggio. Che 
per il Eingotto è stato meno nero 
del previsto. 

Eo seiopero delle bisarehe, i ea- 
mion ehe trasportano le auto, si è 
fatto sentire. La immatrieolazioni 
in Italia nello seorso mese sono 
seese del 27,91%. Anehe per Fiat 
la flessione è stata pesante 
(-27,1%) rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2004, ma minore di quella 
delle altre marehe. Tant’è ehe la 
quota di mereato di Fiat è salita al 
27,8% dal 27,21 % di aprile. 
Complessivamente, però, nei pri¬ 
mi einque mesi del 2005 il gruppo 
torinese ha immatrieolato 276.484 
auto, TU ,77% in meno rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno preee- 
dente perdendo anehe una fetta 
del mereato (dal 28,67% di genna¬ 
io maggio 2004 all’attuale 28%). 


sr^iTìi milioni, e non è finita 


Fiat Auto ha raggiunto il traguardo di sei milioni di Punto pro¬ 
dotte. Un risultato ottenuto grazie all'attività dei tre stabili- 
menti Fiat: la Sata di Melfi, l'impianto di Mirafiori e quello di 
Termini Imerese. La prima Punto uscì da Mirafiori nel luglio 
del 1993. Il proprietario della seimilionesima Punto è Fran¬ 
cesco D'Ariano, di Canosa di Puglia (Bari). 


Res, Ricuccì 
arriva al 16 % 

L’immobiliarista romano: è una 
partecipazione stabile e strategica 


MILANO La Magiste intematio- 
nal di Stefano Ricueci ha comuni- 
eato alla Consob di aver raggiun¬ 
to il 16,056% di Res. Lo annun¬ 
cia una nota richiesta dalla stessa 
Commissione, dopo ehe Timmo¬ 
biliarista romano aveva diehiara- 
to di essere giunto quasi al 20%. 
La parteeipazione, seeondo quan¬ 
to riferito da Ricueei, è «stabile e 
strategiea». 

«Suriehiesta di Consob - si legge 
nella nota - il Gruppo Magiste co- 
muniea di avere in Res Media- 
Group una partecipazione, ad og¬ 
gi, pari al 16,056% ehe, in rela¬ 
zione alle condizioni di mercato 
valuterà o meno l’opportunità di 
modifieare anehe inerementando- 
la, nel rispetto delle normative vi¬ 
genti. La parteeipazione - eonclu- 
de la nota - è stabile, strategica e 


ANTITRUST 


Aperta ima indagine conoscitiva sulla distribuzione agroalimentare 


MILANO L'Autorità garante della eoneorrenza 
e del mercato avvia una indagine conoseitiva nel 
settore della distribuzione agroalimentare. L'Au¬ 
torità rileva ehe i eonsiderevoli e ripetuti aumen¬ 
ti dei prezzi finali di vendita di molti beni ali¬ 
mentari intervenuti nel eorso degli ultimi anni 
possono essere indicativi di particolari criticità 
nell'offerta dei servizi distributivi. 

Pertanto, si legge nella nota, l'Autorità ha ritenu¬ 
to «opportuno analizzare le differenti soluzioni 
organizzative adottate per la distribuzione di ge¬ 
neri alimentari in Italia, al fine di evidenziare 
l'eventuale presenza di forme di ineffieienza 
nell'organizzazione industriale del settore della 
distribuzione di generi alimentari, ovvero di con¬ 
dizioni idonee ad indebolire la tensione eompeti- 
tiva tra gli operatori che si eonffontano nelle di¬ 
verse fasi distributive, ehe possono rendere mol¬ 


to elevato il eosto dei servizi di distribuzione, 
con grave danno per i consumatori e per le im¬ 
prese». 

In partieolare, l'analisi «prenderà in esame sia gli 
operatori della moderna distribuzione, sia quelli 
del dettaglio tradizionale: i primi operano attra¬ 
verso eatene di punti vendita di grandi dimensio¬ 
ni ehe offrono un ampio paniere di beni e servizi 
e, nell'interazione eon i produttori, eurano diret¬ 
tamente pressoehè tutte le attività necessarie per 
rendere il prodotto finito disponibile al consuma¬ 
tore finale; vieeversa, gli operatori del dettaglio 
tradizionale operano attraverso superfiei di ven¬ 
dita molto pieeole, diffuse nel territorio, mentre 
il loro il rapporto eon i produttori di generi ali¬ 
mentari prevede l'intervento di più intermediari 
che svolgono la funzione di distributori all'in- 
grosso». 


coerente con la logica di investi¬ 
mento del Gruppo Magiste ehe 
eselude l’esistenza di aeeordi eon 
altri operatori». 

Per ora quandi Ricucci esclude di 
aver avuto eontatti eon qualcun 
altro. L’attenzione del mercato, 
nonostante la speeulazione si sia 
spenta, rimane alta, visto ehe non 
è aneora ehiaro quale sia la finali¬ 
tà ultima ehe spinge l’immobilia¬ 
rista romano a salire nel eapitale 
di Res. Le ipotesi che eircolano 
negli ambienti finanziari sono nu¬ 
merose e le ultime dipingono an¬ 
ehe l’eventualità ehe l’imprendi¬ 
tore romano si muova insieme al 
finanziare bretone Vincent Bol- 
lorè e allabanea spagnola Santan- 
der. Quest’ultima sarebbe inte¬ 
ressata a rilevare E1 Mundo, il 
quotidiano spagnolo eontrollato 
da Res. 

D'altra parte dopo l'useita dal ea¬ 
pitale di Res da parte di Franee- 
sco Gaetano Caltagirone e la ri¬ 
duzione sotto al 2% della quota 
detenuta da Giuseppe Statuto, la 
speculazione eirea scenari di opa 
su Res, sotto la regia dello stesso 
Rieueci, si è notevolmente raf¬ 
freddata. 

Statuto, che ha ceduto sul merea¬ 
to un pacehetto pari a cirea lo 
0,7% di Res riportandosi appena 
sotto il 2% nel eapitale del grup¬ 
po editoriale, ha detto ieri ehe il 
suo investimento «è stato una 
sempliee operazione di trading. 
E nella stessa ottiea va inquadra¬ 
to anehe il preeedente ritocco al 
2,676%. Attualmente l'immobi- 
liarista è aneora in possesso di 
una quota attorno all'1,9% e eon- 
tinua a studiare l'opzione di 
un’uscita definitiva. 


Coop lancia lo «shopper» biodegradabile 
«Nei nostri supermercati i prezzi calano» 


diFeliciaMasocco /Roma 


ECOLOGICO Cento per 
cento degradabile. È il nuo¬ 
vo shopper, o più banalmen¬ 
te busta della spesa, che la 

Coop farà debuttare in Italia a parti¬ 
re dalla prossima settimana. E la pa¬ 
rola «fine» non arriverà dopo centi¬ 
naia di anni come accade per la pla¬ 
stica attualmente in circolazione, 
ma in 36 mesi. Dopo alcune catene 
di distribuzione inglesi e dopo 
l’esperienza delle cooperative fran¬ 
cesi, il nuovo sacchetto sbarca quin¬ 
di nel nostro paese, una piccola ma 
importante rivoluzione per chi ha a 
cuore le sorti dell’ambiente. Ogni 
anno infatti la Coop distribuisce la 
bellezza di 250 milioni di sportine. 
L’auspicio è che l’esempio venga 
seguito. 

La completa biodegradabilità delle 
buste si deve all’uso nella fabbrica¬ 
zione di uno speciale additivo (il 
brevetto è di una società canade¬ 


se-statunitense, ma i controlli sul 
materiale sono stati eseguiti dal¬ 
l’università di Pisa) che nell’arco di 
tre anni frantuma la plastica e la ren¬ 
de «appetibile» per alcuni microor¬ 
ganismi. Il risultato è che non se ne 
troverà più traccia, nessuna sostan¬ 
za dannosa o tossica per l’ambiente 
verrà rilasciata. Quanto al prezzo, 
resta invariato. E non è il solo. 

«I nostri prezzi sono tornati ai livelli 
del 2002 -ha spiegato il presidente 
di Coop Italia Vincenzo Tassinari -. 
Noi siamo in deflazione, nei primi 
quattro mesi di quest’anno i prezzi 
Coop sono diminuiti in media del 
2,1% a fronte del -0,4% rilevato dal- 
ristat». Alla Coop la crisi non la 
scoprono ora: «La monitoriamo da 
tempo - continua Tassinari - franca¬ 
mente mi sorprendo che le autorità 
si sorprendano della sua esistenza». 
Un indicatore su tutti: la vendita di 
prodotti a marchio Coop è aumenta¬ 
ta l’anno scorso del 19% e quest’an¬ 
no di attesta sul 18%, «facciamo ri- 



Vincenzo Tassinari 

sparmiare i consumatori, ma garan¬ 
tiamo anche il rispetto dell’ambien¬ 
te e della salute della persona». 
L’introduzione di materiali più ri¬ 
spettosi dell’ambiente fa parte di 
questa filosofia, che poi è la respon¬ 
sabilità sociale dell’impresa. Il nuo¬ 
vo shopper è l’ultimo arrivato, è in¬ 


vece di aprile l’introduzione nei 
punti vendita di stoviglie monouso, 
piatti e bicchieri realizzati con mate¬ 
riali derivati dal mais che li rendono 
completamente biodegradabili: in 
47 giorni in un impianto di compo¬ 
staggio industriale. «Eliminando i 
tradizionali shopper vogliamo non 
solo togliere una potenziale fonte di 
inquinamento ma anche dimostrare 
che c’è spazio per iniziative che 
mettendo insieme ricerca scientifi¬ 
ca e sensibilità imprenditoriale con¬ 
tribuiscono a creare un ambiente in 
cui natura e persona possano vivere 
meglio», ha spiegato Aldo Soldi, 
presidente dell’Ancc-Coop. 

I soci sono 6 milioni, 160 cooperati¬ 
ve, 1.290 punti vendita, 55.700 ad¬ 
detti. Nel 2004 le vendite comples¬ 
sive sono state pari a oltre 11,3 mi¬ 
liardi, con una quota di mercato del 
17,9%. Numeri destinati a crescere: 
entro il 2007 si prevede l’apertura di 
30 Ipercoop e 52 supermercati. 
L’investimento sarà di oltre un mi¬ 
liardo di euro; i nuovi posti di lavo¬ 
ro non saranno meno di 1 Ornila. 




Porti 

Domani fermata di 24 ore 
contro la politica del governo 

Domani sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti. 
Al centro della protesta la politica per il settore del governo che, 
denunciano i sindacati confederali di categoria, «con gravi re¬ 
sponsabilità e con altrettanta poca lungimiranza, indebolisce i 
porti e rischia di mettere fuori mercato l'intero settore in un mo¬ 
mento di grande sviluppo del traffico e della competizione». 

Contratto 

Niente pulizia di treni e stazioni 
per lo sciopero degli addetti 

Domani sciopero di 24 ore degli addetti alle pulizie di treni e sta¬ 
zioni. I lavoratori del settore sono da 18 mesi in vacanza contrat¬ 
tuale, senza alcun confronto sugli adeguamenti economici richie¬ 
sti dal sindacato. La vertenza, annunciano i sindacati, «si annun¬ 
cia lunga e difficoltosa e potrà creare notevoli disagi agli utenti 
del trasporto ferroviario». 

Gruppo Radici 

Annunciata la chiusura di Isola Dovarese 
Senza lavoro oltre 100 dipendenti 

Il gruppo Radici Spa ha annunciato alla Rsu che chiuderà lo sta¬ 
bilimento tessile Radici Tessuti di Isola Dovarese (Cremona), che 
occupa oltre 100 dipendenti. La decisione è stata presa nell'am¬ 
bito della ristrutturazione del gruppo. Venerdì 10 giugno è in pro¬ 
gramma il primo incontro con i sindacati per decidere il futuro dei 
lavoratori. Anche l'amministrazione provinciale ha convocato 
una riunione per studiare il problema. 
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L’industria se ne va: E^llì vende fl settore cavi 


Attesa la firma per la cessione a Goldman Sachs per 1,3 miliardi di euro 


M di Giampiero Rossi /Milano 


INDUSTRIA ADDIO Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, il vicepresidente di Confindustria, si libe¬ 
ra anche del cuore industriale del suo gruppo: 
si appresta a cedere le aziende che produco¬ 


no cavi a una banca 
d’affari inglese, riser¬ 
vandosi il coraggioso 
onere imprenditoriale 

di fare l’immobiliarista e l’opera¬ 
tore telefonieo garantito dalle ta¬ 
riffe. Della veeehia Pirelli restano 
soloipneumatiei. 

La notizia è stata ovviamente anti- 
eipata dal Sole 24 Ore (eioè il 
quotidiano di Confindustria) è su¬ 
bito la Borsa ha sospeso - per tutta 
la giornata di ieri - sia il titolo di 
Pirelli ehe quello della eontrollan- 
te Camfin. E da Londra è arrivata 
anehe la eonferma dell'operazio¬ 
ne ehe formalizzerà la vendita 
della divisione eavi al fondo di 
private equity di Goldman Saehs 
per una valorizzazione eeonomi- 
ea intorno a 1,3 miliardi di euro, 
eomprensiva di eirea 700 milioni 
di debito. 

La firma dell'aeeordo segnerà 
l'addio definitivo di Pirelli alla 
produzione di eavi. E anehe una 
fase di preoeeupanti ineognite 
per eirea 11.000 lavoratori, dal 
momento ehe l’aequirente non è 
eerto un imprenditore industriale. 
Il gruppo manterrà tuttavia un' 
esposizione finanziaria sul poten¬ 
ziale di rivalutazione della divi¬ 
sione tramite warrant ehe potran¬ 
no essere monetizzati e eollegati 
a un vender loan, eioè un finan¬ 
ziamento eoneesso dal venditore 
all'aequirente, per un importo di 
un eentinaio di milioni. 

Pin qui la sostanza finanziaria del¬ 
l’operazione. Quello ehe il gior¬ 
nale di Confindustria non toeea è 
l’aspetto industriale e, anehe, 
“politieo” di questa seelta di 

Il Paese perde 
un settore importante 
con migliaia di addetti 
e 52 impianti 
in tutto il mondo 


Tronehetti Proverà di ridurre ulte¬ 
riormente il perimetro industriale 
di un gruppo ehe è stato a lungo 
uno dei simboli dell’industria ita¬ 
liana e di quella milanese in parti- 
eolare in partieolare. E tutto que¬ 
sto avviene proprio all’indomani 
dell’ennesimo riehiamo del presi¬ 
dente di Confindustria, Luea Cor¬ 
derò, al ruolo degli imprenditori, 
alla neeessità di investire in inno¬ 
vazione e qualità inveee di punta¬ 
re sulla sempliee riduzione dei eo- 
sti. Ne è eonvinto il segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Milano, 
Giorgio Rodo: «Mi sembra pro¬ 
prio ehe Mareo Tronehetti Prove¬ 
rà eorrisponda perfettamente al¬ 
l’identikit negativo dell’impren¬ 
ditore traeeiato da Montezemolo 
- osserva il leader della Cgil mila¬ 
nese - eioè quello ehe speeula su- 
la rendita di posizione, sulle ope¬ 
razioni finanziarie e immobiliari 
inveee di puntare sui prodotti, sul¬ 
la qualità e sull’innovazione. Al¬ 
tro ehe assumersi il eosiddetto ri- 
sehio di impresa: questo gruppo 
si è sempre più arroeeato su attivi¬ 
tà in settori protetti da tariffe... E 
poi - aggiunge Roilo - non mi si 
verrà a dire, spero, ehe anehe 
quello dei eavi per il trasporto del¬ 
l’energia è un settore obsoleto?». 
La eessione di Pirelli Cavi, eon i 
suoi 52 siti produttivi in 20 paesi 
apre inoltre un ulteriore ineognita 
sull’oeeupazione nell’area di Mi¬ 
lano e non solo: «È a risehio un 
pezzo eentrale della già ridotta in¬ 
dustria manifatturiera milanese - 
sottolinea il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro - i lavoratori fa¬ 
ranno bene a farsi sentire, ma an¬ 
ehe il sindaeato dovrà subito ehie- 
dere ehe il governo eonvoehi 
Tronehetti Proverà e si faeeia ren¬ 
dere eonto di questa seelta». 

Roilo (Camera del 
lavoro Milano): questo 
è l’esempio più chiaro 
di cosa 

non bisogna fare 



Marco Tronchetti Proverà e Luca Corderò di Montezemoio Foto/Ansa 


Presentate cinque offerte per Parmatour 

MILANO Sono cinque le offerte vincolanti presentate per avere 
Parmatour. Questo quanto si apprende dopo l'apertura delle buste 
avvenuta ieri. Ora il commissario straordinario Enrico Rondi valute¬ 
rà quale delle offerte rimaste in campo -16 sono state quelle am¬ 
messe alla due diligence e poi una dozzina circa erano state quelle 
formalizzate dopo che all'inizio della procedura erano state presen¬ 
tate una quarantina di manifestazione di interesse - è la più interes¬ 
sante per Collecchio. 

Tra le cinque offerte, provenienti da gruppi italiani ed esteri, vi sa¬ 
rebbero sia proposte di rilevare l'intero perimetro di Parmatour sia 
per avere parti decisive come la rete di agenzie, i tour operator o i 
villaggi. Nella dozzina da cui si è partiti, i gruppi che avevano inoltra¬ 
to proposte per rilevare l'intera azienda erano stati gli spagnoli di 
Globalia, gruppo della famiglia Hidalgo (marchi Air Europa e Travel- 
plan), i I fondo Lm&Partners dei fratei li Magnoni. 

Per rilevare singole parti dell' azienda si erano invece fatti avanti, a 
quanto noto, I Grandi Viaggi, Boccolo con l'appoggio di Pirelli Re, il 
gruppo di catering Ligabue, la SefilTivigest, Aurum Hotels, Soglia 
hotels e Filodiretto per i villaggi; Platinum, Orogroup, Easymarket 
del fondo Wisequity vicino alla De Agostini e Gir, Eurotour Italia e 
Lamyl per il ramo tour operator. 

Chi acquista Parmatour, ovviamente, non compra con l'azienda i 
debiti accumulati in passato con la gestione Tanzi, oltre un miliardo 
di euro stando alle cifre note e accertate dalle indagini della guardia 
di finanza e dagli esperti contabili della Pricewaterhousecoopers. 
Peraltro, i conti e la cassa dell' azienda sono in condizioni abba¬ 
stanza buone, a quanto si apprende, tanto che il budget 2005 pun¬ 
tava a 120 milioni di ricavi netti e al raggiungimento di un break even 
operativo dopo che il 2004 si era chiuso in rosso per appena 21 mi¬ 
lioni. I dipendenti dell' intero perimetro Parmatour sono circa mille, 
e si arriva a circa 1.500 considerando anche gli stagionali. 


L’INTERVISTA 


LUCIANO GALLINO 


Tronchetti tradisce il «core business» secondo il Presidente, il Governatore ripete dati risaputi 


«Che delusione per Montezemolo...» 


La Pirelli cavi che fini¬ 
sce a una banca d’inve¬ 
stimento, il governato¬ 
re Fazio che ripete 
l’elenco dei mali italia¬ 
ni, autorevoli rappre¬ 
sentanti della maggio¬ 
ranza e del governo che 
straparlano di nuovo 
patto sociale o di dazi. Il professor Luciano 
Gallino ha dedicato al declino industriale del¬ 
l’Italia un libro recente, ne ha scritto un altro, 
in questi giorni in libreria per Einaudi, L Im¬ 
presa irresponsabile, in cui racconta che co¬ 
sa è cambiato nel mondo dell’economia, nel 
passaggio da un capitalismo manifatturiero a 
un capitalismo azionario,quando si afferma 
una concezione dell’impresa fondata sulla 
massimizzazione del valore in Borsa, a qua¬ 
lunque costo, senza strategia... 

Professor Gallino, che cosa le dice 
quest’ultima notizia di Pirelli che vende i 
cavi? 

«Mi dice che si sta compiendo un altro passo 
nella deindustrializzazione del nostro paese. 
Dopo la Fiat in crisi, veniva Pirelli. Se cede i 


cavi, restano le gomme: comunque riduce di 
un terzo l’occupazione e della metà il fattura¬ 
to. Goldman Sachs è una banca d’affari. Bi¬ 
sogna vedere come deciderà di procedere. 
Ma si capisce che può accadere di tutto...». 

Il vicepresidente di Confindustria 
Tronchetti Proverà deluderà il presidente 
Luca di Montezemolo, che va ripetendo 
come il manifatturiero sia il cuore 
dell’economia italiana? 

«Certamente. A conforto nostro e di Confin- 
dustria, vi sono ancora settori che reggono, 
come quello dell’automazione e delle mac¬ 
chine utensili. Regge persino la siderurgia, 
grazie alla scarsità d’acciaio nel mondo, cioè 
a una domanda forte». 

Fazio dipinge ritratti cupi. È d’accordo? 
«Quanto il governatore ha illustrato l’altro ie¬ 
ri, lo si poteva leggere in migliaia di articoli e 
di saggi, pubblicati negli ultimi cinque anni 
almeno. Avendo a disposizione uno dei più 
quotati uffici studi al mondo, avrebbe potuto 
fornirci qualche indicazione più aggiornata, 
più interessante, persino più sorprendente. 
Se uno studioso spiega con giusto allarme co¬ 
me gli investimenti in Italia nel campo della 


ricerca siano la metà di quelli che si quanto 
siano in Germania o in Francia, nessuno gli 
dà retta. Se lo dice Fazio...». 

Tra i rimedi indicati dai politici, le segnalo 
quello di Pollini: un nuovo patto sociale. 

«Se patto sociale significa blocco dei salari o 
qualche cosa che gli assomiglia, non ci siamo 
proprio, dato che i salari o le retribuzioni in 
Italia sono già più bassi rispetto ad altri paesi 
europei, dato che la redistribuzione del reddi¬ 
to si è pesantemente alterata a favore del 
grande capitale... Lo si può valutare anche: 
tra i sei e gli otto punti di pii. Se un punto di 
pii fa 12 miliardi e mezzo, possiamo contare 
tra i 70 e gli 80 miliardi di euro, che dalle re¬ 
tribuzioni sono finite tra i redditi non da lavo¬ 
ro. Come si fa a raccontare di nuovo patto so¬ 
ciale in queste condizioni...». 

Tralascio il pianto sul costo del lavoro. 
«Molto superiore in Germania...». 

Maroni rivendicava politiche per le 
piccole imprese e dazi contro la Cina. 
«Bisognerebbe aiutare le piccole e medie im¬ 
prese a crescere un poco. L’85 per cento del¬ 
le aziende italiane è al di sotto dei dieci di¬ 
pendenti. Possono crescere nei distretti. Ce 


ne sono duecento in Italia. Molti spariranno. 
Altri potrebbero organizzarsi come una sola 
impresa distribuita nel territorio. Integrazio¬ 
ne, dunque, che potrebbe consentire econo¬ 
mie e soprattutto potrebbe dare un peso alla 
ricerca che una piccola impresa non può cer¬ 
to avviare». 

E il ritornello dei dazi? 

«I dazi sono inutili. Di quante tasse dovrem¬ 
mo gravare un prodotto di fascia bassa cine¬ 
se, una maglietta da pochi euro, per rendere 
quello italiano più concorrenziale?». 

La piccola impresa potrebbe crescere se 
le banche l’aiutassero a entrare in Borsa? 

«Sulla Borsa ho qualche dubbio... Dalla Bor¬ 
sa è sempre arrivato poco. Molto di più dal 
credito bancario e dall’autofinanziamento». 
Nel suo nuovo libro compare anche 
qualche storia italiana? 

«Certo. Ad esempio Parmalat. Ma ne faccio 
una storia industriale, una storia di acquisi¬ 
zioni. Il destino della Parmalat era iscritto 
nella sua struttura organizzativa, una miriade 
di piccole aziende e di finanziarie di nessuna 
consistenza...». 

O.P. 



Fìiuneccanica tutta in Difesa 
Ora cerca affari con Putin 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


AFFARI CON PUTIN 

Finmeccanica guarda alla 
Russia e alla Francia come 
nuovi mercati. Si avvicina in¬ 
tanto la scissione tra attività belli¬ 
che e quelle civili: in una parola. 
Finmeccanica 2. Queste le princi¬ 
pali novità esposte ieri dai vertici 
del gruppo durante l’assemblea 
degli azionisti. Quanto alle pro¬ 
spettive finanziarie, i ricavi di 
Finmeccanica cresceranno del 
20% nel 2005 rispetto al 2004. Le 
stime sono state confermate dal 
condirettore generale Alessandro 
Pansa, il quale ha spiegato che il 
15% dell’aumento è da riferirsi al¬ 
le attività Agusta Westland. Con 
l’approvazione del bilancio 2004 
(utile netto a 548 milioni di euro ri¬ 
spetto ai 199 milioni del 2003), 
l’assemblea ha dato il via libera a 
un dividendo da 1,3 centesimi di 
euro (+30% ripetto all’anno prece¬ 
dente). Con lo stacco della cedola, 
al Tesoro che detiene il 33,98% 
del capitale andranno 37,28 milio¬ 
ni di euro. 

È vicina l'ora delle decisioni per il 
futuro degli asset civili di Finmec¬ 
canica. Dopo la «campagna acqui¬ 
sti» per rafforzare e consolidare il 


«core business» dell'aerospazio e 
difesa, il gruppo guidato da Pier- 
francesco Guarguaglini sembra 
avere tutte le intenzioni di chiude¬ 
re in «tempi brevi» il dossier aper¬ 
to ormai da anni. E la prospettiva 
di una soluzione vicina, sia essa 
Finmeccanica 2 od opzioni alter¬ 
native, è stata indicata ieri da Pier- 
francesco Guarguaglini. Il presi¬ 
dente e amministratore delegato 
della holding ha spiegato che do¬ 
po il rimpasto di governo «con il 
nuovo ministro delflndustria, Fin- 
tecna esprimerà una sua posizio¬ 
ne. Noi dobbiamo aver chiaro 
l'orizzonte temporale di uscita e 
non siamo interessati alla gestio¬ 
ne». 

Se la collocazione definitiva del 
tassello degli asset civile comple¬ 
terà la nuova «geografia» indu¬ 
striale della holding, Finmeccani- 

Si avvicina intanto 
la scissione tra 
attività belliche 
e quelle civili 
Ricavi in crescita 


ca continua a guardarsi intorno per 
cogliere le diverse opportunità nei 
settori del «core business». Occhi 
puntati alla Russia dove si aprono 
«interessanti» scenari dopo il via 
libera dato nei giorni scorsi dal Ci- 
pe al finanziamento del program¬ 
ma Tetra, il sistema di comunica¬ 
zioni protette per le forze dell'ordi¬ 
ne. Un mercato che solo in Russia 
vale 9 miliardi di euro. «Dopo la 
partenza in Italia contiamo di esse¬ 
re più presenti in Russia perchè i 
russi aspettavano che il governo 
italiano adottasse questo sistema. 
- ha annunciato Guarguaglini - 
Stiamo trattando per costituire 
una joint venture, che avrà sede in 
Russia». Il numero uno del gruppo 
anche di colloqui avuti a riguardo 
con il presidente Vladimir Putin. 
Altri obiettivi strategici sono gli 
accordi «anche strutturali» con 
l’industria francese. Un riferimen¬ 
to implicito a una possibile allean¬ 
za con Thales per l'elettronica del¬ 
la difesa. «Anche il governo -ha 
detto Guarguaglini - è favorevole. 
Ma tutto dipenderà dalle proposte 
e dalle reali concrete e reali pro¬ 
spettive che si aprono». Rivolto 
agli azionisti, Guarguaglini ha par¬ 
lato di «strategie aggressive» da 
perseguire sul mercato soprattutto 
ora che «tutti gli obiettivi sono sta¬ 
ti pienamente raggiunti».. 


SirS 


presentano 
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Raiiieri 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 rUnità 

giovedì 2 giugno 2005 


Toro Assicurazioni 


Cambi in euro 


1,2228 

doiiari 

-0,010 

132,8400 

yen 

-0,630 

0,6754 

steri ine 

-0,002 

1,5310 

fra. svi. 

-0,006 

7,4404 

cor. danese 

-0,002 

30,4050 

cor. ceca 

+0,033 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9170 

cor. norvegese 

-0,022 

9,1400 

cor. svedese 

-0,021 

1,6347 

doi.austraiiano 

+0,004 

1,5341 

doi. canadese 

-0,019 

1,7511 

doi. neozeiand. 

+0,006 

254,0900 

fior, ungherese 

+0,490 

0,5751 

iiracipriota 

-0,001 

239,5000 

taiierosioveno 

+0,020 

4,1622 

ziotypoi. 

+0,046 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,77 

1,73 

Bot a 6 mesi 99,10 

1,72 

Bota 12 mesi 98,10 

0,00 


Borsa 

Eni oltre i 21 euro 

Chiusura di seduta in rialzo per la 
Borsa valori, ehe ha aumentato 
l'andatura nel finale grazie al 
buon andamento di Wall Street, 
dopo i positivi dati maero. 
L'indiee Mibtel si è fissato sul 
+1,01 %, a 24.510 punti, ehe ha 
eostituito anehe il massimo di 
giornata; l'S&P Mib è salito 
dein,17%,rAllStars dello 
0,32%. Tra i titoli guida in 
grande evidenza Fiat, Eni ed 
Enel, St, e ottimo debutto della 
matrieolaToro. 

Piazza Affari ha iniziato la 
giornata in lieve rialzo. 


aumentando via via il bottino eon 
il passare delle ore. Nel 
pomeriggio lo seatto deeisivo, 
eon l'apporto trainante di diverse 
blue ehip. In evidenza le Toro 
ehe hanno registrato un rialzo del 
6,76% rispetto al prezzo di 
eolloeamento di 11,25 euro, eon 
finale a 12,01. Alti gli seambi, 
per un volume di 232 milioni di 
euro. Eni ha superato di slaneio i 
21 euro, a 21,15, eon un+1,88%, 
sfruttando anehe la giornata 
positiva dell'intero settore. 
Creseiuta anehe Enel (+1,30%), 
mentre St (+3,08%) ha 
benefieiato di report positivi e 
del ealo dell'euro sul dollaro. 


Ritorno col botto 

Ritorno eoi botto per i titoli Toro 
a piazza affari. Ieri le azioni della 
soeietà guidata da Sandro 
Salvati, eolloeate a 11,25 euro, 
hanno messo a segno una delle 
migliori performanee del listino, 
ehiudendo le eontrattazioni eon 
un rialzo del 6,76% e un prezzo 
di riferimento di 12,01 euro. 

Un debutto deeisamente 
brillante, spiegano dalle sale 
operative, ehe era eomunque 
prevedibile e da tenere in eonto 
visto ehe i titoli, già in fase di 
eolloeamento, erano stati presi 
d'assalto: su 54,5 milioni di 


azioni offerte, la riehiesta aveva 
superato quota 267,9 milioni. 
Intensi gli seambi sul titolo alla 
primo giorno di eontrattazioni: 
sono passati di mano oltre 19,39 
milioni di pezzi, pari al 10,7% 
del eapitale. Ea eontrollante 
DeAagostini ha messo sul 
mereato il 30% del eapitale della 
soeietà, ehe potrebbe salire al 
35% per effetto dell'esereizio 
della green shoe. Dalle 
eomunieazioni sull’internai 
dealing si è appreso ehe il 
presidente di Toro, Antonio 
Belioni, ha eomprato in giornata 
1 OOmila azioni sul mereato a un 
prezzo unitario di 12 euro. 


Banche 

Impieghi in frenata 

Frena ad aprile la ereseita degli 
impieghi delle banehe italiane, 
eon un ineremento dei prestiti 
ehe si attesta all' 1,3% rispetto al 
9,1% di marzo. 

È boom inveee per la raeeolta ehe 
fa segnare un ineremento dei 
depositi del 14,1 % rispetto al 
-0,2% di marzo. Ea eonsistenza 
totale passa da 724.520 milioni 
di euro a 738.045 milioni. È 
quanto emerge dalle rilevazioni 
mensili della Banea d'Italia. 

Su base annua, la ereseita dei 
prestiti è stata deir8,3%, eontro 
r8,9% di marzo, mentre la 


raeeolta è ereseiuta del 6%, 
rispetto al +5,2% di marzo. Eo 
stoek è salito da 1.181.371 
milioni di euro a 
1.182.740 milioni. 

Dati eontrastanti per quanto 
riguarda i prestiti a breve termine 
e quelli a lungo termine. Su base 
mensile fanno segnare 
rispettivamente un ealo del 9,7% 
(rispetto al +3,7% di marzo) e 
una ereseita del 9,1 % (+11,2% a 
marzo). 

Su base annua a fronte di un ealo 
dello 0,9% per il breve termine 
(-0,3% a marzo), si registra un 
ineremento del 13,8% (+14,5% a 
marzo) per il lungo termine. 


in sintesi 


Angeloni nuovo 
presidente Sace 

L'assemblea degli 
azionisti di Sace ha 
nominato presidente 
Ignazio Angeloni, in 
sostituzione di Lorenzo 
Bini Smaghi. Ignazio 
Angeloni lavora 
attualmente presso la 
Banca Centrale Europea 
dove dall 998 ricopre 
l'incarico di Vice Direttore 
Generale della Ricerca. 

Dal 1986 al 1998 è stato in 
Banca d' Italia, dove ha 
assunto negli ultimi tre 
annidi permanenza 
l'incarico di Direttore del 
Settore Monetario e 
Finanziario del Servizio 
Studi. Ha inoltre 
presieduto in diverse 
occasioni comitati e 
gruppi di lavoro 
deirUnione Europea in 
materia di politica 
monetaria e ha insegnato 
dall 994 all 998 
Economia Monetaria 
presso l'Università LUISS 
Guido Carli di Roma. 

Marr, via libera da 
Consob Avrà luogo dal 6 
all 5 giugno prossimi il 
collocamento al pubblico 
dei titoli Marr, la 
controllata di Cremonini 
attiva nella distribuzione di 
prodotti alimentari alla 
ristorazione. Il nullaosta 
della Consob al deposito 
del prospetto consente di 
dare il via all'operazione, 
che prevede la vendita di 
26,4 milioni di azioni 
(esclusa la greenshoe), 
pari al 40% del capitale. Di 
queste un massimo 
dell'80% sarà offerto agli 
investitori istituzionali, il 
resto al pubblico. La 
greenshoe riguarda altre 
2,64 milioni di azioni. A 
vendere i titoli saranno per 
il 29,4% gli investitori 
entrati in Marr nel 2003, 
peril10,8% la Cremonini. 

Il lotto minimo sarà di 400 
titoli. L'intervallo di 
valorizzazione indicativa è 
stato fissato tra i 6 e i 7,85 
euro per azione, per una 
valutazione della società 
compresa tra 391 e 512 
milioni di euro. 

Nuova commessa 
per Datamat Datamat ha 
siglato un contratto con 
l'agenzia Nato Netma per 
la realizzazione e la 
fornituradi sistemi di 
pianificazione di missione 
per la aeronautica militare. 
Il valore del contratto è di 
3,3 milioni di euro e 
rappresenta la quarta 
franche di un programma 
di durata decennale 
avviato dall'Aeronautica 
per l'ammodernamento 
dei sistemi di 

pianificazione di missione 
dell'intera flotta. 

Benetton, accordo in 
Turchia Benetton Group 
ha concluso un accordo 
mondiale di licenza per i 
prodotti Sisley Casa con 
Zorlu Holding, uno dei 
maggiori gruppi 
imprenditoriali turchi. 
L'accordo, valido dal 
2005 afine 2009, prevede 
la produzione e la 
distribuzione nel mondo di 
biancheria per la casa nei 
department store e nei 
punti vendita specializzati. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaliz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2 / 1/05 trattate 

anno 

anno 

div . 

( milioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

( in %) 

( migliaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 


A 

A.S. Roma 

1008 

0,52 

0,52 

- 0,21 

- 15,82 

64 

0,47 

0,63 


68,98 

Acea 

17789 

9,19 

9,17 

- 0,12 

14,32 

199 

7,97 

9,76 

0,1900 

1956,51 

Acegas-Aps 

18799 

9,71 

9,68 

1,36 

5,99 

92 

8,45 

10,04 

0,3800 

532,46 

Acq Marcia 

1009 

0,52 

0,52 

- 0,88 

35,17 

173 

0,38 

0,55 

0,0207 

201,47 

Acq Nicolay 

7218 

3,73 

3,80 

0,05 

44,78 

7 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,03 

Acq Potabili 

34516 

17,83 

17,83 

- 

- 0,97 

0 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,33 

Acsm 

4899 

2,53 

2,53 

0,08 

- 2,58 

13 

2,36 

2,96 

0,0700 

94,87 

Actelios 

12528 

6,47 

6,42 

- 1,65 

2,07 

6 

6,32 

7,12 


145,96 

AdF 

22236 

11,48 

11,41 

0,18 

20,00 

27 

9,57 

11,83 

0,0600 

103,76 

Aedes 

10572 

5,46 

5,48 

0,38 

38,51 

284 

3,94 

5,47 

0,1500 

545,65 

AEM 

3288 

1,70 

1,70 

- 0,18 

- 0,99 

3696 

1,56 

1,91 

0,0500 

3056,48 

AEM To w08 

999 

0,52 

0,52 

- 0,14 

16,62 

88 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3867 

2,00 

1,98 

- 0,90 

7,31 

208 

1,86 

2,27 

0,0360 

939,90 

Alerion 

936 

0,48 

0,48 

- 1,93 

1,70 

429 

0,47 

0,51 

0,0050 

193,49 

Alitalia 

502 

0,26 

0,26 

0,46 

2,29 

4638 

0,22 

0,27 

0,0413 

1004,84 

Alleanza 

16894 

8,72 

8,75 

0,75 

- 15,23 

3248 

8,68 

10,63 

0,3600 

7384,34 

Amga 

3038 

1,57 

1,57 

- 

7,25 

745 

1,46 

1,91 

0,0200 

546,05 

Amplifon 

102216 

52,79 

53,05 

1,75 

28,51 

26 

37,78 

53,01 

0,2400 

1043,70 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5052 

2,61 

2,61 

1,04 

3,66 

207 

2,47 

3,05 

0,1000 

2020,16 

Astaldi 

10067 

5,20 

5,23 

- 0,04 

50,61 

129 

3,45 

5,31 

0,0750 

511,71 

AutoTO MI 

34661 

17,90 

17,92 

0,80 

- 5,15 

227 

15,41 

20,94 

0,2000 

1575,29 

Autogrill 

21971 

11,35 

11,32 

0,13 

- 8,26 

1317 

10,69 

12,83 

0,2000 

2886,68 

Autostrade 

41746 

21,56 

21,74 

2,69 

8,44 

5052 

19,17 

23,24 

0,5100 12326,10 

Azimut 

10040 

5,18 

5,18 

- 0,19 

31,60 

336 

3,94 

5,19 

0,0500 

748,14 


B 


B Antonveneta 

50130 

25,89 

25,92 

- 0,04 

32,85 

335 

19,49 

27,60 

0,4500 

7463,15 

B Bilbao 

24631 

12,72 

12,80 

1,59 

- 2,15 

2 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Carige 

5631 

2,91 

2,92 

0,72 

- 1,72 

334 

2,89 

3,08 

0,0723 

2791,38 

B Carige r 

6638 

3,43 

3,44 

- 1,12 

1,15 

1 

3,30 

3,61 

0,0923 

525,96 

B Desio-Br 

12795 

6,61 

6,60 

0,02 

18,15 

64 

5,54 

7,03 

0,0830 

773,14 

B Desio-Br r 

11982 

6,19 

6,16 

- 0,40 

18,61 

7 

5,22 

7,02 

0,1000 

81,69 

B Fideuram 

7823 

4,04 

4,06 

1,22 

5,84 

2555 

3,82 

4,35 

0,1600 

3960,37 

B Finnat 

2244 

1,16 

1,16 

- 1,27 

80,64 

3468 

0,64 

1,28 

0,0100 

420,58 

B IntermobiI 

12741 

6,58 

6,58 

0,17 

19,44 

523 

5,47 

7,04 

0,1750 

1002,66 

B Intesa 

7429 

3,84 

3,85 

1,16 

8,60 

26170 

3,52 

3,97 

0,1050 22698,57 

BIntesa r 

6732 

3,48 

3,49 

1,96 

9,41 

7625 

3,13 

3,59 

0,1160 

3242,27 

B Lombarda 

20188 

10,43 

10,45 

0,64 

5,90 

73 

9,85 

10,97 

0,3500 

3344,96 

B Profilo 

3729 

1,93 

1,93 

- 0,10 

8,63 

78 

1,77 

2,07 

0,1100 

237,82 

B Santander 

17988 

9,29 

9,39 

1,35 

0,65 

2 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

31441 

16,24 

16,25 

- 0,28 

10,31 

11 

14,72 

16,37 

0,5100 

107,17 

Banca Ifis 

18228 

9,41 

9,42 

- 0,07 

- 2,67 

67 

9,18 

10,26 

0,1400 

201,93 

Basicnet 

937 

0,48 

0,49 

0,31 

0,02 

266 

0,48 

0,55 

0,0930 

29,51 

Bastogi 

545 

0,28 

0,28 

- 3,18 

91,43 

3064 

0,14 

0,29 


190,34 

Bayer 

53422 

27,59 

27,88 

2,24 

9,40 

18 

23,67 

27,59 

0,5500 


Begbelli 

1207 

0,62 

0,62 

0,43 

9,35 

177 

0,56 

0,67 

0,0258 

124,68 

Benetton 

14274 

7,37 

7,38 

0,07 

- 24,51 

471 

7,06 

10,10 

0,3400 

1338,45 

Beni Stabili 

1512 

0,78 

0,78 

- 

3,14 

5376 

0,74 

0,85 

0,0200 

1328,96 

Biesse 

7234 

3,74 

3,74 

- 0,11 

43,47 

39 

2,60 

4,38 

0,1200 

102,34 

Bipielle Inv 

11579 

5,98 

5,98 

- 0,17 

0,84 

8 

5,90 

6,69 

0,3500 

1642,63 

Bnl 

5274 

2,72 

2,73 

- 0,11 

24,38 

8300 

2,01 

2,77 

0,0801 

8218,68 

Bnl rnc 

4597 

2,37 

2,36 

- 0,38 

27,02 

51 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,07 

Boero 

30014 

15,50 

15,51 

0,05 

16,55 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,28 

Bon Ferraresi 

48078 

24,83 

24,70 

1,06 

25,47 

7 

19,52 

26,50 

0,1200 

139,67 

Brembo 

11912 

6,15 

6,21 

2,31 

11,37 

210 

5,52 

6,64 

0,1800 

429,66 

Brioscbi 

888 

0,46 

0,46 

- 2,72 

96,99 

1876 

0,23 

0,50 

0,0038 

220,89 

Brioscbi w 

157 

0,08 

0,08 

- 3,80 

432,89 

13200 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17614 

9,10 

9,10 

0,20 

- 1,02 

1501 

8,37 

9,68 

0,2200 

2705,20 

Burani F.G. 

19825 

10,24 

10,39 

3,37 

24,70 

157 

8,21 

10,24 

0,1100 

286,69 

Buzzi Unic r 

16292 

8,41 

8,47 

0,93 

10,15 

336 

7,60 

9,77 

0,3140 

340,14 

Buzzi Unicem 

22920 

11,84 

11,87 

1,44 

9,11 

662 

10,77 

12,97 

0,2900 

1852,75 

c 











CUtteTo 

8678 

4,48 

4,48 

- 0,04 

- 5,02 

11 

4,42 

4,99 

0,0300 

44,82 

Caltag Edit 

14096 

7,28 

7,29 

0,22 

1,21 

119 

6,82 

7,52 

0,2000 

910,00 

Caltagiron r 

12586 

6,50 

6,50 

- 

14,04 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,92 

Caltagirone 

12268 

6,34 

6,30 

- 1,27 

11,29 

18 

5,69 

6,84 

0,0600 

686,13 

Camfin 

4219 

2,18 

2,19 

- 

11,14 

0 

1,95 

2,46 

0,0300 

748,08 

Camfin w06 

566 

0,29 

0,29 

- 

44,70 

0 

0,20 

0,34 



Campar! 

11306 

5,84 

5,84 

0,69 

24,05 

533 

4,49 

5,84 

0,1000 

1695,65 

Capitana 

8268 

4,27 

4,27 

0,52 

25,85 

11880 

3,29 

4,43 

0,0800 

9464,84 

Carraro 

7751 

4,00 

4,00 

- 0,05 

10,09 

57 

3,62 

4,59 

0,1250 

168,13 


Nuovo Mercato 


Acotel Group _ 24503 12,65 12,56 - 2,21 - 13,69 22 12,65 16,64 0,4000 52,77 


Aisoftware 

2213 

1,14 

1,14 

0,35 


140 

1,14 

1,28 

- 

16,10 

Algol 

3028 

1,56 

1,56 

0,39 

- 16,27 

18 

1,53 

1,91 

- 

8,35 

Art'e' 

28281 

14,61 

14,68 

- 0,46 

- 3,28 

2 

13,61 

15,78 

0,4000 

52,29 

BB Biotecb 

85157 

43,98 

44,13 

1,78 

- 2,20 

137 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

5104 

2,64 

2,65 

- 0,41 

60,44 

315 

1,58 

2,87 

- 

205,99 

Cad It 

18122 

9,36 

9,40 

1,08 

22,29 

2 

7,65 

10,73 

0,3300 

84,04 

Cairo Communicat 

87113 

44,99 

44,46 

0,41 

15,24 

48 

38,05 

44,99 

1,6000 

352,47 

CdbWebTecb 

5240 

2,71 

2,77 

2,67 

- 6,27 

155 

2,66 

3,15 

- 

272,82 

CDC 

17825 

9,21 

9,21 

- 1,75 

- 14,92 

29 

9,21 

11,75 

0,5600 

112,90 

Celi Tberap 

4682 

2,42 

2,42 

0,41 

- 59,02 

522 

2,42 

8,01 

- 

- 

CHL 

531 

0,27 

0,27 

- 0,40 

2,16 

376 

0,25 

0,33 

- 

20,02 

Dada 

20929 

10,81 

11,00 

5,18 

96,63 

156 

5,45 

10,81 

- 

169,39 

Data Service 

9830 

5,08 

5,04 

1,47 

- 46,88 

74 

4,03 

10,93 

0,5200 

25,48 

Datalogic 

42424 

21,91 

21,83 

- 0,27 

22,44 

7 

17,85 

24,11 

0,2200 

267,91 

Datamat 

18780 

9,70 

9,74 

- 0,61 

31,60 

367 

7,30 

9,79 

0,2400 

273,28 

Digital Bros 

7594 

3,92 

3,97 

1,02 

21,99 

74 

3,17 

4,11 

- 

52,83 

DMail Group 

14452 

7,46 

7,42 

- 0,38 

37,11 

18 

5,44 

9,13 

0,1000 

57,10 

EI.En. 

54951 

28,38 

28,67 

4,94 

58,92 

64 

17,86 

28,38 

0,2500 

132,31 

Engineering 

53867 

27,82 

27,60 

0,55 

16,16 

15 

23,89 

29,73 

0,3617 

347,75 

Esprinet 

10162 

5,25 

5,21 

0,06 

19,00 

88 

4,37 

6,32 

1,0000 

259,27 

Eupbon 

13304 

6,87 

6,90 

- 0,85 

30,98 

27 

5,16 

7,59 

0,6000 

49,06 

Eutelia 

16482 

8,51 

8,49 

- 1,51 

- 17,89 

23 

7,52 

11,96 

- 

517,80 

Fastweb 

67963 

35,10 

35,04 

- 1,16 

- 12,53 

609 

33,57 

41,81 

- 

2789,45 

Fidia 

8616 

4,45 

4,41 

- 1,98 

8,01 

16 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,91 

Fullsix 

8738 

4,51 

4,50 

- 0,88 

36,51 

26 

3,29 

4,70 

- 

45,10 

I.Net 

78167 

40,37 

40,33 

0,52 

9,20 

0 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,52 

ITWAY 

14007 

7,23 

7,20 

- 2,16 

29,66 

17 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,96 

Kaitecb 

1165 

0,60 

0,60 

1,60 

- 19,82 

896 

0,60 

0,76 

- 

28,31 

Mondo Tv 

52550 

27,14 

27,17 

0,70 

- 3,56 

1 

25,66 

33,27 

0,3500 

119,53 

Poligraf S F 

62174 

32,11 

32,24 

0,31 

- 12,46 

1 

32,11 

38,63 

0,3615 

32,51 

Prima Industrie 

16753 

8,65 

8,74 

1,23 

26,51 

2 

6,84 

9,13 

0,1400 

39,80 

Reply 

27270 

14,08 

14,22 

0,84 

21,05 

11 

11,63 

14,82 

0,1200 

118,11 

Retelit 

739 

0,38 

0,38 

- 1,17 

42,18 

1078 

0,23 

0,39 

- 

156,18 

TAS 

35792 

18,48 

18,53 

- 0,05 

- 0,75 

0 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,76 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4686 

2,42 

2,42 

- 0,29 

- 11,81 

1475 

2,28 

2,86 

- 

951,64 

TXT 

45096 

23,29 

23,33 

- 0,98 

8,58 

2 

21,04 

24,57 

- 

59,22 

Vicuron Pbarma 

26060 

13,46 

13,34 

- 0,01 

5,49 

29 

11,34 

14,04 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaliz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2 / 1/05 trattate 

anno 

anno 

div . 

( milioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

( in %) 

( migliaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 


Cattolica As 

68796 

35,53 

35,55 

0,14 

4,38 

48 

32,75 

37,01 

1,3500 

1683,81 

Cambre 

7319 

3,78 

3,74 

- 0,19 

27,66 

75 

2,95 

3,78 

0,1000 

64,26 

Cementir 

7823 

4,04 

4,03 

0,27 

3,14 

364 

3,85 

4,55 

0,0700 

642,84 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


- 12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4359 

2,25 

2,25 

0,22 

3,16 

2837 

2,05 

2,39 

0,0500 

1749,20 

Class Editori 

3296 

1,70 

1,71 

0,29 

- 6,43 

64 

1,68 

1,97 

0,0100 

157,18 

Cofide 

1877 

0,97 

0,97 

0,92 

5,09 

1917 

0,88 

1,01 

0,0130 

697,27 

Cr Artigiano 

6554 

3,38 

3,38 

0,42 

8,32 

200 

3,08 

3,38 

0,1126 

482,01 

Cr Bergamasco 

46122 

23,82 

23,69 

- 1,50 

22,30 

10 

19,30 

24,55 

0,8200 

1470,33 

Cr Firenze 

3967 

2,05 

2,05 

1,63 

13,46 

1127 

1,77 

2,21 

0,0520 

2329,74 

Cr Valtellinese 

23775 

12,28 

12,30 

0,06 

31,34 

241 

9,35 

12,30 

0,4000 

963,51 

Credem 

17667 

9,12 

9,09 

- 0,99 

24,39 

348 

7,34 

9,36 

0,2500 

2513,56 

Cremonini 

4831 

2,50 

2,50 

1,96 

31,94 

643 

1,89 

2,81 

0,0610 

353,84 

Crespi 

1646 

0,85 

0,84 

- 1,07 

- 5,78 

36 

0,85 

1,00 

0,0350 

50,99 

CSP 

2165 

1,12 

1,12 

0,54 

- 10,99 

92 

1,03 

1,34 

0,0500 

27,39 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


- 13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

D 











Danieli 

9635 

4,98 

4,98 

0,32 

2,94 

14 

4,58 

5,51 

0,0465 

203,42 

Danieli rnc 

6707 

3,46 

3,43 

- 0,52 

10,21 

267 

3,06 

3,64 

0,0672 

140,03 

De Ferrari 

12760 

6,59 

6,59 

2,49 

1,54 

1 

5,99 

6,89 

0,1060 

147,46 

De Ferrari r 

9110 

4,71 

4,71 

- 0,95 

12,75 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,87 

De'Longbi 

5813 

3,00 

2,98 

- 1,26 

- 10,33 

610 

2,72 

3,37 

0,0600 

448,80 

DMT 

48155 

24,87 

24,88 

- 0,12 

20,09 

5 

20,29 

25,73 


279,33 

Ducati 

1936 

1,00 

1,00 

- 0,42 

12,59 

368 

0,89 

1,13 


158,83 


E 


Edison 

3549 

1,83 

1,83 

- 0,05 

15,65 

3984 

1,51 

1,84 


7616,08 

Edison r 

3259 

1,68 

1,68 

- 0,59 

9,86 

89 

1,50 

1,79 


186,13 

Edison w07 

1656 

0,86 

0,86 


48,03 

2338 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8674 

4,48 

4,45 

- 1,22 

15,14 

11 

3,85 

4,76 

0,1450 

123,89 

Enel 

14266 

7,37 

7,39 

1,30 

1,46 

44688 

7,07 

7,67 

0,3600 45127,81 

EneiTAD 

6746 

3,48 

3,47 

- 1,53 

8,87 

893 

3,10 

3,48 

0,0207 

330,51 

Eni 

40604 

20,97 

21,15 

1,88 

14,13 

40934 

17,98 

20,97 

0,7500 83973,41 

Erg 

24715 

12,76 

12,81 

1,55 

45,48 

433 

8,08 

12,82 

0,3000 

2064,99 

Ergo Previde 

10235 

5,29 

5,29 

0,02 

12,49 

73 

4,43 

5,94 

0,1740 

475,74 

Espresso 

8980 

4,64 

4,61 

- 0,82 

4,01 

1090 

4,39 

4,94 

0,1300 

2008,89 


F 


Fiat 

10988 

5,67 

5,77 

5,60 

- 5,02 

22198 

4,61 

6,26 

0,3100 

4542,37 

Fiat priv 

8667 

4,48 

4,54 

3,54 

11,32 

644 

3,52 

4,69 

0,3100 

462,34 

Fiat rnc 

9228 

4,77 

4,82 

4,19 

8,71 

370 

3,89 

5,15 

0,4650 

380,86 

FiatwO? 

381 

0,20 

0,20 

4,51 

36,01 

483 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

18178 

9,39 

9,39 

- 0,96 

- 0,03 

28 

9,35 

11,73 

0,3500 

315,80 

Fil Pollone 

1577 

0,81 

0,81 

6,50 

48,29 

354 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,68 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 

- 

- 

0 

0,01 

0,01 



Finarte Aste 

1920 

0,99 

0,98 

0,33 

7,61 

56 

0,89 

1,64 

0,0362 

49,67 

Fineco 

13591 

7,02 

7,03 

0,85 

22,03 

484 

5,75 

7,10 

0,2000 

2215,67 

Finmeccanica 

1451 

0,75 

0,76 

2,31 

11,05 

42495 

0,68 

0,80 

0,0100 

6325,19 

Fond-Sai 

41552 

21,46 

21,23 

0,09 

8,01 

826 

18,86 

21,61 

0,7500 

2762,54 

Fond-Sair 

31801 

16,42 

16,42 

0,82 

17,13 

310 

13,41 

16,42 

0,8020 

686,94 

Fond-Sair w 

2134 

1,10 

1,09 

1,49 

21,78 

220 

0,79 

1,10 


- 

Fond-Sai w08 

9325 

4,82 

4,84 

0,94 

13,91 

52 

4,12 

4,82 


- 

G 

Gabetti 

7211 

3,72 

3,75 

- 1,55 

67,52 

190 

2,21 

4,38 

0,0600 

119,17 

Garbali 

3621 

1,87 

1,87 


- 30,74 

4 

1,75 

4,24 

0,1033 

50,49 

Gefran 

9191 

4,75 

4,78 

1,04 

3,22 

44 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,36 

Gemina 

2676 

1,38 

1,38 

- 0,72 

51,65 

1163 

0,90 

1,40 

0,0200 

503,71 

Gemina rnc 

2684 

1,39 

1,39 


30,75 

0 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,22 

Generali 

48174 

24,88 

25,00 

1,21 

- 0,96 

7467 

23,45 

26,04 

0,4300 31746,87 

Geox 

12882 

6,65 

6,65 

- 0,17 

13,17 

149 

5,44 

7,24 

0,0600 

1719,80 

Gewiss 

9497 

4,91 

4,88 

- 0,93 

1,18 

17 

4,65 

5,40 

0,0800 

588,60 

Gim 

2116 

1,09 

1,10 

3,49 

19,66 

2456 

0,91 

1,17 

0,0200 

231,63 

Gim rnc 

1973 

1,02 

1,02 

2,09 

20,06 

6 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,92 

Grandi Navi Vel 

5851 

3,02 

3,02 

0,23 

18,74 

396 

2,53 

3,02 

0,0200 

196,43 

Grandi Viaggi 

1912 

0,99 

0,99 

- 0,51 

- 7,97 

18 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,44 

Granitifiandre 

13703 

7,08 

7,09 

- 0,10 

5,96 

6 

6,50 

7,87 

0,1200 

260,88 

Gruppo Coin 

4657 

2,40 

2,41 

0,17 

- 10,06 

248 

2,39 

2,83 


319,07 

H 

Nera 

4409 

2,28 

2,27 

- 0,74 

6,55 

21798 

2,05 

2,42 

0,0530 

1912,46 


I 


Ifi priv 

21771 

11,24 

11,30 

2,36 

2,93 

101 

10,56 

11,63 

0,6300 

863,56 

IfiI 

6585 

3,40 

3,42 

2,12 

1,25 

1397 

3,15 

3,56 

0,0620 

3532,32 

IfiI rnc 

6349 

3,28 

3,32 

2,85 

1,05 

185 

3,16 

3,53 

0,1654 

122,58 

IGD 

3063 

1,58 

1,59 

1,02 

- 

142 

1,52 

1,71 

0,0200 

446,52 

Im Lomb w05 

99 

0,05 

0,05 

- 6,49 

80,28 

11066 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

428 

0,22 

0,22 

- 2,79 

29,98 

3310 

0,17 

0,23 


145,65 

Ima 

20687 

10,68 

10,70 

- 0,22 

- 0,46 

143 

9,85 

11,31 

0,4000 

385,69 

Immsi 

3013 

1,56 

1,55 

- 0,90 

- 6,10 

216 

1,51 

1,78 

0,0300 

445,02 

Impregno 

12808 

6,62 

6,65 

2,21 

71,37 

Ilio 

3,74 

6,62 

0,0300 

477,86 

Impregno r 

12621 

6,52 

6,60 

5,94 

30,05 

23 

4,96 

6,52 

0,0404 

10,53 

Indesit Com 

19884 

10,27 

10,30 

1,13 

- 20,19 

364 

9,86 

13,36 

0,3610 

1127,05 

Indesit Com r 

19731 

10,19 

10,23 

- 1,45 

- 18,41 

17 

9,80 

12,49 

0,3790 

25,50 

Intek 

1396 

0,72 

0,73 

2,75 

23,92 

420 

0,58 

0,83 

0,0075 

132,84 

Interpump 

9674 

5,00 

5,00 

0,24 

16,89 

105 

4,08 

5,05 

0,1200 

399,28 

Ipi 

13990 

7,22 

7,05 

- 1,88 

30,91 

83 

5,52 

7,22 

0,1890 

294,67 

Irce 

5695 

2,94 

2,94 

- 1,31 

1,48 

4 

2,86 

3,41 

0,0600 

82,72 

Isagro 

27830 

14,37 

14,42 

0,78 

97,46 

32 

7,28 

15,13 

0,2400 

229,97 

It Holding 

3377 

1,74 

1,74 

- 1,64 

- 19,11 

23 

1,74 

2,16 

0,0258 

428,80 

Italcement r 

17525 

9,05 

9,07 

0,54 

6,76 

176 

8,48 

10,48 

0,3300 

954,26 

Italcementi 

24616 

12,71 

12,72 

1,35 

7,04 

573 

11,88 

13,79 

0,3000 

2251,70 

ItalmobiI 

98440 

50,84 

51,51 

2,02 

- 1,74 

20 

47,03 

59,31 

1,1000 

1127,76 

ItalmobiI r 

72533 

37,46 

37,72 

0,67 

- 0,64 

47 

36,15 

45,44 

1,1780 

612,21 


J 


Jolly Hotels 

16927 

8,74 

8,89 

2,15 

51,74 

141 

5,67 

8,96 

0,0500 

174,18 

Juventus FC 

2686 

1,39 

1,40 

1,52 

- 5,77 

142 

1,32 

1,58 

0,0120 

167,73 


L 


La Doria 

4666 

2,41 

2,42 

0,41 

8,66 

4 

2,22 

2,72 

0,0333 

74,71 

La Gaiana 

6045 

3,12 

3,08 

- 0,74 

31,40 

7 

2,32 

3,26 

0,0600 

56,06 

Lavorwash 

4512 

2,33 

2,32 

- 3,33 

16,33 

127 

1,90 

2,37 

0,3500 

31,07 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

- 2,44 

- 0,50 

118 

0,28 

0,49 


27,10 

Linificio 

5513 

2,85 

2,86 

1,02 

- 4,78 

33 

2,84 

3,51 

0,2500 

78,71 

Lottomatica 

53209 

27,48 

27,41 

0,85 

1,22 

444 

24,78 

32,31 

1,7000 

2445,98 

Luxottica 

32936 

17,01 

16,97 

0,38 

11,95 

1274 

15,13 

17,02 

0,2100 

7759,90 

M 











Maffel 

3342 

1,73 

1,71 

- 1,21 

3,04 

29 

1,62 

1,83 

0,0470 

51,78 

Marcolin 

5265 

2,72 

2,72 

- 0,29 

95,33 

61 

1,38 

2,89 

0,0290 

123,38 

Marzotto 

35064 

18,11 

18,23 

1,84 

25,12 

189 

14,32 

18,11 

0,3600 

1235,20 

Marzotto ris 

33445 

17,27 

17,20 

2,08 

7,80 

1 

14,76 

17,27 

0,3800 

56,73 

Marzotto rnc 

28291 

14,61 

14,63 

0,37 

13,86 

19 

12,59 

14,61 

0,4200 

36,42 

Mediaset 

18495 

9,55 

9,51 

- 0,73 

0,90 

19080 

9,47 

11,18 

0,3800 11283,09 

Mediobanca 

27642 

14,28 

14,32 

1,22 

19,63 

2140 

11,93 

14,56 

0,4000 11266,66 

Mediolanum 

10022 

5,18 

5,19 

- 0,15 

- 2,38 

2309 

4,95 

5,92 

0,1400 

3756,06 

Meliorbanca 

5960 

3,08 

3,08 

- 0,64 

- 9,04 

174 

2,88 

3,44 

0,1000 

291,95 

Meta 

5598 

2,89 

2,88 

0,42 

7,87 

176 

2,51 

2,92 

0,1000 

498,13 

Mil Ass w07 

564 

0,29 

0,29 

5,79 

174,36 

2288 

0,08 

0,29 


- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Milano Ass 

9000 

4,65 

4,64 

0,22 

10,88 

719 

4,12 

4,70 

0,2600 

1989,56 

Milano Ass r 

8988 

4,64 

4,66 

0,73 

7,28 

28 

4,27 

4,96 

0,2800 

142,69 

Mirato 

12983 

6,71 

6,62 

- 2,20 

- 1,56 

28 

6,49 

7,70 

0,2400 

115,33 

Mittel 

7534 

3,89 

3,87 

- 0,72 

9,98 

26 

3,52 

4,10 

0,1000 

256,81 

Mondadori 

15248 

7,88 

7,87 

0,22 

- 7,41 

630 

7,86 

8,83 

0,3500 

2043,01 

Monrif 

2587 

1,34 

1,34 

0,83 

45,03 

136 

0,92 

1,44 

0,0320 

200,40 

Monte Paschi 

5683 

2,94 

2,95 

0,96 

12,15 

7215 

2,44 

3,07 

0,0860 

7186,32 

Montefibre 

584 

0,30 

0,30 

- 0,46 

2,97 

15 

0,29 

0,36 

0,0300 

39,22 

Montefibre r 

731 

0,38 

0,38 

- 1,71 

11,83 

4 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,81 

N 

Nav Montanari 

5340 

2,76 

2,77 

- 0,14 

18,17 

184 

2,30 

2,99 

0,0800 

338,84 

Negri Bossi 

4006 

2,07 

2,08 

- 1,89 

- 2,68 

5 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,52 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1840 

0,95 

0,96 

1,74 

9,53 

38 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,32 

p 

P Etr-Lazio 

22699 

11,72 

11,61 

- 1,42 

8,88 

290 

10,44 

11,90 

0,3300 

451,74 

PIntra 

25487 

13,16 

13,21 

- 1,37 

8,11 

403 

12,02 

13,89 

0,2000 

627,14 

PLodi 

15391 

7,95 

7,97 

0,37 

- 2,54 

392 

7,74 

8,89 

0,2750 

2345,29 

P Milano 

16162 

8,35 

8,41 

2,15 

26,35 

3128 

6,34 

8,35 

0,1300 

3464,29 

P Spoleto 

17967 

9,28 

9,33 

0,54 

32,01 

12 

6,92 

9,67 

0,3400 

166,87 

P Unite 

31743 

16,39 

16,34 

- 0,80 

9,10 

2223 

14,87 

17,13 

0,6700 

5634,74 

PVer-Nov 

28508 

14,72 

14,72 

- 0,03 

- 1,09 

6006 

13,75 

15,24 

0,5000 

5456,51 

Pagnossin 

1183 

0,61 

0,61 

- 1,22 

- 30,47 

43 

0,60 

0,88 

0,0250 

12,22 

Panariagroup 

10448 

5,40 

5,40 

- 0,70 

- 5,25 

50 

5,40 

6,26 

0,1800 

242,82 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

708 

0,37 

0,36 

- 0,95 

21,97 

145 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,73 

Permasteelisa 

24746 

12,78 

12,88 

1,55 

0,65 

36 

12,49 

13,86 

0,3000 

352,73 

Pininfarina 

44573 

23,02 

23,13 

0,61 

5,02 

39 

21,56 

24,14 

0,3400 

214,48 

Pirei &C w06 

220 

0,11 

0,11 


0,62 

0 

0,11 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

83608 

43,18 

43,20 

0,44 

11,32 

34 

38,79 

44,96 

1,7000 

1796,24 

Pirelli&Co 

1734 

0,90 

0,90 


- 1,82 

0 

0,87 

1,01 

0,0210 

4640,23 

Pirelli&Co r 

1733 

0,89 

0,90 


0,97 

0 

0,89 

1,01 

0,0364 

120,60 

Poi Editoriale 

4035 

2,08 

2,08 

- 0,14 

21,66 

116 

1,64 

2,21 

0,0240 

275,09 

Premafin 

3021 

1,56 

1,55 

- 1,52 

17,74 

245 

1,31 

1,66 

0,0100 

488,78 

Premafin w05 

728 

0,38 

0,38 

1,07 

55,16 

241 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2949 

1,52 

1,52 

- 0,91 

17,67 

242 

1,24 

1,71 

0,0600 

214,38 

R 

R DeMedIcI 

1422 

0,73 

0,73 

- 1,17 

- 4,93 

523 

0,73 

0,82 

0,0165 

197,64 

R DeMedici r 

1534 

0,79 

0,79 


2,19 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

Ras 

30291 

15,64 

15,66 

- 0,06 

- 6,39 

2050 

15,64 

18,21 

0,8000 10495,36 

Ras rnc 

42269 

21,83 

21,86 

- 2,02 

25,50 

3 

17,25 

28,05 

0,8200 

29,25 

Ratti 

1216 

0,63 

0,63 

- 0,33 

39,26 

3 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,60 

RCS MedGr r 

7544 

3,90 

3,88 

- 2,81 

9,81 

303 

3,30 

4,23 

0,0600 

114,35 

RCS MediaGr 

11124 

5,75 

5,72 

- 1,16 

30,69 

4320 

4,16 

6,47 

0,0400 

4209,19 

Recordati 

10758 

5,56 

5,56 

- 0,13 

23,01 

689 

4,52 

5,74 

0,1100 

1120,95 

Reti Bancarie 

73617 

38,02 

38,10 

0,42 

- 0,05 

12 

37,69 

40,95 

2,0000 

1848,65 

Ricchetti 

3100 

1,60 

1,60 

- 1,60 

9,43 

0 

1,43 

1,75 

0,0400 

85,73 

Rich Ginori 

980 

0,51 

0,51 

0,90 

- 21,82 

43 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,56 

Risanamento 

5710 

2,95 

2,96 

0,85 

47,45 

297 

1,99 

3,05 

0,0280 

809,02 

Roland Europe 

3177 

1,64 

1,64 


2,56 

0 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

Roncadin 

1073 

0,55 

0,56 

2,12 

29,85 

647 

0,40 

0,60 

0,0413 

72,19 

Roncadin w07 

484 

0,25 

0,25 

1,47 

73,75 

1297 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32673 

16,87 

16,66 

- 2,41 

- 12,44 

12 

15,42 

19,36 

0,4800 

191,24 

Sadi 

2842 

1,47 

1,47 

0,96 

4,71 

3 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,12 

Saes Gett rnc 

24269 

12,53 

12,70 

3,73 

6,23 

39 

11,50 

14,16 

1,0161 

93,51 

Saes Getters 

31077 

16,05 

16,27 

5,32 

- 10,52 

35 

14,89 

19,06 

1,0000 

245,11 

Saipem 

19957 

10,31 

10,40 

1,37 

16,61 

6126 

8,69 

10,40 

0,1500 

4545,39 

Saipem ris 

19460 

10,05 

10,05 


14,99 

0 

8,74 

10,85 

0,1800 

1,81 

Save 

41010 

21,18 

21,21 


- 

107 

21,18 

21,87 

- 

564,87 

Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

- 1,68 

6,79 

1354 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,78 

SeatPG 

638 

0,33 

0,33 

0,15 

- 3,03 

24552 

0,30 

0,36 

0,4337 

2675,59 

Seat PG r 

583 

0,30 

0,30 

- 0,73 

- 8,62 

471 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,97 

SIAS 

22281 

11,51 

11,53 

2,36 

10,09 

761 

10,22 

12,31 

0,1300 

1467,14 

Sirti 

3648 

1,88 

1,88 

- 0,11 

- 2,28 

90 

1,83 

2,12 

0,5000 

418,20 

Smi metal r 

968 

0,50 

0,50 

2,04 

10,74 

589 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,60 

Smi metalli 

1293 

0,67 

0,67 

3,51 

37,19 

2020 

0,49 

0,67 

0,0080 

215,32 

Smurfit Sisa 

4908 

2,54 

2,51 


11,28 

4 

2,25 

2,77 

0,0100 

156,16 

Snai 

19361 

10,00 

10,28 

8,83 

52,52 

1054 

6,29 

12,71 

0,0387 

549,38 

Snam Gas 

8401 

4,34 

4,34 

- 0,23 

0,81 

8339 

4,20 

4,66 

0,2000 

8484,09 

Snia 

528 

0,27 

0,27 

- 3,94 

10,17 

4025 

0,23 

0,31 

0,0487 

64,42 

Socotherm 

16088 

8,31 

8,35 

0,31 

13,95 

46 

7,09 

8,67 

0,0750 

315,85 

Sogefi 

7691 

3,97 

3,98 


10,67 

172 

3,54 

4,16 

0,1600 

443,64 

Sol 

9418 

4,86 

4,87 

- 0,59 

15,64 

212 

4,07 

5,09 

0,0610 

441,16 

Sopaf 

953 

0,49 

0,49 

- 1,18 

124,81 

380 

0,21 

0,67 

0,0620 

51,92 

Sorin 

4721 

2,44 

2,45 

0,04 

5,36 

361 

2,25 

2,68 

- 

863,22 

SPaolo Imi 

21982 

11,35 

11,44 

1,56 

6,44 

7333 

10,23 

12,52 

0,4700 16747,07 

Stefanel 

7867 

4,06 

4,05 

1,30 

129,55 

499 

1,75 

4,06 

0,0300 

220,20 

Stefanelrnc 

6951 

3,59 

3,59 


120,92 

0 

1,63 

3,64 

0,0600 

0,36 

STMicroel 

24869 

12,84 

12,97 

3,08 

- 10,58 

27168 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10270 

5,30 

5,30 

- 0,81 

14,31 

39 

4,43 

5,83 

0,1400 

96,37 

Telecom it 

5090 

2,63 

2,65 

1,34 

- 14,14 

73714 

2,57 

3,17 

0,1093 29492,34 

Telecom it r 

4175 

2,16 

2,17 

0,93 

- 10,65 

28398 

2,12 

2,54 

0,1203 12496,01 

Telecom Me 

751 

0,39 

0,39 

1,17 

15,95 

4352 

0,33 

0,44 

- 

1413,66 

Telecom Me r 

620 

0,32 

0,32 

- 0,62 

16,36 

17 

0,28 

0,40 

- 

19,54 

Tenarie 

11132 

5,75 

5,78 

0,96 

59,47 

426 

3,45 

5,77 

0,1140 

- 

TERNA 

4149 

2,14 

2,14 

0,37 

1,08 

8445 

2,03 

2,31 

0,1150 

4286,00 

TIM 

8808 

4,55 

4,58 

1,28 

- 17,67 

10040 

4,45 

5,58 

0,2825 38560,98 

TIM rnc 

9780 

5,05 

5,10 

0,99 

- 12,00 

68 

5,00 

5,90 

0,2945 

667,08 

Tod's 

79949 

41,29 

41,25 

0,66 

18,04 

22 

32,60 

41,63 

0,4200 

1249,02 

Toro 

- 

- 



- 

0 



- 

- 

Trevi Finanz 

3470 

1,79 

1,80 

- 0,83 

56,23 

170 

1,14 

1,97 

0,0150 

114,69 

Trevisan Com 

7013 

3,62 

3,62 

- 0,49 

- 5,16 

31 

3,60 

4,49 

0,0700 

98,83 

u 

UniCredit 

8099 

4,18 

4,19 

- 0,29 

- 1,09 

54211 

4,13 

4,61 

0,2050 26421,27 

UniCredit r 

8690 

4,49 

4,45 

- 0,27 

4,01 

49 

4,32 

4,94 

0,2200 

97,42 

Unipol 

6237 

3,22 

3,23 

0,25 

- 5,49 

806 

3,22 

3,72 

0,1400 

1865,22 

Unipol p 

4835 

2,50 

2,49 

- 0,96 

- 4,66 

2035 

2,50 

2,96 

0,1452 

883,83 

Unipol p w05 

496 

0,26 

0,25 

- 2,19 

- 10,26 

1240 

0,26 

0,35 

- 

- 

Unipol w05 

125 

0,06 

0,07 

- 2,23 

- 54,85 

3442 

0,06 

0,17 

- 

- 

V 

V Ventaglio 

2221 

1,15 

1,14 

0,09 

9,34 

44 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,67 

Vemer Siber 

720 

0,37 

0,37 

- 0,74 

- 26,64 

275 

0,37 

0,59 

0,0516 

24,20 

Vianini Indus 

5205 

2,69 

2,70 

- 1,17 

1,55 

14 

2,53 

2,90 

0,0300 

80,92 

Vianini Lavori 

13442 

6,94 

6,95 

1,18 

9,82 

2 

6,32 

7,20 

0,1000 

304,04 

Vittoria Ass 

15484 

8,00 

7,99 

- 0,19 

23,13 

16 

6,48 

8,93 

0,1400 

239,91 

Volkswagen 

70422 

36,37 

36,60 

1,95 

7,13 

23 

32,04 

38,13 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

37554 

19,39 

19,48 

2,00 

23,86 

61 

15,66 

19,97 

0,7000 

484,88 

Zucebi 

6771 

3,50 

3,48 

0,72 

- 5,41 

5 

3,39 

4,25 

0,2500 

85,25 

Zucebi rnc 

7261 

3,75 

3,75 

- 1,96 

- 2,80 

4 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,85 























































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 2 giugno 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

113,140 

112,980 

BTP FB 04/20 

108,570 

108,320 

BTP MG 99/31 

131,690 

131,520 

BTP ST 03/08 

103,390 

103,240 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,790 

B Intesa 04/14 

97,240 97,510 

Bei/15 Euro Inv 

97,240 97,260 

EBRD/17 

97,130 97,270 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,220 96,940 







BTP MZ 01/06 

102,070 

102,070 

BTPST10S 

100,690 

100,500 

CCT LG 01/08 

101,030 

100,980 

B Intesa IvIAPC 

100,950 101,130 

Bers/18Ufe 

98,750 98,590 

Enel TF 05/12 

102,960 102,800 

Mediob 96/06 Zc 

97,680 97,640 

BTPAG02/17 

116,570 

116,480 

BTP FB 05/08 

101,100 

100,970 

B lntesa/06 Euri 

99,070 99,010 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,460 102,040 

Enel TV 05/12 

101,310 101,220 

Mediob 96/11 Zc 

81,470 81,180 

BTP AG 03/13 

107,500 

107,280 

BTP FB 96/06 

104,770 

104,810 

BTP MZ 01/07 

104,070 

103,980 

BTPST14ind 

106,810 

106,650 

CCT LG 02/09 

100,780 

100,780 

B lntesa/07 EuropS 

101,960 101,860 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

100,200 99,770 

Fiat Step up/11 

88,930 88,750 

Mediob 97/07 Ind 

100,760 100,630 

Blntesa/08Az.lnt 

95,700 95,730 

Bni/06BisOICR 

98,580 98,570 

HVB/08BPmV5a 

98,570 98,380 

Mediob 98/08 Tt 

100,190 100,200 
















BTP AG 03/34 

116,110 

115,700 

BTP FB 97/07 

107,500 

107,430 

BTP NV 01/Il 

99,440 

99,800 

BTPST35ind 

110,900 

110,340 

CCT LG 98/05 

99,970 

99,980 

B lntesa/08 Bask 

100,120 100,150 

BnL'OZVai Puro 

104,170 104,040 

Imi 97/07 Zcl 

94,320 94,200 

MediocrC/13Tf 

104,540 104,470 







BTP NV 93/23 

168,220 

167,750 

BTP ST 95/05 

101,880 

101,950 

CCTLGE2/09 

100,740 

100,740 

B lntesa/08 Goal 

97,210 96,920 

CaplT/081 bim 

103,710 103,520 

IntBci 02/07 Mix 

105,750 105,260 

Mpaschi/0816A5% 

106,480 106,010 

BTP AG 04/14 

107,120 

106,980 

BTP GE 03/08 

103,070 

102,900 

B lntes3/08 Go3l 

95,830 95,660 

CaplT/08llbim 

102,290 102,290 

lnterb/13 351 Cal 

108,640 107,900 

Mpaschi 99/09 2 

103,650 103,560 











BTP AG 05/15 

102,550 

102,290 

BTP GE 04/07 

101,040 

100,980 

BTP NV 96/06 

107,820 

107,790 

CCT AG 00/07 

100,510 

100,510 

CCT MG 04/11 

100,870 

100,860 

B lntesa/08 lAPC 

100,330 100,460 

Capitalia08 261 Zc 

92,730 92,500 

lnterb/21 359 Cr 

91,040 91,250 

Mpaschi99/143Sd 

100,060 100,100 

BTP NV 96/26 

148,000 

147,450 

CCT AG 02/09 

100,790 

100,790 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 IT03 

100,330 100,480 

Centrab/18Rfc 

102,380 102,190 

MedCenVII 1v 

99,120 99,140 

Mpaschi 99/29 4 

94,160 93,420 

BTP AP 04/09 

101,780 

101,590 

BTP GE 05/10 

101,450 

101,270 

B lntesa/08 STIN 

100,560 100,750 

Centrab/18Zc 

61,260 61,700 

MedLom/18RfC75 

105,010 104,470 

MPaschi/13 

100,340 100,060 










Blntesa/09Gen04 


Centrob/19Sdeb 

90,400 90,530 

MedLom/191Sd 

92,040 92,130 

PCom lnd/07MC 

98,910 98,750 







BTP NV 97/07 

108,700 

108,600 

CCT AP 01/08 

100,640 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,200 

98,900 99,130 

BTP DC 00/05 

101,660 

101,680 

BTP GN 04/07 

101,660 

101,530 

BTP NV 97/27 



CCT AP 02/09 



CCT NV 04/11 



Blntesa/09STAP04 

98,560 98,680 

Centrob/19SdiTse 

92,090 92,160 

MedLom/193Rfc 

98,670 98,550 

P Lodi Prest Sub 

99,520 99,500 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,180 

100,140 

137,480 

137,100 

100,780 

100,770 

100,870 

100,860 

Blntesa/09STEG 

100,790 100,920 

Comit/08Tv2 

99,660 99,630 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

102,150 101,320 

P Lodi/06 ind DC 

104,100 103,920 

BTP NV 98/29 

119,140 

118,680 

CCT DC 03/10 

100,830 

100,820 

CCT OT 02/09 

100,800 

100,790 

Blntesa/09STIG 

99,610 99,570 

Comit/09 

105,020 105,320 

Medio Ceni 8 Step Down 

97,750 97,210 

P Lodi/07 MIX2 

99,480 99,470 







Blntesa/09STIVIZ04 

98,080 98,310 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,610 99,640 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

91,210 90,530 

Pop Lodi/06 ind 

104,050 104,120 

BTP FB 01/12 

112,120 

111,910 

BTP LG 02/05 

100,210 

100,220 










BTP NV 99/09 

106,810 

106,580 

CCT DC 99/06 

100,330 

100,320 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,090 

Blntesa/14STEuro 

97,500 97,400 

Comit 98/28 Zc 

35,810 35,630 

Medio/06 CB Coup 

107,150 107,020 

RepAus/CMS2015 

99,160 99,080 







BTP FB 02/13 

110,940 

110,780 

BTP LG 96/06 

107,010 

107,030 

BTP NV 99/10 

113,550 

113,280 

CCT FB 03/10 

100,820 

100,820 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,710 

Bei/19Eu.St. B. 

94,470 94,360 

CounciI Europe Sdf/19 Sd 

94,220 93,850 

Medio/06 tri opz 

109,870 109,670 

RepAus/CMSSFN 

99,090 99,050 







Bei 96/16 Zc 

68,260 68,100 

Credem/08 Concer 

107,070 107,100 

Medio/07 D Lug02 

122,160 122,010 

Spaolo/05 Cono 

99,280 99,310 

BTP FB 02/33 

128,240 

127,980 

BTP LG 97/07 

109,150 

108,760 

BTP OT 02/07 

106,310 

106,200 

CCT GE 96/06 

100,340 

100,400 

CTZ AG 03/05 

99,520 

99,500 

Bei 97/17 Zc 

46,780 46,740 

Credem/14lnf.lta 

98,980 99,000 

Medio/07 V Puro 

105,510 105,350 

Spaolo/06 7 

114,980 115,140 

BTP FB 03/06 

100,450 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,620 

BTP ST 02/05 

100,380 

100,390 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 04/06 

98,220 

98,170 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

118,210 118,210 

Crediop/19Float1 

102,280 102,060 

Medio/08 Maxima 

99,370 98,970 

Spaolo/13 St Down 

111,760 111,190 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

92,220 91,420 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,590 107,590 

Medio/13 Rend Pr 

99,040 99,120 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,320 101,400 

BTP FB 03/19 

106,170 

105,880 

BTP MG 98/08 

107,380 

107,270 

BTP ST 03/06 

100,820 

100,780 

CCT GE2 96/06 

100,350 

100,320 

CTZ AP 05/07 

96,030 

95,930 

Bei 99/29 Fixed 

100,010 99,610 

Dexia Cr/Bot Unk 

99,440 99,400 

Medio/14 Rend TP 

98,150 98,190 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,210 50,050 
















Bei/09 eu bot 

99,240 99,230 

Dexia Cred Euro Var 

97,580 97,500 

Medio/14 V Reale 

100,800 100,670 

UniCr/IOind 

98,940 98,850 

BTP FB 04/15 

106,990 

106,830 

BTP MG 98/09 

107,340 

107,090 

BTP ST 03/08 

103,850 

103,810 

CCT GN 03/10 

100,810 

100,810 

CTZ LG 04/06 

97,690 

97,660 

Bei/15euvar 

98,970 99,020 

Dresdner/09 Pr BP 

99,850 99,750 

Mediob/08 Russia 

91,710 91,670 

UniCr/IOS-U 

110,000 109,910 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

15,837 

15,872 

1,150 

15,312 

/\lberto Primo Re 

8,645 

8,641 

1,372 

15,083 

Alboino Re 

7,243 

7,243 

-2,346 

15,316 

ApuliaAz.ltalia 

12,419 

12,446 

0,081 

14,313 

/VcaAzItalia 

22,319 

22,366 

0,658 

14,715 

Aureo Azioni Itaiia 

20,988 

21,026 

0,909 

16,600 

/\zimut Crescita ita. 

25,639 

25,655 

0,739 

14,916 

Bim Az.Small Cap It 

8,544 

8,523 

2,213 

26,241 

Bim /\zion.italia 

8,194 

8,203 

-0,667 

15,327 

Bipielle F.itaiia 

24,878 

24,950 

0,631 

12,667 

Biplemme Italia 

17,357 

17,374 

1,598 

17,850 

Bnl Azioni It PMI 

6,506 

6,514 

1,324 

22,270 

Bnl /\zioni Italia 

21,607 

21,645 

0,887 

15,812 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,723 

5,726 

0,368 

16,748 

BPViAz. Italia 

4,971 

4,976 

1,181 

16,254 

C.S. Az. Italia 

13,509 

13,533 

0,193 

15,917 

CA-AM MidaAz.ltalia 

21,598 

21,645 

0,573 

14,378 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,391 

5,377 

2,335 

19,244 

Capitalg. Italia 

18,686 

18,698 

-0,469 

15,567 

Cange/\zlt 

5,769 

5,785 

0,558 

15,380 

Ducato Geo Italia 

14,952 

14,980 

0,945 

16,331 

DWS Azionario Italia 

13,277 

13,303 

0,560 

14,754 

DWS Azionario Italia Le 

21,695 

21,737 

0,664 

15,731 

Dws F&F Italia 

23,718 

23,764 

0,487 

14,896 

Dws F&F Potenziale Italia 

13,790 

13,815 

0,606 

14,668 

Dws Italian Equity Risk 

19,585 

19,618 

0,891 

16,032 

EuroconsultAz.ltal 

12,146 

12,171 

0,314 

13,610 

Eurom. Az. Italiane 

24,232 

24,291 

0,319 

12,472 

Fineco AM Az Italia 

15,059 

15,071 

0,803 

16,818 

Fineco AM SC Italy 

4,926 

4,908 

3,793 

25,344 

Fineco Italia Opportunità 

14,359 

14,367 

0,701 

14,743 

Fondersel Italia 

21,606 

21,597 

0,241 

16,161 

Fondersel P.M.I. 

16,770 

16,719 

1,927 

21,153 

Generali Capital 

55,414 

55,462 

0,277 

15,386 

Gestielle Italia 

14,970 

14,999 

0,917 

14,968 

Gestnord Az.ltalia 

11,756 

11,782 

0,085 

14,291 

GrifoglobaI 

12,704 

12,693 

-0,196 

9,944 

Imi Italy 

23,482 

23,527 

1,570 

18,399 

Leonardo az. Italia 

9,774 

9,780 

0,888 

15,314 

Leonardo small caps 

10,008 

9,979 

2,164 

21,397 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,373 

18,386 

0,355 

17,242 

Nextam P.Az.ltalia 

5,904 

5,889 

1,565 

16,381 

NextraAz.ltalia 

13,615 

13,633 

-0,066 

15,176 

NextraAz.ltalia Din 

20,054 

20,077 

-0,005 

16,383 

NextraAz.PMI Italia 

6,053 

6,036 

2,385 

26,605 

Optima Azionario Italia 

6,279 

6,292 

0,625 

14,853 

Optima Small Caps It. 

6,531 

6,514 

4,163 

25,211 

Pioneer Az. Crescita A 

15,545 

15,551 

0,174 

14,799 

Pioneer Az. Crescita B 

15,319 

15,325 

0,072 

14,398 

Pioneer Az. Italia A 

18,731 

18,744 -0,224 

14,248 

Pioneer Az. Italia B 

18,441 

18,454 -0,330 

13,784 

Prim.Trading Az.lt. 

5,665 

5,673 

0,106 

14,792 

Ras Capital L 

24,589 

24,646 

0,795 

16,134 

Ras Capital T 

24,390 

24,447 

0,710 

15,653 

Sai Italia 

21,189 

21,203 

0,408 

15,352 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,469 

30,550 

0,844 

15,575 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

13,793 

13,827 

1,188 

16,112 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,989 

4,999 

1,382 

16,866 

Vegagest Az.ltalia 

6,912 

6,926 

1,097 

13,797 

Zenit/\zionario 

12,052 

12,075 

0,972 

18,436 


AZ. AREA EURO 


/\lpi Az./\rea Euro 

8,727 

8,739 -0,194 

6,739 

Alto Azionario 

17,654 

17,722 

0,040 

11,565 

Aureo E.M.U. 

10,424 

10,489 

1,214 

10,016 

Bipielle F.Euro 

10,149 

10,198 

0,695 

10,148 

Bipielle F.Mediteran 

14,236 

14,269 

0,836 

12,059 

BPU Pra.Az.Euro 

5,091 

5,109 

0,573 

16,739 

BSI Azionario Euro 

4,446 

4,469 

1,368 

9,400 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,225 

5,241 

2,131 

12,511 

Capges FF EurSect. 

4,695 

4,705 

1,470 

11,839 

Cariparma Nextra Ind It 

12,782 

12,808 

0,892 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

5,947 

5,976 

-0,067 

7,366 

DWS Azionario Euro 

4,150 

4,161 

1,072 

9,297 

Epsilon QEquity 

4,556 

4,565 

0,819 

17,031 

Eurom. Euro Equity 

3,568 

3,582 

1,048 

10,123 

Fineco Euro Growth 

11,276 

11,285 

0,724 

3,945 

Fineco Euro Value 

5,402 

5,418 

0,390 

13,416 

Generali Euro Innovation 

2,743 

2,742 -0,291 

14,435 

Intra Azionario/\rea Euro 

5,640 

5,653 

2,026 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,281 

8,308 

1,458 

17,544 

Leonardo Euro 

5,402 

5,415 

0,765 

15,255 

Prim.Azioni Growth 

5,102 

5,119 

0,750 

13,656 

Sanpaolo Euro 

14,958 

15,008 

1,314 

11,378 

Vegagest Az.AreaEur 

7,164 

7,179 

2,197 

9,979 

Zenit Eurostoxx 501 

4,775 

4,801 

1,661 

11,801 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,578 

5,590 

1,788 

9,695 

Abis Europa 

5,143 

5,143 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,128 

4,133 

0,658 

9,091 

ArcaAzEuropa 

9,302 

9,308 

1,230 

9,012 

Astese Euroazioni 

5,188 

5,193 

2,186 

10,501 

/\zimut Europa 

14,066 

14,075 

1,457 

10,730 

Bim Azionario Europa 

9,195 

9,199 -0,433 

10,384 

Bipielle H.Europa 

6,558 

6,566 

2,421 

8,901 

Bipiemme Europa 

12,620 

12,618 

1,791 

10,363 

Biplemme In.Europa 

6,137 

6,117 

3,195 

20,451 

Bnl Azioni Europa 

11,009 

11,015 

1,297 

7,678 

BPVi Az. Europa 

3,837 

3,837 -0,026 

7,209 

Capitalg. Europa 

6,682 

6,696 

0,345 

9,183 

Cange AzEu 

5,367 

5,364 

2,229 

0,000 

Consultinvest Azione 

8,895 

8,903 

0,406 

8,120 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,241 

16,181 

2,061 

20,976 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,466 

1,468 

-1,346 

1,453 

Ducato Geo Europa 

9,053 

9,055 

0,188 

9,600 

DWS /\zionario Europa Le 

4,277 

4,279 

1,255 

6,182 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,742 

5,746 

2,244 

14,519 

Dws F&F Europa 

17,950 

17,957 

1,412 

9,378 

Dws F&F Potenziale Europa 

5,986 

5,987 

0,927 

5,984 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,330 

3,328 

0,392 

7,907 

Epsilon QValue 

5,166 

5,171 

1,195 

14,040 

EuroconsultAz.Eur. 

4,940 

4,937 

1,730 

8,763 

Eurom. Europe E.F. 

14,841 

14,852 

1,727 

9,109 

Fineco AM /\z.Europa 

11,560 

11,541 

1,519 

11,777 

Fineco AM Europe Research 

5,858 

5,854 

1,508 

11,623 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,174 

6,144 

0,439 

14,482 

Fineco Europe Equity 

7,986 

7,982 

1,089 

8,535 

Fondersel Europa 

12,551 

12,564 

1,842 

12,073 

Generali Europa 

3,990 

3,991 

0,758 

10,926 

Generali Europa Value 

23,853 

23,873 

-0,472 

11,839 

Geo European Ethical 

3,885 

3,885 

0,726 

6,003 

Gestielle Europa 

11,529 

11,531 

1,918 

9,550 

Gestnord Az.Europa 

8,211 

8,213 

1,270 

9,087 

Grifoeurope Stock 

5,720 

5,752 

-1,515 

7,925 

Imi Europe 

17,755 

17,767 

1,882 

11,108 

Investitori Europa 

4,843 

4,844 

1,808 

11,951 

Kairos Eu Bn 

5,105 

5,100 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,507 

3,509 

1,711 

10,561 

MC Ges. FdF Eur. 

5,967 

5,936 

-1,078 

12,288 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,691 

5,688 

2,763 

8,731 

Mediolanum Europa 2000 

15,561 

15,556 

0,941 

9,085 

Nextam P.Az.Europa 

5,165 

5,165 

0,311 

10,956 

Nextra Az.Europa 

3,659 

3,660 

0,522 

8,031 

Nextra Az.Europa Din 

17,448 

17,462 

1,845 

9,833 

NextraAz.PMI Europa 

6,800 

6,782 

0,413 

14,768 

Open Fund Az Europa 

3,598 

3,587 -0,305 

9,595 

Optima Azionario Europa 

2,966 

2,967 

1,298 

8,565 

Pioneer Az Eur DisA 

8,466 

8,477 

1,547 

13,674 

Pioneer Az. Europa A 

15,594 

15,604 

1,063 

10,369 

Pioneer Az. Europa B 

15,329 

15,338 

0,982 

9,901 

Prim.Trading Az.Eur 

4,674 

4,675 

2,320 

12,464 

Ras Europe Fund L 

14,969 

14,972 

1,478 

10,939 

Ras Europe Fund T 

14,856 

14,859 

1,406 

10,560 

Ras Multip.MultiEur. 

6,900 

6,878 

0,598 

11,940 

Sai Europa 

10,090 

10,093 

1,112 

8,928 

Sanpaolo Europe 

7,831 

7,828 

1,767 

9,647 

Talento comp. Europa 

113,179 112,703 

0,484 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,591 

5,593 

0,684 

8,311 

Vegagest A.Europa 

4,643 

4,640 

2,676 

10,469 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,292 

5,277 

4,792 

3,440 

Alto America Az. 

4,575 

4,559 

4,309 

1,374 

Anima/Vnerica 

5,375 

5,360 

2,070 

4,960 

/VcaAzAmerica 

17,013 

16,963 

4,240 

0,000 

Aureo Americhe 

3,278 

3,266 

4,795 

2,726 

/\zimut America 

10,414 

10,404 

3,570 

1,215 

Bim /\zionario Usa 

5,985 

6,011 

-1,708 

2,959 

Bipielle H.America 

7,522 

7,484 

4,559 

7,842 

Bipiemme Americhe 

9,234 

9,226 

3,975 

-0,011 

Bnl Azioni America 

16,694 

16,649 

4,253 

3,011 

BPU Pra.Az.Usa 

3,907 

3,885 

6,865 

6,574 

Capitalg. America 

8,378 

8,350 

4,882 

2,021 

Carige Azionario America 

2,653 

2,645 

4,862 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,161 

15,104 

4,292 

5,373 

Ducato Geo America 

4,850 

4,833 

4,481 

4,774 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,020 

11,013 

4,247 

3,698 

Eurocons.Az./\m. 

4,603 

4,590 

4,046 

0,327 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,357 

15,308 

5,228 

2,169 

Fineco AM Az.NordA. 

10,564 

10,522 

3,214 

-0,330 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,261 

6,211 

4,489 

10,482 

Fineco Usa Growth 

6,275 

6,253 

4,880 

2,349 

Fineco Usa S/M Cap Growth 

6,158 

6,128 

3,478 

7,096 

Fineco Usa Value 

4,404 

4,378 

4,212 

4,064 

Fondersel America 

11,146 

11,116 

5,111 

3,280 

Generali America Value 

17,237 

17,187 

4,486 

2,736 

Generali Usa Growth 

2,471 

2,463 

5,508 

1,270 

Gestielle America 

12,459 

12,421 

4,724 

2,839 

Gestnord Az.Am. 

13,007 

12,987 

4,039 

1,705 

Imiwest 

18,118 

18,061 

5,700 

5,411 

Investitori America 

3,851 

3,838 

4,903 

3,745 

Kairos US Fund 

5,953 

5,983 

0,151 

4,585 

MC GestFdFAme. 

5,619 

5,609 

0,339 

3,902 

Mediolanum America 2000 

10,798 

10,778 

4,835 

2,917 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,068 

14,048 

6,062 

1,136 

Nextam P.Az.America 

3,840 

3,827 

4,832 

2,482 

Nextra Az.N.Am. 

5,904 

5,895 

5,016 

0,802 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,468 

18,439 

5,249 

0,616 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

18,889 

18,705 

5,685 

7,728 

Open Fund /\z America 

3,064 

3,045 

4,896 

4,466 

Optima Azionario America 

4,292 

4,279 

4,149 

-0,464 

Pio.Az.Am-B 

8,101 

8,057 

5,372 

1,427 

Pioneer Az. Am. A 

8,220 

8,175 

5,493 

1,985 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,814 

3,808 

5,330 

3,276 

Ras America Fund L 

14,220 

14,176 

5,170 

3,902 

Ras America Fund T 

14,116 

14,073 

5,100 

3,588 

Ras Multip.MultAm. 

5,568 

5,522 

4,701 

3,764 

Sai America 

12,906 

12,849 

0,946 

-0,378 

Sanpaolo America 

9,050 

9,029 

4,757 

2,970 

Talento comp. America 

105,200 104,638 

3,861 

0,000 

Vegagest Az.America 

3,993 

3,979 

5,301 

3,957 

Zenit S&P 100 Index 

4,025 

4,019 

4,627 

2,757 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,479 

4,438 

0,449 

-1,409 

Anima Asia 

5,725 

5,680 

0,122 

5,220 

ÀrcaAzFarEast 

5,540 

5,497 

0,801 

2,974 

Aureo Pacifico 

3,395 

3,377 

0,682 

3,097 

Azimut Pacifico 

6,541 

6,505 

0,677 

4,925 

Bipielle H.Giappone 

4,926 

4,869 

1,212 

-2,955 

Bipielle H.Oriente 

3,703 

3,699 

1,480 

14,220 

Bipiemme Pacifico 

4,265 

4,235 

0,708 

4,560 

Bnl Azioni Pacifico 

5,604 

5,566 

1,210 

1,891 

BPU Pra./\z.Pacif. 

5,549 

5,505 

1,667 

9,664 

Capitalg. Pacifico 

3,131 

3,106 

0,353 

-0,128 

Ducato Geo Asia 

4,894 

4,890 

1,241 

17,278 

Ducato Geo Giappone 

3,233 

3,204 

0,031 

-2,238 

Dws F&F Pacifico 

6,947 

6,893 

0,667 

1,847 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,678 

3,658 

0,822 

12,203 

Eurom. Tiger 

10,042 

9,984 

3,207 

12,692 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,359 

4,328 

1,301 

1,254 

Fineco Pacific Equity 

4,633 

4,604 

0,915 

5,272 

Fondersel Oriente 

4,343 

4,304 

1,686 

8,929 

Generali Pacifico 

12,261 

12,141 

0,599 

-1,137 

Gestielle Giappone 

4,491 

4,450 

0,853 

-2,114 

Gestielle Pacifico 

9,825 

9,820 

2,089 

17,820 

Gestnord Az.Pac. 

6,207 

6,167 

1,075 

4,813 

Imi East 

6,115 

6,067 

2,019 

7,074 

Investitori Far East 

4,549 

4,515 

1,450 

4,695 

MC Gest. FdF Asia 

6,901 

6,859 

1,054 

11,685 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,296 

5,255 

0,000 

1,146 

Mediolanum Oriente 2000 

7,765 

7,706 -0,449 

2,916 

Nextra Az. /\sia 

6,884 

6,838 

2,578 

15,542 

Nextra Az.Giappone 

3,723 

3,679 

-2,794 

-5,291 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,539 

3,510 

-1,062 

1,842 

Open Fund Az Pacific 

3,097 

3,067 

1,143 

2,856 

Optima Azionario Far East 

3,220 

3,197 

1,099 

4,989 

Pioneer Az. Giap. A 

4,553 

4,516 

0,154 

2,223 

Pioneer Az. Giap. B 

4,486 

4,450 

0,045 

1,608 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,770 

4,745 

1,684 

14,912 

Pioneer Az. Pacif. B 

9,900 

9,848 

1,705 

13,937 

Prim.Trading Az.Giap 

5,277 

5,208 

0,400 

-2,836 

Ras Far East Fund L 

5,052 

5,015 

1,568 

4,857 

Ras Far East Fund T 

5,015 

4,979 

1,477 

4,479 

Ras Multip.MultiPac. 

6,450 

6,370 

1,479 

5,015 

Sai Pacifico 

3,492 

3,464 

1,364 

3,131 

Sanpaolo Pacific 

4,767 

4,739 -0,459 

2,296 

Talento C As 

102,833 101,476 

2,896 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,162 

5,124 

0,585 

3,696 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,166 

6,122 

0,637 

13,075 

ArcaAzPaesi Emerg. 

5,887 

5,877 

1,151 

21,157 

Aureo Merc.Emerg. 

4,754 

4,726 

0,190 

19,297 

Azimut Emerging 

4,916 

4,898 

2,459 

18,515 

Bipielle H.Paesi Em 

10,111 

10,028 

0,119 

24,443 

Bnl Azioni Emergenti 

5,986 

5,954 

0,050 

18,699 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

5,916 

5,903 -0,805 

23,404 

Capitalg. Eq EM 

15,598 

15,492 

1,365 

22,780 

Ducato Geo Paesi Em. 

3,939 

3,927 

0,153 

19,219 

DWS Azionario Emergenti 

4,616 

4,592 

-1,050 

14,912 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,069 

6,034 -0,655 

16,914 

Eurom. Em.M.E.F. 

5,807 

5,796 

0,991 

15,978 

Fineco Emerg. Markets 

5,277 

5,255 

1,833 

21,730 

Generali Emerging Mkt 

6,622 

6,613 -0,496 

16,196 

Gestielle Em. Market 

8,709 

8,682 

0,543 

20,307 

Gestnord Az.P. Em. 

5,956 

5,948 

0,642 

18,433 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,843 

6,796 

-2,368 

17,074 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,270 

5,246 

0,630 

16,670 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

8,623 

8,597 

1,963 

36,548 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

8,715 

8,688 

2,049 

35,558 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

6,683 

6,627 

1,028 

22,399 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,595 

6,540 

0,980 

21,232 

Prim.Trading Az.Emer 

6,970 

6,937 

1,058 

18,800 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,510 

6,483 

0,868 

21,410 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,551 

6,524 

0,955 

21,902 

Sai Paesi Emergenti 

4,177 

4,146 

0,554 

14,282 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,256 

8,246 

1,090 

21,145 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,543 

10,573 

3,039 

16,010 

Dws Francoforte 

9,737 

9,780 

1,143 

7,985 

Dws Londra 

5,203 

5,218 -0,573 

6,553 

Dws New York 

9,275 

9,300 -0,760 

3,980 

Dws Parigi 

12,975 

13,000 

3,001 

9,328 

DWS Swiss Le 

23,832 

23,803 

2,055 

7,129 

Dws Tokyo 

5,040 

5,038 

-3,835 

-3,244 

Eurom. Japan Equity 

2,988 

2,957 

0,505 

-1,613 

Generali Japan 

2,540 

2,508 -0,509 

-3,897 

Gestielle Cina 

4,825 

4,786 

0,208 

5,765 

Gestielle East Europ 

9,051 

8,979 

-5,885 

18,422 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,704 

9,692 

2,829 

3,311 

Alpi Az.lnternaz. 

5,762 

5,752 

0,893 

2,874 

Alto Intero. Az. 

4,152 

4,143 

1,965 

2,595 

Ànima Fondo Trading 

13,328 

13,291 

0,909 

5,912 

Apulia Az.lnternaz. 

6,457 

6,439 

3,262 

4,145 

Àrea 27 

11,649 

11,617 

2,544 

2,915 

Arca5StelleE 

3,590 

3,567 

2,659 

7,260 

Arca Multfifondo F 

4,202 

4,186 

1,768 

4,475 

Aureo Blue Chips 

3,823 

3,808 

0,526 

2,493 

Aureo Global 

9,310 

9,285 

3,284 

5,687 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,136 

5,141 

0,686 

-0,581 

Azimut Borse Int. 

11,882 

11,876 

2,555 

5,712 

Azimut C Acc 

5,485 

5,463 

1,574 

6,113 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,458 

3,444 

4,629 

6,728 

BdS Arcob.Crescita 

6,051 

6,010 

2,996 

7,861 

Bim Azion.Globale 

3,797 

3,784 

1,065 

5,973 

Bipielle H.GIobale 

16,919 

16,888 

3,392 

5,810 

Bipielle Profilo 5 

3,978 

3,958 

4,437 

6,278 

Bipiemme Comparto 90 

4,079 

4,059 

3,318 

7,173 

Bipiemme Globale 

20,001 

19,970 

2,796 

3,934 

Bnl Azioni Inter. 

8,837 

8,812 

0,181 

0,707 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,041 

4,029 

2,382 

7,075 

BPU Pra.Az.Globali 

4,569 

4,556 

3,794 

9,306 

BPUPra.Priv5 

5,457 

5,431 

2,344 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,551 

3,542 

3,347 

3,800 

BSI Azionario Inter. 

4,542 

4,531 

2,900 

1,475 

Bussola FdF GIb Growth 

2,814 

2,792 

3,953 

4,726 

Bussola FdF GIb Value 

4,012 

3,982 

2,872 

9,617 

C.S. Az. Internaz. 

6,941 

6,913 

3,350 

3,690 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,141 

3,127 

3,254 

7,201 

Capges FF Glob.Sect. 

4,377 

4,367 

3,893 

6,393 

Carige Az 

5,980 

5,963 

3,282 

4,857 

Cariparma Nextra Eq Int 

3,949 

3,940 

3,948 

0,000 

Consultinvest Global 

3,937 

3,938 

1,443 

6,119 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,589 

3,581 

2,192 

12,156 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,793 

2,788 

0,036 

-0,179 

Ducato Geo Globale 

20,496 

20,433 

1,752 

8,261 

Ducato Geo Tendenza 

2,762 

2,756 

3,252 

3,718 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,670 

3,642 

2,228 

7,593 

DWSAzion. Intern. Le 

12,322 

12,294 

2,504 

3,459 

Dws F&F Globale 

12,711 

12,689 

2,088 

3,040 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,034 

5,032 

2,546 

2,567 

Dws Paniere Borse 

5,265 

5,254 

2,015 

2,094 

Effe Un. Aggressiva 

4,014 

3,986 

1,492 

7,585 

EuroconsultAz.lnt. 

4,730 

4,731 

2,938 

0,767 

Eurom. Blue Chips 

11,307 

11,301 

2,595 

3,392 

Eurom. Growth E.F. 

6,512 

6,493 

4,762 

2,326 

Fideuram Azione 

12,929 

12,892 

3,906 

8,238 

Fineco AM Az Intern. 

11,810 

11,755 

3,916 

4,996 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,721 

5,671 

1,779 

11,001 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

6,863 

6,815 

3,436 

14,098 

Fineco Global Growth 

6,543 

6,535 

1,726 

1,144 

Fineco Global Value 

4,447 

4,436 

2,536 

12,043 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,670 

3,652 

0,963 

4,917 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,031 

6,005 

2,918 

6,517 

Generali Global 

12,265 

12,232 

2,877 

3,502 

Generali Special 

8,077 

8,067 

0,635 

-0,969 

Geo Equity Globale 1 

5,247 

5,247 

0,498 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,204 

5,204 -0,058 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,282 

10,260 

3,472 

4,619 

Gestnord Az.Int. 

2,775 

2,768 

3,237 

4,717 

GrifoglobaI Intern. 

8,154 

8,121 

1,506 

3,007 

Intra Azionario Internaz. 

5,429 

5,415 

3,567 

0,000 

Leonardo Equity 

3,093 

3,089 

0,946 

5,888 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,538 

6,494 

1,886 

13,922 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,001 

4,976 

0,786 

-4,670 

Mediolanum Borse Int. 

15,031 

15,011 

3,249 

5,503 

Mediolanum Elite 95L 

5,519 

5,480 

2,355 

7,457 

Mediolanum Elite 95S 

10,839 

10,762 

2,264 

7,020 

Mediolanum Top 100 

11,805 

11,802 

3,680 

4,312 

MGrecia/\z. 

5,457 

5,440 

3,352 

6,188 

ML MSeries Equities 

4,111 

4,087 

2,749 

5,627 

MultifondoC. DI 0/90 

4,299 

4,266 

3,193 

6,464 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,378 

4,368 

2,674 

6,833 

Nextra Az.Inter. 

14,216 

14,177 

3,014 

2,888 

NextraAz.PMI Int. 

13,293 

13,180 

2,823 

9,470 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,503 

3,486 

2,727 

5,639 

Open Fund Az Int. 

3,079 

3,062 

3,149 

5,626 

Optima/\zionario Intero. 

4,676 

4,664 

2,208 

2,611 

Pioneer Az. Int. A 

12,698 

12,684 

2,577 

2,751 

Pioneer Az. Int. B 

12,509 

12,496 

2,457 

2,407 

PIXel Multitund-Globale 

3,465 

3,451 

2,303 

3,774 

PIXel Multifund - Tematico 

3,677 

3,663 

2,623 

4,253 

Prim. Azioni Value 

4,604 

4,584 

3,787 

8,739 

Prim.Azioni PMI 

6,407 

6,354 

4,264 

14,024 

Ras Blue Chips L 

3,516 

3,510 

4,270 

4,363 

Ras Blue Chips T 

3,496 

3,491 

4,172 

4,048 

Ras Global Fund L 

12,327 

12,278 

3,155 

5,884 

Ras Global Fund T 

12,237 

12,189 

3,066 

5,546 

Ras Multipartner90 

3,762 

3,735 

2,395 

7,856 

Ras Research L 

3,391 

3,372 

3,700 

10,420 

Ras Research T 

3,367 

3,348 

3,632 

9,853 

Sai Globale 

10,056 

10,012 

2,780 

1,412 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,065 

10,042 

3,072 

3,774 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,603 

11,575 

2,283 

3,858 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,517 

7,502 

2,832 

7,278 

Sanpaolo Strat.90 

6,408 

6,399 -0,620 

6,110 

Sofid Sim Blue Chips 

5,829 

5,812 

1,093 

10,377 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 4,942 4,938 -1,160 

16,584 

Azimut Energy 

6,071 

6,109 -0,768 

19,531 

Bipiemme Ris. Base 

5,320 

5,320 

-1,972 

13,772 

Gestnord /\z.En. 

5,711 

5,711 

2,165 

26,098 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,207 

7,206 -0,497 

14,779 

Ras Energy L 

6,849 

6,853 -0,378 

21,178 

Ras Energy T 

6,809 

6,814 -0,468 

20,770 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,055 

4,046 

3,894 

1,604 

Azimut Consumerò 

4,858 

4,860 

4,249 

3,252 

Gestielle W.Consumer 

4,510 

4,500 

4,181 

4,037 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,544 

3,531 

2,280 

-1,033 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,598 

6,589 

3,775 

1,695 

Ras Consum.Goods L 

6,070 

6,059 

5,163 

3,690 

RasConsum.GoodsT 

6,045 

6,034 

5,094 

3,457 

Ras Luxury L 

3,298 

3,285 

2,105 

-0,121 

RasLuxuryT 

3,287 

3,274 

2,049 

-0,303 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,935 

3,921 

9,397 

3,173 

Capitalgest Health Care 

11,779 

11,754 

9,735 

3,926 

Eurom. Green E.F. 

9,449 

9,417 10,154 

4,467 

Gestielle Pharmatech 

2,844 

2,840 

6,757 

-3,659 

Gestnord /\z.Biot. 

3,591 

3,587 10,221 

-0,305 

Gestnord Az.Farm. 

3,682 

3,674 

8,614 

0,766 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,774 

6,750 10,632 

4,763 

Ras Individuai Care L 

6,541 

6,524 

8,618 

2,347 

Ras Individuai Care T 

6,505 

6,489 

8,507 

2,055 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,391 

15,347 

9,873 

3,184 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,213 

4,189 

3,437 

4,593 

Azimut Reai Estate 

7,221 

7,202 

2,849 

23,987 

Bipiemme Finanza 

4,313 

4,296 

3,083 

6,573 

Generali Financiais Europa 

4,049 

4,047 -0,833 

11,175 

Gestielle World Fin 

4,076 

4,062 

2,774 

5,350 

Gestnord Az.Banche 

10,483 

10,455 

3,118 

8,486 

Nextra Az.Finanza 

6,326 

6,303 

1,819 

2,695 

Ras Financial Serv. L 

5,096 

5,068 

1,879 

7,216 

Ras Financial Serv. T 

5,072 

5,044 

1,807 

6,846 

Sanpaolo Finance 

23,981 

23,914 

2,422 

5,152 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,730 

1,726 

5,359 

-4,578 

Eurocons.Tecnol. 

3,634 

3,634 

6,040 

-3,659 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,150 

11,134 

5,667 

-2,807 

Gestielle High Tech 

1,805 

1,801 

5,617 

-1,902 

Gestnord Az.Tecn. 

1,048 

1,046 

5,115 

-4,554 

Kairos Par.H-T Fund 

2,258 

2,253 

2,543 

-4,686 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,311 

3,304 

5,111 

-2,846 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,491 

3,479 

3,992 

-2,568 

Ras High Tech L 

2,125 

2,118 

6,091 

-3,541 

Ras High Tech T 

2,116 

2,109 

6,012 

-3,818 

Sanpaolo High Tech 

4,190 

4,185 

5,224 

-2,919 

Zenit InternetFund 

1,629 

1,631 

2,841 

-3,894 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,066 

3,064 

1,055 

4,428 

Gestielle World Comm 

5,650 

5,642 

0,875 

3,499 

Gestnord Az.Tel. 

3,966 

3,957 

1,640 

7,480 

Nextra Az.Telecomu. 

8,723 

8,689 

1,785 

9,806 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,829 

1,825 

3,392 

-1,028 

Azimut Generation 

5,261 

5,249 

4,137 

5,621 

Azimut Multi-Media 

3,101 

3,096 

4,516 

0,715 

Bipiemme Benessere 

4,375 

4,371 

7,073 

4,117 

Bipiemme Innovazione 

7,107 

7,091 

5,055 

0,056 

Bipiemme Tempo L. 

4,222 

4,215 

2,104 

2,228 

Ducato Immobiliare 

8,609 

8,514 

6,114 

19,686 

Dws F&F EuroTech. 

1,656 

1,656 

1,037 

2,159 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,692 

5,632 

5,642 

15,762 

FS Info Tecnolog. 

3,366 

3,338 

3,283 

-3,719 

Gestielle World Net 

1,461 

1,453 

6,642 

1,741 

Gestielle World Uti 

4,535 

4,530 

3,139 

18,562 

Gestnord Az.Amb. 

6,503 

6,428 

1,578 

5,964 

Gestnord Az.Ed. 

6,026 

5,963 

5,460 

21,910 

Optima Tecnologia 

2,781 

2,775 

4,470 

-1,067 

Ras Advanced Serv. L 

2,678 

2,666 

3,558 

12,474 

Ras Advanced Serv. T 

2,664 

2,652 

3,497 

12,074 

Ras Multimedia L 

4,693 

4,688 

3,804 

0,795 

Ras Multimedia T 

4,666 

4,661 

3,735 

0,495 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 3,681 3,672 3,544 

-0,136 

Aureo FF Aggressivo 

3,605 

3,586 

1,406 

8,226 

Aureo Multiazioni 

7,583 

7,568 

2,667 

7,378 

Bipielle H.Crestita 

3,671 

3,648 

4,796 

4,796 

Bipielle H.Valore 

4,284 

4,273 

2,170 

7,530 

Bnl Azioni Dividendo 

3,428 

3,427 -0,291 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,432 

3,417 

0,675 

11,901 

Capitalg. Small Cap 

6,710 

6,690 

2,396 

17,410 

Ducato Etico Geo 

3,467 

3,459 

3,185 

3,001 

Eurom. Risk Fund 

32,161 

32,235 

0,387 

9,787 

Gestielle Etico Az. 

5,071 

5,061 

3,216 

2,756 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,254 

4,225 

3,504 

7,751 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,231 

6,218 

3,333 

3,781 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,045 

4,024 

2,665 

7,181 

Àrea Multfifondo E 

4,408 

4,394 

2,108 

5,002 

Àureo FF Dinamico 

3,729 

3,713 

1,608 

5,968 

Azimut C Equ 

5,447 

5,432 

1,396 

5,829 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,534 

5,519 

3,439 

6,855 

BdS Arcob.Energia 

5,886 

5,855 

2,436 

6,805 

Bipielle Profilo 4 

4,579 

4,561 

2,164 

2,945 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,395 

4,373 

3,193 

6,986 

Bipiemme Valore 

4,600 

4,590 

3,814 

9,654 

BPUPra.Priv4 

5,405 

5,383 

2,135 

0,000 

BPU Pra.Pttf.Aggr. 

4,748 

4,744 

1,540 

10,935 

Bussola FdF Sviluppo 

3,445 

3,423 

2,836 

7,757 

Ducato Mix 75 

4,163 

4,154 

0,750 

1,934 

Ducato Portf. Equity 75 

4,162 

4,135 

2,462 

7,351 

DWS Bilanciato 50-90 

3,454 

3,451 

1,618 

2,706 

Dws F&F Quadrante 4 

4,603 

4,603 

1,656 

2,723 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,170 

4,155 

1,509 

3,346 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,008 

3,993 

1,059 

5,114 

Imindustria 

12,178 

12,170 

2,345 

6,890 

Multifondo C. C30/70 

4,421 

4,388 

3,270 

5,791 

Nextra Team 5 

3,906 

3,894 

1,376 

5,255 

PIXel Multifund - Aggress. 

3,896 

3,873 

2,797 

4,788 

Ras Multipartner70 

4,239 

4,214 

2,268 

7,562 

Sanpaolo Soluzione 6 

19,661 

19,614 

2,701 

7,402 

Sanpaolo Strat.70 

6,179 

6,172 

0,016 

6,333 

Vitamin Long T.PIus 

5,809 

5,785 

2,289 

5,007 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,147 

18,123 

2,047 

5,622 

Àlto Bilanciato 

15,497 

15,516 

0,552 

7,275 

Arca 5Stelle C 

4,502 

4,482 

2,551 

6,556 

Àrea BB 

30,979 

30,912 

1,777 

8,137 

Arca Multfifondo D 

4,588 

4,576 

1,842 

4,415 

Aureo Bilanciato 

24,016 

23,962 

2,589 

7,981 

Azimut Bil. 

20,910 

20,921 

0,791 

8,867 

Azimut Bilan.Intern. 

6,722 

6,703 

2,783 

5,476 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,451 

5,440 

2,791 

6,030 

BdSArcob.Equilibrio 

5,694 

5,671 

1,879 

5,562 

Bim Bilanciato 

20,410 

20,395 

0,034 

8,888 

Bipielle Profilo 3 

11,275 

11,215 

2,631 

3,716 

Bipiemme Comparto 50 

4,799 

4,783 

2,193 

7,867 

Bipiemme Internaz. 

11,874 

11,840 

2,521 

5,052 

Bnl Strategia 90 

4,511 

4,520 

-0,111 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,453 

13,452 -0,569 

4,946 

BPUPra.Priv3 

5,365 

5,343 

2,307 

0,000 

BPU Pra.Pitf.Din. 

4,894 

4,879 

2,406 

8,370 

Bussola FdF Crescita 

4,269 

4,254 

1,643 

4,786 

Bussola FdF Dinamica 

3,798 

3,780 

2,262 

6,327 

Capitalg. Bilanc. 

17,961 

17,976 

0,268 

4,200 

Carige Bilanciato Euro 

5,415 

5,417 

1,843 

0,000 

Cons. bilan 

5,166 

5,159 

1,056 

3,693 

Ducato Mix 50 

4,446 

4,434 

0,725 

2,466 

Ducato Portf. Equity 50 

4,425 

4,402 

2,431 

6,549 

DWS Bilanciato 30-70 

4,664 

4,658 

1,990 

3,783 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,016 

4,012 

1,133 

6,695 

DWS Bilanciato Le 

16,538 

16,508 

1,998 

4,407 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,210 

21,230 

1,193 

6,374 

Dws F&F Professionale 

50,698 

50,673 

1,341 

1,644 

Dws F&F Quadrante 3 

4,800 

4,794 

1,781 

3,404 

Effe Un. Dinamica 

4,466 

4,439 

2,010 

6,333 

Epsilon DLongRun 

5,717 

5,721 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,684 

5,677 

2,618 

4,871 

Euroconsult Bil.Inte 

5,204 

5,186 

3,707 

2,744 

Eurom. Capitalfit 

29,142 

29,127 

0,918 

6,094 

Fideuram Performance 

11,389 

11,326 

4,085 

5,620 

Fin Et40EqGI 

5,155 

5,133 

0,000 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,435 

18,423 

0,870 

7,656 

Fineco Global Balanced 

4,896 

4,869 

2,728 

3,707 

Fondersel 

43,450 

43,432 

1,025 

6,339 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,464 

4,451 

0,995 

4,568 

Generali Rend 

25,329 

25,288 

1,275 

5,815 

Geo Global Bal.1 

6,382 

6,382 

2,423 

9,713 

Gestielle GI.Ass.3 

11,171 

11,108 

4,110 

5,407 

Gestnord Bil.Euro 

13,704 

13,714 

1,760 

8,281 

Gestnord Bil.Int. 

11,858 

11,800 

3,446 

4,568 

Grifocapital 

17,980 

17,964 

1,456 

1,818 

Imi Capital 

29,676 

29,669 

1,588 

5,853 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,848 

5,825 

0,654 

5,388 

Mediolanum Elite 60L 

5,372 

5,344 

1,974 

6,040 

Mediolanum Elite 60S 

10,539 

10,483 

1,964 

5,633 

Multifondo C. B50/50 

4,631 

4,606 

2,957 

5,658 

Nextam P.Bilanciato 

5,612 

5,603 

0,935 

9,119 

Nextra Bil. Inter. 

8,701 

8,654 

3,608 

4,316 

Nextra Bilan.Euro 

33,729 

33,679 

1,529 

8,106 

Qpen Fund Bil.Int 

4,151 

4,126 

2,875 

5,009 

Qpen Fund Gestnord 

4,055 

4,035 

3,417 

4,564 

Pioneer Bil. Europa A 

20,241 

20,188 

1,352 

5,208 

Pioneer Bil. Europa B 

19,921 

19,869 

1,240 

4,748 

Pioneer Bil. Glob. A 

13,778 

13,731 

2,982 

4,079 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,541 

13,495 

2,872 

3,604 

PIXel Multifund - Moderato 

4,176 

4,154 

2,403 

4,609 

Prim.Bil.Euro 

5,402 

5,395 

1,370 

7,098 

Ras Bil Globale T 

11,684 

11,647 

2,276 

4,135 

Ras Bil. Europa L 

25,267 

25,247 

1,482 

8,484 

Ras Bil. Europa T 

25,091 

25,071 

1,411 

8,109 

Ras Bil. Globale L 

11,750 

11,713 

2,352 

4,454 

Ras Multipartner50 

4,705 

4,683 

1,950 

6,883 

Sai Bilanciato 

3,721 

3,700 

4,142 

6,956 

Sanpaolo Soluzione 4 

5,936 

5,919 

2,628 

7,497 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,465 

24,400 

2,678 

7,298 

Sanpaolo Strat.50 

5,936 

5,931 

0,525 

6,247 

Veg Sin Din 

5,289 

5,275 

2,480 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,722 

5,703 

2,252 

5,319 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 8,968 

8,954 

1,770 

3,378 

Arca 5Stelle A 

5,221 

5,208 

2,192 

5,838 

Arca 5Stelle B 

4,854 

4,836 

2,470 

6,284 

Arca Multfifondo B 

4,990 

4,982 

2,003 

4,590 

Arca Multfifondo C 

4,748 

4,737 

2,042 

4,605 

Arca TE 

15,296 

15,231 

2,424 

5,650 

Àureo FF Ponderato 

4,779 

4,769 

1,594 

4,711 

Azimut C Con 

5,278 

5,270 

1,305 

4,000 

Àzimut Protezione 

7,061 

7,048 

1,466 

4,700 

Bancoposta ProtQpport. 

5,373 

5,364 

2,265 

5,436 

BDS ArcEtico 

5,006 

5,004 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,502 

5,488 

1,419 

4,264 

Bipielle Profilo 2 

7,618 

7,574 

2,960 

4,028 

Bipiemme Comparto 30 

4,999 

4,981 

2,229 

7,045 

Bipiemme Mix 

5,409 

5,410 

1,387 

8,987 

Bipiemme Visconteo 

30,071 

30,029 

1,512 

6,026 

Bnl Strategia 95 

19,684 

19,704 

0,153 

0,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,273 

5,280 

0,841 

5,947 

BPUPra.Priv1 

5,237 

5,225 

1,729 

0,000 

BPUPra.Priv2 

5,317 

5,301 

2,054 

0,000 

BPU Pra.Pi1f.Mod. 

5,175 

5,159 

2,435 

6,503 

Bussola FdF Evoluzione 

4,776 

4,766 

1,079 

3,466 

Carige MBlOb 

5,043 

5,031 

1,408 

0,000 

Ducato Mix 25 

4,897 

4,879 

1,073 

2,277 

Ducato Portf. Equity 25 

4,643 

4,624 

2,494 

5,908 

DWS Bilanciato 10-50 

5,306 

5,297 

1,648 

4,162 

Dws F&F Quadrante 2 

5,488 

5,480 

1,667 

3,411 

Fin Et EuBaI 

5,086 

5,078 

0,000 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,019 

10,982 

1,436 

4,883 

Fineco AM Valore Pr85 

4,797 

4,795 

0,272 

1,847 

Fineco AM Valore Pr90 

5,128 

5,125 

0,176 

1,504 

FSHighYield 

5,567 

5,544 

1,053 

7,119 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,102 

5,096 

1,010 

4,144 

Geo Global Bal.3 

5,701 

5,701 

1,351 

7,283 

Gestielle Et.Bil.30 

5,402 

5,386 

2,602 

6,590 

Gestielle GI.Ass.2 

11,690 

11,606 

4,152 

5,582 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,186 

5,177 

0,934 

3,142 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,211 

5,198 

1,263 

3,640 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,170 

5,164 

0,701 

2,783 

Mediolanum Elite 30L 

5,238 

5,221 

1,512 

4,655 

Mediolanum Elite 30S 

10,332 

10,297 

1,453 

4,185 

Multifondo C.A70/30 

4,785 

4,770 

2,528 

4,613 

Ras Multipartner20 

5,452 

5,437 

1,641 

6,091 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,362 

6,359 

0,888 

3,481 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,751 

6,737 

1,794 

5,123 

Sanpaolo Strat.30 

5,368 

5,365 

0,921 

5,836 

Veg Sin Aud 

5,183 

5,175 

2,028 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,531 

5,517 

1,916 

4,933 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,129 9,126 

0,573 

1,841 

Alto Monetario 

6,446 

6,445 

0,421 

1,592 

Arca MM 

13,151 

13,143 

0,898 

2,510 

Àstese Monetario 

5,358 

5,356 

0,658 

2,080 

Aureo Monetario 

5,679 

5,678 

0,531 

1,878 

Bancoposta Monetario 

5,517 

5,516 

0,638 

2,034 

Bim Qbblig.BT 

5,814 

5,813 

0,588 

1,946 

Bipielle F.Monetario 

13,240 

13,235 

0,646 

1,995 

Bipielle F.Tasso Var 

8,636 

8,635 

0,395 

1,255 

Bipiemme Monetario 

10,831 

10,830 

0,380 

1,652 

Bipiemme Tesoreria 

6,159 

6,159 

0,375 

1,650 

Bnl QbbI EuroBT 

6,639 

6,635 

0,744 

2,217 

BPUPra.EuroB.T. 

5,448 

5,448 

0,517 

1,718 

BPVi Breve Termine 

5,610 

5,610 

0,322 

1,245 

C.S. Mon. Italia 

7,110 

7,109 

0,325 

1,325 

Capitalg. Bond BT 

9,400 

9,399 

0,503 

1,864 

Carige Mon. 

10,454 

10,452 

0,510 

1,861 

Cariparma Nextra Mon 

6,611 

6,609 

0,578 

1,849 

Cons Monet 

5,011 

5,014 

0,020 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,335 

6,332 

0,715 

2,112 

Ducato Fix Euro BT 

5,687 

5,687 

0,371 

1,735 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Ducato Fix Euro TV 

5,527 

5,526 

0,272 

1,431 

Dws F&F Riserva Euro 

7,645 

7,644 

0,500 

1,716 

DWS Monetario 

7,596 

7,596 

0,343 

1,213 

Dws Monetario Euro 

8,719 

8,716 

0,472 

1,337 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,226 

5,225 

0,655 

1,971 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,937 

7,936 

0,596 

2,018 

Eurom. Contovivo 

11,115 

11,115 

0,244 

1,036 

Eurom. Rendifit 

7,675 

7,673 

0,603 

1,980 

Fideuram Security 

8,821 

8,821 

0,250 

0,973 

Fineco AM Monetario 

11,966 

11,965 

0,361 

1,244 

Fineco Breve Termine 

8,196 

8,193 

0,651 

1,890 

Fondersel Reddito 

12,845 

12,845 

0,399 

1,953 

Generali Monetario Euro 

15,068 

15,066 

0,561 

2,059 

Geo Europa ST Bond 1 

6,104 

6,104 

0,943 

2,986 

Geo Europa ST Bond 2 

6,113 

6,113 

0,958 

2,895 

Geo Europa ST Bond 3 

6,122 

6,122 

1,224 

3,325 

Geo Europa ST Bond 4 

6,084 

6,084 

0,929 

2,840 

Geo Europa ST Bond 5 

6,181 

6,181 

1,112 

3,240 

Geo Europa ST Bond 6 

6,143 

6,143 

1,086 

3,001 

Gestielle BT Euro 

6,836 

6,835 

0,500 

1,984 

Grifocash 

6,049 

6,044 

0,565 

1,909 

Imi 2000 

15,618 

15,618 

0,250 

0,931 

lntSistLq2 

5,025 

5,024 

0,460 

0,000 

IntSistLqS 

5,030 

5,028 

0,580 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,096 

5,095 

0,652 

0,000 

Laurin Money 

6,324 

6,321 

0,669 

2,033 

Leonardo Monetario 

5,266 

5,264 

0,708 

2,451 

Mediolanum Ri.Co. 

12,390 

12,390 

0,536 

1,891 

MGrecMon. 

8,766 

8,764 

0,516 

1,623 

Nextra Euro Mon. 

14,045 

14,041 

0,573 

1,857 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,360 

6,360 

0,315 

1,274 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,068 

8,066 

0,548 

1,689 

Optima Reddito B.T. 

6,002 

5,998 

0,857 

2,371 

Passadore Monetario 

6,402 

6,400 

0,581 

1,862 

Perseo Rendita 

6,410 

6,408 

0,517 

1,956 

Pioneer Monet. Euro A 

11,896 

11,893 

0,609 

2,007 

Pioneer Monet. Euro B 

11,802 

11,800 

0,554 

1,776 

Ras Cash L 

6,228 

6,227 

0,403 

1,367 

Ras Cash T 

6,200 

6,199 

0,324 

1,109 

Ras Monetario 

14,195 

14,192 

0,446 

1,444 

Sai Euromonetario 

15,508 

15,504 

0,440 

1,819 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,969 

6,965 

0,245 

1,611 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,046 

9,040 

0,724 

2,134 

Teodorico Monetario 

6,646 

6,644 

0,590 

1,948 

Uniban Monetario 

5,129 

5,128 

0,549 

1,887 

Vegagest Cr C.Mon.P. 

5,209 

5,209 

0,444 

1,758 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,231 

5,231 

0,674 

2,288 

Zenit Monetario 

6,662 

6,662 

0,316 

1,416 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,256 

5,247 

1,487 

4,369 

Anima Obbl. Euro 

6,063 

6,060 

0,231 

2,763 

Apulia Obb.Euro MT 

7,139 

7,125 

1,623 

5,186 

ArcaRR 

8,069 

8,048 

2,139 

6,719 

Astese Obbligazion. 

5,376 

5,363 

1,915 

5,972 

Àureo Rendita 

18,468 

18,426 

1,746 

6,610 

Azimut Fixed Rate 

9,247 

9,225 

1,582 

5,596 

Àzimut Reddito Euro 

14,203 

14,177 

1,356 

4,465 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,158 

6,143 

2,157 

7,096 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,269 

5,264 

1,464 

4,481 

Bim Obblig.Euro 

6,005 

5,999 

1,625 

5,946 

Bipielle F.Cedola 

6,545 

6,529 

1,773 

5,640 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,556 

14,520 

1,847 

5,662 

Bipiemme Europe Bnd 

6,384 

6,374 

1,705 

5,138 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,248 

6,233 

1,759 

6,385 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,884 

5,875 

1,746 

5,980 

BPVi Obbl. Euro 

6,028 

6,015 

1,704 

5,274 

C.S. Obbl. Italia 

8,234 

8,214 

1,830 

7,592 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,038 

16,985 

2,024 

6,487 

Capitalg. Bond Eur 

9,684 

9,666 

1,414 

4,862 

Carige Obbl 

9,678 

9,665 

1,372 

4,221 

Cariparma Nextra Obbl 

8,911 

8,896 

1,284 

4,173 

Ducato Fix Euro MT 

6,742 

6,728 

1,079 

3,611 

Dws Euro Risk 

12,061 

12,034 

1,498 

4,933 

Dws F&F Euroreddito 

12,197 

12,170 

1,397 

4,830 

Dws Obbligazion. Euro 

6,258 

6,244 

1,344 

4,300 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,625 

16,591 

1,347 

4,533 

Epsilon Qincome 

6,489 

6,469 

2,642 

7,844 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,511 

5,495 

2,492 

6,083 

Eurom. Euro LongTerm 

7,467 

7,450 

1,357 

5,570 

Eurom. Reddito 

13,852 

13,824 

1,095 

4,630 

FinEtEu Bd 

5,050 

5,035 

0,000 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,341 

8,323 

1,658 

5,024 

Fineco AM Eurobb MT 

5,750 

5,746 

1,375 

4,204 

Fineco Reddito 

14,339 

14,296 

2,166 

6,570 

Fondaco Eurogov Beta 

102,440 102,440 

2,594 

0,000 

Fondersel Euro 

7,129 

7,124 

1,207 

6,102 

Generali Bond Euro 

9,022 

9,002 

1,679 

6,719 

Gestielle Etico Obb. 

5,558 

5,547 

1,683 

6,292 

Gestielle LT Euro 

7,143 

7,123 

2,688 

8,589 

Gestielle MT Euro 

13,234 

13,218 

1,511 

4,584 

Imirend 

8,959 

8,944 

1,404 

5,243 

Intra Obb. Euro 

5,266 

5,259 

1,955 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,570 

6,548 

1,892 

7,493 

Mediolanum Euromoney 

6,938 

6,932 

1,368 

4,719 

Mediolanum Italmoney 

6,827 

6,821 

1,286 

4,845 

Nextra BondEuro 

6,865 

6,841 

2,356 

7,266 

Nextra BondEuro MT 

9,367 

9,351 

1,353 

4,333 

Nextra Long Bond E 

8,488 

8,441 

2,847 

10,420 

Nextra SR Bond 

5,352 

5,355 

1,575 

4,900 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,490 

15,458 

1,614 

5,252 

Nordfondo Obb.Europa 

7,822 

7,797 

1,995 

5,631 

Open F.Obb.Euro 

5,571 

5,566 

1,217 

5,292 

Optima Obbligazionario Euro 

6,261 

6,248 

1,722 

5,333 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,393 

7,373 

1,720 

6,008 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,333 

7,313 

1,664 

5,770 

Pioneer Obb.Euro Gov. A 

6,332 

6,315 

1,735 

6,155 

Prim.Bond Euro 

5,261 

5,243 

2,274 

6,757 

Ras Obbl. L 

28,961 

28,881 

2,083 

6,938 

Ras Obbl. T 

28,754 

28,675 

2,001 

6,555 

Sai Eurobblig. 

11,728 

11,705 

1,313 

5,146 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,346 

12,306 

2,355 

7,544 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,507 

7,467 

3,374 

10,870 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,200 

7,192 

1,566 

4,590 

Uniban Obb. Euro 

5,227 

5,219 

1,279 

4,103 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,573 

5,563 

2,501 

8,235 

Vegagest Obbl.Euro 

5,845 

5,836 

1,829 

6,447 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,000 

5,000 

0,000 

1,276 

Àureo Corp.Europa 

5,405 

5,399 

1,198 

4,687 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,522 

6,515 

0,850 

5,654 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,582 

4,576 

0,903 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,328 

6,316 

1,313 

5,979 

Capitalg. Bond Corp. 

6,543 

6,537 

0,677 

5,176 

Carige Corporate Euro 

6,067 

6,055 

1,134 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,132 

5,122 

1,004 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,040 

6,029 

0,970 

4,807 

DWS Corporate Bond Le 

6,405 

6,400 

1,249 

4,589 

Effe Ob. Corporate 

5,974 

5,962 

0,810 

5,343 

Generali Corp. Bond Euro 

6,152 

6,138 

1,035 

6,713 

Gestielle Corp. Bond 

5,950 

5,940 

1,087 

4,717 

Nextra BondCorp.Euro 

6,558 

6,543 

0,892 

5,655 

Nextra Corp. BreveT. 

7,380 

7,376 

0,490 

2,685 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,471 

6,460 

1,506 

5,442 

Pioneer Ob Euro Crp Et. A 

5,311 

5,301 

1,549 

6,413 

Prim.Bond C.Euro 

5,355 

5,343 

0,962 

4,918 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,494 

5,485 

1,030 

5,817 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,299 

6,299 

0,159 

1,075 

OB. EURO HIGHYIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,371 

6,358 

-1,286 

8,443 

Gestielle H.R. Bond 

4,946 

4,943 

-1,474 

6,046 

Nextra BondHY Europa 

5,681 

5,668 

-1,080 

9,229 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,801 

4,796 

-1,980 

4,825 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,529 

6,471 

6,526 

-0,031 

Generali Bond Dollari 

5,693 

5,647 

5,231 

-0,663 

Gestielle Cash Dir 

5,405 

5,359 

6,860 

0,483 

Nextra CashDollaro 

12,001 

11,889 

6,989 

-0,008 

Nextra CashDollaro-$ 

14,818 

14,831 

6,997 

0,015 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,899 

7,808 

8,176 

3,013 

Aureo Dollaro 

5,471 

5,402 

7,718 

3,461 

Azimut Reddito Usa 

5,563 

5,503 

7,518 

2,393 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,152 

7,070 

7,565 

2,995 

Bipiemme US Bond 

4,768 

4,722 

6,691 

4,791 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,591 

5,532 

7,540 

3,231 

Capitalg. Bond-$ 

6,413 

6,336 

8,054 

2,674 

Ducato Fix Dollaro 

6,911 

6,829 

7,951 

3,862 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,253 

8,154 

7,967 

3,137 

Fin.Put. USA Bond 

6,134 

6,067 

7,051 

0,689 

Fondersel Dollaro 

7,982 

7,893 

7,372 

2,861 

Gestielle Bond-$ 

7,884 

7,792 

8,252 

4,134 

Nextra BondDollaro 

7,608 

7,510 

8,253 

4,477 

Nextra BondDollaro $ 

9,394 

9,368 

8,259 

4,506 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,830 

12,673 

8,161 

3,996 

Ras Us Bond Fund L 

5,581 

5,512 

8,327 

3,314 

Ras Us Bond Fund T 

5,544 

5,476 

8,239 

3,029 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,539 

6,451 

8,693 

4,909 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,166 8,111 

4,211 

4,961 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,935 

6,911 

1,404 

5,219 

Alto Intern. Obbl. 

5,607 

5,559 

4,511 

4,413 

Arca Bond 

11,303 

11,220 

4,281 

4,881 

Àrea Multfifondo A 

5,292 

5,288 

1,769 

3,867 

Aureo Bond 

7,292 

7,239 

3,875 

5,050 

Aureo FF Prudente 

5,307 

5,299 

2,097 

3,937 

Àzimut Rend. Int. 

8,653 

8,594 

3,790 

4,517 

Bim Obblig.Globale 

5,637 

5,604 

3,621 

4,621 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,303 

10,231 

3,569 

4,081 

Bipiemme Pianeta 

8,276 

8,223 

3,605 

5,079 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,033 

4,987 

4,658 

4,268 

BPVi Obbl. Intern. 

5,294 

5,256 

4,090 

4,749 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,581 

7,520 

4,178 

4,811 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,370 

11,272 

3,855 

4,083 

Capitalg. Global B 

8,333 

8,273 

4,149 

4,950 

Carige Obbl. Internazionale 

5,217 

5,177 

4,424 

0,000 

Cariparma Nextra Bond 

8,634 

8,564 

4,389 

5,331 

Ducato Fix Globale 

7,943 

7,891 

2,543 

3,546 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,034 

5,016 

2,987 

4,875 

DWS Bond Risk 

9,818 

9,733 

3,905 

4,714 

Dws F&F Reddito Intero. 

7,597 

7,542 

3,798 

4,801 

DWSObblig. Inter. Le 

13,931 

13,819 

4,235 

4,290 

Dws Obblig. Internaz. 

11,101 

11,016 

4,039 

4,069 

Euroconsult Obb.Int. 

6,691 

6,637 

4,531 

3,849 

Eurom. Inter. Bond 

9,044 

8,979 

3,906 

3,930 

Fineco AM Global Bd 

13,516 

13,420 

3,794 

4,508 

Fondersel Intern. 

12,450 

12,350 

3,906 

4,114 

Generali Bond Internaz. 

13,119 

13,010 

4,409 

4,293 

Gestielle Bond 

9,773 

9,701 

3,990 

5,369 

Gestielle BT Oese 

6,368 

6,337 

2,610 

1,079 

Gestielle Obb. Inter 

5,823 

5,781 

4,355 

5,451 

ImiBond 

14,055 

13,945 

4,351 

5,178 

Laurin Bond 

5,511 

5,472 

4,060 

4,553 

Leonardo Bond 

5,448 

5,405 

4,468 

5,848 

Mediolanum Intermoney 

6,790 

6,752 

3,673 

4,094 

ML MSeries Bnd 

5,412 

5,412 

1,424 

4,823 

Nextra Bondinter. 

8,222 

8,156 

4,406 

5,397 

Nordfondo Obb.Int. 

11,946 

11,844 

4,405 

5,344 

Optima Obbl. Euro Global 

6,201 

6,185 

1,856 

4,924 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,079 

10,995 

3,765 

5,124 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,994 

10,910 

3,707 

4,885 

Prim.Bond Int. 

4,709 

4,671 

3,745 

1,993 

Ras Bond Fund L 

14,554 

14,432 

4,397 

5,724 

Ras Bond Fund T 

14,468 

14,347 

4,304 

5,367 

Sai Obblig. Intern. 

7,972 

7,909 

3,856 

4,087 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,044 

10,940 

4,663 

5,301 

Sofid Sim Bond 

6,747 

6,693 

4,314 

5,208 

Vegagest Obb.Intern. 

5,154 

5,122 

4,121 

5,313 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,224 

6,206 

1,517 

5,724 

Arca Corporate BT 

5,072 

5,073 

0,039 

1,542 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,586 

4,574 

1,326 

4,775 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,935 

5,918 

0,815 

5,925 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 6,914 6,897 

-0,903 

11,516 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,138 

6,122 

-0,228 

9,607 

OB.YEN 

Aureo Oriente 

4,333 

4,304 

3,413 

0,791 

Capitalg. Bond Yen 

5,052 

5,005 

3,631 

0,000 

Ducato Fix Yen 

4,451 

4,411 

3,898 

1,575 

Eurom. Yen Bond 

8,107 

8,029 

3,750 

0,558 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 10,789 

10,752 

1,049 

13,880 

Aureo Alto Rend. 

6,954 

6,886 

5,909 

12,234 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,904 

7,865 

0,803 

12,979 

Bnl Obbl Emergenti 

18,036 

17,901 

4,909 

12,074 

Capitalg. Bond EM 

7,587 

7,541 

2,666 

12,068 

Ducato Fix Emergenti 

10,938 

10,903 

1,109 

11,567 

Eurom. Risk Bond 

5,892 

5,881 

0,324 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,864 

7,831 

1,106 

12,746 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,094 

9,966 

7,635 

14,887 

Nextra BondEm.VCop. 

9,131 

9,100 

0,962 

13,754 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,904 

6,856 

4,876 

11,661 

Optima Obb. Em. Market 

6,106 

6,046 

6,044 

11,955 

Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 

8,859 

8,784 

4,236 

18,529 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,132 

5,083 

5,640 

9,284 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,099 

5,051 

5,548 

8,953 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,935 

5,917 

1,194 

10,686 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb EuroBT 15,655 15,640 1,020 

2,609 

Anima Convertibile 

5,420 

5,408 

-0,276 

0,687 

Aureo Gestiobb 

9,385 

9,331 

3,314 

5,473 

Azimut Floating Rate 

6,908 

6,908 

0,174 

0,817 

Azimut R VI 

5,086 

5,058 

1,883 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,125 

8,116 

0,894 

3,057 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,232 

9,232 

0,293 

1,162 

Bnl Tes Liq 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,424 

4,369 

8,299 

4,438 

Bussola FdF GIb High Y. 

4,892 

4,856 

2,558 

6,626 

Ducato Fix Convertibili 

7,787 

7,790 

-1,828 

0,451 

Fin.Put. Global HY 

6,225 

6,181 

3,063 

10,549 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,824 

5,817 

0,901 

2,644 

FS Sh.Term Optim. 

5,252 

5,251 

0,594 

2,259 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,334 

5,320 

2,656 

3,312 

Generali Conv. B. Europa 

5,136 

5,131 

0,254 

1,442 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,065 

5,065 

0,997 

0,000 

GeoGL.S.TBond2 

5,051 

5,051 

0,718 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,180 

5,180 

2,676 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,126 

6,124 

0,476 

0,624 

Mediolanum Ri.Re. 

12,566 

12,508 

2,958 

6,233 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,018 

10,996 

1,166 

6,635 

MGreciaObb 

6,965 

6,923 

3,461 

5,996 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,965 

4,972 

-0,060 

0,161 

Ras Cedola L 

6,303 

6,297 

1,042 

3,409 

Ras Cedola T 

6,263 

6,256 

0,984 

3,095 

Ras Spread Fund L 

5,722 

5,717 

0,035 

8,146 

Ras Spread Fund T 

5,678 

5,672 

-0,018 

7,762 

Sanpaolo Currency Risk 

7,591 

7,551 

2,678 

0,450 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,704 

6,690 

-0,386 

9,346 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,594 

5,582 

2,080 

6,914 

SanPaolo Reddito 

6,113 

6,111 

0,361 

1,534 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,615 

5,612 

1,171 

3,962 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,179 

6,169 

1,196 

4,115 

SolidITAS 

5,076 

5,074 

0,754 

3,373 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

5,548 

5,547 

0,181 

1,352 

Alleanza Obbl. 

5,577 

5,569 

1,431 

7,493 

Àlto Obbligazionario 

7,889 

7,881 

1,115 

6,810 

Anima Fondimpiego 

17,532 

17,498 

1,984 

4,190 

Arca Obbligaz. Europa 

7,650 

7,625 

2,396 

7,399 

Àzimut C Pru 

5,213 

5,209 

1,027 

3,207 

/\zimut Solidily 

7,331 

7,319 

1,271 

3,385 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,162 

5,158 

1,255 

3,405 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,306 

5,299 

1,764 

4,800 

Bim Corporate Mix 

5,086 

5,077 

1,214 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,286 

9,261 

1,943 

5,751 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,297 

10,296 

0,714 

3,228 

Bipielle Profilo 1 

4,841 

4,808 

3,330 

4,354 

Bipiemme Plus 

5,590 

5,585 

1,489 

6,092 

Bipiemme Sforzesco 

8,665 

8,652 

1,440 

4,890 

Bnl per Telethon 

5,338 

5,310 

2,772 

8,651 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,381 

5,370 

1,663 

4,872 

CAMultDif 

5,020 

5,016 

0,000 

0,000 

Carige MObM 

5,033 

5,030 

0,983 

0,000 

CariPa Piu' 

5,116 

5,115 

0,392 

2,197 

CariPa PrD 2 

5,061 

5,060 

0,857 

1,180 

Cariparma Nextra Pr Din 

5,098 

5,097 

0,871 

1,291 

DWS Bilanciato 0-20 

5,529 

5,524 

1,282 

4,301 

Dws F&F Quadrante 1 

9,055 

9,041 

1,298 

5,022 

DWS Reddito Le 

7,090 

7,079 

1,084 

4,619 

Effe Lin. Prudente 

4,882 

4,861 

1,814 

4,652 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,334 

5,327 

1,658 

4,486 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,568 

6,541 

3,141 

6,988 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,884 

5,866 

1,711 

6,152 

Fineco AM Valore Pr95 

5,342 

5,341 

0,169 

1,098 

Fineco Impiego 

6,549 

6,535 

1,441 

7,378 

Generali Cash 

6,202 

6,183 

1,307 

6,857 

Geo GI.Conv.Bond 

5,184 

5,184 

-0,308 

2,108 

Gestielle GI.Ass.1 

8,252 

8,236 

1,814 

4,218 

Gestielle Obbl. Misto 

10,117 

10,095 

1,791 

4,299 

Grifobond 

7,134 

7,070 

2,515 

1,725 

Griforend 

7,476 

7,451 

0,633 

1,143 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,099 

5,098 

0,414 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,130 

5,128 

0,431 

2,191 

Intesa CC ProtOinamica 

5,050 

5,050 

0,819 

1,101 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Leonardo 80/20 

5,583 

5,577 

1,398 

5,379 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,515 

5,508 

0,841 

4,175 

Nextra Equilibrio 

7,294 

7,243 

3,918 

4,904 

Nextra Rendita 

6,333 

6,324 

1,134 

3,257 

Nextra SR Equity 10 

5,330 

5,327 

0,909 

3,656 

Nextra SR Equity 20 

5,501 

5,499 

1,066 

4,801 

Nordfondo EtObb.M. 

5,995 

5,983 

1,956 

6,238 

Pioneer Obb. Misto A 

8,263 

8,233 

2,278 

5,922 

Pioneer Obb. Misto B 

8,198 

8,169 

2,207 

5,685 

Prim.Obb.Misto 

5,330 

5,317 

1,990 

6,921 

Ras LongTerm B. F. L 

6,093 

6,083 

1,686 

4,547 

Ras LongTerm B. F. T 

6,059 

6,048 

1,627 

4,250 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,253 

5,247 

1,253 

4,662 

Sanpaolo Protezione 95 

5,179 

5,183 

0,466 

2,231 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,522 

5,519 

0,988 

5,321 

Veg Sin Mod 

5,151 

5,147 

1,758 

0,000 

Vegagest Cr C.M.Best 

5,352 

5,350 

1,019 

2,294 

Vitamin Short Term 

5,415 

5,403 

1,614 

4,638 

Zenit Obbligazionar. 

7,378 

7,374 

0,299 

5,265 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,017 

6,002 

2,208 

7,217 

Bipiemme Risp Ced 

5,179 

5,174 

0,955 

3,262 

Bipiemme Risparmio 

7,961 

7,954 

0,836 

3,430 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,864 

7,853 

0,537 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,118 

5,114 

0,392 

1,046 

Capitalg. B.Europa 

9,104 

9,107 

-0,197 

1,212 

Consultinvest H Yie. 

5,145 

5,148 

0,214 

5,366 

Consultinvest Reddit 

7,019 

7,019 

-0,256 

2,557 

Ducato Fix Rendita 

17,936 

17,829 

0,911 

3,708 

Eurom. Total Return Bd 

6,060 

6,057 

0,033 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,138 

7,128 

0,436 

0,351 

Generali lnst.Bond 

5,113 

5,106 

1,650 

3,644 

Geo Global Bond TR 1 

5,834 

5,834 

0,344 

1,904 

Geo Global Bond TR 2 

5,744 

5,744 

0,543 

1,880 

GestCPITRO 

5,046 

5,042 

0,218 

0,000 

Rit Reali 

5,098 

5,080 

1,574 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,368 

8,303 

4,274 

4,287 

Vega Ob FI 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,821 

5,820 

0,518 

1,962 

ArcaBT 

7,950 

7,950 

0,328 

1,248 

Arca BT-Tesoreria 

5,172 

5,171 

0,408 

1,571 

Àureo Liquidità 

5,180 

5,180 

0,368 

1,449 

Azimut Garanzia 

11,370 

11,370 

0,335 

1,265 

Bipielle F.Liquidità 

7,374 

7,374 

0,354 

1,375 

Bnl Cash 

20,144 

20,144 

0,329 

1,338 

Bnl Liquidità Euro 

5,427 

5,427 

0,277 

1,005 

BPU Pra.Liquidita' 

5,112 

5,112 

0,393 

1,469 

CA-AM Mida Monetar. 

11,153 

11,153 

0,333 

1,317 

Capitalg. Liquid. 

6,584 

6,584 

0,366 

1,417 

Carige Liquidità Euro 

5,738 

5,737 

0,227 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,104 

6,104 

0,444 

1,750 

Ducato Fix Monetario 

7,725 

7,725 

0,364 

1,458 

Dws Crescita Risparmio 

7,464 

7,463 

0,282 

1,083 

Dws F&F Moneta 

6,546 

6,546 

0,368 

1,693 

Dws Liquidità 

6,763 

6,763 

0,386 

1,486 

Dws Tesoreria Imprese 

7,561 

7,560 

0,372 

1,408 

Epsilon LowCostCash 

5,623 

5,623 

0,393 

1,590 

Eurom. Tesoreria 

10,279 

10,278 

0,273 

1,271 

Fideuram Moneta 

13,402 

13,401 

0,299 

1,124 

Fineco AM Cash 

5,677 

5,677 

0,318 

1,212 

Fineco AM Liquidità' 

5,615 

5,615 

0,411 

1,703 

Fondaco Euro Cash 

100,662 100,658 

0,441 

0,000 

Fondersel Cash 

8,286 

8,284 

0,351 

1,631 

Generali Liquidità 

5,979 

5,978 

0,336 

1,494 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,065 

5,065 

0,917 

1,259 

Gestielle Cash Euro 

6,470 

6,470 

0,326 

1,442 

IntSistLql 

5,023 

5,023 

0,380 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,452 

5,451 

0,350 

1,464 

Nextam P.Liquidita 

5,273 

5,273 

0,285 

1,541 

Nextra Tesoreria 

6,952 

6,952 

0,346 

1,385 

Nordfondo Liquidità 

5,612 

5,612 

0,340 

1,336 

Optima Money 

5,605 

5,605 

0,322 

1,192 

Perseo Monetario 

6,748 

6,749 

0,223 

1,063 

Pioneer Liquidità A 

7,614 

7,614 

0,382 

1,561 

Pioneer Liquidità B 

7,554 

7,554 

0,332 

1,342 

Ras Liquidità' A 

5,067 

5,066 

0,376 

1,340 

Ras Liquidità' B 

5,087 

5,087 

0,454 

1,699 

Sai Liquidità' 

10,412 

10,411 

0,299 

1,719 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,766 

6,765 

0,252 

1,242 

Sanpaolo Liquidità' 

6,694 

6,694 

0,180 

0,965 

Vegagest Monetario 

5,387 

5,387 

0,335 

1,469 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,754 4,712 

6,879 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,855 

4,858 

-0,021 

-0,082 

Abis Flessibile 

5,183 

5,183 

-1,163 

1,092 

ÀgoraFlex 

5,597 

5,614 

-0,956 

2,697 

Alarico Re 

5,077 

5,058 

3,443 

23,049 

Anima Fondattivo 

13,433 

13,394 

1,160 

4,521 

Àureo Flessibile 

5,475 

5,480 

1,408 

13,120 

/\zimutStTr 

5,045 

5,052 

0,961 

0,000 

Azimut Trend 

20,399 

20,458 

1,599 

11,830 

Azimut Trend 1 

16,906 

16,910 

2,176 

16,666 

Bim Flessibile 

4,385 

4,367 

4,579 

9,955 

Bipielle F.Free 

4,044 

4,027 

2,173 

3,613 

Bipiemme Trend 

2,889 

2,887 

3,289 

0,943 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,030 

5,031 

-0,416 

0,600 

Bnl Flessibile 

19,742 

19,717 

-0,469 

1,926 

Bnl Strategia Rend. 

5,413 

5,410 

0,483 

0,000 

Bnl Tes Ren 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,099 

5,109 

0,473 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,229 

5,224 

0,946 

2,872 

Capitalg. Red.Piu' 

6,587 

6,584 

0,213 

3,634 

Capitalg. Risk 

6,832 

6,834 

-0,712 

-2,386 

Cariparma Nextra Equil 

5,154 

5,155 

-0,502 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,517 

4,507 

1,711 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,111 

10,074 

-0,059 

1,741 

Ducato Flex 30 

16,514 

16,436 

1,201 

2,571 

Ducato Portf. Flessibile 

4,307 

4,290 

0,890 

5,254 

Dws High Risk 

6,504 

6,503 

0,572 

0,572 

Dws Trend 

3,948 

3,942 

1,283 

2,759 

Epsilon QReturn 

5,126 

5,131 

0,000 

0,000 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,221 

4,218 

0,190 

4,558 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,145 

5,144 

0,312 

1,760 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,213 

5,212 

0,540 

2,417 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,370 

5,366 

0,769 

3,788 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,514 

5,505 

0,602 

5,249 

Fineco AM ProlAtt. 

4,903 

4,889 

1,030 

1,617 

Formula 1 Balanced 

6,533 

6,540 

0,974 

5,405 

Formula 1 Conservai. 

6,457 

6,457 

0,891 

4,499 

Formula 1 High Risk 

6,275 

6,287 

1,373 

7,892 

Formula 1 Low Risk 

6,387 

6,388 

0,885 

4,192 

Formula 1 Risk 

6,211 

6,223 

1,239 

6,994 

FS Trend Gbl.Opp. 

4,172 

4,154 

-0,525 

6,755 

Generali lnst.Equity 

5,191 

5,203 

1,051 

14,612 

Generali Medium Risk 

5,333 

5,322 

0,226 

3,937 

Generali Risk 

5,444 

5,440 

-0,293 

4,012 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,208 

5,208 

1,323 

12,801 

Gestielle Flessibile 

11,778 

11,753 

1,125 

3,126 

Gestielle T.R.Americ 

5,054 

5,063 

-0,980 

1,506 

Gestielle T.R.Giapp 

5,367 

5,358 

-0,427 

0,093 

Gestnord Asset All 

5,326 

5,318 

1,972 

4,309 

Grifoplus 

5,281 

5,286 

-0,864 

0,975 

Intesa Premium 

5,118 

5,115 

0,432 

0,000 

Intra Assoluto 

5,011 

5,010 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,105 

5,104 

0,393 

0,000 

Investitori Fless. 

5,770 

5,778 

0,069 

5,465 

Iride 

5,018 

5,015 

-0,179 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,131 

6,127 

0,591 

5,037 

Kairos Partners Fund 

5,909 

5,907 

1,112 

13,678 

Leonardo Flex 

2,228 

2,223 

1,319 

5,045 

M.Gestion Trend Global 

4,968 

4,941 

0,424 

0,976 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,161 

6,126 

-2,284 

7,785 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,956 

2,960 

-0,905 

-1,827 

Nextra Obiettivo Red 

7,438 

7,439 

-0,495 

0,324 

Nextra Team 1 

5,516 

5,514 

0,400 

2,054 

Nextra Team 2 

5,115 

5,111 

0,788 

3,753 

Nextra Team 3 

4,524 

4,518 

0,802 

3,857 

Nextra Team 4 

3,932 

3,923 

1,002 

5,359 

Nextra Top Approach 

5,535 

5,535 

-0,539 

0,199 

Nextra Top Dynamic 

5,497 

5,506 

-0,055 

0,567 

Paritalia Orchestra 

68,211 

67,971 

0,234 

0,953 

Prim.Trading FI.G 

4,732 

4,741 

-0,797 

-1,231 

Profilo Best F. 

5,542 

5,519 

0,966 

4,704 

Ras Opport. L 

4,720 

4,705 

-0,506 

1,006 

Ras Opport. T 

4,695 

4,680 

-0,572 

0,708 

Ras TR Din L 

5,018 

5,018 

-0,139 

0,000 

Ras TR Din T 

5,009 

5,009 

-0,219 

0,000 

Ras TR Pru L 

5,019 

5,019 

-0,020 

0,000 

Ras TR Pru T 

5,010 

5,010 -0,100 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,127 

4,132 

0,659 

3,123 

Tank Flessibile 

5,373 

5,374 

2,013 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,922 

5,923 

1,144 

3,297 

Zenit Target 

6,211 

6,205 

-0,032 

3,310 
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Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edìcola oggi il 5° dvd 
con rUnità a € 12,00 in più 



A Udine sono stati individuati alcuni 
calciatori professionisti 
che scommettevano presso un broker 
ciandestino. Un nuovo clamoroso caso 
di calcioscommesse? «Ma no - dice 
i’awocato Renzi - puntavano sui Papa» 
Gli autentici valori deiio sport italiano 



■ 13,00ltalia1 

Studio sport 

■ 14,00Eurosport 

Tennis, Roiand Garros 
Semifinaiifemminiii 

■ 16,30 RaiSportSat 

Campionato Primavera, 
quarti di tinaie: 
Inter-Empoii 

■ 18,30Eurosport 

Caioio Under 21 

FestivaidiToione: 

Portogaiio-Corea 

■ 20,00 Rai3 


Rai Sport Notizie 

■ 20,15SkySport2 

Basket, Piayoff 
Semifinaie, gara-4: 
Miiano-Treviso 

■ 20,25 RaiSportSat 

Campionato Primavera, 
quarti: Ataianta-Bari 

■ 20,30 Eurosport 

Caioio Under 21 

FestivaidiToione: 

Inghiiterra-Tunisia 

■ 22,00 SkySport3 

Goif, USPgaTour 


Rai: Mondiali sul digitale e a pagamento 

Per le gare che non andranno in chiaro la tv di Stato tratta pensando ai nuovi canali. Veto di Sky 


■ di Massimo Solatii /Roma 


NON così IMPORTANTI da essere tra¬ 
smesse in chiaro e gratuitamente sugli scher¬ 
mi tv di tutta Italia, sufficientemente appetibili 
però da richiedere agli spettatori di pagare 


per vederle sul digita¬ 
le terrestre. È una gof¬ 
fa marcia indietro 
quella che proprio 

questi giorni i vertici della Rai stan¬ 
no studiando per i Mondiali di calcio 
di Germania 2006 dopo le polemi¬ 
che suscitate dalla rinuncia di viale 
Mazzini ad esercitare l’opzione sul¬ 
l’intero pacchetto dei diritti televisi¬ 
vi della prossima rassegna iridata. 
Un pacchetto che, invece, Sky si è 
precipitata ad acquistare (per un im¬ 
porto vicino ai 40 milioni di euro) al¬ 
lestendo così un palinsesto che si ri¬ 
promette di far concorrenza anche 
alle partite in chiaro (25, comprese 
tutte quelle della Nazionale di Mar¬ 
cello Lippi) di cui la Rai si è aggiudi¬ 
cata la trasmissione. L’idea di viale 
Mazzini, infatti, è quella di trasmet¬ 
tere i 39 match restanti a pagamento 
sui canali del digitale terrestre. Una 
scelta ben strana considerando che 
soltanto venti giorni fa il direttore 
generale Flavio Cattaneo aveva li¬ 
quidato la questione spiegando che 
si trattava di «squadre minori, parti¬ 
te giocate in orari non di alto ascol¬ 
to». Al momento, però, la Rai è co¬ 
stretta a far fronte ad un doppio rifiu¬ 
to: quello del gruppo di Murdoch, 
non disposto a cedere in sub licenza 
i diritti per le gare che ha acquistato, 
e quello della “In Front Sport”. Os¬ 
sia della società che per conto della 
Fifa si è occupata della vendita delle 
licenze di trasmissione del prossimo 

Il ministro Landolfl 
«La Rai tratterà 
per avere anche 
le altre 39 gare 
Sky non può impedirlo» 


mondiale. Alla concessionaria della 
Federazione intemazionale Sky ha 
chiesto una blindatura dei diritti ac¬ 
quistati a caro prezzo in modo che 
non si ripeta in occasione dei mon¬ 
diali la beffa già subita nel campio¬ 
nato di calcio italiano ad opera di 
Mediaset e la7. Con l’avvento del di¬ 
gitale terrestre, dopo aver foraggiato 
per anni la serie A coi propri contrat¬ 
ti di esclusiva, il gmppo di Murdoch 
si è visto scavalcato dai nuovi opera¬ 
tori che hanno sottoscritto contratti 
per la trasmissione in diretta ad un 
prezzo molto più basso di quanto 
non avesse pagato Sky. 

E che il progetto della Rai sia qual¬ 
cosa di più di una semplice idea, lo 
ha spiegato ieri il ministro delle Co¬ 
municazioni Mario Landolfl cui si 
sono rivolti per un consulto i vertici 
di viale Mazzini. «C’è la disponibili¬ 
tà della Rai a entrare nelle trattative 
per acquisire i diritti anche delle al¬ 
tre partite che restano - ha spiegato il 
ministro - Stiamo approfondendo la 
questione ma riteniamo che l’acqui¬ 
sto dei diritti dei Mondiali 2006 da 
parte di Sky per il satellite non pre¬ 
cluda ai detentori di piattaforme al¬ 
ternative». 

Ed è una querelle complicata quella 
che divide in queste settimane viale 
Mazzini all’azienda di Rupert Mur¬ 
doch, un braccio di ferro che si com¬ 
batte in Italia con le regola che l’Eu¬ 
ropa ha dettato. Quando infatti Stre- 
am e Tele+ (le due piattaforme satel¬ 
litari dalla cui unione è nata Sky) si 
fusero dando origine, di fatto, ad un 
monopolio l’Unione Europea pose 
dei vincoli chiari e stringenti: la nuo¬ 
va tv non avrebbe potuto partecipare 
alle gare per l’acquisizione in esclu¬ 
siva di diritti di trasmissione per al¬ 
tre piattaforme diverse dal satellita¬ 
re. Ed è proprio su questo vincolo 
che la Rai adesso fa leva nel tentati¬ 
vo di acquistare i diritti per le 39 par¬ 
tite rimaste fuori dall’accordo che i 
vertici della tv di stato hanno stretto 
con la concessionaria che gestisce 
per conto della Fifa le trattative per 



le trasmissioni televisive dei mon¬ 
diali di Germania 2006. Una mossa 
che Sky avrebbe cercato di bloccare 
muovendosi in anticipo con la “In 
Front Sport” garantendosi una sorta 
di “protezione” sui diritti pay delle 
gare scartate dalla Rai. 


Murdoch contrattacca 
«blindando» l’Intero 
pacchetto delle partite 
per evitare il ripetersi 
della beffa della serie A 


Protesta a Saxa Rubra: Norvegia-ltalia senza voce 

LA PROSSIMA PARTITA CHE l'Italia di Marcello Lippi giocherà sabato 
prossimo, a Oslo, contro la Norvegia sarà visibile sulla Rai senza commen¬ 
to a causa di uno sciopero audio-video programmato dai giornalisti della 
televisione pubblica. 

In una nota del comunicato emesso e approvato all'unanimità dall'assem¬ 
blea del cdr Rai si legge infatti: «La politica resta incapace di dare un vertice 
stabile al Servizio Pubblico radiotelevisivo. È l'ultimo atto in una ormai lun¬ 
ga stagione di pesanti tentativi per condizionare e assoggettare l'informa¬ 
zione della Rai. La rinuncia alla trasmissione completa dei Mondiali di Cal¬ 
cio e con questa l'arretramento rispetto ad una delle caratteristiche fon¬ 
danti del Servizio Pubblico è la rappresentazione più visibile dei primi effet¬ 
ti della legislazione vigente». I giornalisti protestano inoltre per la mancata 
competitività della Rai e aggiungono che «non hanno intenzione di assiste¬ 
re inerti alla dissoluzione di un patrimonio di tutti i cittadini italiani». 


* Roberto Carnero 

wmmm 

La «papera» fatale 
di Moacyr Barbosa 

C 'era un tempo in cui un errore sul campo di calcio pote¬ 
va costare la fine di una carriera, o anche di un'intera 
esistenza. Nel libro L'ultima parata di Moacyr Bar¬ 
bosa (Mondadori, pagine 96, euro 12,00) Darwin Pa- 
storin - attento, come sempre, alla magia e alla poesia di certe mi¬ 
tiche storie di pallone - rievoca quel tragico 16 luglio del 1950, 
giorno della finale mondiale tra Brasilie e Uruguay. Siamo al Ma- 
racanà, lo stadio più grande del mondo, fatto costruire per cele¬ 
brare la gloria calcistica brasiliana. Mancavano undici minuti al¬ 
la fine e quello fu il momento dell'errore fatale. Davanti a duecen- 
toventimila tifosi, un gol non parato da Moacyr Barbosa, il portie¬ 
re del Brasile, tolse il titolo alla sua squadra e gli distrusse la vita. 
«Avevi - scrive Pastorin - quel modo unicamente tuo di bloccare la 
palla: saltavi con Vattaccante, prendevi il pallone con una mano, 
lo portavi al petto e soltanto in quel momento lo bloccavi con le 
due mani». Ma quel triste giorno non fu così. Lo smacco per il Bra¬ 
sile fu pesantissimo: ci furono suicidi, persone impazzite, casi di 
depressione... Troppo? Chiosa l'autore: «Assurdo, eppure anche a 
questo riesce ad arrivare l'uomo quando delega ad altro o ad altri 
la propria felicità». E il calcio a volte può offrire questo tipo di 
pericolosa proiezione. Darwin Pastorin ricostruisce così quella 
vicenda e il suo seguito sulla vita di Barbosa in un racconto che si 
svolge attraverso una polifonica pluralità di punti di vista. E ci dà 
una vicenda epica nella sua coralità. 

Chi aveva apprezzato le sicure doti di narratore di Roberto Perro- 
ne nel suo romanzo d'esordio, “Zamora ” (uscito da Garzanti due 
anni fa), non potrà non godersi il suo nuovo libro Banana Foot¬ 
ball Club (Fabbri, pagine 190, euro 9,50). Come nell’opera pre¬ 
cedente, anche qui c ’è il tema di una persona avviata al gioco del 
calcio suo malgrado. Questa volta però non è un ragioniere, bensì 
un ragazzino di tredici anni. Milanese, di famiglia benestante, 
Pierpaolo pesa un po ’ di chili di troppo e manifesta qualche diffi¬ 
coltà alla socializzazione. Il padre pensa dunque di farlo entrare 
alla Filippo Matrone Football Club, una società sportiva in cui 
giocano giovani calciatori. Pierpaolo è sveglio, impara in fretta e 
fa bella figura sul campo. I suoi genitori non sono di quelli che si 
accalcano a bordo campo seguendo scompostamente le partite. Lì 
il ragazzo fa amicizia con i suoi compagni di gioco, e in particola¬ 
re con Nino, detto Foglia Morta, il più dotato del gruppo. Un certo 
“procuratore ” vorrebbe accaparrarsi Nino, ma i suoi genitori, 
saggiamente, preferiscono che continui ad andare a scuola. Allo¬ 
ra, complice un dirigente fallito e corrotto della società sportiva, il 
procuratore trama la sua vendetta: Nino verrà messo in panchina. 
Ma Angelo Mar cacci, l'allenatore della squadra, è persona seria e 
rigorosa. Eccolo dunque rimosso grazie alle calunnie di due geni¬ 
tori anch'essi vendicativi per la presunta emarginazione di cui sa¬ 
rebbe statofatto oggetto il loro rampollo. E, al posto del Mar cacci, 
dentro Nereo Maniero in qualità di mister, un ex giocatore veneto 
di serie B, un tipaccio da galera con certi tatuaggi sui bicipiti e 
nessuna attitudine al rapporto con i ragazzi. E lui a dover eseguire 
la sentenza: Foglia Morta confinato alla panchina. I ragazzi, però, 
non ci stanno: con Pierpaolo in testa, scatta un gioco “contro l'al¬ 
lenatore ", un ammutinamento fatto per amicizia. Sino a un bel fi¬ 
nale che non sveleremo per nonfare torto al lettore. 


SCOMMESSE Protesta 
contro il governo 

Sciopero Snai 
«L’adesione 
è stata totale» 


■ «Lo sciopero delle agenzie di 
scommesse proclamato dal sinda¬ 
cato Snai ha visto la partecipazio¬ 
ne della totalità degli associati 
Snai e di oltre il 95% dei punti di 
accettazione operanti in Italia, por¬ 
tando a un mancato ricavo per le 
casse dello Stato di circa 1 milione 
di euro». È il bilancio, tracciato 
dallo stesso Snai in un comunica¬ 
to, dell’iniziativa che ha bloccato 
il gioco su ippica e sport «per pro¬ 
testa contro il progetto dell’Azien¬ 
da Monopoli di Stato (Aams) per 
l’ampliamento indiscriminato del¬ 
la rete di accettazione». 


BASKET In gara 3 Climamio batte Lottomatica 80-61. Fortitudo avanti nella serie 2-1 

Bologna allunga. È già match point 


M di Massimo Franchi /Bologna 


COMANDA il fattore cam¬ 
po, comanda la difesa. Co¬ 
me Treviso contro Milano 
anche Bologna fa rispettare 
il vantaggio di giocare in ca¬ 
sa e domina 80-61 una Lot¬ 
tomatica spuntata, conducendo a 
lungo e meritando il 2-1 che costrin¬ 
ge Roma al miracolo fra domani se¬ 
ra e domenica. In una partita dove il 
fisico e la volontà contano più della 
tecnica sono le triple di Matjaz Smo- 
dis (16 punti) a scavare il fosso deci¬ 
sivo nel terzo quarto, assieme al so¬ 


lito, infinito capitan Basile (15), 
mentre Roma si inceppa sul più bel¬ 
lo. 

A vedere gara3 arriva Vujanic con 
le stampelle e pure Pozzecco che ri¬ 
mane nel sottopasso, mentre gli ex 
virtussini Sconochini e Bonora so¬ 
no come al solito i più fischiati dalla 
Fossa fortitudina. Se al PalaEur ora¬ 
mai è già difficile che entri uno spil¬ 
lo, nella Bologna troppo abituata al¬ 
le semifinali ci sono parecchie sedie 
vuote. Si capisce subito che sarà 
una battaglia con Smodis che ra¬ 
mazza Edney e il folletto che rispon¬ 
de buttandogli la palla addosso. Bo¬ 
logna parte a razzo ( 10-2 al 4 ’ di cui 
7 di Basile) e il santone Pesic chia¬ 


ma subito la zona press per non la¬ 
sciar scappare la Climamio. Parteci¬ 
pa anche Giachetti alla girandola di 
palle recuperate che riporta Roma a 
contatto (15-15 al 10’) e a sorpassa¬ 
re (19-22 al 13’). Il pubblico se la 
prende con gli arbitri senza sapere 
che fin lì hanno fischiato 12 falli 
contro Roma (solo 6 contro Bolo¬ 
gna). Dalla panchina arrivano in 
soccorso dall’ex Cecoslovacchia i 
punti di Rancik (slovacco per Bolo¬ 
gna) e di Barton (tre triple dalla Re¬ 
pubblica Ceca). Sono però quelle di 
Belinelli a ridare fiato a Bologna 
(39-32 al 18 ’) con Roma che trova 5 
punti nel finale (39-37 a metà parti¬ 
ta) nonostante un Hawkins spaesa¬ 
to. Si ricomincia con il secondo 
“istant replay” della serie con la mo¬ 


viola che questa volta premia Ro¬ 
ma. La partita si incattivisce e un 
fallo tecnico a Helliwell riporta Bo¬ 
logna avanti di 7 (50-43 al 26’), poi 
tre triple di Smodis fanno toccare il 
massimo vantaggio (59-48 al 29’), 
mentre Bagaric viene espulso per 
una testata a Van Den Spiegel. La 
partita si decide qui con Roma che 
ci mette tanta volontà, ma a questi li¬ 
velli non basta. Come in gara2 ma a 
parti invertite è la reattività difensi¬ 
va della Fortitudo a fare la differen¬ 
za e a deprimere fattacco romano 
che fatica maledettamente a fare ca¬ 
nestro facile e si incaponisce a tirare 
da fuori non avendo la mano. Bolo¬ 
gna prende il largo anche perché 
Roma colleziona solo ferri (sei mi¬ 
seri punti in tutto l’ultimo quarto). 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■mercoledì 1 giugno 

NAZIONALE 

64 

72 

70 

54 

27 

BARI 

69 

21 

40 

30 

12 

CAGLIARI 

39 

70 

72 

29 

7 

FIRENZE 

3 

2 

71 

32 

73 

GENOVA 

25 

40 

29 

87 

26 

MILANO 

85 

58 

26 

IO 

72 

NAPOLI 

85 

7 

62 

86 

90 

PALERMO 

11 

51 

2 

49 

28 

ROMA 

35 

55 

23 

77 

20 

TORINO 

60 

48 

65 

52 

45 

VENEZIA 

19 

36 

20 

13 

53 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

3 7 11 35 69 85 

19 

Montepremi € 

5.662.003.10 

Nessun 6 Jackpot € 

9.977.377.17 

Nessun 5+1 Jackpot € 

4.879.874.39 

Vincono con punti 5 € 

40.442.88 

Vincono con punti 4 € 

286.82 

Vincono con punti 3 € 

8,25 
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Irapattonì a un passo dalla Roma 
Lo vuole Sensi, ì tifosi mugugnano 

La vittoria del Benfica in Portogallo rilancia l’ex et azzurro 
Il presidente giallorosso vorrebbe un allenatore «fuori dai giri» 


di Luca De Carolis /Roma 


È VICINISSIMO alla Roma Giovanni Trapat- 
toni. L’ex tecnico della Nazionale nelle ultime 
ore ha avuto frequenti contatti con il club ed 
ora è il principale candidato per la panchina 


Giovanni Trapattoni, 66 anni, ha appena vinto con il Benfica il titolo portoghese 


giallorossa. A spinge¬ 
re per il suo ingaggio 
è soprattutto il patron 
Sensi, che fu vicinissi- 

mo a prenderlo già nel ’97, dopo 
la tribolata stagione in eui venne 
esonerato l’argentino Carlos 
Bianehi. Trapattoni, dopo aver 
firmato un pre-eontratto eon i 
giallorossi, rimase però a Mona- 
eo, dove allenava il Bayem. 
Che, forte di un eontratto ehe 
seadeva Tanno seguente, non la- 
seiò partire il teenieo. Sensi ri¬ 
piegò allora su Zeman, del eui 
possibile ritorno si è molto par¬ 
lato in settimana. Il patron però 
insiste per Trapattoni. 

Un allenatore rilaneiato dal eam- 
pionato appena vinto in Porto¬ 
gallo eon il Benfiea, dotato di 
grandissima esperienza e, so¬ 
prattutto, svineolato dai gioehi 
di potere italiani. Una eireostan- 
za non di poeo eonto per la Ro¬ 


ma, ehe negli ultimi mesi ha 
(eontrovoglia) riallaeeiato i rap¬ 
porti eon i rappresentanti del Pa¬ 
lazzo. Come il dg bianeonero 
Lueiano Moggi, eon eui martedì 
seorso T amministratore delega¬ 
to giallorosso Rosella Sensi ha 
avuto un lungo ineontro a Ro¬ 
ma, nella sede di Capitalia ai- 
fi Eur. 

Ineontro a eui avrebbe parteei- 
pato anehe il figlio di Moggi, 
Alessandro, presidente della so- 
eietà di proeuratori Gea e nuovo 
eonsigliere “ombra” del elub. Il 
quale avrebbe suggerito l’ingag¬ 
gio di un suo assistito, l’ex teeni¬ 
eo del Palermo Guidolin. Il pa- 


Trigona lo voleva 
già dal ‘97 
dai tempi tribolati 
di Carlos Bianchi 
ma rimase al Bayern 


dre avrebbe avviato la trattativa 
per Cassano, ormai destinato a 
laseiare la Capitale. 

La Roma non ha eonfermato né 
smentito la notizia. «Stiamo la¬ 
vorando e parliamo eon tante 
persone, ma eon la nostra testa: 
parleremo solo a eose fatte», ha 
detto ieri la figlia del patron gial¬ 
lorosso. Aggiungendo poi ehe 
«Cassano è un gioeatore impor¬ 
tantissimo, e va rispettata la sua 
volontà eome la nostra». Intanto 
i giorni passano e la tifoseria, 
già innervosita da un’annata di¬ 
sastrosa, reelama seelte e proget¬ 
ti ehiari. Ma a Trigoria, nono¬ 
stante le assieurazioni dei diri¬ 
genti («sappiamo eosa stiamo 
faeendo») sembra regnare una 
grande eonfusione. Ora però il 
presidente Sensi, rimasto per 
mesi ai margini del elub per pro¬ 
blemi di salute, è tornato ad oe- 
euparsi della soeietà. 

E vuole ingaggiare Trapattoni. 
Non legato alla Gea, a differen¬ 
za di Guidolin e Spalletti (que¬ 
st’ultimo la prima seelta del 
elub fino a ieri). Il suo arrivo a 
Roma sarebbe quindi un segna¬ 
le anehe per i tifosi, ehe temono 
molto una “eolonizzazione” del 
elub da parte dei Moggi e dei 
elub del nord. 

Ma ehe eerto non aeeoglierebbe- 
ro eon entusiasmo un allenatore 
ehe ha superato i 60 anni e di eui 
tutti rieordano la deludente espe¬ 
rienza nella Nazionale. La tifo¬ 


seria vorrebbe Zeman, ealdeg- 
giato anehe dal dirigente giallo¬ 
rosso Pradè ma inviso al Palaz¬ 
zo. E a Capitalia, ehe avrebbe 
posto il veto sul suo nome. Tra 
pressioni, dubbi e veti ineroeiati 
Trapattoni potrebbe insomma 
spuntarla e realizzare eosì un 
suo veeehio sogno: lavorare e vi¬ 
vere a Roma, la eittà dove ha eo- 
noseiuto sua moglie e a eui è 
molto legato. 

Il teenieo peraltro piaee molto 
anehe alla Lazio, eon eui ha avu¬ 
to diversi eontatti nelle seorse 
settimane. 

Ma dopo aver sentito le prime ri- 
ehieste di mereato di Trapattoni 
(Mieeoli e Materazzi) il patron 
laziale Lotito si è preoeeupato e 
ha eosì laseiato mano libera ai 
eugini, ehe adesso puntano deei- 
samente sul Trap. In alternativa, 
rimane in piedi l’ipotesi Spallet¬ 
ti (eon eui non è stata aneora 
aperta una formale trattativa). 
Terzo, staeeato, Guidolin. Il ea- 
vallo della Gea. 


TOTTI 


Lo scopo è quello 
di avere un tecnico 
non legato alla Gea 
L’ipotesi Spalletti 
resta l’alternativa 




ki 


VELA È morto a 76 anni il «padre» di Azzurra, vincitore deirAdmiral’s e di due One Ton Cup 

Addio Landolfi. costruttore di vittorie sul mare 


M diAldoQuaglierini 

LA FAMA quella vera arrivò 
con con la paternità di Az¬ 
zurra, la barca cui si deve la 
popolarità mediatica della 
vela, con l’irruzione nelle ca¬ 
se degli italiani dell’Ameri¬ 
ca’s cup. Ma Pasquale Landolfi è 
stato soprattutto un amatore del 
mare, uno che ha piegato tutta la 
sua vita a questa travolgente pas¬ 
sione, animato da spirito avven¬ 
turoso e contemplativo allo stes¬ 
so tempo, ma sempre seguendo 
le linee e le armonie della natura. 
Per questo si rieorderà di lui so¬ 
prattutto l’opera di progettazio¬ 
ne di barehe a vela, «Brava» in 
partieolare, la traeeia di un impe¬ 
gno eonereto ehe nasee da 
un’idea del mare eome eompeti- 
zione e eome poesia. La sua 
seomparsa, a 76 anni, laseia un 
vuoto nel mondo della vela, del¬ 
lo sport, degli innumerevoli ami- 


ei ehe si era naturalmente fatto 
grazie ad un earattere ffaneo e 
spontaneo. 

Il nome stesso di Landolfi evoea 
prestigiosi titoli e gare leggenda¬ 
rie, eome Admiral’s Cup, One 
Ton Cup, Ameriea’s Cup e poi 
nomi diventati eelebri (Cino Rie- 
ei, Paul Cayard, Franeeseo De 
Angelis) ehe eostituiseono un 
po’ la fase pionieristiea e il noe- 
eiolo duro di un mondo ehe si 
regge da sempre sul eoneetto di 
sfida. 

Pasquale Landolfi ha fatto della 
sfida (prorompente e eostruttiva) 
il perno della sua vita di sportivo 
e di uomo. Sfida naturale per es¬ 
sere il primo, ma sfida anehe eon- 


Mecenate vero 
delle grandi regate 
allevò progettisti 
e timonieri 
divenuti poi star 


tro avversari sieuramente più for¬ 
ti, sfida eontro una supremazia 
ehe pare immutabile nel tempo, 
sfida eontro l’età e eontro tutti. 
Eeeo allora «Azzurra», eeeo il 
progetto delfi«Admirafis Cup» 
(forse il più prestigioso titolo 
eonquistato dall’Italia, nel 
1995), eeeo le diverse edizioni di 
«Brava». Eeeo, si può forse an¬ 
ehe dire, la seelta di vivere a lun¬ 
go a Mosea prima aneora del 
erollo del muro di Berlino, per 
poi lavorare eon Agnelli e fi Aga 
Kahn a vari progetti sportivi. 
Landolfi è stato tutto questo 
La soddisfazione di veder realiz¬ 
zare la sua «idea» dai progettisti 
più famosi, eoneretizzata da dise¬ 
gnatori più noti, e eondotta dagli 
skipper più bravi e eonoseiuti del 
mondo è stata la molla della sua 
vita. Per questa si esaltava, vero 
meeenate del mondo della vela, 
promotore e ideatore, ma anehe 
sportivo a tutto tondo. 

Le regate d’alto mare erano la 
sua passione e lui è rimasto fino 
all’ultimo a ideare, progettare e 
parteeipare allo stesso tempo. 


Gare intemazionali, ma anehe 
premi italiani l’hanno visto vinei- 
tore, eome quel reeente «Velista 
dell’Anno» ehe è sembrato sug¬ 
gellare la sua gloriosa earriera. 
Per almeno trent’anni, il suo no¬ 
me è stato sulla boeea di tutti 
quelli ehe si oeeupavano di vela, 
magari anehe solo oeeasional- 
mente. E Non solo in Italia. A 
Newport aneora si rieordano del¬ 
l’impresa di «Azzurra», a Ply¬ 
mouth il trionfo italiano del 1995 
è aneora ffeseo. Dappertutto, ti¬ 
monieri, progettisti, skipper di¬ 
ventati vere e proprie star ehe so¬ 
no stati da lui «allevati», ora 
piangono il padre e meeenate di 
uno sport passionale e autentieo. 


Regalò all’Italia 
titoli prestigiosi 
Visse anche a Mosca 
Lavorò con Agnelli 
e l’Aga Kahn 




Atletica 

Meeting di Milano 
All’Arena Jones deludente 

Marion Jones non ha lasciato il segno al Grand Prix laaf Lombar¬ 
dia all'Arena di Milano: nei 100 metri la sprinter americana è giun¬ 
ta seconda (11 ”67), alle spalle di Chandra Sturrup (Bahamas) 
che ha chiuso in 11 ”42. Nella serata di ieri da segnalare il record 
mondiale sui 2000 siepi dell’ugandese Docus Inzikuru che, con il 
tempo di 6’04”46, ha battuto il precedente primato della russa 
Marina Pluzhnikova (6T1 ”84). 

Tennis 

Al Roland Garros in semifinale 
Mariano Puerta e Nikolay Davydenko 

La seconda semifinale degli Open di Francia maschili metterà di 
fronte l’argentino Mariano Puerta e il russo Nikolay Davydenko. 
Puerta ha vinto il derby argentino con Guillermo Canas (6-2 3-6 
1 -6 6-3 6-4) mentre Davydenko, sempre in cinque set, ha avuto 
la meglio sullo spagnolo Tommy Robredo (3-6 6-1 6-2 4-6 6-4). 
Oggi le semifinali femminili: Petrova (Rus)-Henin (Bel); Pierce 
(Fra)-Likhovtseva (Rus). Domani, nella semifinale più attesa, lo 
svizzero Roger Federer sarà oposto allo spagnolo Rafael Nadal. 

Calcio 

Ultràdell’Atalanta irrompono nella sede del club 
Cori e scritte contro il proprietario Ivan Buggeri 

Un centinaio di tifosi ha fatto irruzione al centro sportivo di Zingo- 
nia, sede dell'Atalanta, provocando danni alle strutture e imbrat¬ 
tando i muri e lanciando slogan contro il proprietario Ivan Rugge- 
ri. L'arrivo dei Carabinieri ha riportato la calma. 


«Resto qui 
perché ho 
garanzie» 


ROMA «Lippi mi ha chiamato 
giovedì scorso per dirmi che non 
mi avrebbe convocato. Il moti¬ 
vo? Lui mi ha detto di stare zit¬ 
to... ». Ieri Francesco Lotti ha rac¬ 
contato così la sua esclusione dal¬ 
la Nazionale: con poche ed evasi¬ 
ve parole. «Lippi - ha detto il gio¬ 
catore - mi ha telefonato e mi ha 
spiegato le ragioni delfesclusio- 
ne. E stata una scelta tecnica, che 
va rispettata. È chiaro però che 
sono molto dispiaciuto, perché 
quella di sabato contro la Norve¬ 
gia è una partita 
importante e de¬ 
licata, e volevo 
esserci». Questa 
la versione del 
numero dieci, 
che ha parlato a 
Trigoria poche 
ore dopo aver 
rinnovato il con¬ 
tratto con la Ro¬ 
ma fino al 2010. 
Abbronzato e vi¬ 
sibilmente di buon umore. Lotti 
ha usato toni molto pacati. Nessu¬ 
na polemica: solo qualche battuta 
(«in fondo rimanendo qui ho po¬ 
tuto firmare il contratto») e una 
frase ripetuta come un ritornello: 
«Si è trattato di una scelta tecni¬ 
ca, che va accettata». Nessuna ri¬ 
velazione però sul colloquio avu¬ 
to con il tecnico della Nazionale. 
Che gli ha chiesto il silenzio, co¬ 
me se una mancata convocazione 
fosse un segreto di Stato. In setti¬ 
mana le radio romane avevano 
adombrato motivazioni extracal¬ 
cistiche per fesclusione. A chi gli 
ha chiesto se avesse pagato le di¬ 
chiarazioni fatte dopo Roma-Ju¬ 
ventus («È difficile vincere 11 
contro 14, in questo calcio vinco¬ 
no sempre gli stessi», ndr) Lotti 
ha però replicato sorridendo: 
«Non penso proprio che dipenda 
da quello». L'attaccante ha smon¬ 
tato ogni tentativo di polemica. 
Forse perché si sente «felice sia 
in campo che fuori» e soddisfatto 
per il rinnovo con la Roma («la 
società mi ha dato le garanzie tec¬ 
niche che chiedevo, il prossimo 
anno saremo competitivi»). In¬ 
tanto però le indiscrezioni parla¬ 
no di una sicura cessione alla Ju¬ 
ventus di Cassano. Senza il suo 
compagno d’attacco, però, il nu¬ 
mero dieci non rimarrebbe volen¬ 
tieri. E il sorriso che aveva ieri 
sparirebbe. I.d.c. 



il salvagente 


Acque minerali^ 39 marche 
in analisi: tutta la verità 

Arsenico e nitrati: il laboratorio esamina 
i contenuti di ciascuna bottiglia e svela... 



Buoni pasto 
"dimagriti" 

Il Cibo dimintiisce, 
valgono meno. 

E la qualità peggiora. 

ciclomotori 

ecologici? 

Gli incentivi vengono 
concessi per questo. 
Ma dopo l’acquisto... 
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BISIO RESTA A MEDIASET E FARÀ «ZELIG» 
MEGLIO IL DIVERTIMENTO CHE LA RAI 

La Rai ha provato a tirare Claudio Disio {nella foto con Vanessa 
Incontrada) per le maniehe della eamieia (della giaeea no, di 
solito non la porta), di sedurlo, ma i suoi vertiei, nell’arte di 
sedurre, forse non fanno faville. Hanno provato ad aeehiappare 
Claudio una volta ehe Bonolis l’aeehiappa-pubblieo ha 
abbandonato la nave ammiraglia Raiuno, per Mediaset, e non ei 
sono riuseiti. Colui ehe aleuni vedevano già a tirar fuori paeehi ad 
Affari tuoi (forse lo farà la Carrà), il eomieo ehe altri 
immaginavano già sul paleoseenieo di Sanremo a tener alte eon 
ironia le sorti del festival (pare ei vadano Panariello e Sabrina 
Ferini), resta a Mediaset. Disio si è sentito «lusingato» delle 



attenzioni, il eorteggiamento fa sempre piaeere, ma non ha eeduto 
alle lusinghe e ieri ha firmato eon la tv di Cotogno Monzese e di 
Berluseoni Piersilvio. Dove in eselusiva per due anni fino al 2007 
e, probabilmente, si divertirà un paeeo: eontinuerà a fare il 
«eapoeomieo», eome si autodefinisee, di quel earavanserraglio 
ehe è Zelig su Canale 5, il più divertente assemblaggio delle 
ultime stagioni tv, a lavorare eon gli amiei Gino & Miehele, 
Gianearlo Bozzo. «Ha vinto la voglia di fare meno televisione e 
diversifieare le mie esperienze artistiehe - ha risposto a ehi gli ha 
ehiesto le ragioni - sto girando un film da La cura del gorilla, 
romanzo di Sandrone Dazieri, in autunno sarò in teatro eon uno 
spettaeolo tratto àdiMerci di Pennae», evidentemente la Rai lo 
avrebbe tenuto tutto per sé, lui si sarebbe sentito ingabbiato e 
allora niente. Ste. Mi. 



VASCO ROSSI SI SCHIERA 

e invita tutti a rifiutare l’asten¬ 
sionismo al prossimo referen¬ 
dum sulla procreazione assisti¬ 
ta. Lui voterà quattro sì per non 
cadere in questo «scherzo da 
preti». E per avvicinare le leggi 
all’umanità e ai suoi bisogni 

M diToniJop 



razie, gli hanno risposto, ma chi si è mai lamentato? 
Noi stiamo alla finestra e si gode il concerto. Vatte¬ 
lappesca cosa è successo, intanto Vasco li ha invitati 
tutti sotto il palco, vista mare, mare di onde, mare di 
gente. Dove canta lui, il mondo va e pare il mare. 
Vasco, ormai siete rimasti voi due a 
riempire stadi e piazze ogni voita che avete 

Vasco: 


quaicosa da dire: tu e ii Papa. Sarà un caso? 

Mi piace questa storia, sì. Solo che lui fa meno fatica 
di me: si siede su quel bel trono e fa le sue cose. Io, 
invece, faccio una gran fatica, bella ma sempre fati¬ 
ca è. 

Adesso che ci penso non dite cose così 
diverse: ii Papa difende ia vita, ie tue 
canzoni sono un inno aiia vita, ti butti soio 
un po’ più in ià, ia barricata pare ia stessa... 

Vero: qualcosa che ci avvicina c’è. La passione per 
la comunicazione e la comunione, per esempio. Il 
piacere immenso di stare assieme e di fare cose as¬ 
sieme pur restando diversi uno dall’altro... 

C’è di più: c’è amore per gii esseri umani. 

Non siamo bambocci 
- dice i’artista - ci va 
lasciata libertà di 
scelta. La nostra 
coscienza sa cosa è 
giusto e cosa non io è 

c’è comprensione e tu sei un iaico. Anzi, 
pensare che quaicuno ti vede come un 
demonio... 

Sì, sì. Sembro cattivo a qualcuno. Perché dico la ve¬ 
rità, almeno sul palco. Ma son convinto che molto 
della religione mi stia bene: quando parla dell’amore 
tra fratelli, quando invita alla comprensione e al dia¬ 
logo, quando dice che bisogna pensare agli umili e 
che quelli senza potere sono Cristo, che proprio in 
quelli bisogna vederci Gesù Cristo, allora è una gran 
bella cosa. Mi sgancio quando iniziano i dogmi, la 
vita che ci sarebbe dopo. Tutto questo non lo seguo: 
non ci credo o forse è poco importante che io ci creda 
0 meno, perché resta il fatto che la vita che c’è ha bi¬ 
sogno di tutto me stesso, anima e corpo. Anche que¬ 
sta storia dello spirito: c’è poco da danzarci attorno, 
anche lui, lo spirito, deve fare i conti con il corpo, 
deve adattarsi e il corpo è quello che è, bisogna ca¬ 
pirlo, amarlo, comprenderlo, riconoscerlo. Senza 
tanti sensi di colpa, a patto che ci si muova senza far 
del male volontariamente... 

Stai tornando al sottotesto del referendum: 
ti sta davvero a cuore, non è così? 

Molto, vorrei che la legge attuale in materia di pro¬ 
creazione assistita venisse cambiata per avvicinarla 
aH’umanità, ai suoi bisogni. Non si può continuare a 


fare leggi con la presunzione di educare, chi educa 
chi? Non siamo bambocci, l’umanità non è fatta di 
bambocci, non abbiamo bisogno di muri che ci indi¬ 
chino la strada, la vediamo da soli, sappiamo quando 
è bene e quando è male, abbiamo coscienza. Una 
legge come quella affrontata dal referendum è una 
legge che dice alle donne e agli uomini: voi non ave¬ 
te coscienza, ci penso io. Poi cosa inventano per non 
riconoscerci la coscienza? L’astensionismo. Fanno 
cioè conto su quel 20% sicuro e fisiologico di gente 
che a votare non ci va, per invalidare il referendum. 
Ma ti pare una cosa seria? Un amico mi ha suggerito: 
sono scherzi da prete. Prova a dire di no. Non è un 
modo scorretto di sostenere la propria convinzione? 
Sarà il caso di rivedere i meccanismi referendari, co¬ 
sì non si può andare avanti, è una questione di demo¬ 
crazia reale. 

Ti va stretto il proibizionismo, ti va stretta 
questa iegge: non è che ti va stretto questo 
paese? 

Macché, l’Italia è un posto pieno di gente meravi¬ 
gliosa, c’è una quantità di gente onesta che ogni gior¬ 
no fa i conti con la realtà con coraggio e sincerità, 
giovani e vecchi. L’Italia è un pozzo di risorse. 
Adesso le cose vanno male, grazie a questo governo 
di destra - un altro soggetto per il quale noi tutti non 



Freak Antoni, degli Skiantos 


avevamo coscienza, ce l’aveva solo lui - l’economia 
è a rotoli, tutto frana. Ma sta a vedere come ne verre¬ 
mo fuori, perché ne verremo fuori, ce la caveremo, 
l’abbiamo fatto in passato e lo faremo ancora... 

Ma guarda che bell’ottimismo e poi dicono 
che sei cattivo. Vuoi dire che ii mondo 
attorno a te non ha un brutto coiore, che non 
vedi nero e, se possibiie, che ia poiitica 
istituzionaie non ti deprime... 

Stai parlando con il dottor Jeckyll - ride - poi sul pal¬ 
co ridivento mister Hyde. Perché dovrei veder nero? 
Prodi e Fassino sono ben meglio di quel che ci passa 
oggi il convento. Ma, ti dico la verità, in questi tempi 
di destra oscurantista io mi aggrappo a Veltroni... 
Senta, dottor Jeckyll, ma Veltroni non è, per 
i veri duri, ii profeta dei buonismo? 

Lasciali dire: questo è il frutto dell’ipercriticismo 
della sinistra che è un’altra cosa buona. Ben venga: 
non ti fa dar mai niente per scontato e ti costringe a 
vedere tutto sotto una luce. È così che si cresce, an¬ 
che se non si resta mai tranquilli: guarda, ci brindo 
su. 

Roba buona? 

Acqua, mai alcol prima del tramonto. Regole ci vo¬ 
gliono, regole vere! 

Chetai, mi prendi in giro? 


A ndate a lavorare, teppisti!» gridava Roberto 
Freak Antoni, allora leader della prima 
punk band italiana «emersa» dalle brume 
delle cantine bolognesi. Di fatto gli Skiantos non 
erano punk a tutti gli effetti, c’era di ben più estre¬ 
mo del loro rock demenziale in giro in Italia a ca¬ 
vallo tra gli anni Settanta e Ottanta. Ora, a quasi 
trentanni da Never mind thè bollocks dei Sex Pi- 
stols e dal primo disco dei Clash (era il 1977) Jim- 
my, il canale satellitare su Sky, fa luce sul punk ita¬ 
liano con un bel documentario in onda alle 22.40 
lunedì 6,13 e 12 giugno (lo si vedrà anche al Roma 
DocFestival il 7 giugno alle 22 al cinema Trevi). Si 
intitola Mamma dammi la benza, è diretto da An¬ 
gelo Rastelli e non è un exursus storico sui figli di 
un dio minore ma una cavalcata, a tratti esilarante, 
in un’Italia pazzesca e sotterranea che gli italiani in 
tv imbolsiti di fronte ai varietà dell’epoca sfioraro¬ 
no solo grazie a qualche servizio andato in onda a 


Scherzo. Ma è vero che se togli le leggi che ti dicono 
sempre dove e come e quando, vien su la coscienza e 
lei, se può, regola. Niente alcol prima del tramonto. 
Prendi, per esempio, alcol e droghe: i ragazzi vanno 
protetti per legge, ma dopo i diciotto anni lascia che i 
maggiorenni decidano cosa fare della propria vita, 
aiutali ma non decidere per loro, magari punendoli 
col carcere: è gente maggiorenne, la loro libertà può 
essere messa in discussione solo se fanno del male 
ad altri. 

Sarai maggiorenne, ma quando stai sui 
paichi pari un bambino, feiice come un 
bambino, sincero come un bambino, vado 
avanti? Saggio come un bambino. Mi 


La reiigione mi sta 
bene quando innaiza 
gli umiii e paria 
d’amore. Ma i dogmi 
non ii seguo e neanche 
i’idea deii’aitra vita... 


L ’altra domenica di Arbore e al rotocalco Odeon 
(tutto quanto fa spettacolo). Dai primi giorni del 
punk italiano, sull’onda emozionale per la forza 
detonatrice di band come Ramones e Sex Pistols, 
alla nascita dei centri sociali come luogo d’acco¬ 
glienza della musica «non convenzionale» che vo¬ 
leva buttar giù anche gli dei del rock. 

Nel documentario si parla (e si fa parlare) delle ra¬ 
dio libere che trasmettevano il punk dalle audio¬ 
cassette, dei critici musicali, dei piccoli discografi¬ 
ci (come la Harpo’s music, prima vera etichetta in¬ 
dipendente italiana a cui poi seguirà la Cramps), 
delle fanzine, dei giornali specializzati, dei primi 
festival punk a Bologna e Milano, dello scontro tra 
la politica e quella musica volutamente nichilista 
che di politica (in un primo momento) non voleva 
proprio sentirne parlare. I protagonisti dell’epoca 
sono gli stessi del documentario: i Gaznevada, gli 
Skiantos, i Krisma, ma anche Enrico Ruggeri con i 


ricordi, da sempre, Dyian. Lui dice che ie 
sue canzoni saranno quei sono, beiie o 
brutte, ma conta ii fatto che ha sempre 
detto ia verità... 

Ci sto. Anch’io ho sempre detto la verità mentre can¬ 
to. E sai perché? Perché il palco è l’unico luogo in 
cui non mi vergogno di dire, di parlare. Sembrerà 
strano, ma in altri posti non me la cavo così bene. 
Certo che dico le bugie, qui e là, le ho dette. Soprat¬ 
tutto durante le interviste - ride mentre beve l’acqua 
del pomeriggio - anzi, ti ho detto un sacco di cazza¬ 
te... 

Dici ie bugie anche quando sottoscrivi un 
appeiio per ia saivezza deii’Africa e per 
questo decidi di saiire sui paico? 

Son cose giuste. Ma dire che è proprio questo ciò che 
bisogna fare subito...C’è un bel po’ di gente che ci 
marcia, che fa carriera con questi begli slanci. Mi 
piacerebbe che lo slancio generoso iniziasse sotto 
casa, molto prima di arrivare in Africa. Per esempio 
non provando fastidio per quelli che ti puliscono i fa¬ 
nali ai semafori mentre pensi all’Africa. Senza gira¬ 
re la faccia da un’altra parte quando un disgraziato 
qualunque ti porge la mano e tu sai quello che vuole. 
Ma stai lì che pensi all’Africa. Che vita spericolata, 
fratello. 


suoi Decibel e quelli che di punk capirono a modo 
loro, come Joe Squillo con la sua Kandeggina 
Gang o i fratelli Righeira. 

Anche se la maggior parte delle band si prendeva 
estremamente sul serio (a differenza degli Skian¬ 
tos), ne viene fuori un punk molto più all’amatri- 
ciana di quello britannico, forse l’unico vero punk 
mai esistito, se è vero - più d’uno lo pensa - che il 
punk anglosassone sia stata una grossa bufala me- 
diatica studiata ad arte. Forse avevano veramente 
capito tutto gli Skiantos quando sul palco, con uno 
scolapasta in testa, salivano non per suonare, ma 
per cucinare gli spaghetti: «Era un rifiuto totale 
dello stilema del rock che già allora era diventato 
un genere ripetitivo e banale - racconta nel docu¬ 
mentario il maestro Freak Antoni - Talmente bana¬ 
le che tanto valeva lasciare gli strumenti e farsi una 
bella pasta». 

Silvia Boschero 


DOCUMENTARI ROCK Su Sky tre puntate sul punk italiano, dagli Skiantos al primo Ruggeri 

«Andate a lavorare teppisti». Erano punk 
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Fan di Michael Jackson davanti al tribunale della contea di Santa Barbara, California Foto di Michael A. Mariant/Ap 

Michael Jaclcson all’ultimo round 


PROCESSI Accusa¬ 
to di molestie sessua¬ 
li a minorenni e di 
aver dato loro alcool, 
dopo tre mesi di go¬ 
gna mediatica Micha¬ 
el è dimagrito, non 
mangia e rischia tutto 

■ di Francesca Gentile 

/Los Angeles 



uò arrivare a ore, o la prossima 
settimana, la sentenza sul easo di 
Miehael Jaekson, da oltre tre me¬ 
si alla sbarra in uno dei proeessi 
più seguiti dai mass media degli 
ultimi tempi. Oggi il giudiee Ro- 
dney Melville ha dato la parola 
ad aeeusa e difesa per le argo¬ 
mentazioni eonelusive. Ma pri¬ 
ma ha stabilito ehe Jaekson, aeeu- 
sato di avere dato aleool a mino¬ 
renni a fini sessuali, potrebbe es¬ 
sere eondannato per gli aleoliei ai 
ragazzi anehe nel easo di una as¬ 
soluzione per il reato più grave di 
molestie sessuali. Il giudiee si è 
preso tutta la giornata di ieri per 
impartire istruzioni alla giuria. 
La fase della requisitoria e delfar- 
ringa si aprirà domani e i giurati 
potrebbero deliberare già la pros¬ 
sima settimana. 

Risehia grosso Miehael Jaekson. 
Anehe venfanni di eareere. In 
questi tre mesi di gogna mediati- 
ea è dimagrito, il suo sguardo si è 
fatto più assente. È preoeeupato. 
Il padre del eantante, Joe Jaek¬ 
son, in un’intervista a una tv ame- 
rieana, ha definito il proeesso «la 
peggiore esperienza della loro vi¬ 
ta». L'uomo ha detto di temere 


per per la salute del figlio: non 
mangia quasi niente e non riesee 
a dormire. «Gli dieiamo tutti ehe 
deve farsi forza e mangiare. È 
molto abbattuto per tutto quello 
ehe viene detto ingiustamente sul 
suo eonto. Tutto questo sueeede 
a eausa della sua fama». 

Cosa eerta è ehe la fama non sarà 
la diseriminante in grado di sai- 

Il processo 
alla popstar 
è all’epilogo 
e la parola 
passa ai giurati 
per il verdetto 


vario. Ad inehiodarlo alle sue re¬ 
sponsabilità potrebbe essere un 
video presentato dall'aeeusa ne¬ 
gli ultimi giorni di dibattimento. 
Nel video il ragazzino tredieen- 
ne, suo prineipale aeeusatore, de- 
serive alla polizia, tra imbarazzi e 
lunghi silenzi, i dettagli delle mo¬ 
lestie sessuali subite da Miehael 
Jaekson. «Mi voleva mostrare eo- 
me masturbarmi - raeeonta il ra¬ 
gazzo agli agenti, eompletando 
le frasi solo tra lunghe pause -. 
Ho detto di no. Mi ha detto ehe 
l'avrebbe fatto lui per me». 

Il video è un eolpo magistrale per 
l'aeeusa perehé riesee a presenta¬ 
re il raeeonto del ragazzo in mo¬ 
do più effieaee e eonvineente di 
quanto fatto dallo stesso aeeusa¬ 
tore in aula durante il proeesso. 
Inoltre la riehiesta ai poliziotti di 


non dire niente a sua madre sem¬ 
bra distruggere la tesi eentrale 
della difesa: ehe le aeeuse di mo¬ 
lestie sono frutto di un eopione 
seritto dalla donna (ed eseguito 
dai figli) per distruggere il ean¬ 
tante. 

Impossibile ipotizzare ehe la giu¬ 
ria non sia rimasta impressionata 
dal video, deeisamente molto più 
effieaee della sfilata di vip ehe la 
difesa ha ehiamato a testimoniare 
per seagionare il eantante. 
Insomma le eose si stanno met¬ 
tendo male per Miehael Jaekson, 
il ragazzo mai ereseiuto ehe non 
ha saputo gestire la fama e i soldi 
ehe il suo talento gli hanno rega¬ 
lato. Lui lo sa e in queste ultime 
fasi del dibattimento non si è 
nemmeno presentato in aula. Pe¬ 
rò, eon forza, ha eontinuato a 


sbandierare la sua tesi: un eom- 
plotto razzista e bieehe ragioni 
eeonomiehe sarebbero all'origi¬ 
ne di quanto gli è aeeaduto, sin 
dagli inizi, da quell'arresto avve¬ 
nuto nel novembre di due anni fa. 
«È in eorso una sporea eampagna 
riguardante i diritti, da me aequi- 
siti, sul einquanta pereento del ea- 
talogo delle eanzoni dei Beatles e 

L’accusa 
ha sfoderato 
la mossa finale; 
un tredicenne 
ha testimoniato 
in video 


di Elvis Presley. - aveva detto ai 
mierofoni del Reverendo Jaek¬ 
son, da sempre al suo fianeo -. Si 
tratta di un'importante operazio¬ 
ne ehe vale una grossa somma di 
denaro. Tutto questo sueeede a 
eausa dei miei soldi». 

Ma esistono aneora i soldi di Mi¬ 
ehael Jaekson? Da tempo infatti 
si inseguono le voei ehe vogliono 
le finanze del Re del Pop al eol- 
lasso, ma lui nega anehe questo: 
«È tutto falso e io riuseirò a dimo¬ 
strarlo». 

Condanna o assoluzione, per Mi¬ 
ehael Jaekson sarà diffieilissimo 
risollevare le sue sorti. Il re del 
pop, eome amava definirsi quan¬ 
do era all'apiee della fama, ha ini¬ 
ziato da tempo la parabola di- 
seendente e ora è sull'orlo del ba¬ 
ratro. 


Il film «Sulla mia pelle» 

Un uomo 
fallito 
per pizzo 

■ Fuori dal carcere, in semilibertà. 
Cercando di ricostmirsi una vita. È 
Sulla mia pelle di Valerio Jalongo, 
film in uscita nelle sale il 10 giugno, 
dopo un lungo «travaglio» per la 
scrittura, nata dall’esperienza del re¬ 
gista nel laboratorio Liberamente nel 
carcere di Rebibbia insieme ai dete¬ 
nuti, e per la nuova legge sul cinema, 
che lo ha «congelato». Dopo essere 
passato al festival di Torino ora Sulla 
mia pelle è «fuori». Racconta il tenta¬ 
tivo di stare «fuori» di quei detenuti 
che vivono in semilibertà: un impie¬ 
go fuori dal carcere e la sera dentro. 
Così vive il protagonista, interpretato 
da Ivan Franek, che lavora in un ca¬ 
seificio in provincia di Salerno e cer¬ 
ca di lasciare il suo passato «malavi¬ 
toso», salvo incappare in giri loschi, 
ma stavolta con un altro molo: quello 
del difensore delle vittime. I proprie¬ 
tari del caseificio, infatti, sono vitti¬ 
me dell’usura, i camorristi locali han¬ 
no prestato loro il denaro per «metter¬ 
si in grande», ma rivendicano l’intera 
azienda. Toccherà a lui il molo del 
«giustiziere» anche a costo della li¬ 
bertà. «Semiliberi - dice Jalongo - 
non sono solo quelli che tornano ogni 
notte dietro le sbarre, ma anche quelli 
che pagano il pizzo, quelli che pren¬ 
dono i soldi dagli usurai, quelli che 
per calcolo o per pmdenza ingoiano i 
sopmsi, quelli che non hanno il co¬ 
raggio di reagire all'ingiustizia». Più 
dura è l’attrice, Donatella Finocchia- 
ro: «Anche lo Stato è complice delle 
camorra e della mafia. Sanno benissi¬ 
mo chi sono i camorristi e non li van¬ 
no ad arrestare. Sono figlia di un im¬ 
prenditore appena fallito dopo anni 
di difficoltà. Grazie anche allo Stato 
che non fa nulla e alla banche che so¬ 
no degli usurai legalizzati». 

ga.g 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 



LA QUINTA USCITA DELLA COLLANA “IL TEATRO IN ITALIA”. 
IN EDICOLA IN DVD DA OGGI 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 
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Scelti per voi 



La grande guerra 

Un coscritto milanese viene 
gabbato dal piantone del distretto 
che gli promette, in cambio di 
soldi, di farlo riformare. Vengono 
mandati invece tutti e due sul 
fronte nella Prima guerra 
mondiale. Leone d’oro alla Mostra 
di Venezia ex aequo con “Il 
generale Della Rovere” di Roberto 
Rossellini, Nastro d’argento ad 
Alberto Sordi e David di Donatello 
a Sordi e Vittorio Gassman. 

21.00 RETE 4. GUERRA. 

Regia: Mario Monicelli 
Italia 1959 


Spy 

Una tranquilla insegnante di 
provincia, che soffre di amnesia, si 
ritrova coinvolta in una 
cospirazione che vede protagonisti 
settori deviati dei servizi segreti e 
un losco trafficante di armi. Piano 
piano viene fuori la verità sul 
passato della donna, che non è la 
madre di famiglia semplice e 
premurosa che tutti, lei compresa, 
credevano, ma un formidabile 
agente segreto. 

21.00 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Renny Marlin 

Usa 1997 


Sfera 

Il tema di questo appuntamento 
con il settimanale d’informazione 
scientifica di La7 è l’evoluzione del 
sesso e della seduzione, dagli anni 
Cinquanta ad oggi, cioè da 
quando l’America puritana rimase 
sconvolta dal “Rapporto Kinsey” 
con le sue statistiche 
sull’omosessualità e la 
masturbazione, fino alle 
rivoluzioni sociali dal 1968 ad 
oggi. In studio, la sessuologa Laura 
Testa. 

21.30 LA7. RUBRICA. 

Con Andrea Monti 


AlUa 

In un condominio israeliano 
vicino Jaffa, si narrano le vicende 
dei personaggi che lo abitano. 

Tutti hanno i loro problemi, da 
quelli di cuore che riguardano 
Gabi, amante di un uomo sposato, 
alla solitudine di Aviram, un 
vecchio in compagnia del suo 
cane, ai ricordi drammatici di 
Schwartz, un ex deportato nei 
campi di concentramento nazisti 
della Seconda guerra mondiale. 

02.30 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Amos Gita! 

Israele 2003 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 ESMERALDA. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.45 IL LABORATORIO 

Rubrica. Conducono Caterina 

10.15 UN MONDO A COLORI 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.45 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Rubrica 

DI DEXTER: UN SALTO NEL 

Balivo, Stefano Ziantoni. Regia di 

MAGAZINE. Rubrica 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

Conduce Paolo Del Debbio 

07.55 TRAFFICO. News 

FUTURO. Film (USA, 1999). 

Giovanna Silvestri. AH’interno: 

10.30 TG 2. Telegiornale 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

06.55 PESTE E CORNA 

07.57 METEO 5 

Regia di Genndy Tartakovsky 

07.00-08.00 TG1; 

—TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

09.10 COMINCIAMO BENE 

E GOCCE DI STORIA. Rubrìca. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

09.55 HOWARD E IL DESTINO 

07.30 TG 1 LI.S.; 

—TG 2 MEDICINA 33 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

Conduce Roberto Gervaso 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

DEL MONDO. Film (USA, 1986). 

TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

11.10 MESSAGGI AUTOGESTITI 

10.00 COMINCIAMO BENE 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

08.50 IL DIARIO. Talk show 

Con Lea Thompson, Jeffrey 

08.55 2 GIUGNO FESTA 

REFERENDUM. Rubrica 

ANIMALI E ANIMALI. Rubrìca. 

07.25 MACGYVER. Telefilm. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Jones. Regia di Willard Huyck 

DELLA REPUBBLICA. Evento 

11.25 THEGEENA DAVIS SHOW. 

“Il meglio di...” 

“Luci misteriose dal cielo”. 

Talk show. 

12.10 MUSIC SHOP. Televendita 

12.15 CONCERTO IN OCCASIONE 

Situation Comedy. 

10.10 COMINCIAMO BENE. 

Con Richard Dean Anderson, 

Conduce Maurizio Costanzo. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

DELLA FESTA DELLA 

“Quel che amo di te”. 

Attualità. “Il meglio di...”. 

Dana Elcar 

AH’interno: 

Conduce Paolo Del Debbio 

REPUBBLICA. Musicale. 

Con Geena Davis, Peter Norton 

Conducono Elsa Di Gati, Corrado 

08.25 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Paola Saluzzi. Con 

11.45 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 STUDIO SPORI News 

l’Orchestra Sinfonica Nazionale 

Con Lorenzo Ciompi, 

Francesca Calligaro 

09.30 SERAFINO. 

Telefilm. “1 sette peccati capitali”. 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

della Rai diretta da Franco 

Antonia Liskova (replica) 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Film (Italia, 1968). 

Con Dick Van Dyke, 

“Una cena affollata” 2^ parte. 

Petracchi e con il violinista Uto 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 

Con Adriano Celentano, 

Barry Van Dyke 

Con Stephen Collins, 

Ughi. Regia di Carlo Tagliabue 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

STORIE. Rubrica 

Ottavia Piccolo. AH’interno: 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Catherine Hicks 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.05 PIAZZALE DEGLI EROI. 

TGCOM. Telegiornale 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

—.— 

- SETTIMO CIELO. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Rubrica. “Giuseppe Mazzini, 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

“Incognite del futuro”. Con 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Conducono Monica Leofreddi, 

lo zio della patria”. 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

Telefiinn. “Valzer lento”. Con 

Milo Infante 

Conduce Stefano Tomassini 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

16.15 IL MIO AMICO 

Horst Tappert, Fritz Wepper 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Telegiornale 

Televendita 

ZAMPALESTA. Film (USA, 1994). 

15.05 VERITÀ INCONFESSABILE. 

“Stupore”. Con Keri Russell 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrìca. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Con Mimi Rogers, Harvey Keitel. 

FilmTv(USA, 1999). Con 

16.25 1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

14.50 TREDDI PRESENTA: LA TV 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

Regia di Franco Amurri 

Marlee Matlin, Regina King. 

Telefilm. “Il testimone”. 

DEI RAGAZZI. Rubrìca 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.25 3 MINUTI CON 

Regia di Nelson McCormick 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

14.55 LA MIA SCUOLA. Doc. 

14.00 GENIUS. Quiz. 

show. Conduce Maria De Filippi 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.50 THE SADDLE CLUB. Tf. 

Conduce Mike Bongiorno 

16.10 VERO AMORE. Show. 

18.30 STUDIO APERTO 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 TRIBUNA DEL 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 LA BIBBIA. 

Conduce Maria De Filippi 

19.00 WILL&GRACE. 

17.10 DON MATTEO. Miniserie. 

REFERENDUM. Rubrica. “Tavola 

16.25 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

Film (Italia, 1966). 

16.30 VERISSIMO. Rotocalco. 

Situation Comedy. 

“La mela marcia” 

rotonda: referendum n. 1” 

17.00 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Con John Huston, 

Conduce Cristina Parodi 

“Grace, sorella perfetta”. Con 

17.55 LA SIGNORA IN GIALLO. 

18.10 SPORTSERA. News 

“Fuga di notizie” 

George C. Scott 

18.45 CHI VUOL 

Eric McCormack, Debra Messing 

Telefilm. “Troppo amore uccide” 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. Doc 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 

18.50 FRIENDS. Telefilm 

19.00 TG3/TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DELTG4 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI SPORI Rubrica 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

20.30 BATTI E RIBATTI 

21.00 SPY. Film thriller 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Fine della corsa” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “Scritto nelle stelle” 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

(USA, 1997). Con Geena Davis, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 LA GRANDE GUERRA. 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

21.05 PREMIATA TELEDITTA 3 

21.00 UNA NOTTE A ROMA CON 

Samuel L. Jackson. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

Film guerra (Italia, 1959). Con 

Tg Satirico. Con Tullio Solenghi, 

NON SONO REPLICHE. Show. 

ARMANI, FERRÈ, VALENTINO, 

Regia di Renny Marlin 

Marina Tagliaferri 

Alberto Sordi, Vittorio Gassman. 

Massimo Lopez 

Con la Premiata Ditta. 

VERSACE A PIAZZA NAVONA. 

23.15 TG 2. Telegiornale 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Regia di Mario Monicelli. 

21.00 VERO AMORE. Show. 

Regia di Maurizio Simonetti 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 

23.25 PUNTO E A CAPO. Attualità. 

Con Massimo Bonetti, 

AH’interno: TGCOM 

Conduce Maria De Filippi 

23.15 LE lENE.II Show 

Con Afef 

Conduce Giovanni Masotti 

Massimo Wertmuller 

23.50 IL BACIO DELLA MORTE. 

00.15 F.B.I. PROTEZIONE 

23.25 LE IENE. Show. Con 

23.15 TG 1. Telegiornale 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrìca 

22.50 TG 3. Telegiornale 

Film drammatico (USA, 1995). 

FAMIGLIA. Telefilm. 

Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

01.10 GALATEA. Rubrica. Conduce 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale 

Con Samuel L. Jackson, Nicolas 

“L’ultimo desiderio” 

00.20 STUDIO SPORI News 

00.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Barbara Ortelli 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

Cage. Regia di Barbet Schroeder 

01.15 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.50 STUDIO APERTO - LA 

01.20 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

02.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 UNA NOTTE CON ZEUS. 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

GIORNATA. Telegiornale 

01.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

02.20 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 

Rubrica di cultura 

02.30 ALILA. Film (Israele, 2003). 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

01.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

Con Federica De Martino, 

00.15 TG 3. Telegiornale 

Con Yael Abecassis, 

Tg Satirico (replica) 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

02.05 CULT BOOK. Rubrìca 

Ray Lovelock 

00.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Ronit Elkabetz 

02.15 IL DIARIO. Talk show 

01.15 VISITORS. Telefilm 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO / OROSCOPO 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 JAKE & JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

“Figlia per McCabe”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Doc. “Sumatra” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Scali investigatore 
privato”. Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Omicidi incrociati” 2^ parte. 

Con Andy Griffith 

14.05 IL PONTICELLO SUL FIUME 
DEI GUAI. Film (USA, 1958). 
Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashiin 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Natascha Lucenti 
17.05 POINTMAN - LA GUARDIA 
DEL CORPO. Telefilm 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. Con Steve Irwin 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. “Remix”. 
Conduce Piero Chiambretti 

00.30 TG LA7. Telegiornale 
01.10 THE STRIP. Telefilm. 

“Mia figlia Paige” 

01.55 I FORTI DI FORTE 
CORAGGIO. Tf. Con Ken Berry 
02.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Conduce Alain Elkann (replica) 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

15.10 DUETS. Rubrica 
15.40 ALEX & EMMA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Kate Hudson 

17.10 LOADING EXTRA. Rubrìca 

17.20 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.35 IL CANE E IL SUO 

GENERALE. Film animazione 
(Francia, 2003). 

Regia di Francis Nielsen 
18.55 IDENTIKIT. Rubrica 

19.20 MARITI IN AFFITTO. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Maria Grazia Cucinotta 

21.00 SKYCINE NEWS. Rubrìca 
21.30 IGBYGOES DOWN. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kieran Culkin 
23.15 AMICI PER LA MORTE. 
Film azione (USA, 2003). 

Con Jet Li 

01.00 SKYCINE NEWS. Rubrìca 
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CINEMA 3 

14.25 MATRIMONIO IMPOSSI¬ 
BILE. Film commedia (USA, 
2003). Con Michael Douglas 
16.05 CHE NE SARÀ DI NOI. 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Silvio Muccino 
17.55 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.15 MYSTIC RIVER. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn 
20.35 DUETS. Rubrica 
21.00 AL CUORE SI COMANDA. 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Claudia Gerini 
22.40 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. 

Film dramm. (USA, ‘03). 

Con Antonio Banderas. 

00.30 IDENTIKIT. Rubrica 
00.55 SORVEGLIANZA... 
SPECIALE. Film comm. (USA, 
1987). Con Richard Dreyfuss 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 OLD SCHOOL. Film 
comm. (USA, 2003). Con Luke 
Wilson. Regia di Todd Phillips 

16.55 ASSICURAZIONE 
SULLA VITA. Cortometraggio 

17.15 LIBERI. Film dramm. 

(Ita, 2002). Con Elio Germano 
19.00 LOADING EXTRA. Rubrica 

19.10 EXTRA LARGE. Rubrica 

19.30 SOLARIS. Filmfant. (USA, 
2003). Con George Clooney 

21.10 E.D.E.N.. Corto 

21.30 NEMA PROBLEMA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Zan Marolt 

22.55 SPECIALE. Rubrica 
23.20 IL LADRO DI ORCHIDEE 

ADAPTATION. Film commedia 
(USA, 2002). Con Nicolas Cage 
01.15 HEAD OF STATE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Chris Rock 


CARTOON 

NETWORK 

14.50 LEONE IL CANE FIFONE 

15.20 IL CRICETO SPAZIALE 

15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.25 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN/PET ALIEN 

17.15 CORNEIL & BERNIE 

17.30 TORNAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: 
TRANSFORMERS ENERGON 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND 

19.55 IL LABORATORIO DI 
DEXTER/ LE SUPERCHICCHE 

20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP 
22.00 TUONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TUONAMI: TRANSFOR¬ 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.50 VENTI DI GUERRA. Doc 
14.20 MACCHINE DA GUERRA 
DEL XXI SECOLO. Doc 
15.15 CONFRONTO TRA 
GENERALI. Documentario 
16.10 LE SUPERARMI 
DELL’ANTICHITÀ. Doc. 

17.05 L’EVOLUZIONE DEL 
VOLO. Documentario 
18.00 LA MINIERA D’ORO PIÙ 
PROFONDA DEL MONDO. Doc 
19.00 IL GIOCO D’AZZARDO 
20.00 MACCHINE GIGANTI. 

Doc. “Macchine agricole” 
20.30 INVENZIONI INDUSTRIA¬ 
LI IN EUROPA. Documentario. 
“Svezia: gli uomini di ferro” 
21.00 FBI FILES. Documentario 
22.00 L’ACCUSA. Doc. 

“Fissazione mortale” 

23.00 DETECTIVE FORENSI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale. “La 
nostra musica, i vostri sms” 
15.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 
16.00 PLAY.IT LIVE. Musicale. 

“Gemelli Diversi” 

17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. 

Musicale 

20.00 TG WEB. Telegiornale 

20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. 

Musicale 

22.30 ALL MUSIC LIVE. 

Musicale 

23.30 MODELAND. Show 


Sereno 

Variabile 

Nir 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 








Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 
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Nord: nuvolosità variabile con deboli piogge sul Triveneto, 
Sereno o poco nuvoloso sulle regioni del nord-ovest. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con annuvolamenti sulle 
zone interne del Lazio, ove si avranno locali precipitazioni. 
Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti a evoluzione diurna sui rilievi dell'Appennino. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso sulle regioni alpine, sereno 
sul resto delle regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti sui rilievi collinari delle regioni adriatiche. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Aumento della 
nuvolosità sui rilievi appenninici e su Puglia e Molise. 



SITUAZIONE: sull'Italia la pressione si mantiene elevata, tuttavia 
permangono infiltrazioni di aria fresca sulle regioni 
centro-meridionali. Un sistema nuvoloso sulla Francia, nel suo 
movimento verso est, tende a interessare il settore alpino. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 
15.00- 17.00- 18.00- 19.00-23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 SPECIALE 2 GIUGNO 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 MESSAGGI 

AUTOGESTITI REFERENDUM 
13.39 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.31 MESSAGGI AUTOGESTITI 
REFERENDUM 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
23.10 TRIBUNA REFERENDUM 
23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, 

Maria Vittoria Scartozzi 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA 
TV CHE BALLA 


12.10 MADAME BONAPARTE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM. 
Regia di Sergio Ferrentino 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Silvia Salemi 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA 
URBANA. LA RICOSTRUZIONE 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA CURA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 BELLA CIAO. 

STORIE DI PACE E DI GUERRA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 
Regia di Nicola Catalano 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


Rer Paolo Pasolini: 
lo scandalo della vita 


Un 

autoritratto 

di 

Pier Paolo 
Pasolini 



pre «la vita» a do¬ 
minare, air interno 
e al di là del «dram¬ 
ma irrisolto» delle Ce¬ 
neri di Gramsci, delle 
professioni di marxi¬ 
smo e dell’amieizia e sti¬ 
ma verso il partito eomuni- 
sta, alleato rieonoseiuto 
(nonostante i dissensi) nel¬ 
la lotta eontro il potere eapi- 
talistieo. «La vita» nella sua 
irridueibile immutabilità, fisi- 
eità non eonsumabile, inalte¬ 
rabile purezza. «Lavila» eome 
valore assoluto, e indefinibile 
se non attraverso le sue giovani¬ 
li ineamazioni: ehe prendono 
forma nei faneiulli delle poesie 
ffiulano-eontadine degli anni qua¬ 
ranta, per riapparire nei «ragazzi 
di vita» delle borgate sottoproleta¬ 
rie romane. È un passaggio ehe se¬ 
gna anehe una svolta nelle fortune 
letterarie di Pasolini. 

Tanto umbratile, elitaria, miseonoseiu- 
ta è la vieenda della pur importante Offi¬ 
cina nei suoi quattro anni di attività, eon 
seieento eopie di tiratura media e searsissime 


sformazioni e 
le violenze 
ehe minaeeia- 
no di snaturar¬ 
la e di ferirla, e 
eerea di difen¬ 
derne e preser¬ 
varne r immuta¬ 
bilità e purezza. 
Da questa poten¬ 
te eariea eorpora- 
le, «vitale», re¬ 
gressiva possono 
derivare posizio¬ 
ni antirazionali e 
antilaiehe,unradi- 
eale rifiuto della 
storia, e struggenti 
abbandoni nostalgi- 
ei. Signifieativa ne¬ 
gli Scritti corsari, la 
sua netta opposizione 
nei eonff onti della «lega¬ 
lizzazione dell’aborto» nel 
1975: opposizione da lui ri- 
eondotta al «senso dell’origine sa¬ 
era della vita», al legame viseerale 
eon le «aeque primordiali del ventre mater¬ 
no», al riehiamo di un «paradiso» naturale e 


A TRENT’ANNI dalla morte si 
ripropone intatta e più forte la 
carica vitale e dirompente del 
suo pensiero. Che persino 
quando appare regressivo e 
nostalgico si rivela straordina¬ 
riamente capace di disvela¬ 
mento, critica e premonizione 

■ di Gian Carlo Ferretti 



I 2005 si preannuneia davvero eome r«anno di 
Pasolini», e non soltanto per il trentesimo anni¬ 
versario della sua morte in novembre. Nel mag¬ 
gio 1955 infatti eseono per signifieativa eoinei- 
denza, il primo numero della rivista Officina da 
lui diretta insieme a un gruppo di agguerriti soda¬ 
li, e la sua prima opera narrativa Ragazzi di vita, 
mentre nel maggio 1975 esee il volume degli 
Scritti corsari, ehe raeeoglie gli artieoli 1973-75 
del Corriere della Sera insieme ad altri. Due date 
dunque, il ’55 e il ’75, ehe sostanzialmente apro¬ 
no e ehiudono la grande stagione della sua vita e 
della sua produzione. 

Officina entra in un panorama letterario italiano 
aneora in parte eondizionato da due sehieramenti 
opposti, ehe si fronteggiano fin dal dopoguerra: 
postermetiei e neorealisti, fautori deH’autosuffi- 
eienza letteraria e dell’«impegno» etieo-politieo. 
La rivista eonduee una serrata battaglia eritiea su 
entrambi i fronti, eontestandone limiti e ritardi 
nel elima ormai mutato: limiti e ritardi eonferma- 
ti dalla eoeva diseussione politieo-letteraria in 
varie sedi sul Metello di Pratolini, useito nel feb¬ 
braio dello stesso 1955. Ma questo è soltanto un 
aspetto di Officina, e neppure il prineipale. C’è 
infatti all’interno del gruppo dei redattori una va¬ 
sta e eontraddittoria gamma di posizioni, tra rigo¬ 
rosi reeuperi del passato e nuove aperture favori¬ 
te anehe dalla erisi ideale e politiea del 1956: la 
teorizzazione di un asse storieistieo-realistieo 
Manzoni-De Sanetis-Croee-Gramsei (Romano); 
la traduzione dell’analisi linguistiea e stilistiea di 
Contini nei termini gramseiani della storia degli 
intellettuali e delle elassi soeiali, e l’interesse per 
il filone plurilinguistieo-dialettale-gergale (Paso¬ 
lini); la rieerea di una poesia impoetiea, proble- 
matiea, impura, tra istanza sperimentale e istanza 
eivile, esperienza interiore e eonfronto eon la sto¬ 
ria (Pasolini, Roversi e altri); il marxismo eritieo 
di Sealia; il saggio teorieo-politieo di Fortini su 
Lukàes; le prove eritieo-metodologiehe di Leo- 
netti in direzione dello strutturalismo e delle filo¬ 
sofie del linguaggio di matriee empiristiea; le 
presenze in diverso modo signifieative di Gadda 
e Volponi; e altro aneora. Tutti terreni sui quali si 
svilupperà una serie di eonflitti diehiarati (ma an¬ 
ehe di taeite eonvergenze) eon la nuova avan¬ 
guardia, ehe inizierà la sua esperienza nel 1956 
sulla rivista// Verri diretta da Lueiano Aneesehi. 

II Pasolini ehe trova più diretto riseontro nelle pa¬ 
gine di Officina, è l’autore delle Ceneri di Gram¬ 
sci (poemetti 1951-56), per la sua eapaeità di vi¬ 
vere fino in fondo il rapporto eon Valtro da sé, e 
le eontraddizioni e erisi ehe ne derivano. Il poe¬ 
metto eponimo in partieolare è profondamente 
segnato dallo seontro tra le due istanze antibor¬ 
ghesi di Pasolini: la tensione verso la nuova ra¬ 
zionalità di Gramsei e del movimento operaio, e 
l’attaeeamento naturale alla «vita» del suo «po¬ 
polo», ineonsapevole portatore di una religiosità 
antiea. Così infatti Pasolini parla alla tomba di 
Gramsei: «Lo seandalo del eontraddirmi, dell’es¬ 
sere/ eon te e eontro te, eon te nel euore,/ in luee, 
eontro te nelle buie viseere». 

Ma in tutta la produzione di Pasolini è pur sem- 


INCONTRI, LIBRI E MOSTRE 


Si preannunciano già numerose ie iniziative 
sparse nei diversi comuni itaiiani per 
ricordare Pasoiini a trent’anni daiia morte. 
Quo segnaiiamo ii progetto promosso dai 
Comune di Jesi e daiia Provincia di Ancona: 
«Sporgersi ingenui suii’abisso», che sarà 
inaugurato martedì 7 giugno con un 
concerto ad ingresso gratuito e proseguirà 
finoaii’11 giugno con proiezioni, musica e 
convegni. Tra gii interventi previsti queiii di 
Roberto Deidier, Ciaudio Damiani, Massimo 
Raffaeii (10 giugno), Gian Cario Ferretti, 
Raffaeie Manica, Ciaudio Piersanti (11 
giugno). Dai 17 ai 25 giugno, invece, a Roma 
verrà presentata una mostra suiia morte dei 
grandi, mito dei Novecento: «Necrostar», 
opere di Stefano Di Nottia su Jim Morrison, 
CheGuevara, Maryiin, Pasoiini, Eivis... 
Segnaiiamo, infine, ii cataiogo deiia mostra 
che si è svoita neiie settimane scorse a 
Faiconara Marittima: «Scatti per Pasoiini» di 
Mario Dondero (5 Continents Editions), che 
contiene foto inedite scattate a Pasoiini 
negiianni’70. 


L’esperienza 
di «Officina», il legame 
con l’opera di Gramsci 
e con il marxismo 
E le pulsioni corporee 
dei «ragazzi di vita» 

vendite, quanto dirompente e eiamoroso è il sue- 
eesso di Ragazzi di vita. Che rappresenta il primo 
vero caso letterario del seeondo Noveeento in 
Italia, per una serie di ragioni eonvergenti: un au¬ 
tore, Pasolini, ehe ha già un alone di scandalo per 
i moltepliei aspetti privati, intellettuali, politiei, 
letterari della sua diversità; un editore. Garzanti, 
ehe appare molto attivo nel laneio dei suoi autori; 
un’opera letteraria innovatriee e trasgressiva a li¬ 
vello formale e problematieo, ehe viene diseussa 
in presentazioni e giornali, e ehe riseuote tra l’al¬ 
tro le reazioni astiose e severe della eritiea di de¬ 
stra e di sinistra per eosì dire, da Emilio Ceeehi a 
Carlo Salinari (in diverso modo provoeati tra l’al¬ 
tro, da una originale sperimentazione plurilingui- 
stiea); un proeesso «per oseenità» nonostante le 
pesanti autoeensure eui l’autore è stato eostretto 
dalle pressanti riehieste dell’editore; il disagio e 
la sorpresa di un pubblieo borghese ormai useito 
dal dopoguerra e avviato al prossimo miracolo 
economico. Tutto questo è aeeompagnato dal¬ 
l’andamento delle tirature, eon una lunga serie di 
riedizioni. Un caso dunque ehe preannuneia al- 
rintellettualità, al pubblieo e al mereato un per¬ 
sonaggio pubblico di notevole eomplessità e pre¬ 
gnanza, eome apparirà dalla moltepliee e serrata 


produttività letteraria ed extraletteraria, e dalla 
lunga spirale di illuminanti provoeazioni e odio¬ 
se perseeuzioni, ehe segneranno il suo futuro. 

«La vita» dunque eompie il suo eammino negli 
anni einquanta-settanta, eon ritornanti ineamazio¬ 
ni sottoproletarie, terzomondiste e in definitiva 
primordiali e saerali. La produzione letteraria e ei- 
nematografiea pasoliniana è pereorsa infatti da 
giovani eorpi portatori di quel valore: la «speeie 
dei poveri rimasta sempre barbara a tempi origi¬ 
nari» nelle Ceneri di Gramsci, le «mattine di pura 
vita» dei due «allegri eristi quattordieenni» di 
Donna Olimpia nella Religione del mio tempo, il 
«Denka nel fondo del Sudan, (...) alto, sublime 
verme nudo» in Poesia in forma di rosa, l’ospite 
eontadino di Teorema eon il suo sesso divino e 
«quel suo eorpo intatto», il «sentimento del sa¬ 
ero» nei miti areaiei di Edipo re e Medea, i rituali 
del eorpo e del sesso 'mPetrolio. 

Ma fin dal feliee mieroeosmo friulano, «la vita» 
attraversa un eontesto soeiale e storieo ehe la 
eontrasta e la nega, dal mondo adulto eormttore 
alla Chiesa istituzionale repressiva, dallo Stato 
borghese eentralistieo a un mondo industrializza¬ 
to, eapitalistieo, euroeentrieo. Eeeo allora i fan¬ 
eiulli friulani fissati nel gelo della morte, i pae¬ 
saggi eimiteriali e il sole nero in eui si perde e si 
bmeia l’allegrezza dei «ragazzi di vita», il sesso 
perverso e mortuario di Salò. E tuttavia, eome di- 
ee Pasolini, «la vita» (e la sua intrinseea saerali- 
tà) non può essere distmtta ma soltanto sepolta: 
eome aeeade alla serva-santa di Teorema. Perehé 
sempre «la vita» riemerge e si reineama in nuovi 
imprevedibili portatori. 

C’è dunque in Pasolini un amore per «la vita» 
ehe è anehe eompenetrazione e possesso. Pasoli¬ 
ni vive e soffre viseeralmente dentro di sé le tra¬ 


Soffrì dentro di sé 
le trasformazioni 
e le violenze che 
stavano minacciando 
e snaturando 
ia purezza dei mondo 

prenatale in eui si sublima quel valore indistrutti¬ 
bile. 

Ma da quella stessa eariea regressiva può deriva¬ 
re anehe una straordinaria eapaeità di disvela¬ 
mento, eritiea, premonizione, aeeusa. È in questo 
paradosso e in questa eontraddizione, il vero 
scandalo, la vera diversità di Pasolini. Proprio at¬ 
traverso la sua eompenetrazione eon «la vita» in¬ 
fatti, Pasolini eonduee negli Scritti corsari una 
lettura per eosì dire anomala, strabiea, deviata, e 
tanto più aeuta, profonda, antisehematiea, e anti- 
eipatriee dei proeessi di trasformazione, dei eon- 
fiitti e dei guasti della soeietà. Ee sue requisitorie 
lueide e impietose sulle stragi e sulla «seomparsa 
delle lueeiole», sulla De e sul «Palazzo», sulla 
seuola e sulla televisione, possono apparire sor¬ 
prendenti e diseutibili al lettore suo eontempora- 
neo (ai nemiei reazionari e elerieo-faseisti, eosì 
eome agli amiei e eompagni laiei e progressisti), 
mentre risulteranno attuali e durevoli per il letto¬ 
re futuro. 

Centrale è il motivo del «eataelisma antropologi- 
eo» ehe investe la soeietà italiana del eonsumi- 
smo e del eapitalismo maturo. Serive Pasolini: 
«io vivo (...) tale eataelisma (...) nel mio corpo. 
(...) È da questa esperienza, esistenziale, diretta. 


EXLIBRIS 


L'arte 

è una chiamata 
a cui rispondono 
troppi non chiamati 


Leo Longanesi 


SETTE QUATTORDICI 


Caro diario 
sei tutto 
per le femmine 

Manuela Trinci 

V uoi ehe inequivoeabilmente sia fatto a 
euore, vuoi ehe dalla eopertina spunti 
una margherita in plastiea da sfogliare, 
vuoi ehe la testimonial sia Hello Kitty o la 
sempreverde Barbie, in ogni easo il diario, 
dotato di dorate serrature, eontinua a 
presenziare, oggetto eult, nella vita di qualsiasi 
ragazzina. 

E resiste nel tempo, sebbene inealzato dal 
«diario in rete» - il blog - dagli sms e dalla posta 
elettroniea, resiste anehe eoi suo minimalismo, 
eolie sue narrazioni del quasi niente, resiste 
perehé, raeeontano gli psieologi, gli undiei, 
dodiei, anni sono per le ragazzine il tempo di un 
alaere investigazione sulla vita amorosa degli 
adulti e di un altrettanto zelante tentativo di 
earpime, in assoluto segreto, i segreti. Segreto e 
segretezza divengono allora le parole ehiave 
rivelatriei di quell’impulso a tenere tutto per sé, 
dall’amiea del euore al golfino sino allo stesso 
diario. Una maniera, a ben vedere, di preservare 
innanzitutto la propria fragile identità, i propri 
ineerti eonfini dalle intrusioni esterne. Ovvio 
quindi ehe si eireondino di mistero, le ragazzine, 
ehe si appassionino a personaggi eome Emily la 
stramba, Bon Bon o Pepita (dei Magazzini 
Salani) - personaggi enigmatiei, frammentari, 
aneora irrisolti - e ehe affidino le loro riflessioni 
anno luogo segreto. Perehé il diario, o meglio un 
eollage di eronaehe, foto e ambasee varie, oltre a 
farsi garante di una importantissima eontinuità 
eonereta, quasi fisiea, affidata alla stabilità dello 
seorrere dei giorni, è anehe uno spazio 
intermedio fra un lembo di realtà esterna e il 
proprio dilagante mondo interiore, eome lo era il 
gioeo. Ma al reportage della loro quotidianità, le 
giovanissime affidano anehe, 
ineonsapevolmente, nella fisieità del gesto della 
serittura, il eompito di tenere integrato e bel 
saldo un eorpo inquietante ehe eontinuamente 
muta e una mente ehe eontinuamente è alla 
rieerea di eontenere ed elaborare i propri 
pensieri. 

Al di là, dunque, dello stereotipo del «diario», 
sdoleinato e seriale, della letteratura in rosa ehe 
vuole le ragazzine seeme, sgrammatieate e 
afflitte solo dal seno small, dai foruneoli sul 
naso nonehé dalle erisi sentimentali di genitori 
inesistenti, il diario quello vero, quello naseosto, 
o laseiato in bella vista perehé mamma e babbo 
provino, finalmente, il brivido della 
trasgressione, quello si fa un strumento tutto 
femminile di introspezione. 

Un esempio veritiero di menzogne e 
searaboeehi? Di Fiseh&Wells, finalmente un 
diario divertente: Mi fa diventar matta (Salani). 


eonereta, drammatiea, corporea, ehe naseono in 
eonelusione tutti i miei diseorsi ideologiei». Ee¬ 
eo allora le pagine sulle involuzioni e sulle stortu¬ 
re ehe egli già vede seaturire dall’«omologazio¬ 
ne», dallo «sviluppo senza progresso», dal «nuo¬ 
vo potere permissivo», e quelle in partieolare su 
un degrado giovanile ehe egli già vede aeeomu- 
nare fasee soeiali distanti e opposte, eon la eaduta 
di ogni senso del limite, della tradizione, della re¬ 
sponsabilità, e eon una sostanziale indistinzione 
tra valori e disvalori. 

Ma Pasolini laseia anehe una straordinaria lezio¬ 
ne di eomportamento intellettuale, ehe non ha 
avuto eredi: quella di una intransigente e voluta- 
mente «eeeessiva» battaglia extra(anti)istituzio- 
nale, antieonformista, disinteressata, liberatoria, 
fuori da eompromessi e diplomazie, in un mondo 
di esteso ed esasperato eonformismo, pratiei- 
smo, eondizionamento, profitto; e quella altresì 
di una esistenza eostantemente vissuta eome sfi¬ 
da e eome risehio, ineurante di perseeuzioni e pe¬ 
rieoli. 

E’anniversario della sua morte e la riapertura del 
dibattito sugli aspetti più oseuri di quel delitto, ri¬ 
propongono tutti questi temi eon rinnovata dram- 
matieità. 
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Quell’arte cinetica che fu l’avanguardia del virtuale 


UNA MOSTRA ripro¬ 
pone opere e prota¬ 
gonisti della corrente 
nata sul finire degli an¬ 
ni Cinquanta che anti¬ 
cipò temi e forme 
contemporanee e 
che fu particolarmen¬ 
te vivace nel nostro 
paese 


■ di Ernesto L.Francalanci 



a cultura visiva del nostro tem¬ 
po è fondamentalmente retini- 
ea, earatterizzata dal predomi¬ 
nio dell’oeehio, ehe si nutre di 
superfiei, di apparenze e di ef¬ 
fetti, a seapito dello sguardo 
profondo, interpretativo e eriti- 
eo della realtà e del mondo, ehe 
era stato il grande obiettivo del¬ 
le avanguardie moderne. La fi¬ 
ne degli anni Cinquanta e Lini- 
zio degli anni Sessanta del No- 
veeento vedono esplodere le 
enormi tensioni dell’arte, aeeu- 
mulatesi dopo il dissolvimento 
delle Avanguardie storiehe, in 
direzioni diverse e spesso eon- 
trapposte: la traduzione della 
spiritualità presente nell’Astrat¬ 
tismo nell’esperienza esisten¬ 
ziale dell’Arte informale, so¬ 
prattutto nella versione ameri- 
eana; la ripresa delle utopie eo- 
struttiviste delle avanguardie 
russe, olandesi e bauhausiane 
nell’arte einetiea e programma¬ 
ta; la eontinuità della eompo- 
nente disordinatriee e deeonte- 
stualizzante del Dada nella poe- 
tiea di Fluxus, negli Happenin- 
gs del neo-dadaismo e nell’arte 
eoneettuale. 

Agli inizi del terzo millennio, 
in una fase di estetieità diffusa 
a seapito di una dimensione eri- 
tieamente provoeatriee dell’ar¬ 
te, eosa rimane di quelle espe¬ 
rienze e eon quale atteggiamen¬ 
to ei poniamo oggi di fronte ad 
una loro rivalorizzazione? 

Se prendiamo il easo dell’au¬ 
mentata attenzione manifesta¬ 
tasi negli ultimissimi anni ver¬ 
so l’arte einetiea (dalla mostra 
alla galleria Nieeoli di Parma, 
Arte programmata e cinetica: 
1958 - 1968, nel 2001 e ehe 
passerà quindi ad importanti 
istituzioni pubbliehe tedesehe, 
a quella sul gruppo Zero e sul¬ 
l’origine dell’arte einetiea, rea¬ 
lizzata dal Palazzo delle Papes¬ 
se di Siena nel 2004, e final¬ 
mente all’attuale grande esposi¬ 
zione del Musée d’Art moder¬ 
ne et eontemporain di Strasbur¬ 
go, intitolata UOeil moteur), 
possiamo ipotizzare ehe, al di 
là di logiehe di rilaneio eom- 
mereiale, il fenomeno risponda 
ad un bisogno di reeupero, nel 



Alberto Bissi, «Ottica-dinamica»,1961 


pieno della postmodernità, di 
radiei storiehe e, nel fatto speei- 
fieo, di possibili matriei del- 
l’estetiea informatiea, tenuto 
eonto di quali siano le earatteri- 
stiehe peeuliari di tale arte: la 
minimalità espressiva, la neu¬ 
tralizzazione emozionale, l’il¬ 
lusionismo pereettivo, l’interat¬ 
tività tra lo spettatore e l’opera, 
la sperimentazione psieo-am- 
bientale e, soprattutto, il predo¬ 
minio «ottieo» della visione. A 
riprova di eiò uno dei rieereato- 
ri più importanti del mondo di¬ 
gitale, John Maeda, professore 
di Media Arts and Seienees al 
Media Lab del Mit di Cambrid¬ 
ge, diehiara orgogliosamente 
di sentirsi l’ideale proseeutore 
delle esperienze razionalisti- 
ehe di quegli anni e di Bruno 
Munari in partieolare, soste¬ 
nendo la definitiva eoineiden- 
za dell’atto artistieo eon quello 
seientifìeo. 

A Munari va, infatti, rieono- 
seiuta una sorta di primogenitu¬ 
ra nella promozione dell’arte 
programmata in una rassegna 
organizzata a Milano nel 1962, 
auspiei Giorgio Soavi ed Um¬ 
berto Leo (il quale serive nel- 
l’oeeasione il famoso saggio in¬ 
troduttivo alla mostra, dal tito¬ 
lo esplieito di Arte programma¬ 
ta) eon il supporto allora lungi¬ 
mirante dell’Olivetti; non di- 
mentiehiamo ehe Adriano Oli¬ 
vetti proprio nel 1959 introdu- 
ee sul mereato l’Elea 9003, il 
primo ealeolatore elettronieo 
italiano sviluppato e prodotto 
nel laboratorio di Borgolom¬ 
bardo e disegnato da Ettore Sot- 
tsass. 

A quella data, tuttavia, erano 
già state effettuate delle mostre 
d’arte einetiea molto signifìea- 
tive. In Franeia, nel 1955, la 
gallerista Denise René aveva 
realizzato l’esposizione ehe 


l’avrebbe eonsaerata tra le più 
importanti animatriei eulturali 
della nuova arte: Le Mouve- 
ment, organizzata da Pontus 
Hulten, eon opere di Duehamp, 

A Strasburgo 
«L’occhio 
motore» 
con opere 
da Calder 
a Vasarely 


Calder, Vasarely, Agam, Soto, 
Bury, Tinguely, opere in movi¬ 
mento meeeanieo o determi¬ 
nanti un movimento pereettivo 
nello spettatore, e ehe eostitui- 
ranno l’inizio storieo delle ri- 
eerehe di gran parte del vasto 
gruppo di artisti ehe popoleran¬ 
no per anni la galleria Denise 
René, Sehòffer, Le Pare, Yva- 
ral. Morelle!, Mavignier, Cruz 
Diez, Gareia Rossi, Gerstner, 
Sobrino ed altri. 

Evolutosi quasi eontemporane- 
amente in più parti d’Europa, il 
movimento einetieo, ehe eon- 
fluisee in una serie di mostre 


sotto la denominazione onni- 
eomprensiva di Nuove tenden¬ 
ze, a dimostrazione della diver¬ 
sità delle rieerehe, si presenta 
in Italia in maniera partieolar- 

Movimenti 
effetti ottici 
suoni 

programmati 
e un anticipo 
di interattività 


DALL’OPALBIT 


LA MOSTRA intitolata L ’Oeil 
moteur. Art optique et cinetique. 
1950-1975, a\ Musée d’Art 
moderne et eontemporain di 
Strasburgo, fino al 25 settembre, a 
cura di Emmanuel Guigon e 
Arnauid Pierre, con un comitato 
scientifico composto da Anna 
Dezeuze, Marcella Lista, Pascal 
Rousseau e Michel Gautier, 
prende in rassegna opere che 
vanno dai precursori storici, quali 
Josef Albers, Max Bill, Poi Bury, 
Alexander Calder, Marcel 
Duehamp, Viking Eggeling, 
Richard Paul Lohse, Lazio 
Moholy-Nagy JeanTinguely e 
Victor Vasarely, per giungere alla 
metà degli anni Settanta. 
L’esposizione è divisa in speciali 
sezioni: Uocchio motore, che 
comprende opere dalla forte 
componente percettiva; L’occhio 
corpo, concernente la 
partecipazione attiva dello 
spettatore; L’occhio computer, 
che presenta anticipazioni di 
carattere cibernetico; L’occhio 
sonoro, evocante i rapporti 
intercorsi tra sperimentazioni 
visive e musicali di quegli anni. 

mente vivaee, a partire dal rag¬ 
gruppamento degli artisti attor¬ 
no alla rivista fondata 

da Piero Manzoni ed Enrieo 
Castellani (1959) - aleuni dei 
quali artisti eonfluiranno nel 
manifesto teorieo dell’^r^^ Ze¬ 
ro (1961) - q nelle eoneomitan- 
ti manifestazioni del Gruppo N 
di Padova (Alberto Biasi, l’uni- 
eo del gruppo ad essere aneora 
eoerentemente produttivo, En¬ 
nio Chiggio, Toni Costa, Edo¬ 
ardo Landi, Manfredo Massiro- 
ni) e del Gruppo T di Milano 
(Giovanni Aneesehi, Davide 
Boriani, Gianni Colombo, Ga¬ 


briele De Veeehi, Maria Grazia 
Variseo; un ambiente realizza¬ 
to da Aneesehi e Boriani nel 
1965, eon la preeisa finalità di 
essere utilizzato eome un «test 
di estetiea sperimentale» - ed 
ora finalmente rieostruito per 
la mostra di Strasburgo - testi¬ 
monia della finalità anehe «an- 
tiartistiea» presente in quella 
eomplessa temperie eulturale). 
Oltre ehe per i motivi suddetti, 
l’interesse odierno per tali for¬ 
me d’arte - i eui motivi stilistiei 
astratto-razionalistiei eomin- 
eiano a riapparire non solo nel- 
l’ambito del design e della gra- 
fiea, ma anehe in aleune opera¬ 
zioni artistiehe, soprattutto am¬ 
bientali ed elettroniehe - seatu- 
risee da eause più profonde, 
quali lo spostamento postmo¬ 
derno dai signifieati e dai eon- 
tenuti ai signifieanti e alle for¬ 
me asimboliehe, la vaporizza¬ 
zione dell’arte e la de valorizza¬ 
zione del soggetto di fronte al- 
l’estetieità pervasiva della tee- 
niea, la sparizione etiea delle 
fondamentali differenze tra re¬ 
altà e simulazione, tra verità e 
falsità, tra eertezza ed illusio¬ 
ne. L’attrazione retiniea, eeei- 
tante ed ipnotiea delle opere ei- 
netiehe e programmate, ehe po¬ 
tremmo, eon Eeo, definire eo¬ 
me un tentativo di soluzione 
estrema della «forma del disor¬ 
dine», ma proprio per eiò spes¬ 
so sospese tra demoerazia dello 
sguardo, ludieità dadaista e ap¬ 
pello all’ordine, trova il suo 
eorrispettivo odierno nell’ineu- 
bo videodromieo dell’oeehio 
elettronieo, del vero oeehio mo¬ 
tore, ehe non solo eontrolla 
ogni nostra seelta, ma la deter¬ 
mina: siamo noi ad essere «per- 
eepiti» dalla teeniea (del eapita- 
le), trasformati in opera speri¬ 
mentale, in eosa ehe sente e in 
oggetto di eonsumo. 


STORIOGRAFIA II ruolo dei miti vittimari e patriottici nell’educazione di massa dell’infanzia dalla grande guerra alla repubblica sociale di Salò in un saggio Einaudi di Antonio Gibelli 

La «nazionalizzazione» dei bambini nel 900 italiano 


M di Nicola Tranfaglia 


S e qualcuno avesse ancora 
dubbi sui legami assai forti 
che legano la prima guerra 
mondiale a quel che avvenne in 
Italia e in tutta Europa nel dram¬ 
matico e tormentato periodo che 
va dagli anni venti alla fine della 
seconda guerra mondiale e che 
portò il vecchio continente a una 
sorta di conflitto suicida e al de¬ 
clino, la lettura di un libro come 
quello di Antonio Gibelli su II 
mondo bambino. Infanzia e na¬ 
zione dalla Grande Guerra a Sa¬ 
lò uscito da Einaudi (pp. 400,25 
euro) dovrebbe chiarirgli assai 
bene le idee. 

Utilizzando un’ampia ricerca ar¬ 
chivistica e bibliografica che pri¬ 
vilegia le fonti cosiddette umili 
della scrittura popolare, delle let¬ 
tere e delle cartoline, l’autore rin¬ 
traccia un lungo filo costante che 
vede emergere prima lentamen¬ 
te, poi in modo sempre più acce¬ 
lerato i giovanissimi e i bambini 


come nuovi protagonisti della so¬ 
cietà di massa. Di un nuovo mer- 
cato,di una società che tende a 
militarizzarsi e a interessare, ac¬ 
canto agli adulti, una popolazio¬ 
ne sempre più grande costituita 
da un’infanzia partecipe ai pro¬ 
cessi di educazione, di «naziona¬ 
lizzazione delle masse» ormai ne¬ 
cessaria per il controllo da parte 
del potere politico di un consenso 
di cui non si può fare a meno se si 
vuole governare. Sono pagine, 
quelle composte dallo storico, 
particolarmente attente nello stes¬ 
so tempo ai tratti di mutamento di 
una società in via di trasformazio¬ 
ne economica e tecnologica e alla 
presenza, in quel processo, di isti¬ 
tuzioni pubbliche e private che 
hanno un molo preciso: dall’eser¬ 
cito alla scuola,dai mezzi di co¬ 
municazione di massa che diven¬ 
tano sempre più pervasivi: dai 
giornali anche illustrati alla radio 
e poi al cinema. E raccontano una 
storia che spesso è assai poco pre¬ 
sente nei libri di storia politica o 


La costruzione 
del mondo 
infantile 
nel segno 
della mitologia 
patriottica 

economica nelle grandi sintesi 
sul periodo analizzato ma che ci 
consentono di disegnare un qua¬ 
dro assai più somigliante della 
prima metà del Novecento. 

Da questo punto di vista il regime 
fascista appare, senza dubbio, le¬ 
gato ad aspetti e comportamenti 
che si affacciano già negli anni 
della grande guerra ma che poi, 
con il crollo assai rapido dello 
Stato liberale, assumono una sta¬ 
bilizzazione destinata a durare un 
ventennio e a lasciare una dure¬ 
vole eredità anche nei successivi 
decenni. Anche perché la dittatu¬ 


ra mussoliniana utilizza per tutta 
la sua durata miti ed episodi della 
grande guerra come elementi sia 
di legittimazione del proprio po¬ 
tere sia di conferma persuasiva 
della propria visione del presente 
e del futuro. Gibelli fa vedere al 
lettore con grande chiarezza co¬ 
me i fenomeni di creazione del 
mito dell’eroe e di esaltazione 
del culto della personalità del 
condottiero e quindi del duce vin¬ 
citore affondino le proprie radici 
nella visione della nazione in 
guerra e della relativa sconfitta di 
un’Italia imbelle e pacifista dovu¬ 
ta all’ascesa del regime. 

La seconda parte del libro, che si 
legge con straordinario interesse, 
è dedicata al tema della giovinez¬ 
za in marcia durante l’intero ven¬ 
tennio legato al mito di una guer¬ 
ra che continua e prepara nuovi 
cimenti per il popolo bambino. I 
piccoli eroi in camicia nera che 
scrivono al Duce e scappano di 
casa per vederlo sono così centra¬ 
li nell’iconografia e nella retorica 


del regime che, nel 1937, il Mini¬ 
stero della Cultura Popolare è co¬ 
stretto a scrivere ai direttori dei 
giornali fascistizzati: «Finirla 
una buona volta con la notizia di 
bambini che Figgono da casa per 
vedere il Duce». Una prova, indi¬ 
retta ma significativa, del timore 
che coglie i manipolatori di con¬ 
senso della dittatura che gli italia¬ 
ni facciano commenti, come a di¬ 
re, poco accettabili di una pratica 
che fino a quel momento proprio 
il regime aveva esaltato e sottoli¬ 
neato con ogni mezzo. 

Con gli anni di guerra, soprattut¬ 
to dal momento in cui le sorti del 
conflitto volgono al peggio e la 
battaglia arriva sul territorio na¬ 
zionale, il «mondo bambino», an¬ 
nota Gibelli, entra direttamente 
nella mischia. «I ragazzi - scrive - 
privi di “padri” e lasciati a sé stes¬ 
si, entrano in azione: qualcuno di 
loro si getta nella mischia, con lo 
slancio dell’adolescenza troppo 
presto bmeiata, della maturazio¬ 
ne improvvisa e insieme incom¬ 


piuta, della delusione troppo pre¬ 
sto bmeiata». Le storie drammati¬ 
che che emergono dalle memorie 
della Resistenza, come da quelle 
della repubblica sociale, danno il 
senso della crisi lacerante che ca¬ 
ratterizza quei venti mesi di scon¬ 
tro feroce e raccontano le modali¬ 
tà assai differenti in cui la vita e la 
morte si intrecciano pericolosa¬ 
mente. 

Lo storico non forza mai il senso 
degli esempi rievocati né mai ge¬ 
neralizza il senso delle scelte 
compiute ma, attraverso quelle 
storie, appaiono i due mondi che 
si confrontano, le speranze che 
reggono la lotta partigiana come 
la disperazione che, soprattutto 
negli ultimi mesi, caratterizza 
l’esperienza dei cosiddetti ragaz¬ 
zi di Salò. Si conclude in quel 
tempo una storia di coinvolgi¬ 
mento del «mondo bambino» da 
parte di una società di massa col¬ 
ta in un difficile passaggio dalla 
guerra alla pace, dalla dittatura al¬ 
la democrazia. 


il man 
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Un referendum che non sarà 



OTITI trm 
mniriiKimi 
MAIAMl à 
OO K 



a amCic m più 




dimenticato 





aro Colombo, 

sono un lettore de T Unità ed ovviamen¬ 
te un elettore di sinistra. Questa lettera 
le viene inviata a eomplemento di aleu- 
ne foto seattate eon il mio eellulare nel 
mio paese Poggibonsi, in provineia di 
Siena, dove aleuni ignoti, di ehiara ma- 
triee fondamentalista e oseurantista, 
hanno affisso arbitrariamente sopra i 
manifesti ehe fanno eampagna per il sì 
al referendum dei eartelli ehe eon rara 
eleganza paragonano i referendari a Hi¬ 
tler e ai nazisti, aeeusandoli di volere 
selezionare la vita, oppure a 
“depravati” ehe vogliono dare i figli ai 
gay o (testuali parole) alle “maiale di 
80 anni”. Su questo episodio ogni eom- 
mento è ehiaramente superfluo, ma è 
purtroppo una spia della deriva in sen¬ 
so integralista ehe le autorità eeelesia- 
stiehe, eon il plaeet della destra per 
quanto riguarda la legge 40, e la eonni- 
venza trasversale di esponenti eattoliei 
della sinistra stanno eereando di impor¬ 
re al paese. Io, personalmente, non mi 
ritengo ateo ma sieuramente laieo e 
eonvintissimo ehe soprattutto lo stato 
lo debba essere, perehè deve tutelare in 


ugual misura i diritti di ehi non erede o 
erede in altre dottrine, nella piena liber¬ 
tà individuale ehe non deve però im¬ 
porre steeeati agli altri. Come può un 
prete avere la pretesa di stabilire quan¬ 
do nasee una vita, ha forse la eompe- 
tenza biologiea e mediea per dire ehe 4 
eellule anziehè 2 lo sono, e forse non è 
in potenza un progetto di vita anehe 
uno spermatozoo o un ovoeita? È un 
eampo dove anehe gli embriologi non 
hanno eertezze assolute, e dovremo 
quindi mutuarle da ehi se ne arroga 
l’autorità, la Santa Romana Chiesa? 
Già Papa Ratzinger, nel suo diseorso di 
insediamento, ha eritieato il relativi¬ 
smo eome male della soeietà, e ha ri- 
ehiamato il mondo a tornare a valori as¬ 
soluti (i suoi). Benedetto inveee ehi ha 
dubbi, ehi si pone delle domande, ehi 
eritiea e si sottopone a eritiehe, ehi eer- 
ea la verità ma non erede di averla già 
in tasea! Già in passato, eome oggi, a 
mio parere, la Chiesa ha eommesso er¬ 
rori ehe ha dovuto poi rieonoseere, tra¬ 
volta dall’evidenza. 

Un’altra riflessione, a riguardo dell’uni¬ 
tà del eentro-sinistra: i DS devono eon- 
tinuare ad essere una voee laiea e di si¬ 
nistra, non eonfondersi in un impreei- 
sato riformismo. Certo, la più ampia 
eonvergenza possibile anehe eon i eat¬ 
toliei del nostro sehieramento, per bat¬ 


tere la destra, ma siamo e dobbiamo es¬ 
sere altra eosa da loro. È forse meno 
importante una linea eomune sui temi 
della bioetiea e le libertà soeiali, piutto¬ 
sto ehe sull’eeonomia e la guerra in 
Iraq? Non potrei eleggere in Parlamen¬ 
to uno ehe non mi rappresentasse su 
questi temi. 

Cordialmente. 

Roberto Prosali, Poggibonsi 



aro Roberto Frosali, 

sono molto grato della sua lettera e 
della documentazione visiva che ci ha 
mandato. Parlarne, mostrarla non ser¬ 
ve per incattivire e dividere, ma perfar 
capire che, accanto a coloro che si 
schierano in difesa della legga 40 sulla 
procreazione assistita (che dovrebbe 
essere meglio definita ‘‘procreazione 
vietata ”) per ragioni di disciplina e di 
fede, vi sono attivissime pattuglie ani¬ 
mate dal desiderio (utileper la destra) 
di frantumare ogni collaborazione e 
ogni alleanza in nome di un ’unica, ob¬ 
bligata visione. O si accetta, dicono i 
manifesti che Roberto Frosali ci ha 
mandato, o si è bollati con una volgari¬ 


tà pericolosa per la democrazia. 

Ma è bene non nasconderci che è peri¬ 
coloso per la democrazia prima di tut¬ 
to l ’invito drammatico e autorevole al¬ 
la astensione. 

Questa campagna si svolge per la pri¬ 
ma volta nella storia della Repubblica 
italiana, su istruzioni che sono due vol¬ 
te improprie: perché confondono Ita¬ 
lia e Vaticano; e perché mischiano Sta¬ 
to e Chiesa, invece di rispettare quella 
grande garanzia per la Chiesa che é la 
separazione. E diventa una iniziativa 
molto grave quando ha come leader il 
presidente del Senato e il presidente 
della Camera, la seconda e la terza ca¬ 
rica della Stato, titolari di posizioni 
che non possono essere separate e di¬ 
stinte dalle loro scelte di coscienza, 
stanno dicendo ai cittadini di darsi da 
fare perfarfallire un istituto democra¬ 
tico, il referendum, diretto a dare voce 
ai cittadini, tutelato dalla Costituzio¬ 
ne, considerato fondamento di demo¬ 
crazia in tutto il mondo. L ’evento va 
notato perché se il referendum fallisce 
ciò si dovrà, in misura rilevante, al- 
l ’autorevole invito di due massime ca¬ 
riche istituzionali che dicono: dovete 
impedire l'esito di un voto (e tutti sap¬ 
piamo che si tratta di un voto di gran¬ 
dissima importanza simbolica, politi¬ 
ca, morale e pratica). Me se il referen¬ 


dum riesce, se i cittadini, dimostrano 
la loro ostinazione a votare nonostante 
sia stato loro detto di no dal vertice di 
una repubblica democratica, sarà in¬ 
crinato il rapporto fra i cittadini votan¬ 
ti e i loro Presidenti di Camera e Sena¬ 
to. 

* * * 

Ma purtroppo c 'é di più e c'é di peggio, 
il Presidente Casini e il Presidente Pe¬ 
ra sono i garanti della attività della 
Camera e del Senato, il luogo in cui si 
discutono, si fanno e si approvano le 
leggi. 

Questa legge é oggi osteggiata con im¬ 
pegno attivo ed esplicito da molti, del¬ 
la coalizione di centrodestra, che a suo 
tempo ravevano votata. Adesso, in va¬ 
ri modi, si uniscono a quella parte del 
centrosinistra e alla mobilitazione dei 
Radicali che fin dalVinizio si erano op¬ 
posti. 

In questo nuovo schierarsi trasversale 
delle forze che vogliono impegnarsi 
nel referendum, ci sono due notizie che 
dovrebbero interessare il Presidente 
del Senato e il Presidente della Came¬ 
ra. 

La prima notizia ci dice che molti par¬ 
lamentari di centrodestra (e tre mini¬ 
stri) non si sono sentiti liberi, al mo¬ 
mento del voto, e hanno scelto non se¬ 
condo linee di persuasione e di co¬ 


scienza, ma secondo ordini di partito. 
La seconda notizia é che i presidenti 
delle due Camere, con il loro schierar¬ 
si, danno Vannuncio che le loro autore¬ 
voli istituzioni non gradiscono la par¬ 
tecipazione dei cittadini elettori a pro¬ 
posito di una legge che persino alcuni 
suoi legislatori desiderano cambiare. 
La seconda e la terza carica dello Sta¬ 
to stanno annunciando all'Italia un de¬ 
plorevole e umiliante “tutti a casa” 
che é inconcepibile se detto da un così 
alto ufficio. Far fallire una votazione 
popolare non può essere il compito di 
chi ha responsabilità delle due camere 
legislative. Occorre perciò notare che 
se l'iniziativa pubblica di rappresen¬ 
tanti della Chiesa Cattolica che pren¬ 
dono e cercano di imporre una decisio¬ 
ne politica, é un fatto destinato a gene¬ 
rare disorientamento e disordine, ben 
più grave é che le due più alte cariche 
dello Stato (dopo il Presidente della 
Repubblica che, siamo certi, annunce- 
rà di andare a votare) si diano da fare 
per far fallire un istituto di democrazia 
e per persuadere i cittadini a privarsi 
di un diritto che la Costituzione defini¬ 
sce “irrinunciabile ”. Questa é, credo, 
la rivelazione più importante di un re¬ 
ferendum che non sarà dimenticato, 
qualunque ne sia l'esito. 

furiocolombo@unita.it 
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Beati noi 

che viviamo in Italia 


Cornelio Valetto 

Segue dalla Prìma 

H o richiamato questi due 
avvenimenti per poter di¬ 
re che nonostante il tem¬ 
po passato in politica raramente 
in 60 anni ho provato tanto scon¬ 
certo come dal 20 maggio scor¬ 
so, cioè dal momento dell’an¬ 
nuncio da parte della Margheri¬ 
ta di una spaccatura dell’unità 
operativa dei partiti del Centro 
Sinistra. 

Immediatamente inviai il se¬ 
guente messaggio a Rutelli: 
“Avete scelto il momento mi¬ 
gliore per spaccare tutto! Siete 
bravi! Complimenti vivissimi!” 
Nessuna risposta, ovviamente, a 
questa mia sarcastica presa di 
posizione. 

Ma nonostante tutto speravo an¬ 
cora. 

Ora, pur continuando a sperare, 
desidero fare alcune considera¬ 
zioni per cercare di capire se la 
rottura ha la sua origine nel vole¬ 
re più voti o se è la preordinazio¬ 
ne a prendere corpo. 

La motivazione della Margheri¬ 
ta di presentarsi alle elezioni da 
sola nel proporzionale, per poter 
accogliere gli eventuali transfu¬ 
ghi del Centro Destra di Berlu- 


Salvatore Calleri 

M i rivolgo all’Unità per 
riflettere insieme sulla 
situazione relativa alle 
elezioni regionali siciliane alla 
luce di quanto avvenuto a Cata¬ 
nia con la sconfitta di Enzo 
Bianco. 

Occorre in primo luogo partire 
da alcune considerazioni basi¬ 
lari sul metodo della candidatu¬ 
ra e sulle caratteristiche del can¬ 
didato. 

La Sicilia per l’Unione rappre- 


sconi, perché stanchi della sua 
politica, è una barzelletta da in¬ 
dirizzare ai politicamente sprov¬ 
veduti. 

Chi voleva lasciare il Polo lo ha 
fatto nelle votazioni regionali e i 
12 risultati positivi del Centro 
Sinistra contro i 2 del Polo sono 
più che sufficientemente elo¬ 
quenti. 

Chi non ha ancora lasciato il 
Centro Destra è perché ha sue 
motivazioni di vario genere. 
Altro fatto che mi sorprende è 
l’operatività stretta tra Marini e 
Rutelli. 

Conosco Marini da una vita ed 
ho sempre constatato che la sua 
voglia di prevalere, sempre, vie¬ 
ne da lui considerata esperienza 
politica. 

La politica è un’altra cosa: è 
prudenza, è pazienza, è media¬ 
zione, è intelligenza, ed in 
qualche momento anche rinun¬ 
cia se serve per ricercare la sin¬ 
tesi. 

E questo a lui l’ho detto e scrit¬ 
to più di una volta, ma inutil¬ 
mente. 

Un terzo motivo che mi porta a 
pensare in negativo è la veloci¬ 
tà della procedura e la coinci¬ 
denza con la lontananza di Pro¬ 
di dall’Italia al momento del 
concretarsi del fatto traumati- 


senta un terreno politico parti¬ 
colarmente difficile in quanto 
in nessuna delle grandi città 
questa governa. La campagna 
elettorale si presenta quindi in 
salita. Il ricorso a primarie 
“vere” sul modello pugliese 
permetterebbe di anticipare la 
campagna elettorale coivolgen- 
do in modo democratico tutti i 
cittadini siciliani. 

Dovremmo quindi a mio avvi¬ 
so prendere in seria considera¬ 
zione l’ipotesi di scegliere il 
candidato dell’Unione attraver- 


A me pare importante, soprat¬ 
tutto per chi fa parte di uno 
schieramento politico, che va¬ 
luto pulito, avere la possibilità 
di conoscere in anticipo il per¬ 
ché dei comportamenti e delle 
proposte che vengono portate 
avanti e che interessano il no¬ 
stro Paese: occorre capire se la 
verità è una sola o se invece 


Centrosinistra 
siamo 
in moiti 
ad attendere 
un doveroso 
chiarimento 

esistono la verità tra galantuo¬ 
mini e anche la “verità politi¬ 
ca”, che è un’altra cosa, pur¬ 
troppo. 

Per me esiste solo la prima! 
Questa è la questione che va 
affrontata per poter riprendere 
un dialogo e siamo in molti ad 
attendere un doveroso chiari¬ 
mento in contrapposizione ad 
atteggiamenti di distacco e di 
superiorità che nulla hanno da 


so il meccanismo delle prima¬ 
rie anche in considerazione 
dell’attuale scenario nazionale. 
Il candidato da scegliere deve 
innanzitutto essere in grado di 
vincere le elezioni. Ultimamen¬ 
te sono stati scelti sempre degli 
ottimi candidati provenienti da 
delle buone esperienze prece¬ 
denti ma mancanti della popo¬ 
laritànecessaria, soprattutto tra 
i ceti deboli, per vincere le ele¬ 
zioni. Un candidato deve esse¬ 
re uomo di valori come Vendo¬ 
la e Marrazzo, deve conoscere 


spartire con la politica vera, 
quella che abbiamo imparato 
ad amare tanti, tanti anni fa. 

Se si pensa che il Centro Sini¬ 
stra possa andare verso le ele¬ 
zioni del 2006 senza avere ri¬ 
creato la concordia e la voglia 
di stare tutti assieme, per lavo¬ 
rare e rimettere il Paese in con¬ 
dizioni di sopravvivere alle 
difficoltà crescenti, e per un 
tempo che va ben oltre la data 


tutte le realtà siciliane ed avere 
rapporti con il mondo cattoli¬ 
co, deve essere una valida alle¬ 
nati va a Totò Cuffaro e soprat¬ 
tutto deve aver vinto le elezioni 
precedenti alle quali eventual¬ 
mente si é presentato. Al mo¬ 
mento un candidato con tali ca¬ 
ratteristiche c’é: Rosario Cro¬ 
cetta, Sindaco di Gela. Egli é 
“uomo di valori”, attento cono¬ 
scitore dei problemi quotidiani 
dei siciliani, parte integrante 
del mondo cattolico associati¬ 
vo. Uomo antimafia ma non so- 


delle elezioni politiche del 
2006, si prepara per l’Italia un 
tristissimo avvenire. 

Ed allora le responsabilità sa¬ 
ranno di tanti ma soprattutto di 
chi dopo aver creato le condi¬ 
zioni per ridare speranza a mi¬ 
lioni di cittadini si fa beffa del¬ 
le loro attese e della loro fidu¬ 
cia. 

E questo vale per tutti, nessu¬ 
no escluso. 


lo, pervicace sostenitore della 
giustizia sociale può rappresen¬ 
tare l’altemativa all’asse Cuffa- 
ro-Lombardo che attualmente 
governa la Sicilia. Voto simbo¬ 
licamente per lui e chiedo ai let¬ 
tori, alle associazioni ed alle 
Vs. firme illustri di aprire sull’ 
Unità un forum sulle primarie 
in Sicilia e sulla candidatura 
Crocetta. 

Saivatore Caiieri 
è Presidente deiia Fondazione 
Caponnetto 


B eati noi che vivia¬ 
mo in Italia, sotto 
l'occhio vigile del 
Papa. Ci vuole be¬ 
ne, l'Insigne, considera l'Ita¬ 
lia un suo annesso, un labo¬ 
ratorio, una casina per gli 
ospiti, una dependance. Ci 
dice come dobbiamo vivere e 
morire, quando dobbiamo 
votare e quando no. Beati noi 
che viviamo in Italia, sotto lo 
sguardo disinvolto di Berlu¬ 
sconi. Ci svecchia, ci moder¬ 
nizza, ci insegna a vivere. 
Quando una regola gli dà fa¬ 
stidio se la cambia. Come i 
bambini molto piccoli quan¬ 
do giocano, nella fase dell' 
onnipotenza. “Facciamo che 
io ero il re e tu eri il mio 
schiavo. Io ero il più potente 
di tutti”. “Ma c'era il presi¬ 
dente della Repubblica, io 
ero il presidente della Repub¬ 
blica e contavo anch'io”. 
“No , tu no, facciamo che tu 
non contavi niente ”. “Ma la 
mamma ha detto che non 
conti solo tu, perché c 'è la co¬ 
stituzione ”. “E io la costitu¬ 
zione della mamma la butto 
via, e me ne faccio un'altra 
solo mia ”. Beati noi che vi¬ 
viamo neU'Italia di Berlusco¬ 
ni che non è mai diventato 
adulto, eppure governa. Bea¬ 
ti noi, perché, grazie a lui, 
siamo costretti a diventare 
migliori. Per difendere la Co¬ 
stituzione dalla libidine di 
manometterla, dobbiamo leg¬ 
gerla. Leggendola riprendia¬ 
mo un dialogo con i nostri 
padri nobili o nobili nonni, 
per ipiù giovani. E ci sforzia¬ 
mo di difendere il loro sfor¬ 
zo. Vedetela come una staffet¬ 
ta, questa corsa per la demo¬ 
crazia, per salvaguardarla. 
E iniziata quando devoluzio¬ 
ne e riforma costituzionale 
hanno incominciato a minac¬ 
ciare i pilastri della nostra 
società. Quella fondata sul 
lavoro, sul rifiuto della guer¬ 
ra, quella che pensa ad un 
paese di eguali, che invita a 


rimuovere ogni impedimento 
al libero sviluppo della per¬ 
sona umana, alla sua parteci¬ 
pazione attiva alla gestione 
della polis. E iniziata con 
l'opposizione dei parlamen¬ 
tari più consapevoli del loro 
ruolo di rappresentanti del 
popolo, è continuata con in¬ 
contri dibattiti manifestazio¬ 
ni , prosegue con una carova¬ 
na che partirà da Mantova, 
dal secondo Mantova Musi¬ 
ca Festival. Beati noi che ab¬ 
biamo ancora voglia di dedi¬ 
care cinque giorni alla musi¬ 
ca (da ieri a domenica 5) e 
cinque serate a parlare di 
questa nostra “sana e robu¬ 
sta costituzione ”, mescolan¬ 
do musicisti e magistrati, co¬ 
mici e professori, attori e 
cantanti e costituzionalisti, 
in nome di un comune sentire 
raccontato con sensibilità di¬ 
verse. 

Se l'anno scorso si suonava e 
si cantava e si ascoltava con 
la gioia liberatoria di chi si 
sottrae al dominio mesto del¬ 
la festivaleria sanremese e 
del suo fiacco carrozzone te¬ 
levisivo, quest'anno si fa fe¬ 
sta alla Repubblica, quella 
che ci piace. La repubblica 
quasi utopica che la carta 
dei nostri diritti evoca. La 
leggeremo insieme fra un 
concerto jazz e una rassegna 
di canzoni, fra bande etniche 
e rock e improvvisazioni. 
Sarà una Festa della Repub¬ 
blica senza parate e senza 
omaggi rituali e senza ceri¬ 
monie pietrificate dalla tradi¬ 
zione. 

Sarà una Festa popolare. 
Sorretta dall'allegra determi¬ 
nazione di chi ha qualcosa 
da difendere e molto ancora 
da inventare. 

Per esempio una società libe¬ 
ra da tutte le sacre tutele vati¬ 
cane, da tutte le furbizie gol- 
piste (è una parola grossa? 
Lo so, ma non me ne veniva 
in mente un'altra) di chi ci 
governa. Perora. 


Io dico: primarie per la Sicilia 
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IfilsilJI Le armi e il cibo 


Un momento del programma di disarmo in Afghani¬ 
stan: il cibo viene distribuito a questi ex combattenti 
dopo la consegna delle armi 


SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dalla Prima 



na strage in moschea, attentati 
contro esponenti governativi, 
violente manifestazioni islami¬ 
che contro gli occupanti, 
“insurgency” endemica, sicurez¬ 
za a rotoli, rapimenti di civili stra¬ 
nieri, non si sa quanto 
“dimostrativi”, quanto per soldi 
(come in Iraq, nessuno ha ancora 
ben capito in che mani sia Cle¬ 
mentina Cantoni). 

Come l'Iraq? No. Da molti punti 
di vista forse anche peggio, si po¬ 
trebbe sostenere. Comunque di¬ 
verso. In apparenza sono anche 
più avanti dell'Iraq. Hanno una 
loro Costituzione, lo scorso au¬ 
tunno avevano votato per elegge¬ 
re, per la prima volta nella loro 
storia, un presidente; Hamid Kar- 
zai gode di molto rispetto e ascol¬ 
to sul piano intemazionale (para¬ 
dossalmente un po'meno tra i 
suoi sponsor “naturali”, in Ame¬ 
rica, dove la sua visita, qualche 
settimana fa, era stata accolta da 
un documento ufficiale in cui lo 
si accusava di far poco o niente 
per combattere findustria dell'op¬ 
pio e dell'eroina, di essere “restìo 
ad esercitare la sua leadership” in 
materia). Non fanno notizia per 
un attentato al giorno. Costa mol¬ 
to meno occupare l'Afghanistan 
che l'Iraq, non occorrono 
150.000 soldati, ne bastano 
18.000. Anche la “ricostmzione” 
si può fare più in economia. Ci 
sono meno problemi di legittima¬ 
zione: il comando della pacifica¬ 
zione è ufficialmente affidato 
non agli Usa ma alla Nato. Ma 
tutto questo ha un prezzo. La rela¬ 
tiva “stabilità” di cui gode l'Af¬ 
ghanistan non è dovuta ad un mi¬ 
racolo democratico, o al soste¬ 
gno occidentale, ma più sempli¬ 
cemente al fatto che Hamid Kar- 
zai è riuscito a mantenere un 
equilibrio di convivenza con i 
“signori della guerra” locali che 


controllano le singole regioni, i 
capitribù, e in particolare la po¬ 
tente “coalizione del Nord”, che 
era stata decisiva nel far cadere i 
taliban. L'ordine non è garantito 
dal governo di Kabul. È stato in 
pratica delegato. Molti di questi 
“signori della guerra”, che hanno 
alle spalle atrocità non minori di 
quelle attribuite ai taliban, con¬ 
trollano non solo le proprie mili¬ 
zie, ma anche l'economia locale. 
L'Afghanistan, a differenza dell' 
Iraq, non ha petrolio. La sua prin¬ 
cipale risorsa è la coltivazione e il 
commercio dell'oppio, da cui si 
ricava l'eroina. Si calcola che i 
proventi di questo traffico rappre¬ 
sentino da soli ben due terzi del 
prodotto lordo nazionale. Sotto i 
taliban l'industria dell'oppio ave¬ 
va avuto una battuta d'arresto. 
Dalla guerra del 2001 in poi si è 
verificato invece un boom senza 
precedenti. 

La produzione è decuplicata. 
L'Afghanistan produce da solo 
quasi il 90 per cento dell'oppio 
mondiale. Secondo un rapporto 
Onu, un afgano su 10 è diretta- 
mente impiegato nel settore. 
Quel poco che fanno ogni tanto 
per contrastare il traffico pare ser¬ 
va solo a tenere alti i prezzi. Un 
commentatore americano ha par¬ 
lato di “coltivazione del papave¬ 
ro, non della democrazia”. Si az¬ 
zardassero a fare di più, pestare i 


piedi ai “signori del papavero”, 
rischierebbero di riattizzare la 
guerra civile. 

Il precario equilibrio afgano è tor¬ 
nato alla ribalta con le violente 
manifestazioni islamiche contro 
le “offese” al Corano che sareb¬ 
bero state praticate per umiliare i 
detenuti afgani nella super-pri¬ 
gione Usa di Guantanmo (decine 
di morti tra i manifestanti), la 


bomba alla moschea di Kandahar 
di ieri, dove si celebravano i fune¬ 
rali di un religioso vicino a Kar- 
zai e critico dei taliban, Maulvi 
Abdullah Fayaz, ucciso in un at¬ 
tentato nei giorni precedenti, il ra¬ 
pimento di Clementina Cantoni. 
Potrebbe trattarsi di tre “fronti” 
distinti. 

Ma la precarietà in cui ciascuno 
di questi incidenti si inserisce ha 
la stessa ragione di fondo. Il rapi¬ 
mento Cantoni è la punta dell'ice¬ 
berg di una diffusa illegalità, che 
però fa notizia solo quando sono 
coinvolti stranieri (meno che in 
Iraq, ma anche in Afghanistan le 
vittime tra operatori dell'assisten¬ 
za intemazionale superano ormai 
la cinquantina). 

Non fa notizia quando bande ar¬ 
mate rapiscono, uccidono, stupra¬ 
no impunemente afgani, tanto 
più che sue terzi del paese sono 
sempre in pratica off-limits agli 
stranieri. Sulla rivolta islamica 
anti-americana, che sia siano ve¬ 
rificati effettivamente o meno gli 
episodi di dissacrazione del Cora¬ 
no a Guantanamo che li hanno 
scatenati è tutto sommato secon¬ 
dario. 

C'è chi ha ricordato che era indif¬ 
ferente che i britannici avessero 
usato davvero o no grasso di vac¬ 
ca (animale sacro per gli indù) 
quando questa “voce” scatenò la 
sanginosa “rivolta dei Sepoy”, i 


soldati indiani deH'esercito bri¬ 
tannico, nell'India di metà Otto¬ 
cento. Le “voci” attecchiscono 
sempre quando sotto c'è qualcos' 
altro. L'episodio di Kandahar è 
altrettanto oscuro. Segnale di ri¬ 
torno dei taliban? In preparazio¬ 
ne della prossima importante sca¬ 
denza, le elezioni parlamentari di 
settembre? Non ne sono del tutto 
sicuri nemmeno le autorità di Ka¬ 


bul. Tanto per non sbagliare, si 
sono precipitati a dichiarare che 
gli attentatori suicidi sarebbero 
“stranieri” e non afgani, specifi¬ 
camente un “arabo”. 

Lo stesso tendono a dire ogni vol¬ 
ta anche a Baghdad. Che fine 
hanno fatto i taliban? Sempre in 
agguato, come dice qualcuno? In 
attesa che qualcuno li rimpianga 
come portatori di ordine e sicu¬ 


rezza? O a commerciare oppio, 
come sostengono altri?Il proble¬ 
ma è però un altro: che la guerra 
all'Afghanistan era stata fatta, 
non per “liberare” gli afgani op¬ 
pressi, ma perché il capo dei tali¬ 
ban, il mullah Omar, rifiutava di 
consegnare Osama bin Laden do¬ 
po l'il settembre. 

Ma il problema à che né dell'uno 
né dell'altro si è ritrovata traccia. 


Come l'Iraq? No. Da molti 
punti di vista forse anche peggio 
si potrebbe sostenere 
Comunque diverso 
In apparenza sono 
anche più avanti... 


La Santa 
Alleanza 



Antonio Padellano 


Mille persone 
milioni di elettori? 


Segue dalij\ Prima 

I l primo riguarda direttamente Gianfranco Fi¬ 
ni, il presidente del partito protagonista sul te¬ 
ma della fecondazione di una inaspettata, e 
per certi versi coraggiosa dichiarazione di voto 
(tre sì e unno). E adesso apertamente sconfessato 
dal suo gruppo dirigente con una procedura che fa 
pensare a un colpo di palazzo. Altro che libertà di 
coscienza. Deputati e senatori della destra guidati 
dai colonnelli in carriera Gasparri, Storace, Ale¬ 
manno hanno voluto contarsi (come nessun altro 
partito finora aveva fatto) con l'esplicito intento 
di dare un colpo forse decisivo alla leadership di 
Fini, già da tempo traballante. Non a caso, uno dei 
congiurati, nel commentare soddisfatto l'esito del 
voto ha definito “strana” la posizione del presi¬ 
dente e non quella del partito. Ovvero: è lui che si 
è messo fuori. 

Ma, forse, più importante ancora delle lotte inte¬ 
stine di An è la dimostrazione di forza del fronte 
astensionista saldato attorno alle posizioni intran¬ 
sigenti del cardinale Ruini e della gerarchia eccle¬ 
siastica. Un potere forte e deciso a cui si sono via 
via accodati, oltre al premier cuor di leone, i devo¬ 
ti presidenti del Senato e della Camera, il governo 
quasi al completo e una parte consistente dell'ar¬ 
co parlamentare. Nessuno tuttavia poteva aspet¬ 
tarsi questa totale capitolazione da parte di una 
forza di destra ma tradizionalmente laica come 
An. Un vero spettacolo vedere correre ossequien¬ 
ti a baciare la sacra pantofola quelli che un tempo 
cantavano spavaldi le donne non ci vogliono più 
bene. Al di là del dissenso legittimo sui quesiti re¬ 
ferendari e dei trucchi elettorali per non raggiun¬ 
gere il quorum, c'è qualcosa di inquietante in una 
politica che rinuncia al proprio primato per sotto¬ 
mettersi a un potere esterno. E non per ragioni di 
valori morali come vorrebbe far credere bensì per 
puro opportunismo. 

apadellaro@unita. it 


Cesare Salvi 

ora di dire basta a un dibattito 
di impressionante pochezza 
culturale e di siderale distanza 
dai problemi del Paese e dalle attese 
dei cittadini, quale quello in corso nei 
gruppi dirigenti del centro-sinistra. 
Occorre uscire al più presto da una 
crisi tutta politicista, che i cittadini 
non comprendono, in un momento 
nel quale il Paese attraversa una crisi 
profonda, il governo è in ginocchio, e 
l'attuale opposizione dovrebbe con¬ 
centrare le proprie energie per incal¬ 
zare il governo, predisporre un credi¬ 
bile progetto di alternativa, chiedere 
che si vada subito al voto per consen¬ 
tire al Paese un futuro diverso. 

Quando quasi due anni fa iniziò il 
dibattito sul partito, federazione o li¬ 
sta riformista o ulivista, segnalai an¬ 
che dalle colonne de l'Unità che una 
proposta nata per unire avrebbe finito 
per dividere e che quello che veniva 
presentato come il motore del cen¬ 
tro-sinistra rischiava di diventare il 
freno a mano tirato. Purtroppo i fatti 
mi hanno dato ragione. 

Ha detto bene Giorgio Napolitano, co¬ 
sì come aveva detto bene Giuliano 
Amato nella prima versione: “i partiti 
non si inventano”. In più di dieci anni 
di transizione italiana i Ds, invece di 
assumere fino in fondo la funzione di 
partito italiano del socialismo euro¬ 
peo, hanno continuamente rimesso in 
discussione se medesimi: che può es¬ 
sere stato più o meno giusto (io penso 
di no), ma certamente è un processo 
che va gestito con la saggezza neces¬ 


saria per comprendere quando ecces¬ 
sive novità divengono forzature. Co¬ 
me si può imporre una fusione, sia pu¬ 
re nella forma della lista comune alle 
elezioni, se l'interlocutore - a torto o a 
ragione, questo conta meno - rifiuta di 
accettarla? 

I Ds devono assumere l'iniziativa, 
certamente nello spirito unitario che 
fin qui ha caratterizzato la nostra azio¬ 
ne, ma anche nella chiarezza e nel co¬ 
raggio delle scelte. Il Congresso del 
nostro partito ha detto: unione, federa¬ 
zione dell'Ulivo, leadership di Prodi, 
e ha deciso di rinviare la decisione 
sulle modalità di presentazione nella 
quota proporzionale a una apposita 
sessione del Consiglio nazionale del 
partito. La Margherita ha fatto la sua 
scelta: unione, federazione, leader¬ 
ship di Prodi, e ha deciso altresì di 
presentarsi autonomamente nella quo¬ 
ta proporzionale. Tutto il dramma si 
sta svolgendo quindi intorno a moda¬ 
lità di presenza elettorale che riguar¬ 
dano un quarto dei seggi della Came¬ 
ra, e cioè un ottavo del nuovo Parla¬ 
mento. I Ds, senza perdere altro tem¬ 
po e alimentare nuove polemiche, de¬ 
cidano a loro volta di presentarsi con 
il proprio simbolo nella quota propor¬ 
zionale e di chiedere a Romano Prodi 
di concentrarsi sulla guida politica 
dell'intera Unione. 

Del resto, quale alternativa abbiamo? 
O si pensa davvero che l'unità, il mo¬ 
tore, il baricentro della coalizione e 
tutte le altre teorie ascoltate nell'ulti¬ 
mo biennio sarebbero agevolate pro¬ 
vocando una scissione nella Marghe¬ 
rita che destabilizzerebbe, essa sì, la 


leadership di Prodi? 

Certo, per chi ha in mente il partito ri¬ 
formista questa è una sconfitta politi¬ 
ca. Ma non si era detto al Congresso 
dei Ds che non è questa la scelta che 
veniva compiuta, bensì quella della 
federazione tra partiti diversi? I Ds si 
concentrino nel dare il proprio contri¬ 
buto di forza socialista e di sinistra a 
un progetto di governo dell'Unione 
che sappia rispondere agli interrogati¬ 
vi che ci pone il Paese, anzitutto quel¬ 
lo sul modo di conciliare la drammati¬ 
ca condizione dei conti pubblici con 
l'esigenza di assicurare la ripresa eco¬ 
nomica, di portare il lavoro dove man¬ 
ca, di combattere le vecchie e nuove 
povertà. 

La vittoria del No di sinistra al refe¬ 
rendum in Francia, la sconfitta di 
Schroeder, le difficoltà di Blair, ci di¬ 
cono che risposte nuove vanno messe 
a punto, che non è possibile ripetere le 
ricette del passato. Concentriamoci 
su questo, dopo aver al più presto 
adottato l'unica soluzione ragionevo¬ 
le possibile sulla questione che tanto 
sta appassionando mille persone e 
tanto fastidio sta creando invece in 
milioni e milioni di concittadini e po¬ 
tenziali nostri elettori. Il nostro com¬ 
pito è di proporre un futuro di speran¬ 
za agli italiani, premessa indispensa¬ 
bile per mandare via Berlusconi e la 
destra. Tutto ciò che distrae da questo 
compito rischia di apparire un conflit¬ 
to personalistico e di potere che po¬ 
trebbe non esserci perdonato in una 
fase storica delicatissima e difficile 
come quella che l'Italia sta attraver¬ 
sando. 


Clara Sereni 

Segue dalla Prima 



robabilmente non sarà il miglior 
consigliere, e mi sarà certamente 
molto difficile esporre con la cal¬ 
ma e pacaatezze necessarie quel 
che penso e quel che sento. Le ra¬ 
gioni che mi convincono senza 
esitazioni a votare quattro sì. 
urore perché, in un tempo che per 
più versi immaginavo pacificato, 
il mio corpo di donna toma ad es¬ 
sere considerato un mero conteni¬ 
tore, utile finché la fecondazione 
non sarà finalmente possibile 
fuori da un utero, e dopo chissà. 
Un contenitore che può essere 
usato violentemente, contro la 
mia volontà e contro i miei desi¬ 
deri, per produrre una vita diffici¬ 
le che ricadrà sulle mie spalle, op¬ 
pure al contrario privato della 
possibilità di fare un bambino 
perché qualcuno decide al mio 
posto che non sono adatta, che 
non ho il diritto, che i miei desi¬ 
deri sono smodati e fùorilegge. 

Furore ulteriore perché io ce 
l'ho, sulle spalle e nel cuore, il pe¬ 
so di un figlio difficile: dal quale 
ho imparato molto, soprattutto a 
guardare in luoghi che mai avrei 
immaginato altrimenti, e con un' 
ottica che di quei luoghi tiene ben 
conto. Un figlio molto bello e 
molto amato. Un figlio che mi ha 
condotto a scelte di vita di cui gli 
sono grata. Un figlio che porta 
avanti un suo faticosissimo per¬ 
corso di crescita, ogni passo del 
quale è una grande gioia. 

Ma quanta sofferenza mi è co¬ 
stato, tutto questo. Una sofferen¬ 
za che poteva stroncarmi come 
capita a tante madri e tanti padri, 
annichiliti da un peso che non 
consente loro di guardare al di là 
dei terribili impegni quotidiani. 
Potevo uccidermi, potevo ucci¬ 
derlo, o tutf e due le cose insieme. 

C'è chi può immolare una sof¬ 
ferenza così sull'altare della fede, 
e, sinceramente, invidio chi ha 
questa possibilità: rispetto a me, 
inguaribilmente agnostica, ha 
una freccia importante in più al 
proprio arco, può immaginarsi 
addirittura oggetto di predilezio¬ 
ne divina. Non è colpa mia se non 
posso credere. E così, l'amore per 
il mio figlio difficile non mi evita 
di pensare che ne avrei volentieri 
fatto a meno, di una vita così, per 
me e per lui, e di tutta questa sof¬ 
ferenza che tuttora ci attraversa. 
Una sofferenza che non cancella 
niente di tutto quel che ho avuto, 
la gratitudine per tutto quello che 
mi ha dato, la felicità dei suoi oc¬ 
chi straordinari e della sua odier¬ 
na tenerezza: ma una sofferenza 
che non augurerei a nessuno. 
Nemmeno al ministro La Loggia, 
che soavemente ha dichiarato a 
Ballarò che non tutti i figli vengo¬ 
no fuori bene, e quindi perché fa¬ 
re la diagnosi pre-impianto, per¬ 
ché evitare di impiantare embrio¬ 
ni danneggiati? 


Ma il furore ha molte altre 
componenti. Perché il dibattito di 
retroguardia cui siamo tutti co¬ 
stretti in questi giorni rende im¬ 
possibile qualunque riflessione 
più avanzata, più adeguata ai tem¬ 
pi che viviamo: tempi che vanno 
avanti, nel resto del mondo, an¬ 
che se l'Italia si ferma, inchiodata 
da diktat religiosi pervasivi che 
molti cattolici non condividono, 
e che tanto più offendono me, 
che sono di cultura e radici ebrai¬ 
che. 

Il secolo in cui viviamo, il se¬ 
colo biotech, chiederebbe a cia¬ 
scuno di noi, e prima di tutto alle 
classi dirigenti, una riflessione e 
un lavoro attenti su quanto - già 
ora ma più ancora in prospettiva - 
raffacciarsi ormai prepotente, in 
campo sanitario, di potenzialità e 
possibilità mai prima immagina¬ 
te modificherà gli assetti sociali 
attuali. Stiamo qui a dannarci sul¬ 
la legge 40 che manda all'esterò 
chi ha i mezzi per farlo, e lascia 
senza risposte chi non ha le risor¬ 
se necessarie a disposizione, ma 
di fronte a noi abbiamo un futuro 
in cui la divisione per classi so- 

Il mio corpo 
di donna 
torna a essere 
considerato 
un mero 
contenitore— 

prawiverà e si approfondirà su 
basi completamente diverse da 
quelle che abbiamo finora studia¬ 
to. OGM e molto molto di più: un 
discorso complesso ma urgente, 
per il quale rimando a due Qua¬ 
derni del CESPE (Innovazione 
scientifica e Welfare europeo e 
Materiali per una biopolitica lai¬ 
ca), consultabili sul sito www.ee- 
spe.it, la cui lettura sarebbe indi¬ 
spensabile per scavare dentro un 
dibattito serio che, mai come in 
questo momento, finisce schiac¬ 
ciato sotto il tallone di ferro dell' 
emergenza-oscurantismo. 

L'elenco dei motivi di furore 
potrebbe continuare, dove mi gi¬ 
ro ce n'è uno. In generale, in parti¬ 
colare. Forse continuare ad elen- 
cari peggiora le cose. Cerco di 
guardare al dopo, di pensare (de¬ 
vo arrivarci sufficientemente cal¬ 
ma, a quel dibattitto) che prevar¬ 
rà l'intelligenza degli italiani e 
delle italiane, nel merito e anche 
perché chi continua predicare 
l'astensione in quanto i quesiti po¬ 
sti sarebbero “troppo complessi” 
per le loro scarse meningi forse 
produrrà più presenze alle urne di 
quante ne impedirà. 

Ma il furore, sotto sotto, resta. 
Con la speranza, sempre più di¬ 
sperata, che ci sia un momento in 
cui i grandi temi del vivere e del 
morire (non della vita ad ogni co¬ 
sto e della morte nascosta fino al¬ 
la rimozione), del diritto alla feli¬ 
cità e della sofferenza, siano al 
centro di un dibattito politico fi¬ 
nalmente serio, di alto profilo, ca¬ 
pace di costruire risposte di cui, 
al momento, non si vede neanche 
l'ombra. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 
Redattori Capo 
Paolo Branca (centrale) 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 
Art director Fabio Ferrari 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 


Sede legale 

via San Marino, 12 00198 Roma 



Certificato n. 5274 
del 2/12/2004 


Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano dei 
Gruppi pariamentari dei Democratici di Sinistra - l’Uiivo. 
Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n. 4555 


Stampa •stss.p.a. 

• Sabo S.r.L. Via Carducci 26 Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 


Fac-simile 


Distribuzione 


• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


• Sies S.p.A. Via Santi 87 
Paderno Dugnano (Mi) 

• Litosud via Carlo Pesanti 130 
Roma 

• Ed. Telestampa Sud Sri 

Località S. Stefano, 82038 
Vitulano (Bn) 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 1 ° giugno è stata di 142.332 copie 




























T 

u 


m 


www.motociclismo.it 




T 

U 



Lunica rivista con un proprio i^NTRQiPROVE certificato TUN/ 


LA PASSIONE DI DIRE SEMPRE LA VERITÀ 



^iteWC 2 D 05 - ANNO ^ lì! 




U 


.OAn^RAH. 


KTrt 9» *LM>«rmi»l* 


qqSSIEFI 


, «ÌMatGUETWICCHIPEn lOTWIABE, 


M^lAgLitì 

Hotc> Bir^a 

MV iqkWlB 

PiAggi^ v&epa tìTS 1* 
TfaifwahP iCMaif aio 
Più pxitìrl c-Vifl Slrfteta 

CH RF«:^»g wys 


MODI^ICìM la YAMAHA m 


Novità 2006 
Tutte le moto 
e gli scooter 
che vedremo 
a Parigi e Milano 


Speciale turismo 
Quattro itinerari 
nel cuore 
della Sicilia 

Test anteprima 
In sella alla 
esplosiva 
KTMS50 
Supermoto 

Prova esclusiva 
MV Agusta 
Oratale 010 


»■ Diti B^LLI ^U AS FWlNETim« 

peClAli TURISMO IN SICILIA: OL. mMEBA» PW Bai. 


IN EDICOLA 



FlIOlL 

d’Epoca 


] MiHOìaiia 


RiliyRQ 



Vdamm 


iNTER cuaSnbvi> 

FOOTBALL CLUB RIVISTA UFFICIALE 


Autofflobilìan Automobilisino 


□ ’EI=>OCI>^ 


www.edispoil.it 


Sono tutto riviste EDiSPORT EDiTORiALE spa 



















cinema 1 

giovedì 2 giugno 2005 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili ledi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 

di George Lucas Fantascienza 


Quo vadis baby? 

Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 

di Gabriele Salvatores Poliziesco 


Le ricamatrici 

Claire è una ragazza di 17 anni. 
Lavora come cassiera in un 
supermercato, ma la sua passione è il 
ricamo. Quando scopre di essere 
incinta, in seguito ad un' occasionale 
avventura, decide di partorire 
anonimamente, rinunciando al 
figlio. A gravidanza inoltrata lascia il 
lavoro e chiede di essere accolta 
nella bottega di una ricamatrice di 
abiti per l'alta moda. Tra le due 
donne si instaurerà un solidale 
affetto. 

di Eléonore Faucher drammatico 


I fatti della banda 
della Maglìana 

Quindici anni di imprese criminali, 
dalla metà degli anni '70 all'inizio dei 
'90 a Roma, raccontati dal pentito 
Luciano Amodio, uno dei boss della 
banda della Magliana. Dalle 
confessioni emerge un affresco di 
efferate violenze: rapine, sequestri di 
persona e traffico di eroina. Tanto 
rapida fu l'ascesa della banda, quanto 
veloce la sua caduta, fra gelosie e 
tradimenti. Una storia cominciata nei 
primi anni '80. 

Daniele Costantini drammatico 


Inside gola profonda 


A trenf anni di distanza la storia e i 
personaggi di quello che resta il più 
celebre film erotico di ogni tempo. Un 
documentario per raccontare la genesi 
dei quei 5 8 minuti girati tra la Florida 
e New York da un ex parmcchiere del 
Queens, Gerard Damiano, e indagarne 
l'aspetto sociologico, tra scandali e 
conformismo. Linda Lovelace 
rappresentava la donna che 
rivendicava il proprio diritto al piacere 
sessuale. 

di Fenton Bailey documentario 


La storia del cammello 
che piange 

Primavera nel deserto del Gobi. Una 
mamma cammello partorisce, 
assistita da una famiglia di pastori 
nomadi, un rarissimo cucciolo albino. 
Nonostante gli sforzi dei pastori, la 
madre si rifiuta di allattarlo. Quando la 
speranza di tenere in vita il piccolo 
sembra ormai svanita, arriva al campo 
un violinista. Il suono fa breccia nel 
cuore della mamma che si scioglie in 
lacrime e si decide a dare il latte. 

di Byambasuren Davaa 
e Luigi Falerni documentario 


Kung Fusìon 

Shangai, anni Trenta. Un ladruncolo. 
Stella, e un suo compare, aspirano ad 
entrare nella più potente 
organizzazione criminale della città, 
la spietata Gang dell'Ascia. Finiscono 
nel "vicolo dei Porci", un condominio 
dove vivono dei poveracci che si 
rivelano maestri nell'arte del Kung Fu, 
spacciandosi per membri della Gang 
vorrebbero spillare soldi agli abitanti. 
Quando fanno la loro comparsa anche 
gli autentici esponenti della banda 
dell'Ascia sarà la Kungfìisione totale! 

di Stephen Chow Commedia d’azione 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala B La storia dei cammeiio che piange 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

Ariston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 Ciean 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Manuale d'amore 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 La maschera di cera 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Diventeranno famosi 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Sin City 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:30-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:30-19:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Terra promessa - Hotel Promised Land 16:00-18:00-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 II mio nuovo strano fidanzato 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 The Final Cut 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

L'orizzonte degli eventi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

16:30-18:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

CINERASSEGNA 

20:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Mondovino 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Oiimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


I coiori deii'anima - Modigiiani 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid 5,16) 

San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:00-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

La caduta 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Luci nella notte 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

SalaS Ranstad Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:00-18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Missione Tata 

14:15-16:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


L'uomo perfetto 

18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Kung Fusion 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

The Final Cut 

15:00-17:15-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

14:25-16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La maschera di cera 

15:20-17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:15 19:15 22:15 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 11 

Sin City 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:00-17:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Il mio nuovo strano fidanzato 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universaie 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Sala 1 La Morte Sospesa - Touching thè Void 

_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21 30 (E 5,16; Rid 3,62) 
Sala 3 Inside gola profonda 15:30-17:15-19:00-21:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagli 
Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco_ 

Paradiso 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogii 
San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 
Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone_ 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Caseiia 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:10-19:50-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

Cicagna_ 

Fontanabuona 


via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Isoia Pei Cantone_ 

Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Mesone_ 

O.p Mons. Moccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21 oo (E 5,50; Rid 3,50) 

Rapaiio_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 White Noise _ 16:20-18:20-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:30-19:40-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 La maschera di cera 16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

Ronco Scrivia_ 

Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21 oo (E 5,50; Rid 3,50) 

Santa Margherita Ligure_ 

Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sin City 16:00-20:00-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Gioco di donna 17:00-20:00-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:i 5-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Sin City 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:i 0-22:30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Imperia 


Sanremo_ 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 5:30 22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Kung Fusion _ 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 La maschera di cera _ 15:30-22:30 (E 7,00; Rid.4,oo) 

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 8:00-21 oo (E 6,70; Rid 4,60) 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

La via iattea 20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13) 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 



La caduta 

16:30-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 2 

Missione Tata 

15:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Star Wars: Episodio Ili 

- La vendetta dei Sith 

16:00-18:40-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio Ili 

- La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 6 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Kung Fusion 

16:00-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

White Noise 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La maschera di cera 

18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Diventeranno famosi 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici _ 

Astoria 

viaGerini, 40 Tel. 0187965761 

L'uomo perfetto 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 

La maschera di cera 

16:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

White Noise 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


Provincia di Savona 


Aiassio 

Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Sin City 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Aibenga _ 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Sin City 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Borgio Verezzi 
Gassman 

Tel. 019669961 

Una iunga domenica di passioni 20:i 5-22:30 (E 3,oo) 

Cairo Montenotte _ 

Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:25 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Finaie Ligure _ 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Sin City 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loano _ 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? di Edward Albee, 
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 20.30 Via della Repubblica ab di Gianni Clementi e 
Giampiero Rappa 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La donna e il colonnello regia di Flavio Parenti, 
con gli Attori del Teatro Stabile di Genova 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza di Lettere Maurizia 



UniStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n it a. it/sto re 


per informazioni tei 0266505065 ÌMle'Tooa?ieT 4 "oóf fax 0266505712 store@unita.it 







































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 2 giugno 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 _ 

Sala 100 Terra promessa - Hotel Promised Land 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Last Days 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Million Dollar Baby 

16:00-18:30-21:00 (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Manuale d'amore 

15:45-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Muitisaia 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 Clean 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 

20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Gioco di donna 

15:30-17:50 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala 2 Quo VadiS, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capìtol 

via Cernala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 

viaBaretti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Salai 

Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21 30 (E 7,00) 

Sala 5 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 


Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Manuale d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due Giardini 

via Monfalco ne, 62 Tel. 0113272214 _ 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:45-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala OmbrerosseQuo VadiS, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginev ro, 42 Tel. 0114475241 _ 

Blu Sin City _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia del cammello che piange 

15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Luci nella notte _ 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 

Million Pollar Baby _21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

RobotS 17:30 (E4,50; Rid. 3,50) 

Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 _ 

SalaChico Old Boy _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:45-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo I colori dell'anima - Modigliani _ 15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nichi 17:50-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323_ 


Salai 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quo VadiS, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'orizzonte degii eventi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Citypiex 


corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 



Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 Sin City _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 White Noise _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:i o-l 9:55-22:35 (E 5,00; Rid. 4,oo) 

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 

viaVerdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1997 Fuga da New York 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


2019 Dopo la caduta di New York 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Biade Runner (V-0) (Sottotitoli) 

20:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


La vita futura 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Sin City 

17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Kung Fusion 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

White Noise 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Quo VadiS, Baby? 

15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 

Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 _ 

Sala 1 Old Boy _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Inside gola profonda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massi mo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 _ 

Nuovo Riposo _ 

Sala Valentino 1 Riposo _ 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisala 

via deH'Arsen ale, 31 Tel. 011532448 _ 

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

star Wars: Episodio III- 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III- 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo VadiS, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Missione Tata 

15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 20 00-22 35 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

The Final Cut 

22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50 1 9:00 2210 (E 7,50; Rid 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo VadiS, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Miss FBI: infiltrata speciale (V.O) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

L'uomo perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigiiana 

Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


La rivincita di Natale 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bardonecchia 

Sabrina 

viaMedail, 71 Tel. 012299633 

L'uomo perfetto 21:15 

Beinasco 
Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111_ 

Sala Mazda Sin City _ 16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 7:30 20:30 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 3 Kung Fusion _ 15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 La maschera di cera _ 17:00-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 White Noise _ 15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:40 19:40 22:40 (E 7,20; Rid 5,10) 
Sala 8 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Quo VadiS, Baby? 15:00-17:25-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 
Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

Bussoleno 

Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 

L'uomo perfetto 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 

Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 

Sin City 15:00-18:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Riposo 



Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 20:10-22:30 


Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

Sin City 17:20-19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 


Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Riposo 

Cuorgnè 

Margherita 

vialvrea,101Tel. 0124657523 

Riposo 

Glaveno 
S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

li mio nuovo strano fidanzato 20:i 5-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Quo VadiS, Baby? 20 20 22:30 

Moncalieri 


King Kong Castello 

viaAlfieri,42Tel. 011641236 

CINERASSEGNA 21:00 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:30-17:15-20:10-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

13:30-16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

15:55-18:25-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Il mio nuovo strano fidanzato 

16:40-18:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Gioco di donna 

14:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

14:20-17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 8 

star Wars: Episodio III- 

La vendetta dei Sith 

15:35-18:25-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Kung Fusion 

14:25-16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Clean 

15:40-17:50-20:05-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

The Final Cut 

13:50-16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

White Noise 

14:05-16:10-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Missione Tata 

14:00-15:55-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La caduta 

17:55-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:05-17:35-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

None 

Quo VadiS, Baby? 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 

Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Sin City 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


PInerolo 


Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Italia 

via Montegra ppa, 6 Tel. 0121393905 _ 

Sala 500 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith _ 20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 200 Quando sei nato non puoi più nasconderti 201 5-22:30 (E 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

I coiori deii'anima - Modigiiani 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

Rivoli 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Liberta, 17 Tel. 0118222192 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sestriere 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 
Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 _ 


Salai 

star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

16:20-19:30-22:20 

Sala 2 

Sin City 

16:30-20:00-22:40 


Sala 3 Riposo 

Susa 


Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 21 :15 (E 4,00) 

Torre Pelllce 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Provincia meccanica 2115 (E 5,00; Rid 3,50) 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Sala 1 Sin City _ 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Kung Fusion 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Venarla Reale 
Supercinema 

piazza Vittori o Veneto, 5 Tel. 0114594406 _ 

Sala 1 Sin City _ 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 White Noise 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Vlllar Perosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Vlllastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

VI novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 2100 (E 5,00; Rid 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.30 La Commedia di Giuseppe 
Cardascio 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Mercoledì ore 20.45 La locandiera di Car¬ 
lo Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 21.00 Concerto per la Festa 
DELLA Repubblica con il Coro e Orchestra 
Sinfonica Giovanile del Piemonte 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 22.00 Le colonel des zouaves di 
Olivier Cadiot, con la Compagnie Ludovic 
Lagarde, Laurent Poitrenaux, regia di Lu¬ 
dovic Lagarde 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.30 Postales Callejeras 
con la Compahia Tangoprotesta 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Sabato ore 22.00 La regina degli elfi di 
Elfriede Jelinek, con Roberta Cortese, re¬ 
gia di Lorenzo Fontana 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Domani ore 21.00 Saggio di danza dell' 
Oratorio S.Lorenzo di Venaria 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

Oggi ore 21.00 The origin show con la 
Compagnia il Piccolo Teatro Instabile 








































































































































































































































